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Presentato il nuovo simbolo deir Alleanza 


pro6ressi8tÌ\ ^ via 

Kj^gn Assenti Verdi e Ad 

Berlusconi: «Correrò da solo » 


Non sprechiamo 
un’occasione 


VITTOniOltOA . 

N on dobbiamo stupirci, e tanto 
meno spaventarci, se nascono 
delle difficoltà. 11 percorso che 
. aODiamo intrapreso è ambizioso ■, 

■ e pieno di ostacoli; è il passàg- 
gio dalla pura testimonìanza (di 
solidarietà o di libertà) alla responsabilità di ;• 
governare. La difficoltà è sempre quella di 
passare dalle parole ai fatti. Ma l’alleanza prò- ' 
grossista non è un monolite. Ci sono e ci sa-, 
ranno contrasti, anche duri. Il problema non 
è di cancellare le differenze, ma di imparare a ’ 
vivere con esse cercando, anche attraverso di 
esse, punti di incontro più avanzati. Non la- ;; 
sciamoci fermare dalle differenze. Non spie- ' 
chiamo una occasione che, anche per chi ha s 
vissuto a lungo, appare senza precedenti.. ' 
Non sono d'accordo con chi sostiene che 
bisògna'itàre un'iti per il pèrlcolo dì una dè- ; 
stra reazionaria., il solo pericolo che viene da 
destra è la sua stupidità; il suo vuoto. Dobbia¬ 
mo stare uniti per la semplice ragione che l'I¬ 
talia ha bisogno di noi. Ha’biso^o di rigore ; 
economico e di sensibilità sociale, di cura ^ 
delle sofferenze dell'oggi e di determinazione : 
per il futuro, ha bisogno di pensare a se ste^ ìi 
e di pensare al mondo. I progressisti si offrono > 
per questa resporisabilità. I problemi sembra¬ 
no sempre gli stessi ma stanno tutti cambian -1 
, do. E cambia anche la mente di chi li affronta. 
Quando guardo alle singole componenti del- ; 
l'alleanza progressista non riesco a pensarle • 
nella rigidità del loro passato, le vedo nel loro 
cammino verso una comune responsabilità, •' 
nel loro cambiamento. Penso cosi anche del 
Pds che pure è tanto cambiato. ^ : 

Vi è qualcosa che va oltre le otto compo¬ 
nenti de! polo progressista. È una vasta opi-. 
nione pubblica priva di appartenenza, che a ' 
volte sembra disorientata'ma che ha comun-. 
que una idea ben precisa, che è di rifiutare v: 
quello che del vecchio mondo politico ha ri- ' 
veiato tutti i suoi guasti, nella gestione econo¬ 
mica e nel comportamento morale. E la de- ^ 
stra, la nuova destra berlusconiana ha i peg- ■; 
glori connotati del passato. E il centro fa tanta ' 
fatica a cambiare pelle. E a-quella destra e a ' 
quel centro dobbiamo rispondere dimostran- ' 
do la nostra volontà di fare, di conservare e ; 
rafforzare quello che rimane un valore e di ‘ 
cambiare quel molto che deve essere cam- ■ 
biato. Dimostrando che non ci lasciamo ler- ' 
mare dalle prime difficoltà e siamo anche . 
pronti ad affrontare quelle che verranno. 

Non vi è difficoltà che non possa e debba ^ 
essere superata nello spirito-dell'alleanza. ( 
L'alleanza ha bisogno indistintamente di tutte ; 
le sue componenti, dei valori della loro tradi- i 
zione e della loro capacità di vivere con occhi v 
nuovi il presente. ^ 


■ ROMA. Cenmonia per il nuovo sim- I Reichlln 
: bolo dei progressisti. Meglio: per il sim-: ' 

bolo dei «Progressisti», senza 1 articolo Un pfOgtcìnimcl 
plurale, come c'è senno nel logo pre- npr fSnvf'marp ' 
sentalo len mattina, assieme a tre pen- ^ 
nellate rossa, bianca e verde. Cerimo- Questo psese . 
ma guastata però dalle assenze. Al Re- ■■ ^ p/^qina x ' 
sidence Ripetta, infatti, non c'erano I ■ 

Verdi ed «Alleanza Democratica». Assenti anche i Bossi, Be 
dingenti dei Cristiano sociali, che però, hanno fatto ' Anzi alci 
sapere di non aver dato forfait: c'erano, anche se . no espile 
solo con un «osservatore». I Verdi, è noto, lamenta- ■ l'abbracn 


in ne vuole uno di governo. Per «Ad», inol- 

tre. le candidature devono essere fuon 
ramma qaiie logiche di «apparati». Occhetto; : 
Tiarfi ^ «Cenmonia tnstc? Spero che sarà bellis-. ■ 
sima quella in occasione del dopo-vo- 
icSc (QB ■I . 

gAji '. . Grandi movimenti anche al centro. ■. 

‘ In attesa di una nsposta definitiva di : 

Bossi, Berlusconi flirta con Segni e Marlinazzoli. 
Anzi alcuni esponenti del Ppi e del Patto dichiara- li 
no esplicitamente' di voler sfilare il Cavaliere dal- 
l'abbracio con la Lega. Berlusconi incassa, ma ; 


no una scarsa attenzione al terni ambientali ed alle - 1 impressione òche alzi il prezzo nel braccio di fer- ’ 
; candidature che li rappresentano. «Ad», invece, in ro con la Lega. 11 Cavaliere, confortalo da sondaggi 
una conferenza stampa - dove erano «vietate» le ■,. che lo dànno in crescita anche nelle zone leghisle, ' 
■; domande ai leaders - ha detto che raccordo fir- • minaccia di conere da solo se «entro domenica i ■ 
: maio appena due giorni fa è insufficiente e che ce ' giochetti non finiranno». , .. t.. -.,, •,..■ 

V ' ■•’l''. 

.i : CARLO RRAMBILLA ' STEFANO 80CC0NETTI ALBERTO LBISS BRUNO MISKRBNOIHO : 
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Chi^o il rinvio a giuditrio ÀUanne di Mancino l , 

''«Processateli «Nuovi attentati 

Bruno C^hl^ contro i giudici » 


■I PALERMO. La' procura distrettuale amimadia di 

■ Palermo ha chiesto il rinvio a giudizio di Bruno 
; Contrada, lo 007 del Sisde accusalo di concorso in 
; associazione ' maliosa, arrestato il 24 dicembre 

■ 1992. Si avvia cosi al «rush» finale l'inchiesta comin- 
' ciata con le dichiarazioni dei pentiti Tommaso Bu- 
: scelta, Gaspare Mutolo, Giuseppe Marchese e Ro- 
1 sario Spatola, che accusano il funzionario di e.ssere 

«amico degli amici». „ 
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■ ROMA. Allarmato rapporto del ministro dell'In- 
temo alla Camera sui 'fatti di Calabria: «I pientitl 
preannuncianocose gravissime». Cioè nuovi atten¬ 
tati: contro i giudici. Ma Mancino ha taciuto sul no- - 
do mafia-politica. Perciò, gli sono giunte severe cri¬ 
tiche da sinistra. Sonero (Pds); «Manca una rispo¬ 
sta adeguata al dramma di Reggio». Violante, presi¬ 
dente dell'Antimafia: «Questa campagna elettorale 
potrebbe essere funestata da gravi attentati». •, < :.. 

, . , —■, ' ii*tiSK;"irjr«SEK«5?w V— ^ 
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Panorama: non era suiraereo della presunta toigente al Pei 

l^àta una 

Cusani non volo con Gàrdiii 


■ MILANO. Carlo Sama ha visto in¬ 
frangersi la parvenza di ciedibilità at- ■ 
tribuita alle sue dichiarazioni rese du- : 
rame il processo Cusani. L'ex ammini- 
stratore delegato della ■ Montedison 
aveva garantito che nel 1989 Raul Gar- 
: dini avrebbe consegnato al Pei un mi- ' 
liardo per tenerlo buono sul fronte 
della defiscalizzazione Enimont. Ieri i ì- 
mtigistrati di Ravenna hanno confer- ■ 
mato il contenuto di un articolo antici- 
palo da Panorama: secondo la docu- é 
mentazione di bordo del Falcon 900 - 
del gruppo Ferruzzi, sequestrata dagli 
inquirenti ‘ ravennati, ^rgio Cusani 
«non 'Viaggiò su quell'aereo nel peno- • 


do (18-30 ottobre 1989) in cui. a pa¬ 
rere di Carlo Sama, venne portata a 
Roma la tangente da un mili^Lrdo de¬ 
stinata al Pei». Inoltre nessun altro ae- 
reoplano Ferruzzi percorse la tratta 
Milano-Forlì-Roma. •sr.»»' ; ' • 's.;. 
■ A Roma conferenza stampa del Pds 
per confutare punto per punto le ac¬ 
cuse di Sama. Occhetto: si sostengono 
accuse su presunte dichiarazioni di un 
morto. Al processo Cusani spunta an¬ 
che il nome di Andreotti. Di Pietro a 
Roma interroga Sbardella, 

N.ANORIOLO M.BRANDO f 
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Un testimone 
racconta 

Macciotta: 
la nostra 
. battigia 
suH’Enimont 
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Ndl’omwe di Mestar 

Viaggio neDa città-feitasma, sotto le granate 
«Italia, non votare Tembargo alla Croazia» 


DAL NOSTRO INVIATO - ' 

MAURO MONTALI 

m MOSTAR. Un'immagine sola per definire 
questo posto di morte e d’atrocità. Poco più 
d'una settimana fa una granata che veniva 
da est cadde sul quartiere croato, dove però 
vivono anche migliaia di islamici, uccidendo 
quattro bambimi musulmani che giocavano 
a palla. Due di loro, Uija di 11 anni e Damirdi 
13. morirono sul colpo mentre gli altri due, i 
Iralellini Emaila ed Emil, gravissimi, furono 
portali all'ospedale di MoslarovesL I medici, 
con quei pochi mezzi a disposizione del no¬ 
socomio, le tentarono tutte. Non ci fu nulla 
da lare: i fratellini morirono dopo un'ora. Ar- 


; rivò la madre, Hafzja, con un lungo vestito 
nero, invecchiata precocemente, con gli oc¬ 
chi senza più lacrime. Lo scorso anno le uc- 
, cisero il marito. Urlava e imprecava, i sanitari 
furono costretti a farle un'iniezione di cal- 
! ' mante, poi la dimisero. L'altro giorno, Hafzia, 

: ' si è impiccata. 1! vescovo Ratko Ferie, un cin- 
quantenne da sei mesi eletto a capo della 
7 diocesi di Mestar esprime cordoglio per i tre 
giornalisti della Rai ma aggiunge: «Certo. ' 
j'.; adesso ci mancherebbe solo che l'Italia vo- 
- tasse l'embargo contro la Croazia», 
t’.' ■ vr '■ 

G.BOFFA ' E.CARDUMI 
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G E RMANIA 

Due ragazzini massacrano 
un barbone a colpi di mattone 

Agghiacciante serie di violenze e criminalità . 
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STATI UNITI 


n presidente Clinton cancella 
Tembargo contro il Vietnam 

Il provvedimento era in vigore dal 1975 
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F IS CO 

H 740 «toma sulla Terra» 

«Sfoltito» e reso più comprensibile 

Pronte le bozze della dichiarazione 1993 
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V CHETEMPOFA 

T 0 di qua, 0 di qua 

A ppena nata, è già un mito. Parlo di O di qua o di là, la ., 
trasmissione condotta dal direttore de L'Indipendente i- 
Pialuisa Bianco. Già l'idea di lar moderare un dibattito 
alla Bianco è geniale: è come affidare a Poi Pot la pacificazio- v' 
ne della Cambogia. Ma gli ideatori di questo straordinario 
simposio della brutalità umana non si sono accontentali. Ieri t; 
sera, per esempio, hanno voluto nel cast Joe Michetta Sp>ero- S:, 
ni (come i lettori sanno, mio politico preferito), il quale, nel- è. 
I ordine: si è alzato gridando che non lo lasciavano parlare e h ’ 
si è stravaccato in mezzo al pubblico; ha minacciato di pter- K 
cosse il nuovo vicino di sedia; ha avuto un vibrante alterco ‘ 
con un missino sul ruolo dei prefetti (argomento-cardine, C 
come tutti sanno, della campagna elettorale); infine ha ac- 
cusato Bertinotti di volergli rubare i risparmi personali. Nel (S 
frattempo mentre una gragnuola di spot dilaniava il prò- 
gramma, la moderatrice Bianco sibilava alla sinistra (gli atto- : 
niti Bertinotti, Salvi e Fava) di «vendere aria fritta» e rimprove¬ 
rava aspramente a Bertinotti, sindacalista da una vita, di esse- i 
re favorevole agli scioperi.È mancato qualcuno che facesse , 
esplodere petardi .sotto le sedie. La regia era di Mei Brooks. — - 
■.. [MICHELE SERRA) ~ 


In REGALO con AVVENIMENTI 
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In QttQ libri la storia degli m 
umnu cinquantanni g. 
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• il referendum sul re • il Quaran- mk 
fotta •l'attentatoa Togliatti• le ^ 
date • i documenti • le canzoni •gliaiuti 
americani • lo sport • il grande Torino 
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Interviste&Commenti 


Venerdì 4 febbraio 1994 




La destra fa leva sulle paure irrazionali e sugli egoismi sociali. I neocentristi a chi parlano? 
Noi proponiamo un programma di governo con un asse chiaro: nuovo stato per unire il paese 


H L a dichiarazione di intenti del 
polo progressista, al di là dei proble- ■’. 
mi emersi in queste ore, è più che un 
appello, £ già l'indicazione di un as- ' 
se politico, anche se ovviamente . 
mancno le specificazioni e le eoe- . 
renze programmatiche. Su queste il 
confronto resta apjerto e noi diremo , 
la nostra indicando chiaramente ' 
quello che è il terreno dello scontro, 
la sostanza della posta in gioco. 

Stiamo attenti. La destra sarà an¬ 
che divisa, ma essa - sia pure nel ; 
modo più rozzo - sta cogliendo il 
cuore del problema: che non è quale ' 
maggioranza si farà dopo le elezioni / 
(questo si vedrà) ma quale Italia 
uscirà dalle urne, E ciò per quella ra- . : 
gione semplicissima su cui altre volle ■ 
si ù tanto insistito: perché quando 4 
non si è rotto solo un sistema fjolitico ' 
ma uno Stato, e, quindi, un patto so- ,; 
ciale (e cioè il nodo e le regole in ba- ?'■ 
se alle quali per mezzo secolo gli Ita- • 
liani sono stati insieme) non si può i - 
ragionare solo di schieramenti politi- ) 
ci. Le ipotesi sui governi futuri posso- 
no essere tante ma il punto è che es- ‘ 
se dipendono da qualcosa che sfa 4 
sono. E questo qualcosa è la sostan- [4 
za del dilemma che si pone non solo 
alla sinistra, non solo ai lavoratori ma ■ 
al paese quando esso affronta un . 
passaggio di questa natura: andare 4 
in una direzione o in un'altra, verso 
un nuovo patto oppure verso esiti au- 
toritari e catastrofici, ' » •, : 

La destra sta tutta su questo terre- l 
no più profondo. Fa leva sulle paure ii 
irrazionali, sugli egoismi sociali, sulla 4 
idea che la politica è chiacchiera op-' 
pure corruzione, con in più l'esalta-' 
zione degli opposti ; leghismi (al 4' 
Nord Bossi e al Sud Fini) e il grande '{• 
imprenditore che fa viaggiare i treni 5 ; 
in orario. Qui sta, in sostanza. Tana- 
cronismo del neo<entrismo. Dove si A 
piazzano i Martinazzoli, gli Amato e I 
La Malfa se il paese profondo va in : 
questa direzione? Al centro di che? 

Di qui la necessità per noi di met- ; 
tere in campo una proposta non solo 
di schieramento ma di governo, e un f 
programma di governo diverso dai 
tradizionali programmi di sinistra: un ^ 
governo e un programma di ricostru-,. -, 
zione nazionale. Perché di questo sii - 
tratta: di ricostruire, 

La proposta di programma alla ( 
quale abbiamo lavorato parte, quin- v ' 
di, da una visione severa del proble- 4 
■ ma italiano che non consente dema- ' , 
gogie né astratti obicttivi. Essa Indica (4 
nella forma di una trentina di schede (1 
sintetiche le scelte concrete per ciò 
che riguarda i principali problemi di J.' 
governo. Ma è anche qualche cosa di '. 
più e di più impegnativo. Nella sua ^ 

: parte generale ci siamo sforzati di 4 
collocare queste scelte in una visione 4 
coerente dell'Italia, cioè di quale Ita¬ 
lia nuova, più giusta e più moderna ? 
noi pensiamo possa uscire da una 
crisi cosi sconvoigente. • ' 4 

Lo sforzo politico è stato quello di f - 
rendere credibile il programma di !.'■ 
governo dicendo non solo come far- : 
lo ma con chi farlo: definendo quindi •; 
i termini di una vera e propria allean- - 
’za con forze e settori non soltanto di ' 
sinistra. Perché di questo si tratta: di 4 
parlare non solo a un ceto politico 4 
ma a forze e interessi reali, e non a •: 
chiacchiere ma nel senso dì una reci- 'J. 
proca convenienza. Questa è una al- ' 
leanza. Non sto a richiamate gli . 
esempi (Giolitti-Turati; Gramsci-Sal- • 
vernini: Togliatti e la Costituzione: De i - 
Gasperi-Einaudi: Emilia rossa e i ceti 4 
medi, ecc.). Perciò lo sforzo è stato ' > 
questo: indicare la reciproca conve- ’ 
nienza. di oggi, in rapporto al rischio 
fondamentale che vive, oggi, la na- ; 
zione Italiana. Che non è proca cosa. 

E il nschio, già in atto, di un brusco e , 
sostanziale salto indietro rispretto a . 
quella conquista storica consistente 
nell'essere entrata, dopro il fascismo 
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Ufficio di collocafflonto di Roma 


e grazie ai costruttori di questa tanto r 
odiata repubblica democratica, nel ' 
gruppx) aUesta dei paesi plù.avanza- 
ir. ir rischio quindi'‘di un'declassa-■ 
mento. Con le conseguenze non so- ì 

10 economiche ma politiche, sociali c 
e civili che si possono immaginare. A ■: 
quel punto, tutti i disegni di nuova - 
società sarebbero compromessi. ,, 

' Tenere assieme :i> i k 
efficienze e solidarietà . 

Al primo pxisto del programma - 
abbiamo posto la questione che più ' : 
tocca nel profondo la prospettiva 
italiana: la questione dell'unità della : 
nazione. Credo sia finalmente chia- . 
ro anche a sinistra che un problema ■ 
del genere non rimette in discussio- ‘’ 
ne solo le forme dello Stato ma i 
rapporti sociali, il modo di essere ;• 
delle classi - che non sono un puro 
' latto economico -, il sistema dei po- 
teli. Governare l'Italia da sinistra ■ 
vuol dire oggi ricomporre questa K 
frattura profonda che non è più una 
minaccia ipotetica. È una afferma- r 
zione pesante ma essenziale se vo- '. 
gliamo renderci conto di quanto sfa V. 
. già cambiato il terreno dello scontro 
politico e sociale. Il salto da fare è , 
quello di metterci decisamente su 
un terreno costituente, di aprire noi ■ 

11 capitolo della costruzione di uno \ 
Stato nuovo in cui le Regioni abbia- ■ 

' no autonomie e poteri di tipo fede- ; ' 
rale. Ma federalismo non è separati¬ 
smo o disarticolazione. È bilancia- ’, 
mento tra un forte potere centrale e , 
forti proteri locali, a cominciare da : 
un federalismo fiscale, che esalti la 4 
responsabilità dei centri di spesa ma • 
che assicun II principio dell'ugua- .. 
glianza dei cittadini per l'accesso al- 


le prestazioni dello-Stato.xompreso 
lo'Stato'sociaiei’Federafismo'signifi- 
ca un'articolazione dei poteri sulla 
base .dei-principi, ,di„tesponsabilità, 
di trasparenza, di partecipazione, di 
solidarietà. Uno Stato di questo tipo 
non solo non è uno Staio debole ma 
é molto meno esposto alla confu¬ 
sione tra politica e affari, tra partiti e 
pubblica amministrazione. • ’ - 

Tutta la nostra proposta tende a 
superare la mistificazione berlusco- 
niana (ma anche di Segni) secon¬ 
do cui loro sarebbero la libertà di 
mercato e noi lo Stato conotto, op¬ 
pressivo. assistenziale. Il mercato 
che questi signori hanno creato al¬ 
tro non è che un miscuglio senza re¬ 
gole di politica e affari dove spadro¬ 
neggiano grandi potentati che non 
rischiano capilali.propri ma le risor¬ 
se pubbliche. Di ben altro ha biso¬ 
gno l'Italia moderna. Da un lato ha 
bisogno di uno Stalo che funzioni e 
che affermi la sua autorità nel detta¬ 
re le regole e nell'orientare lo svilup¬ 
po in funzione degli interessi collet¬ 
tivi. L'efficienza è problema nostro. 
Un tempo la sinistra pensava che la 
solidarietà veniva prima. Non è cosi, 
in Italia siamo arrivati al punto che 
l'efficienza del pubblico è diventata 
la condizione anche per esercitare i 
diritti sociali, specie dei più deboli. 
Questo da un lato, dall'altro sono 
proprio le forze del lavoro e del pro- 
gres.so che hanno tutto l'interesse 
che II mercato si allarghi, crei nuovi 
protagonisti deH'economla, misuri 
l'efficienza. ■ / ■ - : 

Anche questa non è affatto una 
concessione agli altri. La scelta netta 
che noi facciamo di aiutare le im- 


ALFREDO REICNLIN 

■ prese a crescere e a creare'ricchez- 
'■ za è una premessa necessaria per 
. disporre dei mezzi da destinare al 

., benessere dei cittadini e alla solida- 
, rietà verso gli esclusi. Non si può di¬ 
stribuire ciò che non si produce. Ma 
con altrettanta nettezza noi aggiun¬ 
giamo che la ricchezza non è solo la ; 
somma delle merci e del prodotto 
lordo. Mai come oggi - in una fase 
del tutto nuova dello sviluppo mon- 
; diale - il livello di civiltà e la forza 
del tessuto di solidarietà sociale co- 
‘r stituiscono - il prerequisito ■ fonda- 
, mentale perché l'Italia resti nel 
gruppo di testa dei paesi avanzati. • 

La trappola feroce ' 
del debito pubblico ' 

La -qualilà sociale» è un fine e 
uno strumento insieme: solo con 
, una popolazione altamente istruita 

■ e motivata saremo in grado di com¬ 
petere in una lotta in cui le risorse 
decisive sono la scienza, la ricerca. 

. l'organizzazione, la capacità di fare 
^ e di innovare; solo se sapremo man- ; 
‘ ' tenere le nostre città vive e vivibili, se ' 

■ sapremo imporre i doveri e garanti- 

' re i diritti dei cittadini, se sapremo , 
conservare e valorizzare i tesori che 
; la natura e un grande passato stori- 
;■ co ci hanno lasciato, garantiremo il 
"■ nostro futuro. ■ . • ■ . 

Per affrontare sul serio il grande . 
, problema della disoccuprazione di 
' ma,ssa noi partiamo dal fatto che è 
: interesse vitale per l'Italia che a livei- ■ 
lo europeo si awiino politiche con¬ 
certate e innovative nel campo degli ; 
' investimenti, della modernizzazione , 
delle grandi reti, della ricerca e della 


. formazione umana e, al tempo sles- 
' so. nel campo della difesa dell'am- ■ 
biente. Appoggiamo, quindi, la pro¬ 
posta, del presidente Delors ,dì un , 
programma europeo per la crescita ■' 
e che segna una svolta critica espli- ; 
cita rispetto alle illusioni neoconser¬ 
vatrici del decennio. ■'V'• • 

Tuttavia noi sappiamo che in Ita¬ 
lia il sentiero è molto stretto e che 
non vi sono le condizioni per ripro¬ 
porre le ricette classiche di sostegno 
all'occupazione attraverso una inie¬ 
zione di domanda globale. Esse in- 4 
contrano ostacoli irriducibili nei vin¬ 
coli di bilancio che non consentono ' 
il finanziamento della spesa in disa¬ 
vanzo o attraverso nuove improste. Il 4- 
punto allora diventa un altro, è più 4 
che mai necessario, se non ci si vuo- , 
le arrendere, misurarsi con vecchi e 
nuovi nodi strutturali. Echi può farlo ' 
se non la sinistra? Ma come? ■ < ■,>' . 

La pre-condizione per muovere 4 
in questa direzione è uscire dalla ' 
trappola del debito pubblico. Esso :• 
rappresenta il maggior ostacolo al : 
rilancio del meccanismo di accu- , 
mulazione e al trasferimento di ri- ( 
sorse della rendila agli impieghi ?: 
produttivi. Fa pura demagogia sia - 
chi agita .slogan sull'occupazione, 
senza affrontare questo nodo ma sia 
anche chi. sottovalutando i caratteri 
strutturali della crisi, pensa che una ; 
volta che il debito sia po.sto .sotto 
controllo, al resto penserà il merca¬ 
to cosi com'è. Si tratta invece di af- .• 
frontale contestualmente il risana- ;; 
mento del debito e il rilancio su , 
nuove : basi dell'economia reale. 
Questo è il nodo da sciogliere. Nel 4 
nostro programma viene, quindi, in- ' 
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dicalo un concreto piano di rientro 
dal debito pubblico che consenti¬ 
rebbe di .sciogliere in tempi non,lun¬ 
ghi ma con la necessaria pnjdenza 
questo nodo. Non si tratta della soli- . 
ta prolitica dei due tempi (prima ri¬ 
saniamo, poi pronseremo allo svilup¬ 
po) ma di una proposta volta a 
spezzare il circolo vizioso tra disse- : 
sto finanziario e degrado dell'eco- 
nomia ; reale. ■ Siamo pienamente 
consapevoli dei rischi che corre un ì?- 
paese cosi pesantemente indebitalo !' 
e cosi esposto alle manovre della 
sproculazione interna e intemazio- ,. 
naie. Perciò scartiamo ogni ipotesi : 
di ripudio del debito pubblico, o di 4 
consolidamento obbligatorio. Riaf- 4 
fermiamo l'impegno dello Stalo a : 
difendere il risparmio dei cittadini, e ,, 
questo - attenzione - anche per 
creare le condizioni di una conver- 4 
sione del risparmio verso gli impie- 4 
ghi produttivi. Ecco perché siamo '4 
noi che chiediamo un mercato prò- i 
fondamente riformato, allargalo e 
reso trasparente rispetto a quello 
esistente. ■ 

Qualità dei lavoro, 4 
ricchezza nazionale 4 

li grande obiettivo è quello di fa- , 
vorire un consistente sprostamento 
di risorse dai settori protetti e assistili '4 
al settore produttivo (includendo in ■ 
ciò non solo la produzione di merci : 
ma tutto ciò che possiamo chiama-, 
re ricchezza immateriale). Diventa .' 
chiaro, allora, quali politiche sono 
proponibili. In estrema sintesi si trai- 
ta di far leva su: a) una riforma fisca- 
le che estenda la base imponibile, / 
allenti la pressione sui tartassati, ' 
gravi meno sul lavoro e la produzio- ' 


ne, attui un coraggio.so decentra¬ 
mento fiscale; b) la riqualificazioiK.* 
della spesa con al centro la riforma 
della pubblica amministrazione e la 
respon.sabilizzazione delie autono¬ 
mie locali: c) una riforma deH'inler- 
' vento pubblico nel senso del suo 
passaggio dalla gestione alla regola¬ 
zione e CIÒ in funzione di liberare 
capacità, le straordinarie capacità di 
lavoro creativo, di fare impresa, di 
innovare in tutti i campi della L'ila 
sociale che possiede questo nostro 
paese., ■ 

. Di qui la novità delle nostre pro¬ 
poste. E.sse puntano a una diversa 
allocazione delle risorse senza gra¬ 
vare sul bilancio pubblico, E.sserizia- 
le è creare le condizioni per fare si 
che l'ingente risparmio degli italiani 
possa trovare utilizzazioni produtti¬ 
ve. Non SI tratta solo di ridurre i tassi 
di interesse. Occorre creare le con¬ 
venienze e gli strumenti (nuovi mer¬ 
cati finanziari) che possano spinge¬ 
re 1 risparmiatori a spostare verso 
impieghi produttivi l'enorme capita¬ 
le congelato nel debito. Tutta l'ope¬ 
razione pnvatizzazioni dovTebbe es¬ 
sere vista come occasione per rag¬ 
giungere un simile obiettivo. Perciò 
noi non la ostacoleremo ma alla 
condizione che le privatizzazioni 
siano concepite come lo .strumento 
per norganizzare su basi più moder¬ 
ne l'indusuia nazionale. 

Ma li problema non è solo di ri¬ 
sorse finanziarie. A fronte di un in- 
ce.ssante evolversi della tecnologia e 
alla mondializzazione dei mercati 
(compreso i! mercato del lavoro nel 
quale entrane sempre più popoli il 
cui livello di vita è bassissimo) e in 
presenza di una crisi dei vecchi mo¬ 
delli industriali, il problema princi¬ 
pale che si pone a un paese come 
l'Italia è quello delia salvaguardia e 
dell'arricchimento del patrimonio di 
professionalità, di creatività e di par¬ 
tecipazione rappresentato da tanta 
parte della forza : lavoro italiana. 
Questa deve diventare la bandiera 
delle forze di sinistra e di progresso: 
la qualità del lavoro è la vera ric¬ 
chezza della nazione, la frontiera 
principale sulla quale si gioca il de¬ 
stino competitivo anche delle im- 
jjrese. Sólo cosi può diLeiilure attua¬ 
le il grande tema dei tempi di lavoro 

e dei tempi di vita. ' .. 

Mi sembrano queste le basi non 
episodiche di una vera alleanza de- 
'i mocralica che spezzi, finalmente, lo 
' storico rapporto di complicità tra 
'. rendita e profitto a danno del lavo¬ 
ro, dell'ambiente e del Mezzogior¬ 
no. Si tratta dì sbaraccare la vecchia 
struttura, corrotta e assistenziale, 
dello Stato e dell'economia mista 
: italiana senza finire nel «liberismo 
, selvaggio». Si tratta di difendere e al¬ 
largare la democrazia politica po¬ 
nendola però - questa è la novità - 
. sulla solida base di una «democra¬ 
zia economica» che veda un gene- 
. rale decentramento dei poteri dai 
: tradizionali centri di comando eco¬ 
nomico. politico e burocratico verso 
un ampio numero di produttori, la- 
' voratori, risparmiatori, il cui diritto di 
influenzare le grandi scelte del pae¬ 
se è stato finora pressoché nullo. È 
con questa visione che si muovono 
tutte le nostre proposte, anche quel¬ 
le di cui qui non si è parlato (rifnr- 
ma dello Stato sociale, il ruolo della 
famiglia, la scuola, l'informazione, 

; ecc.). Esse si fondano su un nuovo 
rapporto tra individuo e Stato, tra 
: società ed economia, tra solidarietà 
, ed efficienza. Al centro di tutto vi è il 
' grande problema non solo italiano 
■ ma europeo di come valorizzare il 
lavoro, garantire alti livelli di civiltà, 

• difendere le libertà individuali e i 
' tessuti di solidarietà sociale nelle 
condizioni-di una economia sempre 
più aperta. ' . 


Così combattemmo rincarino Enimont» 
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■i La vicenda Enimont è un caso, ; 
quasi di scuola, di intreccio malavito- ' 

, so tra affari c politica, di battaglia 
parlamentare e giornalistica della 4 
opposizione di sinistra, di sordità (al- "' 
l'epoca) della magistratura. Oggi es¬ 
sa toma di attualità come strumento ^ 
di un torbido gioco per screditare chi ; 
quel pasticcio contrastò a viso aper- 

C'è chi tenta, con un subitaneo (e 
' sospetto) ritorno di memoria, di 
coinvolgere in questa vicenda li Pei e, 
di rimbalzo, il Pds, L'ipotesi strava¬ 
gante, formulata in udienza dal dot¬ 
tor Sama. è quella del versamento di . 
un miliardo per «arrimorbidire» il Pei. ■ 
Vediamo di smontare questa ennesi¬ 
ma provocazione. .Ki—•' 

Al momento della costituzione dì 
Enimont la Montedison conferì alla 
nuova società una serie di beni iscrit¬ 
ti nei suoi libri contabili ad un valore ■' 
assai basso (quello dei costi degli 
impianti al momento della loro co- k 
struzione) e ricevette in ; cambio 


aiORQIO MACCIOTTA 


azioni della nuova società di valore ^ 
corrispondente al prezzo di mercato ' 
dei beni in questione. Sulla differen- 
za di valore tra i beni conferiti (gli 
impianti) e quelli ottenuti in cambio ' 
(le azioni) il gruppo presieduto da ; 
Raul Gardini avrebbe dovuto versare ■; 
un consistente contributo fiscale, ini- : 
zia cosi la lunga vicenda (un dise- ' 
gno di legge, tre successivi decreti : 
legge, un nuovo disegno di legge) , 
del provvedimento volto a consentire 
il rinvio sine die del pagamento dei ^ 
tributi. La terza versione del decreto : , 
legge fu bocciata dalla Camera con il .. 
determinante contributo dei deputati ' 
del Pei e della Sinistra indipendente. ■ 
La vicenda non era però conclusa. ' 
La Costituzione prevede infatti (art. 
77. comma 3) che «le Camere possa¬ 
no regolare con legge i rapporti giuri¬ 
dici sotti sulla base di decreti non 
convertiti». Il decreto in questione 
aveva prodotto l'effetto di autorizzare 
Montedison a non pagare le imposte 


e il governo tentò di confermare tale 
regalo con un disegno di legge di sa¬ 
natoria. Sama si è «ricordato» che, 
appunto in quella circostanza, si ver¬ 
sò un miliardo per "ammorbidire» il 
Pei. Ad escludere l'attendibilità di si- 
mili •ricordi» stanno non le parole di 
oggi ma i latti dell'epoca. - • 
li Pei fu tanto poco "ammorbidito» 
che presentò, contro il disegno di 
legge di sanatoria, pregiudiziale di ; 
costituzionalità contro la quale si 
mobilitò (verbale della Camera del 

' 18 dicembre 1989) lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio Giulio Andreotti. 
Alla ripresa dei favori d'aula (21 gen¬ 
naio 1990) si pronunciarono contro 
la legge ben tre parlamentari del Pei. 

■ Fu talmente chiaro che la strada sa¬ 
rebbe stata in salila che la discussio¬ 
ne fu rinviata. .' .< ' ' 

Poi il testo fu abbandonato per al¬ 
tri motivi. Si drammatizzò, infatti, il 
contenzioso Ira i due soci (Eni e 
Montedison) e, avendo deciso Gar¬ 


dini di vendere e non essendo più 
praticabile la sospensione d'impo¬ 
sta. la sanatoria perse di utilità. ; 

Non cessò peraltro l'attenzione 
del Pei ai torbidi aspetti della vicenda , 
Enimont come documentano, per 
non citare che due esempi, la propo¬ 
sta di una commissione d'inchiesta • 
sull'intera vicenda e il durissimo edi¬ 
toriale con il quale questo giornale '■ 
definì la direttiva ministeriale, con la 
quale si imponeva all'Eni una proce- - 
dura per la determinazione del prez- : 
zo spudoratamente subalterna alle 
pretese dì Gardini, «un vero e proprio 
scandalo», ',4 4 -44 ■ 4 

Non fummo dunque «ammorbidi- ■ 
li» né, come si può comprendere, ab¬ 
biamo perso la memoria circa i capi- . 
Ioli salienti dì uno tra i più clamorosi 4 
scandali del regime che gli elettori si 'i- 
appre.stano ad affossare. Siamo in 4 
grado di fornire ampia prova del no¬ 
stro limpido comportamento anche . 
a supporto di azioni giudiziarie con- 
troìncauticalunniatori,.» . 




r:,7 


- ■ Ferdinando Adornalo 

«A Nando, facce Tarzan!» 

da i/n ^/orno/nprefura. con Alberto Sordi 
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Occhetto, Orlando, Bertinotti, Del Turco e Mattina: problemi risolvibili 
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Ora c’è il ambolo 
ma alla presentazione 
mancano Ad e Verdi 


Cerimonia per la presentazione del nuovo simbolo dei 
progressisti Meglio dei «Progressisti», senza articolo co¬ 
me c’è scritto nel logo Festa guastata, però, dalle assenze 
Non c’erano, infatti, né i Verdi, né Alleanza democratica 
Ed I Cnstiano sociali erano presenti solo con un osservato¬ 
re È rottura o solo incidente di percorso"^ Al Residence di 
Ripetta, Occhetto, Orlando, Bertinotti, Del Turco e Mattina 
sdrammatizzano «Non ci sono problemi imsolvibili» 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA Unaconferma ed una sor¬ 
presa Insieme guastano la presenta¬ 
zione del simbolo col quale i pro¬ 
gressisti SI presenteranno alle elezio¬ 
ni Anzi meglio il simbolo dei «Pro¬ 
gressisti» senza articolo come cè 
scntto nel nuovo togo sopra le pen¬ 
nellate di rosso bianco e verde Par¬ 
tiamo dalla conferma I assenza alla 
cerimonia nel residence Pipetta dei 
Verdi Già anticipata da una lettera di 
Ripa di Meana agli altn partner nella 
quale lamentava «scarsa attenzione» 
ai temi ambientalisti F di conse¬ 
guenza «scarso peso» deile candida¬ 
ture verdi Assenza annunciata ma 
non per questo piu facile da sdram¬ 
matizzare visto che la lolla di cronisti 
SI accalca su Occhetto Orlando Del 
Turco Bertinotti e Mattina chieden¬ 
do loro soprattutto di chi non c era E 
poi la sorpresa al Ripetla manca an¬ 
che «Ad» Le ragioni? In sala ieri mat¬ 
tina una solerte signora dell ufficio 
stampa dell «Alleanza» si limila a da¬ 
re appuntamento nel pomeriggio per 
una conferenza stampa Che co¬ 
munque sarà difficile definire cosi 
Piuttosto una sorta di lettura pubbli¬ 
ca di un comunicato senza possibili¬ 
tà di domande Una nota per dire 
che il documento firmato appena 
due giorni fa A già lacunoso E che 
soprattutto le candidature devono 
essere lontane dai partiti Espressioni 
della società civile di cui «Ad» si sen¬ 
te rappresentante 
Assenze previste ed impreviste 
dunque rovinano la cerimonia E a 
due la verità di forfait ce ne sarebbe 
anche un altro quello dei Cristiano 
sociali Che però fanno sapere di 
non aver «disertato» la manifestazio¬ 
ne Ci sono anche se solo con un 


«osservatore» Ecos'ai presenti tocca 
rispondere alle domande sugli as¬ 
senti Tutti comunque si mostrano 
molto sereni Cosi ad una giornalista 
che lo insegue chiedendogli «Ma 
non è triste una festa cosi’» Occhetto 
nbatte «Toste’ lo spero che sarà bel¬ 
lissima quella in occasione di una vit- 
tona dei progressisti» Sulle «assenze 
getta molta acqua sul fuoco 

Oliando fa II «pompiere» 

Anche gli altn leader si dimostrano 
cauti Bertinotti per esempio dice 
«Quello dei verdi è un giusto nserbo 
visto che oggi hanno la loro assem¬ 
blea» Di più «Quelli sollevati da Ripa 
di Meana sono problemi program¬ 
matici e non solo di posti Su quei 
punti siamo totalmente d accordo» 
Magari Bertinotti è un po piùcjusti- 
co su «Ad» «Mi sembra un tantino 
nervosa» ma non vuole aggiungere 
un granello alla polemica Ed in un 
insolito molo di «pompiere» si cala 
anche- Orlando «Tutto è risolvibile 
conta I intesa dell altro giorno» » 

Ma insomma le assenze sono 
una rottura o un piccolo incidente di 
^ percorso’ Enzo Mattina quando la 
‘ (olla di (olografi comincia a diraaare 
e SI può parlare risponde dicendo 
che le obiezioni programmatiche dei 
- verdi gli sembrano legittime II resto 
sono «tensioni naturali nelle fasi che 
precedono la stesura delle liste Non 
drammatizzerei » Si parla ma so¬ 
prattutto SI prova a ncostmire cos è 
avvenuto Si viene cosi a sapere della 
telefonata fra Ripa di Meana ed Oc- 
chetto di mattina presto «finita ma 
le» stando alla definizione dei Verdi 
E mentre il gruppo del Sole che ride 
è riunito alla Camera si riesce a par 


Arlacchi si candida 
«Mi Impegno 
con le forze migliori» 

Pino Arlacchi, sociologo e studioso 
del fenomeno criminale, ha deciso 
di accettare la candidatura alla 
Camera «dopo un Intervento molto 
pressante di Occhetto». Tre sono 
state le ragioni che lo hanno spinto 
Arlacchi, «La prima è collegata a 
una battaglia che ho iniziato nel 
1980 a fianco di Falcone, Chinnicl 
e Borsellino. Questi amici oggi non 
cl sono piu, ma le Idee che 
abbiamo elaborato assieme 
devono continuare a vivere anche 
nell’esperienza parlamentare. So 
di Intraprendere una strada che 
loro avrebbero approvato La 
seconda ragione consiste 
nell'Impegno per una riforma del 
sistema della sicurezea pubblica, 
dal servizi di Informazione al 
maggiori corpi di polizia, alle 
Istituzioni giudiziarie. Laterza 
consiste nell’Intenzione di 
scendere In campo In modo piu 
diretto e partecipe per realizzare 
un progetto assieme alla parte 
migliore del Paese che vedo 
schierata nell’alleanza del 
progressisti». 


lare con uno di loro Edo Ronchi 
Che spiega la situazione con una 
metafora a lui congeniale «Come si 
fa a stabilire lo stalo di salute di un 
fiume’ Con la quantità di esseri vi¬ 
venti presenti in un campione Se so¬ 
no molti è VIVO se no e morto» Huor 
di metafora «Un polo pregressista 
che dice di far suoi i temi ambientali¬ 
sti e poi abbassa in Parlamento il nu¬ 
mero dei verdi non è credibile» Poli 
tica e visibilità della politica insom- 
ma Visibilità sono sempre parole di 
Ronchi che sarebbe raggiunta con 
una loro rappresentanza di 25-30 de¬ 
putati e senatori Che poi significano 
35-40 candidature Siamo vicini alla 
rottura allora' A Riccione potrebbe 
vincere un altra linea’ Ronchi lo 
escluue dàattoaipartners-masolo 
ai leaders nazionali non a quelli re¬ 
gionali - di aver considerato le loro 
esigenze Anche se certo su Riccio¬ 
ne pesa la minaccia di non presenta¬ 



li simbolo del progressisti pieseotato a Roma Bragi o Ap 


re candidati verdi Purconlinuandoa 
far parte dello schieramento progres 
sista 

IzUstlnguodlAd 

Ed «Ad’ imc-ce’Chefa rompe’La 
domanda tanto più dopo i segnali 
arrivati da Marlin,iz/oli è stata rivolta 
brutalmente ad Adomato Non nella 
conferenza stampa dove era «vieta¬ 
to» ma piu lardi in un convegno 
che fa cambia alleanze’ Esposta 
netta -Non siamo profughi» Finisce 
cosi la prona giornata de' nuovo sim¬ 
bolo È stata difficile’ Un piccolo sal¬ 
to all indietro di nuovo al Riiaetta 
mentre si spengono i ntletton Resta 
un disponibilivsimo Del Turco che 
dice «Avrei molai per differenziarmi 
dagli altn ma io scelgo sempre I uni¬ 
ta» E 1 Verdi’E «Ad»’Del Turco taglia 
corto L importante e che ci siano 
quando presenteremo i candidati 
comuni» 


La Doxa avverte: 
«Sondaggi incerti» 

«Sarebbe bene limitare l’uso 
gridato del sondaggi», t’allaime 
non viene dalpollticimadaun 
esperto: a parlare Ieri è stato II 
presidente della Doxa, Ennio 
Salamon, intervenendo al 
programa radiofonico Rul 
•Radiouno per tutti», che aveva 
come tema la credibilità del 
sondaggi pre-elettorali. Secondo li 
presidente della Doxa «mal come ' 
questa volta la percentuale degli 
elettori Incerti è altissima. DI 
conseguenza l’uso previsto dei 
sondaggi è molto debole». Al 
programma ha partecipato, tra gli 
altri, il presidente 
deH'AssoclazIone degli Istituti di 
Ricerca e Sondaggi, Luigi Ferrari. 


Adomato polemico 
ma a Mino dice: 
non faccio il profugo 

Alleanza democratica sollecita ai partner del polo pro¬ 
gressista un accordo di governo e candidature non su¬ 
bordinate alle logiche degli apparati 11 portavoce Ador¬ 
nato lancia una sorta di ultimatum nel corso di una 
giornata assai convulsa E a Martinazzoli ribatte «Non 
accetto né una sinistra ideologica né un centro vecchio 
e immobile» Giorgio Bogi e Pietro Scoppola si appella¬ 
no al Pds chiarezza sul programma e sulle liste 
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M_« «Se oggi Occhetto venisse da noi a Riccione...» 

Mattioli: «Più idee verdi, più candidati 
Possiamo ricucire, io ci credo» 

I Verdi non vanno alla presentazione del simbolo e dico¬ 
no che programmi e candidature vanno rivisti Gianni 
Mattioli, capogruppo a Montecitorio, è polemico ma non 
pessimista «Nella dichiarazione di intenti i temi ambien¬ 
talisti ci sono ma non diventano impegni concreti e non si 
vedono nelle candidature che ci penalizzano Ma c’è an¬ 
cora spazio per ricucire Come’ Intanto oggi a Riccione 
Occhetto potrebbe rispondere ai nostri dubbi » 

ROBBRTO ROSCANI 


ai ROMA Loro 1 Verdi alla preben 
lozione del simbolo non c erano e le- 
n dopo una telefonata di Ripa di 
Meana ad Occhetto (finita male di¬ 
cono) per tutta la mattinata al grup¬ 
po parlamentare e stata assemblea 
plenaria E tra gli ambientalisti I ana 
non era allegra Che succede’ «C ò 
un problema di programmi e candi¬ 
dature» commenta Rpa A Monteci¬ 
torio Mattioli e Ronchi convocano i 
giornalisti e inizia il chaier de dolean- 
ce I giornalisti insistono ma allora è 
rottura’ Mattioli dice di no ma la 
strada dell accordo non è in discesa 
E allora parliamone col capogruppo 
dei Verdi in Parlamento per capire 
bene come vanno le cose 
Questa «crisi» arriva come un ful¬ 
mine a due giorni dalla firma del 
polo progressista. Quali sono I 
problemi che sollevate? 

Non c è nulla di improvviso Già 
martedì Ripa di Meana aveva avan¬ 
zato delle riserve Occhetto ci ha 


chiesto di firmare impegnandosi ad 
affrontare le questioni programmati¬ 
che Noi ' abbiamo fatto ma abbia¬ 
mo anche scritto a tutte le forze per 
sottolineare alcune questioni preci 
se alcune scelteche trasferiscano in 
cose concrete gli impegni generali 
per 1 ambiente 1 alta velocità le in 
frastrutture certe grandi opere co¬ 
me Montalto o Gioia Tauro Su que¬ 
sto abbiamo avuto dei si ma non 
delle risposte nei fatti E dal tavolo 
delle candidature abbiamo avuto la 
verifica di quanto poco contassero 
gli impegni su questi punti 

Ma è un problema di programmi 
odi candidature? 

Le due cose sanno insieme non si 
possono leggere disgiunte 

Ma non temi che I progressisti 
diano un’Immagine di litigiosità, 
che qualcuno possa dire: «ma 
guardali, si spartiscono I seg¬ 
gi»? 

lo mi attendo una attenzione da 


parte dell informazione specie dal 
I Unirà E poi I nostro ragionamento 
è semplice se la questione ambien 
tale trova accoglienza tra i progrcs 
sisti deve avere una sua visibilità con 
un forte numero di candidature am¬ 
bientaliste Ripeto ambientaliste 
non solo dei Verdi Ma torniamo al 
programma Quello che per noi è 
fondamentale è che i progressisti 
facciano scelte chiare aldilà della 
dichiarazione di intenti proponia 
mo una politica basata sul trasfen- 
mento di risorse e di occupazione 
dal consumi individuali serso settori 
che portino alla crescita della quali¬ 
tà della vita recupero e rivinamen 
to delle città nspaimio energetico 
agricoltura pulita valorizzazione dei 
beni culturali Ma questo significa 
anche rivedere dei progetti già mes 
si in campo dai vecchi governi an 
che da Ciampi 

Ma da chi vengono le resisten¬ 
ze? 

Anche dal Pds dove ancora qualcu 
no i rede che le grandi opere vada 
no difese in nome dell occupazio 
ne E invece si tratta di investimenti 
ad alta densità di capitali e bassa 
densità di lavoro 

Eppure a molti è sembrato che 

la vostra arabblatura di oggi sla 

legata piu alle candidature.. 

Dai tavoli regionali ho visto use re 
troppi nomi vecchi troppi nomi 
sconosciuti e quando chiedo mi si 
dice è il segretario della tal federa 
zione è il sindaco di II Se vedessi 


piu società civile me la prenderei di 
meno ma invece vedo degli appa 
rati 

C’è una nota di delusione verso II 
Pds o sbaglio? 

In queste settimane altri ci hanno 
martoriato con una commedia infi 
rota Rinfondazione si o Rifondazio- 
neno Del Turco sio Del Turco no 
Noi Verdi abbiamo posto questioni 
di programma e di rappresentativi¬ 
tà non mettiamo in discussione nul 
la del percorso ( itlo (mora n gran 
parte spalla a spalla col Pds Noi n 
teniamo póssibile un chiarimento 
con reciproca soddisfazione Noi 
solleviamo questi problemi perche 
vogliamo vincere la prova elettorale 
e per vincere è necessario che 1 im¬ 
magine dei progressisti sia migliore 
di quella espressa dalle candidature 
che vengono avanti Certo ci sono 
delle cose che hanno ferito la nostra 
sensibile i abbiamo visto aflemiarsi 
un rapporto privilegiato tra Pds e Ai 
leanza democratica Un rapporto 
che coglie del «nuovo solo 1 eniatiz 
zazione istituzionale che ha talmen 
te condizionato Ad da fargli scam 
biare begni per un progressista 
E adesso che succederà? Fac¬ 
ciamo l’Ipotesi piu nera' se salta 
l’accordo col polo progressista 
cosa farete? 

Questa legge elettorale impone al¬ 
leanze ma queste devono essere 
fatte sempre al servizio del Paese 
benza alleanza si può essere espulsi 
dalle istituzioni ma con una allenza 


Gianni Mattioli 


che non desse valore ai contenuti 
ambientalisti e spazio ai nostri can¬ 
didati verremmo ■ugualmente espili 
SI dalle istituzioni con in piu il ri¬ 
schio di ingannare gli elettori Allora 
sarebbe meglio riaffermare la nostra 
presenza nella società 

Facciamo Invece l’altra Ipotesi 
cosa può sciogliere il gelo di og¬ 
gi’ 

Occhetto è invitato all assemblea 
dei verdi che si apre a Riccione lo 
spero che già in questa sede possa¬ 
no essere sciolti i problemi Ricordo 
che fu proprio I intervento di Oc- 
chetto al nostro consiglio federale a 
dare I avvio al tavolo dei progressi 
sti Vogliamo un bis non vogliamo 
mandare a monte tutto Ci teniamo 
i questa alleanza Dopo tanti strepiti 
di qualcuno noi diciamo mettiamo 
punto e ricominciamo di discutere 
di programmi e candoidature Celo 
spazioperrecuperare locicredo 


■1 ROMA Una giomila di tensione 
di confronti e anche di contrasti a sia 
del Plebiscito culminata in una con¬ 
ferenza stampa «a r inghi serrati» che 
ha rimesso in divtussiorie la preseli 
za e il ruolo di Alleanza democratic i 
nel polo progressista Polemicamcn 
te assenti alla preserlazione del sini 
bolo comune dei progressisti per i 
collegi uninominali i vertici di Ad 
danno battaglia sul'e cose che a loro 
awiso non \ ani IO nella gestione del 
I accordo dell area di sinistra Eccoli 
dietro il lavolo Adomato e Bordon 
AvalaeBogi Benvenuto e Battistuzzl 
Scoppola e Melando Cicc irdini eGi 
glio Parla uno per tutti Adomato gli 
altri non nspondono Uno stile un 
po -bulgaro» come obietta qualcu 
no inusitato in questa sede giustifi 
cato con la delicatezza del momeii 
lo 

«E l'accordo di governo?» 

Spiega Adomalo che 1 intesa elei 
torale non basta per affronlare e vin 
cere la competizione del 27 marzo 
Serve un credibile programma di go 
verno con I indicazione di un pre 
mier e 1 impegno per un comune 
comportamento parlamentare ben 
za queste indicazioni la logic i del 
I alleanza finisce per inimiser-si in 
una ssurda lottizzazione partitica dei 
candidati Quelli di Ad non sono di 
sposti id una issegnazione di quote 
di posti ai lari partiti e movimenti 
No si insiste 1 uninominale impone 
la congruità delle persone rispetto al 
le caratteristiche del singolo collegio 
E allora ecco la richiesta il CO per 
cento dei candidali progressisti do 
vra esprimere la società civile fuon 
dalle logiche e dai criien d apparato 

«Centro vecchio e Immobile» 

Ma allora aveva ragione Giorgio 
La Malfa a separare la sua sorte d \ 
quella di Ad e a convergere veico 
Martinazzoli’ La -Voce repubblica 


n i ironizza infatti sullo «slilaccia 
mento del polo progressista e trae 
tonfemia alia scelta approvala do 
menica scorsa dal Consiglio nazio 
mie dell eden Adomato ribatte che 
il suo movimento se non appro.'a 
una sinistra ideologica non ha nulla 
a che fare con un centro vecchio e 
immobile incapace di accettare la 
logica bipolare sollecita dalle nuove 
regole F lo npetera piu tardi repli 
cando ad un apertura di Martinazzoli 
nel confronti del suo movimento 
Non Slamo dei pro'ughi 
Ma allora dove si va a parare’ 
oiorgio Bogi e gli esponenti repub 
blicani che h inno ribadito in questi 
giorni la scelta del polo progressista 
hanno accettato con un certo disa 
gio la sortita di ieri Anche se lo stes¬ 
so Bogi ha chiesto a Davide Visani 
ccKird malore della segreteria del Pds 
u la chiarezzi maggiore nella gestio¬ 
ne di-l .tavolo» in linea con le con 
vergenze di programma e di metodo 
repistralesi una settimana fa tra Pds 
Ad e eruttano sociali Ma perchè 
adesso ci si chiede 1 impennata po 
lemica di Alleanza democratica che 
pur aveva sottoscntto la comune 
dchirazione d intenti degli otto part 
ner’ bi la cjpire che mal digerita la 
distinzione tra accordo elettorale e 
accordo di governo la reazione sia 
csplovi alla verifica del 1 ivoro in cor 
so 11 tavoli regionali de’mito come 
un operazione spartitoria all ombra 
di un compromesso di basso profilo 
Ijolilico Pietro Sco|jpola valuta ne 
g ilivamenle il ruolo esercitalo da Ri 
fondazionecomunisii ostile persino 
ad un ipotesi di integrazion» della 
legge elettorale con il doppio turno 
E nota come il Pds abbia già pagato il 
prezzo di una scissione per doversi 
porre incor i i problemi dell unita a 
sinistra Mi 1 esponente cattolico è 
rissicurante si cerca un rilancio non 
una rottura del progetto messo in 
campo dal progressist 
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Il segretario del Pds: «Sceglieremo i candidati che possano farcela» 
«Fra tre giorni il nostro programma. Inviteremo gli altri al confronto» 
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Veltroni; «Ciampi 
il miglior presidente 
da decenni» 

Gli storici scritti di Ernesto Rossi e l’arena televisiva de «Il 
Rosso e il Nero» Due modi e due ambienti diversi per 
parlare delle regole del gioco, di come regolare il mer¬ 
cato, anche quello televisivo Un imprenditore-presi¬ 
dente potrà garantirle’ «Già le mie reti sono un esempio 
di pluralismo», risponde Berlusconi Le ha garantite 
Ciampi «Sarebbe un peccato - dice Veltroni - non uti¬ 
lizzare ancora la sua esperienza» 


ANaSLO MCLONB 


■ ROMA. La battaglia politica si sta 
incattivendo e I Italia nschia di tro¬ 
varsi gli in piena campagna elettora¬ 
le seraa che siano garantite regole 
del gioco uguali per tutti Un tema 
centrale in questi giorni e len alcuni 
protagonisti hanno potuto nflettete 
a caldo in due occasioni molto di¬ 
verse tra loro il programma «Il Rosso 
e il Nero» condotto in serata da Mi¬ 
chele Santoro su Rai3 e -solo poche 
ore poma- la presentazione di una 
antologia di scritti profetici di Ernesto 
Rossi sul «Capitalismo lnqiiinato»nel- 
la sede romana della «Laterza» 

Attenzione a chi conquista le mas¬ 
se con bandiere e giochi circensi av¬ 
vertiva Rossi Cioè agli «imbonitori» 
senza programmi Lo sottilinea Scal- 
fan ncordando il sub caro amico e 
allude esplicitamente air«unico mo¬ 
nopolista nmasto in Italia» Silvio Ber¬ 
lusconi che ora vorrebbe prendere 
la testa di quel polo liberal-democra- 
tico che dovrebbe avere appunto 
nella libertà del mercato e nelle sue 
regole certe il suo discnmine 

E Berlusconi telefona... 

Non sono inni e bandiere ma la 
sostanza -avverte Veltroni dialogan¬ 
do con Scalfan- e la, stessa «Nell a- 
scoltare il messaggio televisivo di 
Berlusconi mi ha impressionato pro¬ 
prio questo molta tattica e niente 
programmi» «E mi fa paura -aggiun¬ 
ge in Tv- che si falsino le regole in 
uno dei punti chiave di una demo¬ 
crazia moderna, appunto la televi¬ 
sione» 

Il «grande fratello» era stato evoca¬ 
lo e all improvviso quasi alla fine 
della trasmissione compare Silvio 
Berlusconi chiama al telefono vuole 
rispondere Non ci sta non accetta le 
cnliche e npete caparbiamente che 
«non c è davvero nulla di irregolare 
negli spot di Forza Italia» che ossessi¬ 
vamente vengono trasmessi dalle reti 
Rnimest Veltroni non cambia idea 
quegli spot sono un vantaggio che 
solo un imprendilore-candidalo può 
avere e soprattutto «sono squilibrate 
le regole del gioco» Ma no replica il 
cavaliere «le reti della Fininvest ga¬ 
rantiscono il pluralismo Le faccio un 
esempio a Fede che è un mio sup- 


porter ho dovuto telefonare per dir¬ 
gli di calmarsi» Ma Fede non è 1 uni¬ 
co supporler «Con tutte quelle boc- 
» che da fuoco schierate con tanti 
commentatori e andiarmen palese¬ 
mente schierati come si può dire 
che II pluralismo sia garantito’» Ber¬ 
lusconi rilancia «Comunque non vio¬ 
leremo le regole e spenderemo 
quanto gli altri E in ogni caso se non 
SI cambia una legge con la maggio¬ 
ranza del paese la Tv pubblica n- 
marrà quella che è ora» - 

Si toma al mercato, e dunque alle 
regole del gioco Ma quali regole nel- 
I arena televisiva (centrale in una de¬ 
mocrazia) SI potranno avere se uno 
dei grandi padroni dell etere divenis¬ 
se presidente del Consiglio’ Ecco 
sembrano dire anche se con parole 
diverse lo stesso direttore dell Unità, 
Scalfan e I economista Sylos Labini 
nella sede dell editore Laterza I ispi¬ 
razione decisiva di un nuovo gover¬ 
no liberal-democratico è proprio la 
capacità del governo di essere al di 
sopra delle parti fissare delle regole 
e saperle controllare «Su un punto 
bisogna essere chian con i cittadini 
-aggiungerà Veltroni nella trasmis¬ 
sione della sera- chiunque vinca 
non deve pensare a qualche forma 
di vendetta 11 Pds lo ripete da tempo 
bisognerà impegnarsi a cambiare 
(o meglio acostnjitre) le regole del 
gioco 

È in definitiva appunto quello 
che pur in una situazione di emer¬ 
genza e di governo istituzionale ha 
fatto I esecutivo di Ciampi 

Profossori al governo? 

Ci tiene a sottolinearlo Veltroni Ri¬ 
pete che a suo avviso Ciampi e «il mi¬ 
glior presidente del Consiglio che 11- 
talia ha avuto negli ultimi decenni e 
che sarebbe un peccato se I Italia 
non utilizzasse il suo contnbuto an¬ 
che negli anni a venire» E per essere 
ancor piu chiaro ha messo in guardia 
sulla tendenza a contrapporre il «go¬ 
verno dei professor a quello dei po¬ 
litici «Comunque-ha concluso-non 
vedo nulla di male che una parte di 
questi professori restino nel prossi¬ 
mo governo se questo dovesse esse¬ 
re formato dal polo progressista 


UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Sabato 5 febbraio. 1994 

alle ore 10 30 presso 

SALA STAMPA DELLA DIREZIONE 
(Via delle Botteghe Oscure, 4) 

riunione del COMITATO REGIONALE 

Atro d.g 

PROPOSTE PER LE CANDIDATURE 
ALLE PROSSIME ELEZIONI POLITICHE 
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AMOpliizlonr Utituto di iludi ricerche formiulone Ranuccio Bianchi Bandinclli 

promuovono il convegno _ 


«I Beni Ciiltiirali e rcciinomia: 
priihk'iiii attuali e solu/ioni lct;isliilÌM.‘> 


VITERBO, 11 FEBBRAIO 1994 

Sala Regia Comune di Viterbo 


Ort 9 10 Apcrtun dei Itivon 
Giuiicppc l'ioroni.òtfK/tHrx// Vittfrfw 
nPrcviMonc ui inwMimcnlo c o*.cup t/lonc 
nc» Beni Culturali nLj{li anni 
Marco CuunI, Diwturr del Chs 
«Kiformadutlu ^12 c in4,cntivi fìsculi per il 
rctupt.ro c In v tlorij'ra/iont del p.nrimo* 
nio tuliurult» 

M»ri*ui BonfutU. OntrUmimci deltAwu 
cmziont’ HiinuCi.to tìiaiichi IJaniUnrIh 

tui musei del 14 gennaio IV93 ^ 
lu suanpplu izior)4.H 
TomnuMo AJIbrundi, 

K<'\pimMthilt^dfll Ujfiao 

di I Mulinerò fier i tìtì CC AA 

«Lt. nomi», sul restauro t, sm.U se tv» nella 

nuova k^ge sutli appai! » 

l* mnte^co Nerli. itemuore 


•>L>i legge Itali ma sul'a restituzione dei bt 
ni tulturali ustiii lilegaimcnit» 

Aiiiui Maria Bucciarelli, Sniairue 
Coordinatore 
Ugo Sponettl iifmìore 
Ort 12 00 Tavola rotond i 
GiuHcppe Chiarunle» Presidenti deìlAs 
u/k Hijone Kitiìut-Cio Huuiclii Poiidinelli 
Gianfranco Imperatori, iteiireuino 
Genende deìlAisiKiuj me Civiftì 
Antonio Muccanico, Prendente delìAs 
lozione Ci\no 

Roberto Mercuri, Preside detto foiolh) 
iti Conren azione da Beni Cidiuroti Uni 
k « rsitù detto Tiiu io 

Alberto Ronchey, Ministro per i Beni 

Ltdturoli eAmhientoti 

Modtr itorc Vittorio FmilianI, Ciornolisto 
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Occhetto: vìncerà l’tinità 
E ^da Bedusconì in tv 


«Lo sforzo unitario non è mai troppo grande», dice Oc¬ 
chetto a Verdi e Ad, ricordando che nessuno può ri¬ 
mangiarsi la stonca intesa raggiunta attorno al simbolo 
dei progressisti II Pds ora chiamerà tutti a confrontarsi 
sul programma di governo E i candidati’ «Vale il ente- 
rio che bisogna segliere in ogni seggio chi può vincere, 
come abbiamo fatto per i smdaci» E sfida Berlusconi ad 
un duello in tv. 


ALBERTO LEISS 


■ ROMA «1.3 macchina progresìisla 
andrà avanti senza rompeisi Ciò che 
SI sta rompendo è Segni con tutti i 
SUOI Noi siamo compatti Alleanze 
democratica e i Verdi hanno posto 
dei problemi che risoli eremo Achil¬ 
le Cicchetto riacquista definitivamen¬ 
te il buon umore poco dopo le 18 
quando amva per la seconda volta al 
Residence Ripetta di Roma dove è in 
corso un assemblea nazionale della 
sinistra giovanile II segretano del Pds 
è accollo da una lunga e festosa ova¬ 
zione al gndo di «Achilie Achille • 
C era già stalo nella mattinata per 
presentare con Del Turco Orlando e 
Bertinotti il nuovo simbolo dei pro¬ 
gressisti e 1 assenza di Ad e dei Verdi 
aveva inevitabilmente «guastato la fe¬ 
sta' «Ma quella di oggi - dice ad un 
certo punto il leader della Quercia 
ricordando che ricorre anche 1 anni¬ 
versario della nascita del Pds - è una 
data storica Non dimentichiamo che 
abbiamo radunalo loize che dal do¬ 
poguerra erano abituale a combat¬ 


tersi Persino in ogni ..ingoio partilo 
alla vigilia del volo ci sono tensioni e 
litigi sulle candidature £ logico che 
m questa situazione le difficolta si 
moltiplichino per otto sono proble¬ 
mi prevedibili e che risolveremo» 
Occhetto è ccaI sicuro che durante il 
botta e risposta di circa un ora a cui 
lo sottopongono i giovani lancia an¬ 
che una sfida aperta a Berlusconi Un 
duello televisivo in diretta «in una 
delle grandi reti televisive pubblica o 
privata anche per vederlo al di la 
della calza» scherza alludendo al 
«trucco» usato nello spot in cui I ex 
presidente FininvesI annuncia la sua 
scesa in campo 

«Un regalo a Berlusconi» 

Giornata tesa quella del segretario 
del Pds Dopo la confusione dei flash 
e dei giornalisti intorno a quel simbo¬ 
lo e a quelle assenze le ore del f)o 
meriggio le ha passale al secondo 
piano delle Botteghe Oscure tra 
un intervista alla Stampa e qualche 


lelefonala agli altri inlerlocuton del- 
I alleanza progressista da Giorgio 
Bogi a Leoluca Orlando Intanto i 
contatti SI inlittLscono tra Fabio Mus¬ 
si DavideVisaniegliambascialondi 
Rifondazione oppure Ottaviano del 
Turco In serata è prevista anche una 
nunione dei segretari regionali della 
Quercia per rifare il punto sulle can¬ 
didature, lenendo conto delle obie¬ 
zioni di Ad c dei Verdi il Pds insom 
ma non sottovaluta le diflicoltà Ma 
nemmeno le drammatizza C è il ri¬ 
schio che prevalga in qualche com¬ 
ponente di Alleanza democratica o 
dei Verdi la tentazione di una con- 
veiMOne al centro’ «Ma no - dee 
Mussi - la questione vera sono le 
candidature C e un tira e molla sulle 
quote Ma lo risolveremo Del resto 
ormai chi scende dal treno resta a 
piedi Anche Occhetto parla di 
•tempeste in un bicchiere d acqua» 
c invita a non faisi sfuggire la sostan 
Al dell operazione politica dei prò- 
grc'ssisti Si innervosisce solo poco 
poma di raggiungere la Sinistra gio¬ 
vanile quando legge il comunicalo 
diffuso len da Ad «Ma non capisco¬ 
no che cosi danno una mano a Ber¬ 
lusconi’» 

'Il programma di governo» 

Ma non e questa la replica pubbli¬ 
ca che indinzza i Adomalo Avaia e 
Botdon parlando di fronte alla sala 
del Ripetla strapiena di ragazzi e ra- 
gazz'C Se Ad lamenta la mancanza 
di una organica intesa di governo 
Occhetto risponde che nei prossimi 
due o Ire giorni (anzi già oggi a Mila¬ 


no per quanto riguarda il terreno fi 
scale) il Pds presenterà pubblica¬ 
mente il programma che ha definito 
e inviterà lutti gli altn partneis dell al¬ 
leanza a fare altrettanto Sono possi¬ 
bili intese sene «a geomeina vanabi- 
le» «Troveremo foize che sono d ac¬ 
cordo al 100 per 100 altre al 60 per 
cento E diremo chiaramente alla 
genie quali convergenze e quali dif- 
fcrciizt saranno registrale Ma di una 
cosa sono certo la forza e la qualità 
dell accordo sqrà tale che presente¬ 
remo una squadra convincente di 
governo che si batterà non per fare 
dopo le elezioni chis.sà quale pastic¬ 
cio consociativo ma per prendere la 
maggioranza e governare il paese» 

«Candidati che vincano» 

Quanto alle candidature «testa 
termo il pnncipio che n ogni colle¬ 
gio dovremo indicare personalità ca¬ 
paci di vincere come abbiamo fallo 
per I sindaci Dovranno esserci piu 
ambientalisti e anche piu donne e 
piu giovani» Occhetto ha poi mollo 
insistilo anche sollecitato da do¬ 
mande sulla sconfitta di Catania sul 
fallo che -lo sforzo unitano non e 
mai troppo grande» «Non credo che 
Adomato si ninangerà oggi quello 
che ha firmalo len» ha osservalo a 
proposito della posizione di Ad 
«Uno dei momenti piu belli delia mia 
vita - ha anche dello - e stato la setti 
mana scorsa quando all a.ssemblea 
nazionale del Psi i socialisti hanno 
applaudito me e hanno fischiato 
Ugolntini" 


Giornalisti... in affitto elettorale 


Un giornale «in affitto» per due mesi - coincidenza, 
guarda il caso, in pieno periodo elettorale - e riempito 
di giornalisti «di provato pensiero liberaldemocrattco» 
A Trieste una cordata di industriali capeggiata da un 
consigliere regionale leghista e sponsorizzata da un de¬ 
putato dei «meloni» punta a «Trieste Oggi», quotidiano 
fallito un mese fa Nelle intenzioni del gruppo dovrebbe 
poi collegarsi al «Giornale» di Berlusconi 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


■ TRIESTE «Cerchiamo giornalisti 
di provalo pensiero liberaldemocra 
Ileo» Ezio Sedran costruttore di 
macchine edili pordenonese fino a 
poche settimane fa a.ssessore regio¬ 
nale all industria e leghista di ferro 
I ha detto come fosse la cosa più na 
turale del mondo Ha scatenato un 
piccolo putitene lungi da! calmarsi 
ma non ha fatto marcia indietro Se¬ 
dran è il capocordata di un gruppo 
di industnali sopralutlo frijlani alla 
quale sta dimostrando molto interes¬ 
se anche un deputato triestino dei 
«meloni» Giulio (iamber Pochi gior¬ 
ni fa SI è recato in Tnbunale ed ha 


depositalo una singolare olferta so’ 
no pronti ad «affittare» per due mesi 
a dieci milioni mensili un quotidu- 
no locale fallito a dicembre dopo ap 
pena tre anni di vita TriiStleOggi Poi 
chissà all asta pubblica - subito do¬ 
po le elezioni - potrebbero anche 
comprarlo Nelle intenzioni una vol¬ 
ta riempilo di fervidi liberaldemocra- 
lici il giornale dovrebbe addirittura 
allargarsi all intera regione con edi¬ 
zioni anche a Gonzia Udine e Porde¬ 
none e collegaiM «ad un quotidiano 
nazionale del! area liberaldemocrati- 
ca ' - e dagli - cioè al Giornale <i\ Ber 
lusconi II cerchio SI chiude enspec 


chia le alleanze che si profilano a 
Trieste per le imminenti politiche 
Meloni' c«d una Lega Nord fresca di 
cambio di segretario hanno cancel 
'alo le nspellive inconciliabilità e 
vanno già in tandem parecchi se¬ 
gnali ind cano un apertura anche a 
■Forza Italia» Del resto la posta in 
palio e grossa Alle comunali è appe¬ 
na passato il sindaco lllv sostenuto 
da un arco di forze che andava dal 
Pds alla De In regione una giunta 
guidata dal pidiessino Travanut e so¬ 
stenuta anche dalla De ha appena 
sosiituitoquella 'eghisla 
I requisiti politici per le assunzioni 
sono al centro di una nota ironica di 
Fulvio Gon presidente dell associa¬ 
zione stampa del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia «Abbiamo subito spalancalo i no 
stri schedan e abbiamo troiaio di tut 
to cronisti giornalisti sportivi inviati 
disoccupati cronici pubblicisti prati¬ 
canti Alla voce liberaldemocralici 
ma anche a quel'a progresscsta o sta¬ 
talista niente Abbiamo allora con¬ 
vocalo lutti 1 disoccupati e al quesito 
ha risposto un coro Siamo tutti libe 
raldemocratici ma non c è da fidar¬ 
si- scrive Quanto all affilio della te¬ 


stata Gon lo giudica «un melodo 
nuovo agile del tipo usa e getta in 
lin dei conti anche i giornali come i 
fa/zolettini sono di carta» 

Non è detto comunque che 1 ope¬ 
razione nesca Perché alla mossa di 
Sedran e soci ha risposto len una 
contromossa dei ventidue giornalisti 
quelli \en anche se disoccupati di 
Tneste Oggi Anche loro hanno 
presentalo una neh està di affitto of 
frendo qualcosa di piu anche loro 
sono interessati ad acquistare I ex 
giornale ed i suoi macchinari all asta 
di fine marzo Giudice e curatore fai 
limentare dovranno scegliere Nel 
frattempo i giornalisti s sono nuniti 
in cooperatila e dal 10 febbraio fa 
ranno uscire un nuovo quotidiano 
mdipendenle -La cronaca Nord Est 
diretto da Fabio Amedeo già condi¬ 
rettore della testata fallita «A quel 
punto Trieste Oggi sarebbe 1 terzo 
giornale di una citta con 230 000 abi¬ 
tanti • dice Walter Spreafico presi¬ 
dente della cooperativa cui hanno 
aderito tutti gli ex tranne uno Qual¬ 
cuno e stalo contattato dal leghista’ 
■Qualcuno forse si ma nessuno ha 
accettato» 


Gallo e Visco 
bocciano Segni 
e Pannello 

Ta.>sc al centro delia uaiupaLn < uk! 
(orale ieri il senatore Pds \ ineen^o 
Vinco e il ministro delle niian^u 
branco Gallo hanno accusato Secini 
Pannella e Berlusconi di f ire dem \ 
i? 0 £;ia "Sulla questione fiscale - ha 
esordito Vjsco - in alto una stiate 
cjia messa m piedi da Letia Nord Ber 
lusconi e Senyii che preoccupa si 
\Tiole usare la qiusl i ribbia ebe c c 
in modo dirom^^ente per le stevse 
sorti del paese Lna proposta dema 
logica spiega Visco jxrchè il nostro 
debito pubblico per tre quarti fatto 
di sporse difficilmente comprimibili a 
bre\e (^stipendi prestazioni sociali 
spesa |>erinte’’cssiì E dunque none 
possibile realislicamente promettere 
immediate nduzioni dHla pressione 
fiscale Ma SI può Tare mcilto per ren 
dere il Fisco meno sperequato e irra 
zionale 11 fronte della dem igogia 
per Visco e unificato dai referendum 
di Marco Pannella sull abolizione del 
sostituto d imposta e sulla Sanila 
Sulla stessa lunghezza d onda il mi 
nistro delle Finanza* Frnnco Gallo 
che come Visco se ia prende con 
GiultO Tremonli ! eminenza grigia 
del programma economico di Mano 
Segni C e una leggenda melropoli 
tana - dice Gallo - che MZia la di 
scussionc SUI problemi del Fisco sia 
mo tuli) vittime del mito delie 200 
lasse deg'i itali mi messo in giro da 
qualche collega Insomma ce un 
crucco la stess.i im[>osta come nel 
caso dei bollo o delie ta.sse di con 
cessione viene moliipiicula peni nu 
mero degli atti a cui si nfensce Le 
td.sse «vere»» insomma sono 30 40 < 
la «confusione capziosa chtsiMjole 
creare ò simile a quella che Legi e 
Pattisti hanno organizzato a proposi 
to degli incentivi che il governo vuole 
dare agli impiegati impegnati nella 
lotta all evasione Replicano i club 
Pannella «dichiarazioni di estrema 
gravila il referendum non consente 
alcuna evasone fiscale ne mette in 
crisi I assetto economico dello btalo 
ma vuole rendere evidente la pres. 
sione fiscale e porre un freno all i si 
stemntica eiusioiie dell aridell) 
Costituzione- 


Rosy Bindi 
corregge l'apertura 
alla Lega 

Rosv Bindi in una nota tfferma di 
«non aver mai penvito ad un gover 
no politico insieme alla Lega e poi 
precisa la sua posizione nell ipotesi 
in CUI «nessuno dei ixtli contendenli 
rdggiunges.se la maggioranza scssolu- 
la» «Quanto all evemualila di un go 
verno istituzionale-costituzionale so¬ 
stenuto dall esterno da tulle le torce 
politiche (dalla Lega al Pds)» Bindi 
ha detto «bi tratta di una proposta 
non certo nuova e non solo mia i ne 
ha parlato anche Martinazzoli; che 
ho avuto già modo di illustrare 


Cossiga polemico 
con i veti 
a De Mita in lista 

Francesco CosMga commenta le po 
lemiche e i veti suscitati d ili eventu i 
le candidatura per il Ppi di Ciriaco De 
Mita sf(xidle nella rinuncia manife¬ 
stata ieri dall e\ segretario de «a par 
te ogni cosa - ha detto Cos-siga - non 
mi sembra ne un coiitribuio alla 
chiarezza nc un contnbuto all avMo 
di una democrazia compiuta e piu 
ancora ]>olrci dire se fovsi uno stori 
co vero o un ix)litico con velleiU di 
militanza- «Il mio - spiega Cossiga - 
e un giudizio storico c ix>]iiico d i cii 
ladino e da democratico crishano 
Lex capo dello stato rileva di riao 
proprarsi di quella deiiomin izione 
[perche «essa ora che la De e non ne 
comprendo i! perche e stata liquida 
ta cosi frettolosamente e imluaimen 
te non defin sce 1 appartenenza a un 
partilo ma una collocizione ideale 
da cattolico lil^emle- 


Comitati prO'Craxi 
«Bettino 

scendi in campo» 

Maun/io Lullo coordin ttorc dei «co 
mildti pio Crasi- rinnovaant •'u una 
volta a Dettino limito a c «ndidarsi 
in"un ben individuato collegio della 
Calabria Lullo lo ha chiesto diretta 
mente a Craxi nella sua c is,i rema 
na «e sorprendente e stupclacente 
lalto indice di popoianta - afferma 
Lullo rivolto il suo dolo-che racco 
gli in una terra che nei tuo imix*gno 
operativo vedicbbe 1 an’idolo seno a 
un degrado economico sociale sen 
/a precedenti» Silenzio di Bettino 
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ELEZIONI. Il Cavaliere non si fida della Lega e incassa le lusinghe del «Patto» 


Candidature 
RIgglo attacca 
Mattarella 

È guerra tra Vito RIgglo (Patto 
Italia) e Sergio Mattarella (Ppl) per 
la competizione elettorale a ' 
Palermo. «Sono convinto - afferma 
RIgglo - che se Mattarella si 
candida, Il Centro perde I voti del ' 
liberali, di una parte del socialisti e 
del repubblicani. Non si può fare • - 
una campagna elettorale contro le 
sinistre per poi, dopo II voto, ! . ' 
allearsi con II Pds. L’Intenzione di v 
Mattarela Infatti è questa. Niente : 
di male ma queste cose bisogna 
dirle prima del voto: non si può 
prendere In giro la gente*. RIgglo si 
autopropone come •forte* 
alternativa alla Rete di Orlando In 
Sicilia accusando Mattarella di 
pensare solo alle liste '.vcìì, ; . - - 
proporzionali, lasciando Uberi I '< 
collegi uninominali dando come 
dato assunto la vittoria di Orlando. 
Risponde Mattarella; «RIgglo 
pensa che ho già fatto l’accordo 
con II Pds? Perché non legge II- 
Popolo ogni giorno?* Mattarella 
pensa di candidarsi ala per la quota 
proporzionale sla In un collegglo ■ 
uninominale di Palermo: «C’è " : 
bisogno di un confronto diretto con 
Ingente*. . , 



SIMo Berlusconi 


Massimo SIracusa/Conirasto 


Berlusconi tentato dal Coltro 

Tira la corda con Bossi e dice: «Avrò il 40% » 


In attesa delle risposte di Bossi, Berlusconi flirta col 
centro di Segni e Martinazzoli. Martinazzoli è cauto 
(«mi sembra di vedere la Bohème»), e i più pensano 
che le mosse del Cavaliere sono un modo per alzare 
il prezzo nei confronti della lega. Da Arcore lui lancia 
Tultimatum: «Entro domenica devono finire i giochet¬ 
ti, sono pronto anche accorrere da solo». Intanto sfor- 
nasondaggi bulgari.. ■» 


BRUNO MISBRBNOINO 


■ ROMA. E se alla fine Berlusconi 
mollasse lo spigoloso Bossi per ap¬ 
prodare, m^ari solo con accordi - 
tecnici, sui lidi del centro di Segni e 
Martinazzoli? Fino a due giorni fa la 
domanda suonava retorica. Perché 
la risposta era no. Era data per scon¬ 
tata la formazione di un grande poio 
di centro destra con Lega-Forza Ita¬ 
lia. reduci neocentristi e craxiani, 
che era in qualche modo in concor¬ 
renza con l'alleanza Segni-Martinaz- : 
zoli. Ma nelle ultime frenetiche ore 
disponibili per gli accordi politici ed - 
elettorali molte cose sono in movi-, 
mento. Lo scenario più prevedibile è 
pur sempre quello di un polo Lega- 
Forza Italia, ma alcuni uomini del 
centro suonano la sirena a Berlusco¬ 
ni, tentando di sfilarlo dall’abbraccio ^ 
con Bossi e dal flirt con Fini. Lui. il 
Cavaliere, ci sta pensando. 0 meglio. 


come pensano i più maliziosi, sta in¬ 
cassando. ! • . , . 

Usa le lusinghe e i contatti col cen¬ 
tro per alzare il prezzo con Bossi, e 
per acquistare peso. Corroborato dai 
sondaci che lo dònno in crescita di 
popolarità, si dice perfino pronto a 
correre da solo. -Basta con i minuetti 
della vecchia polil'ica. Entro domeni¬ 
ca o lunedi veglio sapere con chi si fa 
la corsa, altrimenti sono disposto an¬ 
che a correre da solo*. Tra i maliziosi 
che non credono del lutto a un'im¬ 
provvisa illuminazione centrista del 
Cavaliere c'é Martinazzoli ii quale, a 
un convegno della CisI, usa parole 
molto caule nei confronti del leader 
di Forza Italia: «Sono guardingo, ho 
\nslo tanta di quella gente andare e 
venire che mi sembra di vedere i'ulti- 
ma scena della Boheme*. Perù, spie¬ 
ga il segretario del Ppi, «la nostra è 


una casa modesta e la 
porta é sempre aper- 
la...se si tratta di discu¬ 
tere, problemi non ne 
abbiamo mai fatto*. 

Parole tutto sommato 
impegnative per uno 
che di Berlusconi ha 
detto, qualche giorno 
fa, peste e coma. .... 

A che si deve II cam¬ 
biamento di Ioni? Al la¬ 
vorio del Cavaliere, in- 
nazilutto, ma anche 
dei neocentristi, di Fer¬ 
ri. nonché di Formigo¬ 
ni. L'esponente del Ppi 
ha tra.scorso col Cava¬ 
liere un'ora e mezza 
dopo la sfortunata par- 
. tita del Milan dell'altra 
sera, e ne avrebbe trat¬ 
to una serie di impres¬ 
sioni; che ' Berlusconi 
non si fida di Bossi e 
che lo stesso Cavaliere 
non vede molti margini 
per un'intesa, pur au¬ 
spicata. con il Msi di Fini. 11 resto é in¬ 
tuibile. Berlusconi sarebbe interessa¬ 
to a fare accordi al centro. Se non 
elettorali, almeno sul futuro governo, 
indiscrezioni eccessive? Il portavoce 
di Berlusconi Tajani dice che nell'in¬ 
contro si é parlalo del Milan e di Savi- 
cevic e che certi giudizi attribuiti a 



Martinazzoli 

«Son guardingo 
Troppa gente 
cheva 
e che viene 
Mi sembra 
la Bohème» 


Berlusconi sono stati 
fatti circolare ad arte. 
Formigoni conferma 
l'incontro e non smenti¬ 
sce il senso di quanto è 
circolalo.. 

Formigoni, tuttavia, 
gioca una partila non 
sempre collimante con 
quella di Martinazzoli. 
Da tempo dice che non 
bisogna regalare Berlu¬ 
sconi alla destra e. tanto 
per lare un esempio, ha 
benedetto, sia pure per 
poche ore, anche l'ac¬ 
cordo tra la Lega c Se¬ 
gni. duralo non più di 
due ore. Un altro di 
quelli che. nella squa¬ 
dra di Martinazzoli. gio¬ 
ca un po' in proprio, 
estendendo le intenzio¬ 
ni del segretario, é Butti- 
glione. che infatti dice: 
•Mi auguro che Berlu¬ 
sconi capisca che il suo 
cammino non é in una 
destra dKisa e. comunque, incaprace 
di governare, ma nel centro*. D'altra 
parte. ,sc Berlusconi va bene a una 
parte del Ppi e dei pattisti di Segni, a 
un'altra parte continua a non piace¬ 
re. Non piace alla ex sinistra De. non 
piace ad Amato. L'ex capo del go¬ 
verno. approdalo con Segni, ha an¬ 


nunciato ieri che non si candiderà, 
ma ha detto di Berlusconi che «deve 
sconnettere se stesso dai propri inte¬ 
ressi economici». Nemmeno un proli- 
tologo come Carlo Maria Sartori è te¬ 
nero; -Berlusconi é digeribile, si pie¬ 
ga a tutto. Il suo é un liberismo prote¬ 
zionista. dategli una tv in più e spari- 
■sce dalla circolazione subito». In- 
.somma. un quadro contraddittorio. 

Co.sa dice il Cavaliere? Intanto 
sforna sondaggi uno meglio dell'al¬ 
tro che lo prcHettano, a suo dire, a 
percentuali di consenso' altissime (il 
321% in Calabria, quasi il 30% in Sar¬ 
degna, e il 32% nel collegio Cremo- 
na-Mantova). Poi minaccia i poten¬ 
ziali alleati; -Se non troviamo gli ac¬ 
cordi definitivi entrò domenica parle¬ 
rò direttamente agli italiani chieden¬ 
do loro che queste percentuali amvi- 
no al 40%». In attesa del 40% vero e 
dimenticando la sua amicizia con 
Craxi, Berlusconi dice di scoprire con 
amarezza la -faccia vera della politi¬ 
ca*. che sarebbe -la teruione al pote¬ 
re*. Conclude annunciando che sarà 
candidato a Milano e che Funari lo 
ha invitato alla sua trasmissione. 
-Penso - afferma - che accetterò l'in¬ 
vito». Il minuetto si concluderà tr a og¬ 
gi e domenica. L'ideologo di Forza 
Italia fa una previsione e dice che al¬ 
la fine il patto Lega Berlusconi si farà. 
Basta a,speltare. 


Alla Cisl: «Con Amato, Segni e La Malfa» 

Martinazzoli: «Noi 
polo della continuità» 

Un nuovo «tavolo», organizzato dalla Cisl per 
dar vita ad una specie di centrosinistra trasver¬ 
sale, epurato dagli estremisti comunisti. E 
Amato annuncia: «Sto con Segni». Attacchi al 
Pds e Pierre Camiti si ribella. 


BRUNO UGOLINI 


■i RO.MA «Le estreme non debbono 
vincere*. Sono le parole conclusive 
di Sergio D'Antoni. È un po' questo 
lo slogan con il quale la Cisl affronta 
la prossima competizione elettorale. 

E per rendere -visibile* questa sua 
scelta raduna attorno ad un tavolo gli 
uomini più emblematici di un desi¬ 
deralo -centrosinistra* epurato (sen¬ 
za Rifondazione Comunista, per 
ora). Sono i -popolari* Martinazzoli 
e .Marini, Amato (applauditissimo) e 
Segni di -Patto per l'Italia», Camiti 
(cristiano sociali) e Adomalo (Al- 
Iqatiza Democratica) per il polo ri¬ 
formista. Un «tavolo» eterogeneo, ma 
scelto con oculatezza, in un teatro I 
Valle gremitissimo. Sotto il palcosce¬ 
nico lo striscione dei postelegrafonici 
cislini. uno dei più grossi serbatoi 
della forza di questo sindacato (ma 
anche un antico forziere del voto de¬ 
mocristiano). • Uno scoppiettante 
professor Sartori (studioso, fautore 
accanito e sconfitto deH'uninomina- 
le a doppio turno) introduce il dibat¬ 
tito elencando soprattutto i difetti del 
modello adottalo. È quello che lui 
chiama -Matarellum*. una sjrecie di 
«gioco d'azzardo». 

Amato: Occhetto, un insicuro 

La maggioranza degli interventi ha 
una specie dì «filo rosso» ossessivo. 
Non lo spauracchio di un pericolo di 
destra, beasi quello di un pericolo 
•rosso*. Franco Marini ironizza sulla 
•gioiosa macchina da guerra» voluta 
da Achille Occhetto e loda il -corag¬ 
gio-dei -popolari». L'ex segretario 
della Cisl parla direttamente ad un ; 
altro ex del sindacato, Pierre Camiti: 
•Farai fatica a ritrovarti con Bertinot¬ 
ti». È un crescendo. Il «polo progressi¬ 
sta» é sotlop>o.sto a dure reprimende. 
Occhetto, per Giuliano Amato, é an¬ 
che un •insicuro», intento a rifiutare 
le conseguenze di una scissione. 
Cossutta in,Russia verrebbe chiama- ■ 
to un <onservatore». Bertinotti é ac¬ 
cusato di -gioire» perché gli operai 
scioperano. Quella progressista non 
é una -alleanza compiuta per gover¬ 
nare, bensì una semplice intesa per 
ottenere il 28 marzo il massimo dei 
voti». Morale della favola: quel -polo» 
é un pastrocchio e «chi sì candida a 
spaccare il Paese non può governa¬ 
te». Unica scelta possibile è quella di 
fronteggiare destra e sinistra con II 
•Patto per l'Italia». ' 

È la teoria della mezz'ala, secondo 


la definizione del -dottor sottile». Gli 
osanna del pubblico cislino-per 
Amato si sprecano. Ed ecco il leader 
massimo del -Patto», Mario Segni. Ma 
non suscita gli stes.si entusiasmi del 
suo nuovissimo adepto, 1 toni-sono 
troppo -quarantotteschi»; -Siamo l'al- 
temativa, non lo sgabello al Pds... 
Troppa sinistra sta ancora con la te¬ 
sta al di là del muro di Berlino». Persi¬ 
no l'austero Mino Martinazzoli sente 
aria da comizio: -Le battute di Oc- 
chetlo sono dannunzianesimo da 
pasticceria... Unire ciò che non sta 
insieme é un errore grave. Dimostra 
che nel Pds non ci sono post<omu- 
nisti, ma ex-comunisti che restano 
egemoni solo regalando generosa¬ 
mente dei posti». E poi un invito sfer¬ 
zante a Camiti e Adomato: -Liberate¬ 
vi della costrizione a sinistra. I poli 
sono due nella geografia e nella fisi¬ 
ca. non in politica». E una conclusio¬ 
ne quasi trionfante, affascinante: 
•Con Segni. La Malfa. Amato, siamo i 
detentori di una continuità». Gli invi¬ 
tati «progressisti» non sembrano mol¬ 
lo a loro agio. Ferdinando Adomato 
cerca di portare il confronto sui con¬ 
tenuti, ad esempio sul -liberismo roz¬ 
zo e selvaggio» tanto caro a Berlusco- 
ni. Alleanza Democratica, spiega, 
unisce «le anime riformiste che cre¬ 
dono nella .solidarietà e non nell'as- 
sLstenzialLsmo». 

Camiti critica Segni 

Pierre Camiti, dal canto suo. difen¬ 
de la propria presenza nel -polo pro¬ 
gressista» ricordando come spesso 
•ci si coalizza prima eci si divide psoi» 
e attacca Segni spiegando, sul Pilo 
del ragionamento di Adomato, la dif¬ 
ferenza tra liberaldemocrazia e libe¬ 
rismo. E poi si scalda, senza trovare, 
però, il calore di una platea un tem¬ 
po tutta nelle sue mani: -Va bene 
pone i confini a sinistra, ma fin dove 
debbono arrivare? Se questo signifi¬ 
ca escludere il Pds, come dice Segni, ' 
io non ci sto». La conclusione spetta , 
al padrone di casa, Sergio D'Antoni, 
con quello slogan -le estreme non 
debbono vincere» e qualche battuta 
ironica: -Un operaio ha detto in as¬ 
semblea: ho vLslo tutto, ma vedere 
Bertinotti al governo .sarà uno spetta¬ 
colo...». E al cronista viene da prensa- 
re; chissà se quell'operaio si era a 
suo tempo abituato allo spettacolo 
dei vari ministri Gava. Pomicino. De 
Lorenzo... 


Il Patto pèrde pezzi a Milano 




smms 


La diserzione dei colonnelli 
«Mariotto sta coi vecchi 
noi stiamo col Cavaliere » 

m MILANO. «Caro Mariotto, grazie, é * imprenditore, da tre anni braccio de¬ 
stato bello. Ma é finita». Questo i! stro del leader pattista in Lombardia... 
messaggio di una pattuglia di pattisti «Mariotto ha tradito la .sua creatura, 
milanesi che lasciano Segni e apro- sta spezzando la coalizione di cen¬ 
no a destra. Tra essi il coordinatore ; tro, ha inflitto un colpo mortale al bi- 
regionale Carlo Usiglio e l'ex candì- polarismo. Alleandosi con i rappre- 
dato sindaco Adriano Teso. Sareb- sentanti di partiti frantumati da Tan- 
bero pronti a seguirli gli altri due con- gentopoli si é collocato fuon del Pat- 
siglieri comunali eletti nel Patto, Gio- ; to, e dal popolo referendario». «Non 
vanni Tesiori e Giancarlo Giambelli. si poteva andare avanti cosi» gli fa ' 
•Pochi frondisti che parlano a titolo ; eco Adriano Te.so, l'imprenditore 
personale, il movimento lombardo ; bergamasco mandato allo sbaraglio 
dei popolari per la riforma resta a giugno nelle comunali e rimasto 
compatto sulle posizioni di Segni» ri- ! stritolalo nel duello Ira Dalla Chiesa e 
batte seccato il proconsole milanese Formentini. Conclusione: poiché Se-, 
di Mariotto. Ma i transfughi giurano gni sta solo con •uomini del vecchio 
di rappresentare almeno quindici sistema» come Martintuzzoli, Amalo, 
circoli a Milano e altrettanti in Italia. La Malfa, i •pattisi! di rito ambrosia- 
da Firenze a Padova, da Venezia a no» (cosi si autodefiniscono i ribel- 
Napoli. Il divoralo era nell'aria da li), se ne andranno con l'uomo nuo- 
lempo. Almeno da quando l'intesa vo Berlusconi, con Mastella, D'Ono- 
Patto-Lega é stata mandala all'aria : frio, Ombretta Fumagalli Carulli. ,■ :■ 
da Bossi, e Mariotto si é trovato solo Velenosa la rispo.sta di Diego Masi, 
con Martinazzoli. ^ colonnello di Segni; »L'altemativa al 

Il matrimonio mancalo col Carroc- cartello statalista è il centro, non le 
do, secondo i contestatori milanesi ■ destre e i "fascismi" di diversa natura, 
sarebbe frutto delle indecisioni di Se- . Strano che Usiglio e Teso non l'ab- ; 
gni. più che dell'Irruenza del senatur. biano capilo. Non é difficile immagi- 
•Non mi sento più d'essere partnerdi nare le vere motivazioni: i prossimi 
Mariotto, vista la compagnia con cui giorni e le prossime candidature le 
si ritrova» dice Carlo Usiglio, 67 anni, 1 renderanno manifeste», ORo.Ca ’ 




SPORT WAGON 


E'UNAOPPOimiNIIA 


i J ^ H M n 


Sport Wagon. Serie Speciali '94. 

Giovane, spaziosa, versatile. A bordo 
una ricca e completa dotazione per 
una guida sicura e in piena libertà. 


Motore Boxer 


1351 c.c. e 90 CV di potenza 


Iniezione elettronica 
lAW Multipoint 


Chiusura centralizzata 


Sedile posteriore sdoppiato 


Tendina copribagagli 


Volante regolabile 
in altezza 


Raffinati rivestimenti interni 


Aggiungete l'eccezionale tenuta di 
strada e l'esclusivo piacere di guida 
Alfa Romeo. Tutto è di serie. Ad un 
prezzo speciale. 
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Giuliano Ferrara brucia II suo canone di abbonamento Rai durante la trasmissione «Radio Londra» 


Oi Ban/An$a 


Ferrara pasdaran brucia in tv il canone Rai 


■ ROMA. Continua la polemica sulle dimissioni di Locatelli, re¬ 
spinte dai professori Rai dopo la censura dell'ordine dei giorna¬ 
listi per il caso Lombardfin. E Giuliano Ferrara interviene a mo¬ 
do suo: dopo aver stracciato in tv la tessera del sindacato gior¬ 
nalisti, ieri sera ha addirittura dato fuoco al libretto per il paga- ' 
' mento del canone Rai. Motivazione: -Del direttore generale del¬ 
la Rai si sa che è un bugiardo con la patente dell'ordine dei gior¬ 
nalisti. Si sa anche che ha definito "un'omonima", con poca ’ 
, eleganza, sua moglie Anna Maria Rossi. Si sa infine che la signo¬ 
ra Rossi ha guadagnato 126 milioni in pochi giorni nel corso di 
speculazioni finanziarie avvenute quando'Locatelli dirigeva un 
quotidiano finanziario. Insomma: si sa abbastanza perché risulti ' 
, intollerabile versare alla Rai, di cui il bugiardo Locatelli è diretto- • 


re generale per conto del Pds e della sinistra De, le 156mila lire 
del canone di abbonamento. Locatelli - ha concluso Ferrara - 
prelevi la somma corrispondente dai guadagni di borsa dell'o¬ 
monima di Anna Maria Rossi». 

•La cultura delle regole non prevede strappo alcuno, la pro¬ 
nuncia dell'ordine non poteva essere aggirata: le regole non si ■ 
applicano a percentuale - interviene Giuseppe Giulietti, dell'e¬ 
secutivo Fnsi e leader deil'Usigrai Anche se viene qualche ri- 
pensamento di fronte agli atti degli avversari di Locatelli. come 
Fenara... Per loro non è in discussione la questione morale, ma 
l'aggressione al servizio pubblico. L'errore peggiore è accettare 
la polemica sul teneno di chi vuol liquidare la Rai». ' • • 


A Rai e Fininvest, perché si uniformino fin d’ora al codice d’autoregolamentazione 

Appello dei presidenti delle Camere 
«Fermate subito 0 spot elettorali» 


■ ROMA. Anche i presidenti delle , 
Camere Spadolini e Napolitano sono 
preoccupati: quando scatteranno i . 
vincoli che dovrebbero garantire pari 
condizioni per tutti nella campagna , 
elettorale, il principio della parili i' 
avri gii subito una grave distorsione. ’ 
La questione è .stala sollevata l'altro 
giorno durante il convegno del Pds 
sull'emittenza locale da Massimo 
D'Alema, il quale ha chiesto l'esten¬ 
sione del periodo garantito dalla nor- ■ 
motiva elettorale. E stata ripresa e n- 
lanciata da Michele Santoro e Mauri- . 
zro Costanzo («la'Fininvest faccia un 
gesto unilaterale - hanno detto i due 
giornalisti - e anticipi il periodo di 
black out degli spot elettorali di due , 
settimane per dimostrare la propria • 
autonomia aziendale»), ■ ■. > 

Ieri, infine, la proposta è stala fatta 
propria da Giovanni Spadolini: «Sa- ' 
rebbe un grande servizio reso alla 
collettività se tv pubblica e tv pnvata, 
spontaneamente e liberamente - ha 
detto il presidente del Senato - deci¬ 
dessero di uniformarsi alle regole del 
codice di autoregolamentazione fin 
da ora, contribuendo positivamente 
allo svolgimenlo sereno e svelenito • 
del confronto elettorale. Non solo nei ,• 
trenta giorni finali della competizio¬ 
ne, ma anche in questa fase che non 
può essere non considerala già elet¬ 
torale», Spadolini ha sottolineato poi 
come «la difficile campagna elettora¬ 
le in cui siamo già entrati» si stia svol¬ 
gendo «in un inquietante clima di ne¬ 
vrosi, che esige regole di equità e tra¬ 
sparenza». Ed ha auspicato che •pre¬ 
valgano i principi di correttezza e di 
lealtà, senza le quali non sopravvive¬ 
rebbe la regola della "par condicio"». 
Pienamente concorde il presidente 
della Camera, Giorgio Napolitano: 
•Condivido la posizione di Spadolini, 
che trovo corretta e rigorosa - ha det¬ 
to ai giornalisti durante un convegno 
- . Appena possibile mi metterò in 
contatto con lui • per concordare 
un'azione comune». 

Dunque la i.;. preoccupazione 
espressa da D'alema («600 milioni dì 


spot elettorali di Forza Italia si river¬ 
sano ogni giorno nelle case degli ita¬ 
liani!») ha avuto ampio seguito. Ma 
gli interessali cui è rivolto l'invito, in¬ 
vece, tacciono. Nel pomeriggio la Fi¬ 
ninvest aveva diramato un comuni¬ 
cato che rivendicava la propria cor¬ 
rettezza rispetlo alla legge in vigore, 
che in questo momento riguarda i li¬ 
miti di affollamento pubblicitario fis¬ 
sati dalla Mamml. Mentre il vicepresi¬ 
dente Gianni Letta, raggiunto per te¬ 
lefono, ha dichiaralo di non poter 
commentare la posizione dei presi¬ 
denti delle Camere: «Mi spiace, non 
sono autorizzato a rispondere senza 
consultarmi. Ne riparliamo domani 
(oggi.ndr.)». - , , 

Ma la ‘questione» della campagna 
eiellorale sul fronte radiotelevisivo 
non si esaurisce qui. Esiste anche 
una meno vistosa ma fitta rete di pic¬ 
cole e medie emittenti che tutt'ora 
sono alle prese con gii handicap di 
natura "Strutturale» che la famigerata 
legge Mamml ha lasciato loro in ere¬ 
dità. A partire dalla mancanza di 
concessione, owero lo strumento 
che dà la certezza del diruto di esiste¬ 
re, che II ministro Pagani l'altro gior¬ 
no ha di nuovo promesso per il 28 
febbraio. E a partire da una reale au¬ 
tonomia delle emittenti dalle forze 
politiche: questione tanto più delica¬ 
ta e urgente, dal momento che le tv 
locali, con il nuovo sustema dei colle¬ 
gi uninominali, acquistano impor¬ 
tanza come palcoscenico del con¬ 
fronto politico. Problemi, questi, di- 
baltuli al convegno (presenti le asso¬ 
ciazioni Terzo Polo, Frt. Gonna) ro¬ 
mano introdotto dalla responsabile 
per remittenza privata del Pds Gloria 
Buffo, la quale ha presentalo le pro¬ 
poste della Quercia per i| settore con 
l'impegno, dichiaralo assieme a Vin¬ 
cenzo Vita, responsabile per l'infor¬ 
mazione del Pds, di portarla al tavolo 
dei progressisti e fame uno dei punti 
del programma, Vita ha infine fatto 
un appello al ministro delle Poste 
perché dia »le concessioni nella mi¬ 
sura più ampia possibile, salvo i casi 
di assoluta mancanza di requisiti». 



Spadolini 

«Siamo già 
, in un clima 
di nevrosi 
Occorre equità 
nell’accesso 
.alvideo»' ' 



Napolitano 

«D’accordo , 
Incontriamoci 
al più presto 
. per concordare 
un’iniziativa 
comune» , 

/X -‘■'rs 


Il Cavaliere 
non paga 
Le tv di Italia? 
«divorziano» 

■ ROMA Quindici emittenti locali del circuito te¬ 
levisivo Italia 7 divorziano da Berlusconi. Lasciano 
la concessionaria Publitalia per questioni di dena¬ 
ro. Pagamenti non effettuati, si dice, per 60 miliar¬ 
di: una -goccia d'acqua», forse, rispetto all'indebi- 
lamento di 4mila miliardi del gruppo del Cavalie¬ 
re. ma le finanze dell'emittenza locale non sono 
certo tali da sopportare simili scoperti. Questa si¬ 
tuazione, che SI trascina da alcuni mesi e che era 
nota nell'ambienle deH'emittenza locale, ha por¬ 
lato al limite dell'azione giudiziaria. Solo in questi 
giorni .sarebbero state avviate le trattative tra i lega¬ 
li di Publitalia e i rappresentanti di Italia 7. per am- ' 
vare ad un accordo di «separazione consensuale». 

- Le 15 piccole tv (solo Tele Norba di Luca Mon¬ 
cone non parteciperebbe a questa -rivolta»), 
avrebbero addinttura già firmato un nuovo accor¬ 
do, o per lo meno delle opzioni, con un'altra con¬ 
cessionaria di pubblicità, la Daps di Giampiero 
Ades, la stessa, cioè, che ha curato la pubblicità ' 
per la trasmissione di Gianfranco Funari "Zona 
Franca» (14 milìardidlfatlurato). . . 

Publitalia prima, prossimamente la nuova con¬ 
cessionaria, forniscono alle tv del circuito un -pac¬ 
chetto» completo di otto ore di programmazione, 
informazione e spot, che viene mandato in onda 
nelle stesse ore dalle emittenti, praticamente sul¬ 
l'intero lerrilono nazionale: adenscono infatti a 
•Italia 7» Telecity (presente a Tonno. Milano e in 
Liguria). TelePadova, T'vr Voxson a Roma. Tvq a 
Chieti, Tele Norba a Foggia, Tele Color a Catania. 
Telegiornale di Sicilia a Paleimo, Sesta Rete a Bo¬ 
logna, Tele 37 a Firenze, ‘"'anale 8 a Napoli. Tele¬ 
spazio Terza Rete a Cala; ? -.o, Tv Centro Marche • 
ad Ancona e Tele Costa Smeralda a Cagliari. ‘ ' 

Il legame tra Italia 7 e Publitalia era destinato a 
.sciogliersi in tempi brevi: il 31 ottobre del '94, infat¬ 
ti, é il termine ultimo stabilito dalla legge Mamml. 
Dopo questa data la concessionana di pubblicità 
della Rninvest (cosi come quella della RaQ'non 
potrà più raccogliere spot per altre tv. Ma non era ■ 
previsto un distacco traumatico, come sta invece ' 
avvenendo in queste ore, che rischia di consumar¬ 
si in tribunale, ' nS.Cor. 



Si apre a Bologna il secondo congresso leghista 


Bossi al Cavaliere 
«Raccogli i cocd de» 


Sul congresso della Lega che si apre oggi a Bologna arriva 
il veleno della dichiarazione di Berlusconi che «non si fida 
di Bossi». Ma il Senatur non si scompone; «Il Cavaliere può 
solo raccogliere i cocci del palazzo democristiano». Col 
Biscione il dialogo continua. «Se ci sarà accordo - avverte 
però un prudentissimo Maroni - questo sarà solo tecni¬ 
co». Dunque niente alleanza politico-programmatica, 
niente impegni per il futuro ma solo tattica elettorale. 


CARLO BRAMBILLA 


■ MILAj’VO. -Di Bossi non mi fido». 

La confidenza al veleno sus,surrala 
da Berlusconi a Formigoni, pronta¬ 
mente rilanciala dalle agenzie con il 
solilo corollario di smentite del por¬ 
tavoce Tajani. non fa fare una piega 
al Senatur che da giorni va dicendo 
di -fiutare odore di trappole democri¬ 
stiane-. Perciò, scelta in queste ore di 
vigilia congressuale la .strada della 
massima prudenza. Bossi rompe so¬ 
lo in parte la consegna del silenzio. 
■Sarà il congresso domenica - dice - 
a rispondere a Berlusconi e ai pro¬ 
blemi che sono sul tappeto. Offrirò il 
mazzo di carte per giocare la partila, 
o da soli o col polo della libertà. Se 
Berlusconi pensa di mettermi nel¬ 
l'angolo si sbaglia-. E qui il senatur ri¬ 
pete il suo proclama preferito: -Sia¬ 
mo noi che abbiamo distrutto il pa¬ 
lazzo della De. Ora ci sono i calci¬ 
nacci, e Berlusconi è il contenitore 
che deve raccoglierli. Sappia che i 
voti che lui può avere denvano dalla ' ■ 
demolizione compiuta dall». Lega. ‘ 
Se lui resta solo, resta solo col fasci¬ 
smo». ’ ■ 

Così, senza indizi sicuri circa l'epi¬ 
logo. con gli spiragli ancora aperti, 
oggi a Bologna si apre la tre giorni 
del secondo congresso della Lega ' 
nord (il primo, nel 1991 a Pieve Enia- • 
nuele. fu queflo di fondazione del 
movimento federato). Si apre, dun¬ 
que, all'insegna della più classica su- 
spence, alimentala, aH'ullimo mo¬ 
mento. anche dalle voci dì ima cla¬ 
morosa rinuncia di Bossi al discorso ■' 
d'apertura. Sarebbe un .autentico 
colpo di teatro. Per la verità non è 
che siano proprio tante le conclusio¬ 
ni possibili, avendo Bossi in persona 
già tagliato, strada facendo, molle 
soluzioni: no a Segni, no a Maninaz- 
zoli, mai coi fascisti, ni ai neocemristi ' 
ex democristiani. • ■ . 

L’enigma del Cavaliere 

Dopo .settimane di trattalive inutili, 
improbabili, forse evitabili e comun¬ 
que svanite nel nulla, in piedi resta 
solo l’enigma Silvio Berlusconi. Al¬ 
learsi o non allearsi col potente si¬ 
gnore delle televisioni che nemmeno 
SI lida troppo di Bossi? 11 suprerslile e 
non sciolto dilemma basta e avanza 
per far stare tutti quanti col fiato so- ' 
speso; dagli avversari politici agli 
stessi leghisti. Sono aperte le scom¬ 
messe. C'è chi giura che Bossi mar- ' 
cerà in perfetta solitudine, deciso ad 


aumentare il già cospicuo bottino di 
oltre tre milioni di voti raccolti sotto 
la bandiera del nordismo duro e pu¬ 
ro e c'è, invece, chi si sbilancia nella 
previsione aperturista: «In qualche 
maniera, l'alleanza col Cavaliere si 
farà». • - ■ ■ - , 

Fra i sostenilon dell’accordo «ne- 
cessano» spicca inevitabilmente la fi¬ 
gura di Bobe Maroni,'ma anche lui 
da ieri ha scelto di recitare la parte 
del politico prudentissimo: -1) cer¬ 
chio si chiuderà a Bologna - spiega 
sibillino-e alla fine s: troverà la solu¬ 
zione di un'intesa tecnica con Foiza 
Italia, un'intesa che lascerà mano li- 

Bologna e la Lega 
Un maxischermo 
semina discordia 


Un maxischermo della discordia 
rompe II fair play che fino a Ieri 
mattina c'era stato fra la «rossa» 
Bologna e la Lega nord che oggi 
aprirà il suo congresso al quartiere 
fieristico. Una batterla di televisori 
Installati su un furgone In plaaa 
Maggiore avrebbe dovuto - - 
trasmettete In diretta la tre giorni 
eongressualedi Bossi. Ma • ■ 
occorreva l’autorizzazione del ' - 
Comune, che l'ha negata. Più tardi 
un comunicato deH'ufflclo stampa 
del comune ha spiegato le ragioni 
del no; »La risposta, negativa come 
In ogni altro caso analogo, è ' 
dovuta alla decisione presa da ■ 
diversi anni di non consentire 
questo tipo di installazioni In 
piazza Maggiore e nelle zone 
circostanti, per la salvaguardia e II 
rispetto delle sue carattersistiche 
monumentali». Sdegnata la ’ 
reazione della segreteria politica 
della Lega: -La democratica Emilia 
rossa non si smentisce; le elezioni 
sono vicine e sarebbe stato forse 
troppo pericoloso per qualcuno 
dare modo ai bolognesi di ' 
conoscere i reali progetti e le vere 
Intenzioni della Lega Nord». Il capo 
di gabinetto del sindaco fa 
comunque sapere che •non c'è 
nessuna pregiudiziale contro la 
Lega» e che quello del comune 
•non è un no a qualsiasi richiesta». 
Si esamineranno altre soluzioni 
cheneirambltodi»regolee » 
consuetudini diano possibilità alla 
Lega di ampia comunicazione». 
Una soluzione di compromesso il 
comune vuole trovarla e per questo 
ieri sera c'à stato un Incontro con 
esponenti della Lega. 


Ix?ra a tutti» Inutile m.sMere Precisa¬ 
zioni SUI contenuti di quel -tecnico" 
non arrivano. Non resta che arzigo¬ 
golare SUI molti ragionament' in cir¬ 
colazione negli ambienti leghisti 
Con grande probabilità fra Carrcx'cio 
e Biscione non verrà celebrato un 
matnmonio in grande.slilee neppure 
SI terrà una cerimonia di fidanz.i- 
menlo, Ircsomma, niente intese poli¬ 
tiche e programmatiche Anche |3er- 
ché il llirt Berlusconi-Fii'.i jsesa come 
un macigno sull'-onorabilità» (come 
l'ha definita Bossi ) della Lega, Quin¬ 
di l’unica soluzione possibile rimane 
quella di un accordo elettorale, mol¬ 
to sofisticato, che non prevede la 
presentazione dei due simboli in tutti 
1 collegi uninominali, ma solo laddo¬ 
ve verrà pre.sentalo -qualche candi¬ 
dato eminente» (parole di Maroni) 
proposto da Forza Italia. Il resto po¬ 
trebbe configurarsi come una strate¬ 
gia di •desistenza» 

Una macchina rastrellavoti 

Questo per il Nord, Ma la logica 
del "niente intralci reciproci- verreb¬ 
be applicata anche nel Cenlro-sud, 
m chiave di rapporti tra Forza Italia e 
Alleanza nazionale Resultalo finale 
una macchina elettorale rastrellavoli. 
non im|>egnaliva per le .scelle politi¬ 
che future. Bossi ha insistito troppo 
sul tasto «la vttloria al Nord deve esse¬ 
re della Lega» per fare marcia indie¬ 
tro offrendo ampi spazi a Berlusconi 
Ma ha anche sempre sottolineato gli 
elementi positivi per uno sviluppo 
dei progetti federalisti su scala nazio¬ 
nale denvanti dalla costruzione di un 
polo della libertà, con Berlusconi 
nelle vesti del mediatore 

“ Le «decisioni Irrevocabili» 

Per conoscere il finale forse biso¬ 
gnerà aspettare fino all'ultimo minu¬ 
to del congresso anche se il -tessito¬ 
re» Maroni è convinto che il chiari¬ 
mento -potrebbe amvare già nelle 
prime baitule odierne». Anche que¬ 
sto fa parte della suspense. Con tutti 
gli allo ingredienti già confezionati 
nei giorni scorsi, La Lega accetterà 
che Berlusconi si candidi a Milano o 
nei dintorni? Concederà una quota 
pan al 20 percento dei collegi come 
nchieslo da Forza Italia? Accoglierà 
nel suo seno qualche ex democn- 
stiano desideroso di un posto al sole, 
primi fra tutti Ombretta Carulli Fuma¬ 
galli, dai trascoisi andreottiani, e 
Pierferdmando Casini che brucia dal¬ 
la voglia di una nvìncita proprio a Bo¬ 
logna’’ E ancora, riu.scira Bossi a met¬ 
tere il bavaglio alle spinte estremiste 
promesse daH’iperfederalislu profes¬ 
sor Mìglio? Infine: qualora dovesse 
decidere di allrontare da solo la bat¬ 
taglia elettorale avrà la forza per fer¬ 
mare l’inevitabile esodo di qualche 
personaggio ( magari gli esclusi dalle 
ncandidature) verso Forza Italia o al¬ 
to lidi? L'ora delle -decisioni irrevoca¬ 
bili-sta per scoccare. 


IL LAVORO 

La sua importanza il nostro impegno 
Un governo progressista per l'Italia 



Confronto pubblico 

delio» Achille OCCHETTO 

con le lavoratrici e i lavoratori della Lombardia 

Apre i lavori Sarà presente 

Gavino ANGIUS Fiorella GHILARDOTTI 

della Segreteria nazionale Pds presidente Giunta Regione Lombardia 


SABATO 5 FEBBRAIO 1994 - ORE 9.30 

Sesto S. Giovanni - Spazio Arte 
Via Maestri del lavoro - MM 1 Sesto Marelli 
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MANI PULITE. Sequestrati a Ravenna i piani di volo del Falcon 

■” Smentito Sama: Lx) rivela Panorama e i giudici confermano 


«Cusanì? Mai salito 
su quell’aereo» 


Carlo Sama sembra essersi «confuso» sul fronte Pei. Se¬ 
condo la documentazione di bordo del velivolo Falcon 
900 in dotazione al gruppo Ferruzzi, Selcio Cusani non 
viaggiò con Cardini su quell’aereo nel periodo (18-30 
ottobre 1989) in cui, a parere di Carlo Sama, fu portata 
a Roma la tangente da un miliardo destinata al Pei. Inol¬ 
tre nessun altro aereo del gruppo Ferruzzi nel medesi¬ 
mo periodo fece il percorso Milano-Forlì-Roma. 


MARCO BRANDO 

■ MILANO. È durata appena 24 ore ’ aveva rao 
la parvenza di credibilità attribuita al- ’ anche Rà 
le dichiarazioni rese l'altro giorno da . della cooj 
Carlo Sama, ex amministratore dele- ‘ Con i tre i 
gaio della Montedison, durame il Roma, 
processo Cusani. Sama aveva garan- Peccalt 
tito che nel 1989 Raul Cardini avreb- sia sment 
be consegnato al Pei 1 miliardo per lo seques 
tenerlo buono sul fronte della defi-, di Ravenr 
scalizzazione Enimont. Ieri sera i ma- che contii 
gistrati di Ravenna, dove c'è un'in- ^ arei del ( 
chiesta aperta su Montedison, hanno l'orma! fa 
confermato il contenuto di un artico- , abituali - 

10 che sarà pubblicalo sul prossimo <ollabor< 
numerodiftrrtonomoe , v»-, 
che è stalo anticipato. 

11 settimanale sosUene: ■ 
secondo la documen- 
lazione di bordo del ^ 

Falcon 900 del gruppo 
Ferruzzi - sequestrala j'I 
dagli inquirenti raven- ' 1 
nati, Sergio Cusani, al 
contrario di ciò che af- ■ 
ferma Sama, «non viag- 
giò su quell'aereo nel ir 
periodo in cui, a parere - 
di Carlo Sama, venne 
portata a Roma la tan¬ 
gente da un miliardo ' 
destinata al Pei>, Inoltre . 
risulta che durante il - 
medesimo - lasso di r 
tempo nessun altro ae- < 
reoplano Fenuzzi per- . 
corse la tratta «sotto ac¬ 
cusa»: quella Milano- 
Forll-Roma, . . • 

11 periodo è compre¬ 
so tra il 18 ottobre 1989 • CarloSama 
e 11 30 ottobre successi¬ 
vo, Il 18 ottobre è il ■■ 
giorno in cui, secondo Sama, fu con- Sergio Cusani - erano indicati col 
segnata a Sergio Cusani la valigetta , nome per esteso oppure con una si- 
conlente il miliardo per il Pei, Denaro già, Gli ospiti occasionali invece era¬ 
destinato, sempre a patere di Sama, no indicali con un numero: «più 1», 
a tener buono il partito sul fronte del- ad esempio. Ebbene, secondo la ri¬ 

la legge che, se fosse stata approva- costruzione di Panorama, conferma- 
■ ta, avrebbe permesso a Montedison " ta dai magistrati ravennati, il jet in 
di risparmiare centinaia di miliardi ‘ ■ quel periodo coprì più volte la tratta 
grazie alla defiscalizzazione delle • Milano-Forll-Roma. Però in nessuna 


aveva raccontato, si erano imbarcati 
anche Ràul Cardini e un esponente 
della cooperazione, Ennio Tassinari, 
Con I tre a bordo, il volo prosegui per 
Roma, ■ ■ ... , ' 

Peccalo che 11 racconto di Sama 
sla smentito da documenti posti sot¬ 
to sequesbo mesi fa dagli inquirenti 
di Ravenna. Si tratta di uno scatolone 
che contiene tutti i piani di volo degli 
arei del gruppo Ferruzzi. compreso 
l'ormal famoso Falcon 900. Gli ospiti 
abituali - Cardini, i top managers e i 
<ollaboralori» più fidati, com'era 



cessioni EnimonL L'allro ieri, in aula, 
Carlo Sama aveva affermalo che il 
Falcon, nell'ottobre del 1989, aveva 
prelevalo lo stesso Cusani e il denaro 
a Milano, per poi portarli a Forll. Qui. 


occasione la sigla personale in codi¬ 
ce di Cusani, a differenza di quella di 
altri manager come Raul Cardini o 
Sergio Cragnotti, compare nei diari 
di volo. Non solo. Il presunto terzo 


Parenti al Grl Borrelli agli Usa 

«Per me «Impossibile 

sono novità paragonare 

confortanti» sistemi diversi» 


passeggero. Tassinari, ha dichiarato 
inoltre a Panorama' «Non ho mai vo¬ 
lato con Cardini, nemmeno su un vo¬ 
lo di linea». . ' 

Un brutto infortunio per Carlo Sa- ■ 
ma. e una rogna per il pm Antonio Di , 
Pietro, che Tallto giorno aveva insisti¬ 
to mollo sul particolare del volo Mila- 
no-Forll-Roma. Ecco qual era stato il 
botta-e-risposta. -. ■ ' r 

Sama. Cardini lo mandò a pren¬ 
dere (il riferimento è a Cusani, ndr) 
con un aereo personale... E fecero il 
viaggio con un esponente della coo¬ 
pcrazione. " • ' - . 

Il pm DI netio. Fecero un viaggio 
con un miliardo in mano? 

Sama. SI. < - 

Pm. Che aereo ha preso? Un ae- 
reo-Ufo? A noi ci serve per le indagi¬ 
ni... ' ■ ' ■ 

Sama. Cardini usava per gli spo- 
.stamenti personali il Falcon 900. . 

, Pm. Cusani dunque viaggia da Mi¬ 
lano a Forll da solo. E da Forlì a Ro¬ 
ma’ ■ ■ • , ' 

Sama. Cusani e Cardini. E un si¬ 
gnore della cooperazione. 

Carlo Sama l'altro 
giorno non aveva sapu- 
S to dire la data precisa 
H del volo, comunque 
compreso tra il 18 e il 30 
ottobre. Nè aveva sapu¬ 
to dire a chi, e quando. 
Cardini poi avesse dato 
materialmente quel mi¬ 
liardo. La sua memoria 
era tornata, come capi¬ 
ta a fasi alterne da mesi, 
nella nebbiolina dei 
•Non ricordo». A quanto 
pare però Sama non è 
cosi sicuro di sé neppu¬ 
re quando «giura» di ri¬ 
cordare. > - ' ' 

Intanto sul <aso 
Montedison» sta scivo¬ 
lando il Msi. Cosi ritiene 
l'avvocato , Giuliano 
Spazzali, difensore di 
Cusani. len ha afferma¬ 
to che la procura di Mi¬ 
lano si starebbe già oc¬ 
cupando di possibili 
tangenti pagate dal 
gruppo Montedison al Msi nel 1989. 
L'altro ieri l'avvocato Spazzali aveva 
fatto delle domande in proposito a 
Sama. «Secondo me - ha dello ieri 
' Spazzali al termine dell'udienza ro¬ 
mana del processo Cusani - andreb¬ 
bero ascoltale le persone che ho in¬ 
dicalo e che si sono occupale di in¬ 
trattenere rapporti con il Msi (Sergio 
Cragnotti secondo Spazzali, nefr)». 
La replica del Msi; «Owiamente è 
una balla. Invece di sparare accuse, 
l'avvocato Spazzali faccia parlare il 
.suo compagno-cliente». 

,*'■ T’/L'XIW.r.. < 



«Mai ricevuto soldi da Cardini». Il leader della Quercia replica a Sama e annuncia querele 

n Pds: «È un gioco sporco» 


ALBBRTO LEISS 


■ ROMA. Chi fa un «gioco sporco» 
sulle presunte tangenti al Pci? La do¬ 
manda del Tgl investe Achille Oc- 
chetto propno mentre il leader della 
Quercia sta entrando. verso le 12, al 
Residence Ripeto di Roma, dove sa¬ 
rà presentalo di II a poco il nuovo 
simbolo dei progressisti. Giornata 
difficile per Occhetto. tra le fastidiose 
defezioni alla cerimonia del varo del¬ 
l'alleanza da parte dei Verdi e di Ad. 
e gli strascichi dolle nuove dichiara¬ 
zioni di Salita. Ma il segretario del 
Pds risponde con grande sicurczzrr 
•Il gioco sporco è da parie di Sama. il 
quale sa benissimo che io ho detto, 
con Cardini ancora vivo, che non ho 
mai avuto .soldi callo stesso Cardini. 
E lui non mi ha mai smentito. Tutti i 
grandi imprenditon toliani hanno 
ammesso di aver dato miliardi e mi¬ 
liardi ni partiti di governo e non una 
liraalPci» 

Occhetto ha poi criucato il modo 
in cui l'andamento del proces.so Cu¬ 
sani SI riflette sull'Informazione, pur 
nconoscendo che ci .sono «giornali 
che CI cascano, e Invece giornali che 
non ci cascano». «In America - ha os¬ 
servalo - gli innocenti vengono tute¬ 
lali, qui chiunque può dire che un 
morto gli ha detto qualcosa e ottene¬ 
re titoli sui giornali». Ma «come tutte 
le altre volte che si è parlato di conti, 
e SI è poi accettalo che non erano 
nosin - ha pronosticalo il leader del¬ 
la Quercia - si tratta di un boome¬ 


rang che farà andare ancora più 
avanti il Pds». Al giornalista che lo in¬ 
calzava con altre domande, Occhel- 
lo ha chiesto la garanzia che tutta la 
dichiarazione fosse messa in onda 
(cosa che poi il Tg 1 ha fatto). Ha poi 
annuncialo che il Pds querelerà chi 
dicesse che il Pei ha ncevulo un mi¬ 
liardo da Cardini: «...tanto più quan¬ 
do lo SI la dire ad un morto. Propon¬ 
go anzi che i telegiornali intervistino 
Cardini». Occhetto ha anche aggiun¬ 
to una sorta di riflessione sull'Italia di 
Tangentopoli e dei processi-spetta¬ 
colo; «Sono andato una volta da un 
impienditore, credendo di entrare 
nel salotto buono della società. Pri¬ 
ma di andare a casa di un imprendi¬ 
tore adesso ci penso, perchè il mio - 
nome potrebbe essere trascinato da 
innocente in un processo...». 

Ieri è venuta una presa di posizio¬ 
ne singolarmente polemica contro il 
Pds da parte dell'Osseniofore Roma¬ 
no, secondo il quale la Quercia par¬ 
lerebbe di «presunzione di innoccn- 
za» solo per sè, e avanzerebbe la teo¬ 
ria del •complotto elettorale» unica¬ 
mente a propri danni. Nel pomerig¬ 
gio una n-sposta indiretta a questo ti- * 
po di argomentazioni è venuta da ■ 
una conferenza stampa tenuta alle ’* 
Botteghe Oscure da Petruccioli, Visa- 
ni. Quercini (ex capogruppo alla Ca¬ 
mera) e l'avvocato Guido Calvi. Pe¬ 
truccioli ha prima di lutto ringrazialo , 
l'attenzione della stampa, e ha spie¬ 
gato che se il Pds ricorre cosi spesso 


alle conferenze stampa è anche per¬ 
chè si trova nella singolare situazione 
di un soggetto che viene chiamalo in 
causa in un processo nel quale non è 
coinvolto, senza quindi poter rispon¬ 
dere in quella sede. 

Ha poi esposto brevemente nuovi 
fatti che smontano per la terza volta 
le insinuazioni di Cario Sama. Già 
quando il 21 dicembre scorso Sama 
parlò di tangenti per agevolare l'ap¬ 
provazione del decreto sulla defiscà- 
lizzazione per Enimont, il Pds preci¬ 
sò che nella votazione del 27 settem¬ 
bre deir89, quel provvedimento fu 
boccialo grazie ai 129 voti contran 
(su un totale di 192 contrari) di un 
gruppo comunista presente all'83 
per cento. Sama ora parla di un mi¬ 
liardo e di una data, successiva, il 19 
ottobre dell'SP, Per quali lavon sareb¬ 
be stata versata quella cifra? La vi¬ 
cenda parlamentare dopo è prose¬ 
guita con decreti di sanatoria fiscale, 
necessari in quesb casi in cui un 
provvedimento restato in vigore per 
qualche tempo decade. Comunque 
un fatto che poteva comportare per 
Cardini vantaggi per 7 o 800 miliardi 
(la metà del pnmo provvedimento). 
Ebbene, il 21 dicemère questo de¬ 
creto non passò perchè il Pei contri¬ 
buì in modo determinante a far man¬ 
care il numero legale (contrana- 
menle a quanto ha dichiarato Sama 
in 'istruttoria) e il 18 gennaio del '90, 
ad una nuova votazione, l'opposizio¬ 
ne al limile dell'ostruzionismo con¬ 
vinse il relatore Franco Piro (deciso 


sostenitore della legge) a desistere. Il 
provvedimento non fu più ripresen- 
tato. «Sono metodi di battaglia parla¬ 
mentare - ha anche sottolineato Pe¬ 
truccioli -che nella nostra tradizione 
sono applicati raramente. Solo quan¬ 
do si ntiene e.ssenziale dare un col¬ 
po». L'avvocato Calvi - che ha ncor- 
daio come tutte le volte in cui si ac¬ 
cusa li Pci di aver preso tangenti si ci¬ 
tino dei morti (non solo Cardini, ma 
anche Balzarne da parte di Panzavol- 
ta, e l'ingegner Della Morte da parte 
di Pomicino p>er la vicenda del metrò 
napoletano! - non ha escluso que¬ 
rele e altre iniziative legali nei con¬ 
fronti dello sle-sso Sama, una volta 
avuti i verbali del processo. Calvi ha 
anche o-siervaio come gli unici ri¬ 
scontri alla versione di Sama, cioè la 
presenza di dirigenti della coopcra¬ 
zione nel viaggio aereo con Cu.sani e 
Cardini citato dal manager inquisito, 
siano stali immediatamente confuta¬ 
ti dai diretti interessali. Dunque per 
quella «dazione», non esiste nè un 
•movente» razionale, nè testimoni di- 
' retti o nscontri dimostrabili. Imom- 
ma una dichiarazione che non ha 
«nessun rilievo processuale». 

Non poteva mancare, infine, una 
dichiarazione di Bettino Craxi: «Oc- 
chetto e D'Alema, .si conlermano co¬ 
me due grandi bugiardi...». Secondo 
l'ex segretario socialista Cardini die¬ 
de «ben altro» che un miliardo al Pci. 
anche per "la presenza del suo grup¬ 
po in Urs.s». e per i traffici che natural¬ 
mente ne derivavano... 




■ MILANO. Tiziana Parenti, l'ex pm 
della cosiddette «tangenti rosse», or¬ 
mai si sente in campagna elettorale, 
dopo la candidatura offertale da Sil¬ 
vio Berlusconi. Cosi ieri, al GRl, ha 
voluto commentare le notizie relative 
airinlerrogatorio sostenuto da Carlo 
Sama durante il processo Cusani. Se- • 
condo la magistrata, le affermazioni 
di Sama confortano «indubbiamen¬ 
te» il lavoro che lei aveva svolto: «Era 
ad un punto tale che doveva andare 
avanti indipendentemente dal nsul- 
tdto». «Alle dichiarazioni di Sama - 
ha proseguito - saranno da aggiun¬ 
gere i riscontri. Praticamente conti¬ 
nuano un po' il filone d'inizio delle 
indagini». Ritiene che la sua inchiesta 
sia stata interrotta?, le è stato chiesto. 
•No, non voglio rientrare nelle pole¬ 
miche sulla mia inchiesta, è necessa¬ 
rio continuarla come vedo adesso fa 
la Cassazione». A proposito della ri¬ 
chiesta avanzata dalla procura per¬ 
ché sia rinvialo a giudizio il te.soriere 
del Pds Marcello Stefanini per frode 
fiscale, la magistrata ha osservato: 
•Questa indagine ormai era conclusa 
da due o tre mesi Era completa, una 
cosa documentata e quindi docu¬ 
mentabile». ■ • ’ 


■ MILANO. 11 procuratore della re¬ 
pubblica di Milano Francesco Save¬ 
rio Borrelli non è d'accordo con il Di¬ 
partimento di Stato degli Usa, che 
aveva cnticato J'amministrazione 
della giustizia in Italia, soprattutto in 
relazione all'inchiesla «Mani Pulite». 
Nel documento statunilease si sotto¬ 
lineava che in Italia il 50 % dei dete¬ 
nuti è formalo da persone ih attesa di 
proces.so e che il periodo di atte.sa 
del processo spesso è più lungo della ' 
pena che viene in realtà inflitta. »È 
difficile - ha affermato Borrelli - 
comparare dati di paesi che hanno 
ordinamenti diversi». «In molli paesi 
- ha rilevato - detenuto in attesa di 
giudizio significa chi aspetta il primo 
processo, da noi la .sentenza diventa 
definitiva soltanto dopo l'iter dei tre 
gradi di giudizio, mentre in altri stati 
dopo il giudizio di pomo grado. In 
Italia per esempio non esiste la scar¬ 
cerazione su cauzione. Non po.ssia- 
mo comunque considerare positivo 
questo istituto del diritto anglosasso¬ 
ne. Non dimentichiamo che npgli 
Stati Uniti ad esempio molti portori¬ 
cani. non pontendo pagare la cau¬ 
zione. stanno m prigione». 



E’ UNASCEUA 

SPECIALE. 

Alfa 33. Serie Speciali '94. Pratica, 
briosa, razionale. A bordo una 
ricca e completa dotazione per 
una guida piacevole e sicura. 


Motore Boxer di 1351 c.c. 


Iniezione elettronica 
^ lAW Multipoint 


Chiusura centralizzata 


Alzacristalli elettrici 
anteriori 


I Sedile posteriore 
sdoppiato 


Volante regolabile 
in altezza 


Cinture di sicurezza regolabili 


Raffinati rivestimenti interni 


Aggiungete 1 90 CV di potenza, la 
tradizionale affidabilità e l'esclusi¬ 
vo piacere di guida Alfa Romeo. Tut¬ 
to è di sene. Ad un prezzo speciale. 
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PROCESSO cusANi. Paciiìi Battaglia lancia accuse a Bemabè 

Sbardella ne^ tutto 
e «chiama» ^dreotti 


Al processo Cusani spunta il nome di Andreotti. Quali rap¬ 
porti tra lui e Luigi Bisignani, uno dei personaggi chiave 
della vicenda Fnimont’ E tra lui e Giorgio Moschetti, ex 
amministratore della De romana? Sbardella sottoposto ad 
un fuoco di fila di domande: «Non ho preso una lira dal 
conto svizzero FF2927, ma sapevo che era a disposizione 
della De romana» Pacini Battaglia chiama in causa Bema¬ 
bè, amministratore delegato deH’Eni. * 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA L ultimo colpo di scena 
porta il nome di Giulio Andreotti pro¬ 
nunciato una decina di volte in 
un aula semideserta del tribunale 
della capitale dove ieri pomenggio è 
stato trasfento per poche ore il pro¬ 
cesso Cusani con tutto il suo corredo 
di giudici, pubblico ministero impu¬ 
tato ed avvocati Andreotti e Luigi Bi- 
signani Andreotti e Giorgi Moschetti 
Andieotti e la De romana beneficia- 
na de'la tangente versata dall Ansal¬ 
do sul conto FF2927 della Tdb di Gi¬ 
nevra lo stesso sul quale lo lor girò 2 
miliardi e 200 milioni provenienti 
dalla maxitangenleEnimont Chice- 
ra dietro quel conto’ Vittorio Sbar¬ 
della come sostiene il senatore Gior¬ 
gio Moschetti ex amministratore del¬ 
la de capitolina ed ex fedelissimo 
dello -squalo»’ Per cercare di scopiir- 
lo la Corte si è spostata da Milano a 
Roma dove Sbardella è stato sotto¬ 
posto per quasi un’ora al fuoco di fila 
delle domande del presidente Ta¬ 
rantola del pubblico ministero Di 
Pietro e delfavvocato Spazzali Do¬ 
mande che hanno girato per lo piu 
attorno alla figura dell'ex presidente 
del Consiglio, al quale Sbardella era 
molto vicino prima della rottura con¬ 
sumata nel 1992 » -. - . 

Da allora sono passati meno di 
due anni, ma sembra sia passato un 
secolo E Sbardella consumato dalla 
grave malattia che lo ha colpito ieri 
"sembpwaH ombra''«li-Mi's«es.sOM Per 
• poferioi ascoltare la ■Corte del'pnxtes- 
so Cusani si è spostata a Roma e ha 
,|njnq(;lHo alle telccamqtie dj qpren- 
oerc la deposizione di un «testimone 
indagato per reato connesso» L in¬ 
terrogatorio successivo del banchie¬ 
re Francesco Pacmi Battaglia, per 
espressa richiesta del difensore si è 


tenuto Invece a porte chiuse Al ter¬ 
mine del lungo interrogatono. 1 avvo¬ 
cato di CusanI, Giuliano Spazzali ha 
detto che Pacini Bataglia avrebbe ti¬ 
rato in ballo Franco Bemabè attuale 
amministratore delegato dell Eni 
•Non poteva non sapere fin dal 1984 
come SI verificavano i pagamenti 
estero su estero (che m Italia si chia¬ 
mano tangenti) destinati a soggetti 
stranien», ha affermato l'avvocato 
•Se quanto niente da Spazzali voles¬ 
se dire che ero a conoscenza di fatti 
illeciti, sarebbe l’ennesima calun¬ 
nia» ha nbattuto Bemabè nella tarda 
serata 

Quello di Sbardella è stato definito 
un interrogatorio importante dal pm 
Antonio Di Pietro. Domande incen¬ 
trate sui rapporti con Andreotti quel¬ 
le rivolte ali ex leaderdei de romani 
DI Pietro: Moschetti dice che quan¬ 
do SI parla della De romana si deve 
parlare di Sbardella ■ < 
Sbardella: In parte è vero politica¬ 
mente è cosi Ma amministrativa¬ 
mente no Era Moschetti che si cura¬ 
va dell amministrazione Anche par¬ 
lando di Andreotti si parla della De 
romana - > 

DI Pietro: Lei sapeva dei finanzia¬ 
menti dell Ansaldo’ , 

Sbardella: Si Moschetti mi aveva 
fatto sapere che dovevano amvare 
dei soldi dall Ansaldo e che doveva 
occuparsene il commercialista Mau- 
I ro Boccolmi" • • 

I DI'Pietro: Sapeva del oonto'svizzero 
FF2927’Llnconlocheciècaro per- 
chèjl amv 4 ,una parte di quei due mi¬ 
lioni di dollan della tangente Eni- 
mont che è transitata dallo lor Sono 
finiti a lei quei soldi’ 

Sbardelta: Assolutamente no An¬ 
che se del conto ne ho sentito parla- 



Dl Pietro: Quei soldi 
erano destinati alla sua 
corrente’ 

Sbardella: No al parti¬ 
to nel suo complesso 
DI Pietro: Chi era il be¬ 
neficiano del conto 
svizzero’ 

Sbardella; Possono sa¬ 
perlo solo Moschetti e 
Boccolini 

Di Pietro: La stessa do¬ 
manda I ho nvolta a 
Moschetti che ha indi¬ 
cato lei Conosce Bisi- 
gnani’ 

Sbaidella: Sapevo che 
era un redattore del¬ 
l’Ansa ma non ho mai 
avuto rapporti con lui I suoi referenti 
erano Andreotli e Pomicino 
DI Pietro: Bisignani si occupava an¬ 
che di opera di bene e di operazioni 
economiche percento di Andreotti’ 


Una camera 
all’ombra 
di «Re Giulio» 


Sbardella: Lui aveva molle relazioni 


So che aveva frequentazioni con am¬ 
bienti religiosi molto vicini ad An- 
dreotti Dava denaro alla chiesa e al¬ 
le parrocchie, forse qualche centi¬ 
naio di milioni I anno Ésempre stato 
il referente di Andreotti - 
Spazzali Se le dico che una «colom¬ 
ba» mi ha confessalo che sul conto 
FF2927 sono afiluiti denari anche nel 
1993 lei cosa mi dice? 

Sbardella: Non ne so nulla 
Spazzali: Le sembra possibile che 
Moschetti facesse affari in proprio’ 
Sbardella; Non mi risulta lo ntengo 
corretto 

Spasali: Quali rapporti intercorre¬ 
vano tra Moschetti ed Andreolti’ 
Sbardella Nel 1991 nessuno Nel 
1992 Moschetti cominciò ad avvici¬ 
narsi ad Andreotli 

Spazzali: Pensa che le contribuzioni 
che Andreotli fece avere tramile Bisi- 
gnani agli istituti religiosi servissero 
ad accrescere la sua popolantà’ 
Sbardella Forse a mantenerla 
Spazzali: bi tratta adesso di vedere 
se nel 1993 affluirono soldi in quel 
conto s-vizzero e chi ne beneficiò 


Vittorio Sbardella è 
nato a Roma nel 
1935. Membro della 
direzione della De dal 
1986, consigliere 
regionale del Lazio e 
poi assessore, è stato 
eletto deputato II 15 
giugno del 1987 e 
rieletto nel 1992 nella 
cicroscrlzlone Roma- 
Vlterbo-Latina-Fiosln ’ 
one. Fedelissimo di 
Giulio Andreottl.ha 
rotto con l'ex 
presidente del 
Consiglio nel 1992. E 
stato per anni un 
esponente di pun^ 
della De romana. E 
flnito sotto Inchiesta 
piu volte, a Milano e 
nella capitale. Ha 
ricevuto avvisi di 
garanzia e richieste di 
autorizzazione a 
procedere per 
Inchieste che 
riguardano, tra l’altro, 
l’Aceaela 
metropolitana della 
Capitale. 



Un ragazzo di Firenze aveva scoperto che il suo atto di nascita era illegittimo 


Il caso di Nunzio Salemi 


«n cognome non è tuo? Puoi tenerlo» 
Innovativa sentenza dell’Alta corte 


«Dalla Cuf solo promesse 
Il farmaco di cui ho bisogno 
è ancora in fascia C» 


Monza: processo 
a banda di usurai 
ed estorsori 


Primi udn?n/i ieri il Tribun-iie di 
Monza del processo nei eontroiV di 
Ib persone che devono rispondeic i 
\drio titolo di accus(>che \anno d<il 
1 associazione per delinquere all u 
sura óìW estorsione all i de*ten/ione 
e porto ibusivo di armi da fuoco 
dalla rapina al t-atfico di sostanze 
stupefacenti dall incendio doloso al 
la violenza privata e alle* minacce Si 
tratta di un crc;anizzazione cnmina 
le con pre^sunti contatti con Cosa 
Nostra sqominata nell apule l'-’dj m 
un.i operazione conttiunta tm cara 
binien e t^uardia di (manza Li bin 
da strani^olava le aziende con pre 
stiti a usura ed estorsioni e quindi 
con minacce e percosse ne iilcnava i 
]Datnmoni reinvestendoli poi in traile 
co di droqa e sjX'cu'a/ioni edilizie e 
commerciali 


Flotta Lauro 
Processo giudice 
Carnevale 

Al processo contro il giudice Cc>rrado 
Carnevale imputato di interesse pn 
vaio per la svendita della Rotta 
Lauro e prosei^uita ieri la deposi/io 
ne di Renalo Castaldo funzionano 
dela Flotta li testimone coniparMD 
davanti alla prima sezione del tribù 
naie (presiden'e D Ottavio pm Ca 
liero ) ha parlato in paticolare delle 
pressioni esercitate dall tv i^iudice 
istruttf,)re Vittorie’ Scarpetta perc*vila 
re che venissero ^ itte accuse al s^judi 
CI CarncAjle coinvollo nell inchie 
st 1 per il suo operaio nella qualità di 
presidente del Comitato di Sene 
kli inza detta Flotta (lorjjanismo in 
c meato da) Ministro dell Industria di 
lutei ire i^li interessi dei creditori) 
Castaido ha ricordato che tali i^res 
sjoni - Orsetto di una altra indiif^sta 
che vcHje imputato Scanx?tta - furo¬ 
no fatte dall alloia giudice istruttore 
nei confronti delle\ commissaiio 
straordinario della Rotta Flavio De 
Luca durante alcuni incontri avve 
nuli a Napoli e a Roma presso c;li stu¬ 
di di un notaio e di un penalista 11 
processo riprenderà giovedì prossi 
mo 


Genova: allarme 
per un falso ordigno 
davanti Municipio 

Allarme ii-n jjomenggio djvanti dia 
si-de del Comune di Genova per il ri 
trovamenlo di un falso ordigno che 
era stufo sistemato all interno di un 
cestino porta rifiuti bui posto dofxi 
una telelonata anonima giunta ad 
una emittente televisiva localv sono 
arrivati gli artifitien dei earabinieri 
che però si sono subito accorti del- 
I inconsistenza della -Ijomba» com 
posta da una pissola la-stra di piom- 
Ix) pairialmenle coperta da stucco 
dal i^uale spuntavano una piccola 
antenna ed alcuni bulloni L episo¬ 
dio e avvenuto verso le 17 quando in 
Comune era in corso la riunione del 
consiglio comunale i cui lavori sono 
proseguiti regolamenle 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA II cognome e una conven¬ 
zione Perciò IO noto a me stesso e 
agli altri come -signor Bianchi» ho i! 
diritto di continuare a chiamarmi co¬ 
si anche se scopro d improvviso, 
che il mio atto di nascita è falso e so¬ 
no, in realtà, il «signor Rossi» s , 

È questo, il senso d una innovati¬ 
va sentenza emessa ieri dalla Corte 
Costituzionale In buona sostanza - 
dice la Consulta - una persona ha il , 
diritto di mantenere il cognome con 
il quale è stala identificata e cono- ' 
sciuta fin dalla nascita arKhe se que¬ 
sto risulta diverso dal cognome ana- ’ 
grafico La sentenza trae ongine dal¬ 
la vicenda di V L, un giovane di Fi¬ 
renze che, avendo accertalo la falsità 
dell atto di nascita che lo dichiarava 


f.glio legittimo avrebbe dovuto assu¬ 
mere Il cognome della madre natu¬ 
rale (la quale lo aveva riconosciuto) 
e nnunciare suo malgrado a quello 
del padre, onginanamente attnbuito- 
gli e con il quale è ormai conosciuto 
nel propno ambilo sociale 
Il giovane m questione, grazie alla 
decisione della Corte Costituzionale 
può evitare il terremoto anagrafico 
LAIta Corte ha annullato l’articolo 
185 del regio decreto 1238/1939 sul¬ 
l’ordinamento dello stato civile nella 
parte in cui, in caso di rettifica ana¬ 
grafica dovuta per legge, obbligava 
una persona a cambiare cognome 
senza nconoscerle la possibilità di 
mantenere quello «divenuto ormai 
autonomo segno distintivo della sua 


identità» È stata accolta insomma 
la tesi avanzata dal Tribunale di Fi¬ 
renze secondo cui -indipendente¬ 
mente dal cognome spettante in for¬ 
za di rapporti di filiazione corretta¬ 
mente accertati» una persona ha il 
dmtlo di mantenere il cognome «rea¬ 
le ' se esso fa ormai parte integrante 
di quella «identità personale inlesa 
come dmtlo ad essere se stesso che 
differenzia e qualifica l’individuo nel¬ 
la vita sociale e che rientra tra i dmtti 
irrinunciabili della persona garantiti 
dall articolo 2 della Costituzione* 

•È pacifico • ha affermato la Corte - 
che un atto di nascita non verniero 
debba essere rettificato indicando 
I esalto rapporto di filiazione e I esat¬ 
to cognome anagrafico per identifi¬ 
care la discendenza familiare ma 
una volta soddisfatto 1 interesse pub¬ 


blico alla veridicità degli atti dello 
sfato civile non c è motivo di vielare 
ad una persona di conservare un co¬ 
gnome che è comunque diventato 
una carattenslica precisa e persona¬ 
lissima della sua identità» 

Una novità si diceva Ma non cl.i- 
morosa Infatti I ordinamento giun- 
dico già prevede che il cognome 
pos.sa essere diverso dalla paternità 
accertala L articolo 262 del codice 
civile consente al figlio lardivamenle 
riconosciuto dal padre di scegliere se 
conservare o meno il cognome ongi- 
nano Se cosi non fosse si nschiereb- 
be una gran confusione Ipotizziamo 
che una persona sia cosfrella a mu¬ 
tare il propno cognome in età avan¬ 
zata I effetto ricadrebbe inevitabil¬ 
mente su tutta la sua discendenza 
Caos assicurato no’ 


m BOLOGNA «Sono stanco ama¬ 
reggiato arrabbiato Non è povsibile 
che la burocrazia vinca sempre con¬ 
tro la logica contro la vita» Nunzio 
Stilemi il laureando al Dams di Bolo¬ 
gna che ha deciso di sospendere la 
cura contro le infezioni dopo il tra¬ 
pianto di midollo spinale non ha an¬ 
cora ricevuto risposte concrete «So¬ 
no quindici giorni - dice - che non 
assumo piu lo Zovirax messo in fa¬ 
scia C a pagamento Mi sono incon¬ 
tralo anche con componenti della 
Cuf la commis,sione unica dei far¬ 
maci che mi avevano assicuralo che 
entro mercoledì 2 febbraio il famia- 
co sarebbe stalo disponibile in far¬ 
macia Non è vero Ai farmacisli non 
è giunU finora nessuna nuova dispo¬ 
sizione» c • 

Ma CI vuole tanto - racconta Nun¬ 
zio Salemi che sull Unità ha raccon¬ 
tato la sua clamorosa protesta - a 


spedire un fax a fare una leleloiiat i’ 
Gli esperti mi hanno u.iche detto 
ihe il lamiaco di cui ho bisogno |X) 
leva essere disponibile presso le far 
m.icie degli Ospedali Ho parlato con 
la farmacia deismi Orsola qui a Bo¬ 
logna e mi hanno risposto che la 
consegna gratuita del famiaco non è 
possibile' 

Il giovane durante un dibattilo te¬ 
levisivo con un membro della Cuf si 
è sentito dire che lo Zovirax e stalo 
messo nella fascia a pagamento per 
un emore del computer intelligente 
Pia cretino «Se e vero - replica 
amareggialo - I eiTore è stato co 
munque compiuto all inizio di gen¬ 
naio Non era possibile rimediare' 
Bisogna sempre aspettare che qual 
cullo metta in gioco la propria salute 
per accorgersi che qualcosa va cam 
biato’ lo comunque fino ad oggi ho 
ricevuto soltanto promesse 


Sanremo, la Lega: 

«Attenti 

aivu’cumprà» 

Li nuo\ 1 Limministra/ione letihi^^ta 
di Sanremo ha communicjto elle 
dppendera di mun della Lillà manife* 
sii in LUI SI nco'^da ai ciUadini che 
comprare merce borsette e oroloi?i 
falsi dal MJ Lumpra può costituire 
reato anche |X*r i clienti Lini7iativa 
ha subito suscitato ixilemiche c ha 
diMso foive dell ordine e opinione 
pubblica Nell aprile dello scorso un 
no la m.iK;isiratura tjenovese aveNa 
qii prospettalo i nschio di una de* 
nunc a per ncetto/ione anche per 
coloro che comprano merce di prò 
\enien/a illegale li manifesto della 
Lej?d ha però diviso polizia e c«jrabi* 
meri I primi senìbrano intenzionati 
ad intervenire 1 secondi invece non 
vorrebbero estre mi/czare la v icenda 


ì 


«Il Messaggero» in crisi: 74 redattori a casa 


MARCELLA CIARNELLI 


M ROMA Si aggiunge anche II Mes¬ 
saggero al lungo elenco dei giornali 
costretti a drastici tagli di personale 
da passivi da capogiro Per ripianare 
1 novanta miliardi di deficit accumu¬ 
lato negli ultimi anni fdi cui trenta 
nel solo 1993) l editore del giornale 
di Via del Tntone ha el.aboralo un 
piano di risanamento, da rendere 
esecutivo entro il 1994, che prevede 
1 uscita di 74 redatlon e di quindici 
collaboratori cioè quelle figure in¬ 
quadrate contrattualmente con gli 
articoli 2 e 36 

I contenuti del piano sono stati il¬ 
lustrati len nel corso di un incontro al 
quale hanno preso parte oltre ai rap¬ 
presentanti della proprietà del gior¬ 
nale e della Federazione degli edito- 
n I dirigenti della Federazione nazio¬ 
nale della stampa ed il comitato di 


redazione de II Messaggero Su que¬ 
sto che è il pnmo di una prevedibile 
lunga sene di ineontn non sono stati 
fomiti molti dettagli La questione è 
tutta aperta ed 11 tavolo delle trattati¬ 
ve è presumibile che resterà aperto a 
lungo Nelle intenzioni deH’editore, 
comunque, sembra che Ira le prime 
iniziative ci sarà la chiusura delle 
quattro edizioni romagnole (raven- 
na Cesena, FolrlI e Rimini) tanto ca¬ 
re nei tempi d oro. a Raoul Cardini 
Il che owiamenle non significa che, 
automaticamenle, ad andare a casa 
saranno tutti i giornalisti di quelle re¬ 
dazioni Si farà poi uso della possibi¬ 
lità di prepensionare quanti sono in 
condizione di poterlo essere Questa 
è I operazione più semplice, anche 
se è quella che oggettivamente im- 
povensce le redazioni delle profes¬ 


sionalità più solide Alto ancora co¬ 
me già sta avvenendo in questi gior¬ 
ni, potrebbero scegliere di seguire 
lex direttore Mano Pendinelli nel- 
1 avventura del nuovo giornale cui sta 
già lavorando sostenuto da un edito¬ 
re d eccezione I Opus Dei A conti 
fatti a questo punto resterebbero in 
esubero una quindicina di giornalisti 
Come I azienda nuscirà a mandarli a 
casa non è dato sapere dato che al 
termine della riunione di len non so¬ 
no stati precisati i criteri con cui sa¬ 
ranno individuati gli esuben È inevi¬ 
tabile, stando cosi le cose che in re¬ 
dazione SI respiri un clima di preoc¬ 
cupazione e di incertezza Ed è pre¬ 
vedibile che I giorni prossimi saran¬ 
no segnati da una situazione di 
tensione inevitabile quando la crisi 
raggiunge punte di questo livello 
Ma non è solo II Messaggero che in 
queste ore sta affrontando il proble¬ 
ma di una gravosa ristrutturazione 


LAriso ha già denunciato nei giorni 
scorsi il tentativo degli edilon di n- 
durre dr.isticamenle il numero dei 
redalton len il comitato di redazione 
dell Agl dopo due ineontn con I a- 
zienda e la direzione nel corso dei 
quali ha avuto la comunicazione uffi¬ 
ciale che I editore intende chiedere 
lo stalo di cnsi per accedere ai bene¬ 
fici della legge 416 e di presentare 
entro il 15 febbraio il relativo piano 
editoriale ha deciso di convocare 
un assemblea di redazione per il 7 
febbraio alle ore 12 E per chiudere 
24 redatlon su 37 dell Avanti in cassa 
integrazione hanno revocato la loro 
fiducia al comitato di redazione 124 
hanno diffidalo il cdr«dall as.ssumere 
axuna iniziativa politica prolessio- 
naie e sindacale che coinvolga col¬ 
lettivamente I giomaiisli del quotidia¬ 
no socialista che del resto da tempo 
non sono consultati o nuniti in as¬ 
sembleai 
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BILANCIO PREVENTIVO 1993 E CONTO CONSUNTIVO 1992 


Al SENSI DELLART 6 DELLA LEGGE 25 FEBBRAIO 1987 N 67 SI PUBBLICANO I SEGUENTI DATI 


ENTRATE_SPESE 


denominazione 

Previs oni d 
uom pelando 
da txlarìCiQ 
anno 03 

Accerlamont 
da conto , 
consunt vo 
anno Q 2 

DENOMINAZIONF 

Pftfv Stoni d 
compeienra 
on b laiTCìo 
anno 93 

Impugni 
0 conio 
consunlivo 
anno 92 

Troslerimentt correnti 

_ 

_ 

Spese correnti 

7412 

6 747 

Entrato vane 

7 762 

6 837 

Spese in c/cnpitale 

18200 

5 728 

Totale entrate correnti 

7 762 

6 837 

Rimborso di prestiti 

400 

- 

Traetenmenti in c/capilale 

17 850 

5 700 

Partite di giro 

263 

149 

Assunzione di prestiti 

400 

- 

Totale 

26 275 

12 624 

Partilo di giro 

263 

149 

Avanzo 


62 




Disavanzo 

— 

— 

Totale 

26 275 

12 686 




TOTALE GENERALE 

26 275 

12 686 

TOTALE GENERALE 

1_ 

26 275 

17 686 

{esprosìioinmionic} lire) 
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Benito Ottomani 























Un bersagliere del 67* Battaglione presiede II Palazzo di Giustizia a Reggio Calabria. Sotto II ministro Mancino 


«1DOS8 coipiraimo ancom» 

Mancino: in Calabria magistrati nel mirino 


Allarme-Calabria, Mancino alla Camera: «I pen¬ 
titi preannunci^p cose gravissime», cioè nuovi : 
attentati, contro giudici; Ma il ministro tace sul ' 
nodo niafia-politica. Severe repliche da sinistra.. : 
Le preoccupazioni di Violante e di Soriéro. 



Dobbiamo vigilare 


;; stanno parlando 
di cose 
gravissime 


oionaio FRASCA POLARA 


■i ROMA. «Da rivelazioni recenti di 
alcuni collaboratori di giustizia pro¬ 
vengono inquietanti segnali di possi¬ 
bili. ulterion attentati ad uomini delle 
Istituzioni». L'allarme è lancialo dal - 
ministro Nicola Mancino Ieri mattina 
alla Camera nel rilerire in commis- ■ 
sione Interni dei recenti, gravissimi , 
attentati contro pattuglie dei carabi¬ 
nieri. Poi, per raffoizare le preoccu¬ 
pazioni. Mancino aggiunge a braccio ‘ 
che «i pentiti parlano di cose gravissi¬ 
me» e lascia Intendere che nel mirino ■ 
sono! magistrati, forse quattro. 

Ma tra allarme e risposta a questo , 
allarme c'è un evidente scatto, nel • 
rapporto del ministro. Grande dispie¬ 
gamento di cifre sulle famiglie mallo- ' 
se e sulla loro consistenza, analisi 
puntuali (ma già note) sulle ramiti- ■ 
cazioni della 'ndrangheta in Italia e 
all'estero. Nessun accreditamento, ■ 
ancora, della tesi dell'unicità della ; 
mano che ha armato i tre attentati; ' 
ma nelle parole di Mancino si son ' 


colti con interesse gli accenti posti 
sulla ricerca dei fattori che rendono 
oggi la criminalità organizzata cala¬ 
brese cosi pericolosa per «maggiore 
unitarietà, professionalità e impren¬ 
ditorialità» da suggerire al ministro 
dell'lntemo un paragone con la.nia- 
iia siciliana: «Se non siamo ancora ai 
suoi livelli organizzativi, i livelli di ag¬ 
gressività sono a volle addirittura su¬ 
periori». , ' ., 

A questo punto era lecito attender¬ 
si tre cose, tanto più da un ministro 
che ha mostrato e mostra reale con¬ 
sapevolezza della gravita dell'olfen- 
siva criminale; a) la denuncia delle 
evidenti ' responsabilità-complicità 
politiche di quanto è accaduto e an¬ 
cora accade: b) la definizione (che 
chiama ovviamente in causa anche 
altri ministeri) della risposta che si 
intende dare a questa evidente esca¬ 
lation; c) la precisazione dei mezzi e 
delle strutture con cui l'intero gover¬ 
no, e non solo il Viminale, intende 


. sorreggere questa necessaria, ade- 
^ guata nsposta. 

; Sui mezzi e strutture Mancino non 
' è andato oltre la conferma dell'inter- 

■ vento dell'Esercito; eppure ancora la 
' settimana scorsa il presidente del¬ 
l'Antimafia Luciano Violante gli ave- 

, va ricordato come in Calabria ci sia- • 
no solo otto magistrati nella procura 
distrettuale antimafia, contro i 52 
presenti nella stessa struttura Sicilia- 
, na. Inevitabile quindi che sulla quali- , 
tà di questa risposta non si sia trovato 
;, nel rapporto di Mancino che un ' 
'/(giusto) ■ richiamo all'esigenza di ( 
una reattività di massa, che tuttavia 
più facilmente scatta - gli ha osserva- ' 
, lo Pino Soriero (Pds) - quanto più 
netti sono i segnali di una aperta e 
' conseguente denuncia di tutte le , 
■' complicità, - ^ 

: E del nodo mafia-politica-masso-' 

, neria? Mancino ne parla solo in mo- 

■ do indiretto e riduttivo con II riferi- 
• mento alle amministrazioni munici¬ 


pali sciolte d'autorità. Ciò che ha giu¬ 
stificato le severe riserve da sinistra 
non solo del Pds, ma anche di Rete e 
Rifondazione. Pino Soriero. il depu¬ 
talo della Quercia vittima proprio in 
quesii giorni di pesanti awertimenli 
mafiosi, ha colto Ire elementi, parti¬ 
colarmente acuti a Reggio. È qui che 
si sta svolgendo uno dei più rilevanti 
processi contro i capi della ’ndran¬ 
gheta; «E costoro vogliono far sapere 
chi è che comanda davvero in città». 

È qui che il piaitilo degli inquisiti sta 
tentante il tutto per tutto per non per¬ 
dere le elezioni: «Anche scendendo 
a patti con la criminalità, m^ari per 
anivare al volo in un clima di paura e 
di coprifuoco». Ed è qui che si conta 
il più alto tasso di disoccupazione: 
«Reggio si sente abbandonala, il go¬ 
verno convochi subito il sindaco per 
definire le misure più urgenti». Preoc¬ 
cupazioni e considerazioni analoghe ■ 
vengono da Violante: «Questa po¬ 
trebbe essere una campagna eletto¬ 


rale iunestala da attentati gravi. Lo 
hanno già fatto l'altra volta, quando 
hanno ammazzato Lima pnma. e 
Falcone e Borsellino subito dopo il 
voto». - , . 

Tornando a Mancino: il suo .silen¬ 
zio sui palpabilissimi rapporti tra ma¬ 
lia e politica ha avuto anche un altro 
e contrario effetto. Quello di consen¬ 
tire ad un deputalo inquisito per as¬ 
sociazione a delinquere di stampo 
mafioso. Paolo Romeo (Psdi), di 
sferrare con sfrontatezza (ed anche 
con qualche dichiaralo «imbaraz¬ 
zo») un violento attacco all'Antima¬ 
fia. «che fa uso politico di vecchie 
analisi e di approcci sbagliati»; di 
pretendere che «sia la.sciato all'auto- 
ntà giudiziaria l'accertamento delle 
responsabilità penali»; di tentare di 
confondere le imprese inquisite per 
mafia e tangenti con la Lega delle 
cooperative. La Calabria che scende 
in piazza contro la malia sa da ien un 
po' più chi sono i SUOI nemici. 


■ REGGIO CALABRIA. 1 bersaglieri 
della brigata Garibaldi hanno preso 
possesso del tnbunale di Reggio. So¬ 
no l'avanguardia dei ISSO militan 
che il ministro Fabbri s'è impegnato 
a spedire qui entro 48 ore. Vanno su 
e giù, quasi conendo, coi cappelli 
color rossoamaranto e i vecchi fucili , 
Fai. La gente che passa li guarda con 
cunosità. Libereranno dagli incarichi 
di ruotine centinaia di carabinieri o 
poliziotti che potranno essere utiliz¬ 
zati sui fronti caldi e pericolosi con¬ 
tro) clan. , 

Dentro il tribunale protetto conti¬ 
nuano a lavorare i giudici. Sono 
preoccupati i magistrati di Reggio. 
Sanno che i prossimi colpi della, 
guerra che la 'ndrangheta ha dichia . 
rato potrebbero spararli addosso n 
loro. «Si, il prossimo sarà uno di no i «, 
dice un giudice della procura. Da R.la¬ 
ma Mancino conferma. . . 

C'è preoccupazione, tensione;, il 
Centro investigazioni scientifiche dei 
carabinieri ha completato la pei 'aia. 
Una pagineita bianca che il ci.vlon- 
nello Cennamo ha portato a i Mano 
da Messina in gran fretta. A me là pa¬ 
gina due righe sconvolgenti; «I ..'arma 
utilizzata nei tre episodi crim.(nosi è 
verosimilmenle identificabile in una 
Beretta M 12 calibro 9 para'/^ellum». 
Insomma. i bossoli di tutti ( « tre i di¬ 
versi agguati sono siali s'/iarati da 
un'identica arma. Il legami f; certo tra 
gli agguati li rende misteri(.‘,si, inquie¬ 
tanti, pericolosi come mri i era avve¬ 
nuto in provincia di Reggi i j. 

«Mai un attacr;.o 
così violento» • 

.f 

Vincenzo Pedone sostituto pro¬ 
curatore distrettuale , assediato dai 
giornalisti, spiega; «(.‘ili attentati con¬ 
tro I carabinieri sor i o l’esternazione 


co. (ja che ’ndrangheta è ’ndran- 
ghe t a, usano auto o moto rubate 
(d< I altri comparti della cosca) e le 
fan I IO ritrovare bruciate. È la strate¬ 
gia i dell’u.sa e getta per non .semina¬ 
re indizi pericolosi. Questa volta 
ni .-jn c'è niente di tutto questo, .se si 
e ‘elude la Regata verde bruciala del 
r J rimo agguato - quello di dicembre 
quando forse il piano d’attacco 
non era ancora definito in tutti i det¬ 
tagli. 

Possibile che i macellai che han¬ 
no ammazzato i carabinieri Fava e 
Garofalo, e quelli che hanno tentato 
di far fuori Serra e Musicò, siano di¬ 
ventati improvvisamente tanto im¬ 
prudenti e impudenti da andarsene 
in giro con le slesse macchine da 
CUI hanno sparato con la mitragliel- 
Id? ■ , 

«I racconti dei pentiti 
fanno tremare. 

Dice un magistrato della procura: 
•Non ci Identificale con le indagini, 
è pericolosissimo. Temiamo per la 
nostra vita. Stanno amvando al pet¬ 
tine indagini scottanti. Entro il me.se 
SI potrebbe determinare una situa¬ 
zione esplosiva. Ambienti mai toc¬ 
cati potrebbero finire sottosopra». 
Nelle stanze accanto si lavora alle 
indagini, forse in dirittura d’arrn'o, 
SUI giudici di Messina, si venficano i 
racconti dei pentiti che fanno tre¬ 
mare i polsi. C'è la sensazione che 
per le cosche po,s.sano venir meno 
vecchie certezze con il crollo di anti¬ 
che garanzie su processi che .si ag¬ 
giustano e investigazioni che si bloc¬ 
cano. Come se la 'ndrangheta man¬ 
dasse a dire a pezzi deviati delle isti- 
tuz.ioni; a noi non ci potete scarica¬ 
re. ' - » 

Dagli ambienti dell'Arma, invece. 


di una strategia '.enoristica della ' arrivano analisi forse meno preoc- 


’ndrangheta. Mai • - aggiunge - si era 
registralo un aitar ; co cosi cadenzalo 
e cosi violento m .ni confronti dei ser¬ 
vitori dello Stai rj». Le armi, per la 
’ndrangheta, non sono mai stato un 
problema. Ogi.'ii agguato un’arma 
diversa p>er nc.in regalare indizi agli 
investigatori, f /e cosche hanno fatto 
cosi anche cenando s’è trattato di 
ammazzare rnezze figure. Tre atten¬ 
tati eccelleni.'i e clamorosi contro i 
carabinien, invece, vengono falli 
con la stesjia mitraglietta. Sussurra¬ 
no tutti ch,i» quell’arma - sempre 
quella - e’rjuivale a una firma nero 
su bianco , quasi un messaggio in- 
viatoa no risi capisce bene chi. 

Le ani.-imalie non finiscono qui. 
Gli inveì i tigatori sostengono: stessa 
arma, st rissi killer. Ma i gruppi di fuo¬ 


cupate. C'è perfino chi sostiene eh»» 
1 tre agguati con la stessa mitrasliet- 
ta su lemtori diversi potrebbero es¬ 
sere Irutto di una curiosa combin.n- 
zione. 

Fabbri scan.'.a le domande .sulle 
indagini. Polemizza coi teoremi, 
spiega in continuazione che la ma¬ 
fia colpisce i carabinieri perchè so¬ 
no loro che «rappresentano il punto 
di forza dello Stato». A nome del go¬ 
verno chiarisce: «Siamo di fronte a 
una sfida provocatoria e grave, sono 
qui a dire che vogliamo vincerla. 
L’esercito starà qui tutto il tempo ne¬ 
cessario per raggiungere quest’o¬ 
biettivo». Poi dà una buona notizia: 
«Ho parlato coi carabinien. Stanno 
meglio. I medici mi hanno detto clic 
è legittimo un cauto ottimismo». 


■ Dopo Toperazione «Golden Market», assemblea al palazzo di giustizia 

A Palermo avvocati in rivolta: 

«Noi penalisti ora rischiamo tutto» 


Richiesta deà giudici contro l’ex funzionario Sisde 


«Processata Contrada 
Aiutò i bo'ss mafiosi» 


RUQORRO FARKAS 


■ PALERMO. Nell’aula di corte 
d'Appello. nei palazzo di giustizia 
palermitano, ì penalisti seduti sul 
banco degli imputati e spaisi nella 
sala, ieri, si sono nunili per una pre¬ 
rivolta dopo l'arresto di due di loro. 
Marco Clementi e Carmelo Cordaro. ^ 
per a.ssociazione maliosa e concorso 
in associazione mafiosa, e il nuovo i 
mandalo di cattura per Gaetano Zar- 
cone. altro legale latitante da due an¬ 
ni. Si aspiettava questo momento, si 
sapeva che i pentiti avevano fatto i ■ 
nomi di chi, secondo loto, andava 
oltre l’esercizio ddla difesa facendo 
lavori ai maliosi, si chiacchierava sul 
tolo-awocati, sul numero di arresti, 
sugli avvisi di garanzia. I penalisti., 
hanno alzato un muro per difendere 
la corporazione, hanno gridalo con-, 
irò i vari Drago, Mannoia. Mutolo, i 


pentiti che accusano. Non è venuto 
fuori nulla di concreto dalla riunione 
ma sono state gettale le basi per una 
serie di azioni da intraprendere, la 
più importante pare essere la nnun- 
cla alla difesa di fiducia degli imputa¬ 
ti di associazione mafiosa e poi la ri- 
•- chiesta di celebrare in tempi rapidi i 
processi ad operatori di Giustizia e di 
predisporre strumenti tecnico-proce¬ 
durali per approdare alla legittima 
suspicione consentendo giudizi 
obiettivi. Un documento che riassu¬ 
me queste richieste sarà proposto al- 
l’assamblea della camera penale il 
' 12 febbraio, quando a Palermo arri¬ 
verà la giunta nazionale delle came¬ 
re penali italiane. '. - • - - . i 

Un fiume di polemiche è straripa¬ 
to dall’aula. Gli avvocati contro i pen¬ 
titi, contro la disparità di trattamento 
tra legali e magistrati quando le ac¬ 


cuse sono le stesse, contro il clima , 
che si è venuto a creare dopo le stra¬ 
gi dell'estate di due anni fa. Avvocati 
solidali Ira loro. È Nino Mormino che - 
dice interrotto dagli applausi: «Car¬ 
melo Cordaro e Marco Clementi so¬ 
no due galantuomini e due bravi av¬ 
vocati. almeno lino a prova centra-, 
ria. Quando questa prova verrà por¬ 
tata ci arrenderemo». Hanno paura i 
penalisti. I pentiti possono accusare . 
e mandare in carcere. Il presidente 
della camera penale, Giovanni Nato¬ 
li - che dopo l’arresto dei suoi colle- 
ghi aveva dichiarato: «Quest’azione 
fienale non ha notevole fondamento 
visto che si basa sulle dichiarazione 
dei pentiti, persone die tutto infide»- 
ha detto: «Ho la coscienza a posto 
per aver esercitalo il mio mandato 
con limpidezza e onestà, ma non vi 
nascondo che in questo momento 
• anche io ho paura». 


. Qualcuno ha fatto notare che .se 
un avvocalo e un giudice viene accu¬ 
sato di legami con la mafia il primo 
finksce in carcere l’altro no. Giovanni 
Garbo ha sostenuto che le stragi di 
due anni fa possono «aver coinvolto 
emotivamente i magistrati di questa 
città, ragioni di opportunità suggeri¬ 
rebbero di spostare i processi di ma¬ 
fia in altra sede». Sciopero della dife¬ 
sa dei mafiosi, legittima suspicione in 
processi per mafia, non è esclu.so 
che i penalisti decidano di adottare 
la linea dura in tribunale. Era già ac¬ 
caduto al maxiprocesso. Allora si 
diesse che gli avvocali avevano agito 
su sollecitazione degli imputati. 
Adesso imputati per malia sono due 
di loto. Oggi, nel carcere romano di 
Rebibbia, cominceranno gli interro¬ 
gatori dei professionisti arrestati l’al¬ 
tro ieri. Oltre ai penalisti ci sono quat¬ 
tro medici e due funzionari di banca 


■ PALERMO. La procura distrettuale 
antimafia a Palermo ha chiesto al , 
giudice delle indagini preliminari il t 
nnvio a giudizio di Bruno Contrada, - 
funzionario del Sisde accusato di. ■ 
concorso in a.ssociazione mafiosa. È 
al rusti finale l’inchiesta cominciala , 
con le dichiarazioni di Tommaso Bu- ! 
.scelta, I Gaspare Mutolo, Giuseppe 
Marchese e Rosario Spatola, pentilL 
di Cosa nostra, proseguita con l’arre 
sto dell’ex capo della squadra mob i - 
le palermitana, il 24 dicembre 1991’. 
eche sì è arricchita dì alcuni fascio.-jli 
investigativi, finora rimasti segreti, ( ; o- 
me alcune intercettazioni sulle ut r.-n- 
ze telefoniche di Contrada. La d rrci- 
sione finale spetta ora al gip Sergio - 
La Commare, lo stes.so die ha fi i ma¬ 
lo l’ordine di custodia cautelare', che 
non ha ancora fissato la data < J ell'u- 
dienza preliminare. .Molto pro.'oabil- 


r 1 lente lo deciderà oggi, quando l’av- 
' » ocato Pietro Milio, difensore del su- 
’pperagente segreto, potrà prendere vi¬ 
sione di tutti gli atti depositati., 

Milìo che da tempo chiedeva uno 
sblocco dell’inchiesta con una deci¬ 
sione della procura ha detto: «La ri¬ 
chiesta di nnvio a giudizio è coerente 
con la logica processuale finora se¬ 
guita». Bruno Contrada grida la sua 
innocenza. Nelle lettere mandate dal 
carcere militare di Forte Boccea. a 
Roma, alla moglie, descrive i suoi ac¬ 
cusatori come uomini feroci e vendi¬ 
cativi che non ha mai incontrato, a 
CUI non ha mai stretto la mano per¬ 
ché la sua sarebbe «rimasta sporca di 
sangue», spiega che il suo lavoro 
contro Cosa nostra adesso gli si ritor¬ 
ce contro. E ultimamente ha lancialo 
anche un segnale, una novità nella 
sua linea difensiva, attraverso la voce 


del figlio, l’awocalo Guido, che li.i 
detto che il padre è rimasto vittima di 
una guerra interna agli apparali delle , 
Stalo. Lui stava per essere promovs u 
alla direzione di una strettura di g e- 
stionecomplessiva dei pentiti Eqi le¬ 
sto - secondo Contrada - non facwa 
comodo a qualcuno. 

La procura palermitana ha a rton- 
tamente vaglialo le lesumoni a.nzc 
dei colldboraton. ha cercalo r.-con- 
tri, è convinta che il funziona no del 
Sisde abbia varcato il confir,».» della 
legittimità nel suo lavoro, et ic abbia 
stretto saldi legami con i bo;;*. fino ad 
arrivare a proteggere malloisi di ran¬ 
go come Saro Riccobone,, Gaspare 
Mutolo. Telò Riina, Proprio il capo 
dei capi di Cosa nostra .sarebbe riu- 
.■cito a rimanere latitante per oltre 
venti anni anche graz le aH’aiulo di 
Contrada. CjRF 
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Ea'o 1 tre «eroi» 
di Miihlwald, il paese 
più tedesco d’Italia 


Ecco il comune meno italiano dell'intero territo¬ 
rio nazionale; È Miihlwald, o Selva dei Molini: 
tre italiani, lo 0,1?% degli abitanti, 1.438 tede¬ 
schi, un ladino. I «nostri» sono due carabinieri 
ed una signora che ^ passa lì le vacanze. 


DA L NOSTRO INVIATO 

MICi MKLK SARTORI 


barMOhlwald èar-; 
fe | 9 ii a y i |i^B rìvato il progressi a. Si ' 
gioca a freccette, ma ; 
rimpianto è elettronico. Quattro con- ; 
tadini bevono birra al bancone foc te- 
rato di pelle di mucca e ascoltano : si- ' 
lenziosi un giornale radio. «Notlziie 
dall’estero. Italien...». dice lo speakei ■•. , 
e si lancia in una serie di «...pépèl.. . 
pèpèl...». Che accidenti è? «Pèpèl.... 
Marrtinazoli...». Ah. il Ppi. Fuori c’è il v 
sole, un metro di neve e òtto gradi ; 
sotto zero. Sulle terrazze dei masi ' 
prendono aria loden, giacche di pel- ' 
le. lenzuola stecchite. Dalle grondaie ' 
pendono ghiaccioli acuminati. Attor¬ 
no, una corona di cime imponenti 
ed un gran silenzio. In fondo, diebo il 
ghiacciaio del Grande MOseler, c’è 
l’Ausbia. Poco in la la Vetta d’Italia., 
Ma MQhlwald, o Selva dei Molini, è il v 
paese meno italiano d’Italia. Il record ' * 
lo detiene da sempre, l’ultimo censi¬ 
mento linguistico lo ha irrobustito.';' 
Dei 1.437 abitanti, 1.432 .sono di lin- ; 
gua tedesca. Negli ultimi anni sono 
arrivati anche un tedesco doc, il si- . 
gnorHans Werner Peiner, giornalista ; 
in pensione ritiratosi-qui.-ed uno 
scullòw ladino. E gli italiani? Tre in 
lutto, lo 0,2 per cento. Due sono gio¬ 
vani carabinieri, residenti tempora¬ 
nei per ragioni di servìzio. L’ultimo, 
una signora del comasco. Maristella ' 
Cozzi Papa, che viene per le vacanze 
e qualche week-end. Un'eroina. • 

«All'inizioèstatadura» < 

È approdata da queste parti ven- 
t’anni fa, seguendo recalcitrante il ; 
marito. «Facevamo campeggio libe- ;. 
ro. Poi siamo riusciti a comprare un 
vecchio maso cadente, lo abbiamo . 
ristrutturato». E come mai ha preso la ; 
residenza? «Questo posto all’inizio • 
mi metteva malinconia, adesso lo v 
preferisco anche al mare. Pensavo di 


- venirci ad abitare stabilmente. Ma 

■ mia figlia... Era completamente 
spaesata. Per la scuola elementare 

' avrei dovuto portarla a Campo Tures, 

- dove c’è un’unica pluriclasse italia¬ 
na. Adesso fa il liceo, e dovrebbe an¬ 
dare a Brunico. E l’inverno è cosi rigi- 

' do...». Difficoltà di convivenza? «All’i¬ 
nizio è stata molto dura. Ti'guardava- 
no da dietro le tendine... Ma ptoba- 
' burnente succede in ogni paesino. 
Amici? No, non ce ne siamo fatti. Co¬ 
noscenze si. i bottegai, un paio di vi- 
‘ Cini. Loto, oltretutto, l’italiano non lo 
parlano quasi, è difficile comunica- 

■ re». 

Il maresciallo La Rosa 

L’altro spicchio d’Italia è la caser- 
rr ietta dei cinque carabinieri coman¬ 
di Iti dal maresciallo La Rosa. Lui è 
spi osalo con una tedesca e ha casa a 
^ inico. L’appuntalo risiede a Cam¬ 
po Tures. Dura abitare qui. nessuno 
ti all 'ina la cosa, per i bambini italiani 
non I c’è la scuola. La casermetta è in 
un m aso, su un tornante. Tricolore e 
scritta cubitale sui muri, «Waldheim», : 
caselli I nel bosco. Romantica.-Ma il 
portoni Tino è superblindato, il pian¬ 
tone su, persospettoso, I graduati su- 
penecai eitranti, «deve capire, non : 
possiamt 0 parlare». Denbo, una per¬ 
fetta sinie 'Si del paese. Hanno appe¬ 
so un rita glio di giornale dell’anno 
scorso: «Ar restato turista tedesco che 
rubava Teli tmosina in chiesa». £ l’u¬ 
nico fatto d. i cronaca nera degli ulti¬ 
mi anni, se ' si esclude quella volta 
che la novai ilabeenne Ingrid scese 
aH’osteria e ri< condusse a casa a pa¬ 
dellale il ligi io settantacinquenne 
ubriaco. Al mi Jro. però, c’è anche 
una lapide del 1 964: «Qui cadde pro¬ 
ditoriamente as sassinato il carabi¬ 
niere Vittono Ti ralongo». Erano gli 
anni del terronsm-o sudtirolese. a due 


pa.sst da MQhlwald lavoravano i «bra¬ 
vi ragazzi» della Valle Aurina. Ma qui ; 
tutti pensano ancora che l’agguato 
sia stato una provocazione degli «ita- 
liener». ' ..j 

«Ostregheta, non è che siamo cat¬ 
tivi. Perché non abbiamo italiani? 
Mah, mah», si stupisce il giovane sin¬ 
daco Joseph Unterhofer. «ostreghe¬ 
ta...». Com’è che dice osbegheta? 
«Ah, qui parliamo tedesco ma be¬ 
stemmiamo solo in italiano». Unte¬ 
rhofer sfodera statistiche. Paese tran¬ 
quillissimo, l’anno scorso «neanche 
; una cambiale protestata». Paese reli¬ 
giosissimo, matrimoni solo in chiesa '' 
e divorziati zero, «ma negli ultimi tre 
anni ci sono state due separazioni: . 
perché i separati con figli a canco 
hanno più punti per l'edilizia agevo-. 
lata». Tanti nati, pochi morti. Turi¬ 
smo. sopralutto estivo, aH’ottanta per 
cento tedesco. Tossicodipendenti, 
zero. Disoccupati zero. Discoteche 
zero. Due bande, un coro, un teatri¬ 
no, una trentina di schQtzen, varie as¬ 
sociazioni sportive e per il tempo li¬ 
bero. . . .T.. - - 

Una biblioteca, «libri solo in tede¬ 
sco». Monopolio Svp in consiglio co¬ 
munale, ma alle ultime elezioni ci so¬ 
no stati anche «6 voti alla Lega Nord, 

1 a Rìfondazione, I al Msi, 1 all’Unio¬ 
ne di centro, 2 alla Rete», tedeschi 
traditori. SI. ma questi italiani desa¬ 
parecidos? Anche nel pio sperduto - 
dei 118 comuni sudtirolesi ce n’è più 
che a Selva... «Ecco, non capisco. 

Un tempo C’era l'Enel 

Negli anni sessanta c’era l’Enel per 
,costruire la.centrale di^Lappago, ave- . 
, va portatofdue-irecViìo operai bellu¬ 
nesi. nessuno si è fermato. Forse in 
quegli anni la gente era un pò chiu¬ 
sa». E adesso? «Adesso trovare casa è 
difficile anche per noi, l'unica é com- • 
prare ma nessuno vende». Quasi a 
zero, infatti, sono anche le seconde ; 
case, esclusi i villini da vacanza co¬ 
struiti vent’anni fa da cinque tede¬ 
schi-tedeschi di Germania. Eppure, 
almeno un dipendente pubblico, ci 
dovrebbe essere la proporzionale in 
Alto Adige, no? «Bah, per tre italia¬ 
ni?». Un postino italiano? «No», Un 
ferroviere, un doganiere, un impiega¬ 
to municipale? «No». Una maestra? 
«No». Un operaio Enel? «No. Le case 
dell Enel sono affittate a due famiglie 


Una macelleria In Trentino Alto Adige 


tedesche». Sulle forcelle attorno svet-. 
tane due rifugi del Cai, Il «Porro» ed il 
«Ponte di Ghiaccio». LI si ci saranno 
italiani. «Macché. Quei rifugi sono 
■Stati espropriati all’Alpenverein nel 
1949. però il Cai li ha dati in gestione 
ai tedeschi». Almeno la Tv italiana ar¬ 
riva? -SI. Non Berlusconi, però». Il 
programma più seguilo? -^Juello di 
una rete tedesca. ’Wetlen das...?’». 
Cioè, «scommettiamoche?».' . 

Tedesco anche il parroco, con 
qualche problema nel confessare i 
peccati più complicati degli smali¬ 


ziati turisti italiani. Tedesca la perpe¬ 
tua che «spiace, io non capisco». È 
un passo avanti, qualche anno fa il 
prete era un cecoslovacco di lingua ‘ 
tedesca. La chiesa di Santa Gertrude 
emerge dalla neve, nel cimitero at¬ 
torno tanti morti sono ritratti in divisa • 
della Wehrmacht ed una lapide ri¬ 
corda i caduti del 15-18 nella guen-a ‘ 
•gegen Italien», contro l’Italia. I masi 
mandano nell’aria gelida un buon 
odore di legna, le stalle dalle assi in¬ 
tagliale e decorate con angioletti e 
crocefissi profumano di'fieno. ■>; .'i ■ 


'I I (• .1 I . 

Bruzze/Contrasto 


Ci sono 1.583 mucche. Razza ita¬ 
liana? «Nooo. Austriache», ridacchia 
Unterhofer. E 13 cavalli'. «Nostri, ave- 
lignesi». E 317 pecore. 63 capre, 120 
maiali: «Spiace, la razza non so». C’è 
un negozietto Despar, Scusi, un’edi¬ 
cola? «Bitte?». Giornali. «Non capi¬ 
sco». Zeìtung! La donna punta l’indi¬ 
ce sul fondovalle, verso Campo Tu¬ 
res. A Lappago. la frazione più alta 
sotto il lago, un angolino da prese¬ 
pio, una stube offre ristoro. •Eeecco 
panino con proziutto krudoi». mila la 
signora, il prosciutto è colto. 


Porta la madre 
in tribunale 
«Chi è papà?» 


;; ' ' ' ,1 ì-'jj?* stato un bambino 
■.'■•l',-' che nessuno voleva, 
sballottato fra orfa¬ 
notrofi e famiglie adottive, ora è un 
uomo di 43 anni che vuole scopnre 
Je sue radici. Per farlo ha preso un’i¬ 
niziativa senza precedenU: ha citalo 
in giudizio la madre per costnngerla 
a nvelargli il nome del padre. La sto¬ 
na di Martin Thomton è stata raccon¬ 
tata dal quotidiano bntannico «Daily 
Mirror». «Non lo faccio per vendetta, 
è una questione di pnncipio». dice 
l’uomo che dopo una giovinezza tor¬ 
mentata ora ha conquistato un certo 
benessere economico e una stabilità 
emoUva: è proprietario di un negozio 
di videonoleggio a Manchester, ha 
una compagna con la quale -rive da 
quattro anni ed una fi^ia, Ari'ena, 
che adora. La mamma, che ora ha 
63 anni, è sposata e ha altre tre figlie. 
Lo partorì a 19 anni quando faceva la 
cameriera in una fattoria vicino ad 
Aberdeen in Scozia, poi lo affidò ai 
nonni i quali avevano altri nove figli. 
Dopo un anno la mamma si sposò e 
lasciò la Scozia; i nonni, non polen¬ 
do provvedere anche a lui, lo man¬ 
darono in un orfanotrofio. Vi rimase 
fino all’età di nove anni, poi fu dato 
in affidamento ad una famiglia. Ma 
Martin non riuscì a inserirsi e dovette 
tornare in orfanotrofio. Ne usci mag¬ 
giorenne e disperato, cominciò a be¬ 
re. visse da barbone. Poi la svolta: un 
corso di qualificazione professiona¬ 
le. un lavoro come direttore di nego¬ 
zio. Fu allora che decise di rintraccia¬ 
re la madre. Tramite i nonni ebbe il 
suo indinzzo, Lei accettò di vederlo e 
gli raccontò che il padre era un uo- ’ 
mo spo.sato che era sparito quando 
lei era nmasta incinta. Martin le ha . 
credulo, ma qualche tempo dopo, 
facendo ulteriori indagini, ha scoper¬ 
to che fu portalo all’orfanaliofio in¬ 
sieme ad un fratello, Jimmy. di 18 
mesi più grande di lui. di cui non 
avei’ailwir^puto qùlfa é iti cui la 
donna non aveva mai parlalo, E' riu¬ 
scito a rintracciarlo ed è tornato dalla 
madre per sapere finalmente la veri¬ 
tà sulla sua nascita. Ma neppure ha 
potuto vederla. Il marito di lei lo ha 
caccialo via dicendo che non ne po¬ 
teva più con questa storia del piccolo 
orfanello. Ed è a questo punto che 
Martin si è rivolto alla legge, appel¬ 
landosi ad un articolo del «Children 
Act» che riconosce ai figli adottali il 
diritto dì conoscere l’identità dei veri 
genitori. Passerà ancora del tempo e 
forse il padre non ci sarà neanche 
più, ma .solo quando Martin saprà, 
potrà chiudere definitivamente I con¬ 
ti col passato. 


NUOVA PEUGEOT 405 MEETING STATION WAGON. 


Fino a 20 milioni 
in 24 mesi. 

A tasso zeror*^ 


FORMULA 

FIDUCIA 

PEUGEOT 

icimmimaciicwwTisa 


lllCéol.^ Il Spazio ai desideri più ambiziosi con la nuova Peugeot 405 Meeting Station Wagon: dentro, tutto 

D zeror j ] lo spazio che volete e fuori, tutta la compattezza e l’eleganza che cercate. Accomodatevi sulla 

nuova Peugeot'405 Meeting Station Wagon; scoprite la bellezza dei suoi sedilirtn velluto: 
ammirate i cerchi In lega e il volante sportivo in pelle, a tre razze; apprezzate la comodità del servosterzo, degli alza¬ 
cristalli elettrici, c iella chiusura centralizzata con comando a distanza: compiacetevi della p---:_—_ 

sua sicurezza, garaintita da una tenuta di strada impeccabile. Questa volta, non rinuncia- ■ 25‘300 OOO^ 

te a nulla: la nuova | Peugeot 405 Meeting Station Wagon vi dà tutto. Mettetela alla prova. ' " *'5ii'avl in 

•CscluwliftWfegtOnatMA.Rl E.T j ••Pfei/o L 300 000 AnKipo: L 5300 000 aperturapidt<d. L 700 000 linportod>»*.na<Utare L 70000000 7-1 la'e wnwndai K33400 1.A.S 0*. T.ACC 0.98% 
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Era il «barbone del Vaticano» 




È morto Arturo 
Disse no al Papa 


; " «Era basbino con ca- 
^ pelli molto ricci bnz- 
A Sk*v?S «<«• zelati e lunghi gli ar- 

rvavario !>ulle ipalle- È quello che n- 
corda un volontano notturno della 
Cantas di Arturo lacobucci un bar¬ 
bone morto ieri all ospedale di Santo 
Spinto dopo due settimane di malat¬ 
tia provocata da 20 anni passati al 
freddo la pioggia e il vento Oggi 
avrà funerali «spieciali» nella chiesa di 
Santa Maria in Traspontina su via 
della Conciliazione a due passi dal 
luogo in CUI Arturo teneva le sue co¬ 
perte insomma la sua casa II Ponte¬ 
fice manderà un saluto e le suore di 
Madre Teresa di Calcutta lo accom¬ 
pagneranno verso la pace eterna 
Giovanni Paolo II non lo ha di¬ 
menticato .anche se lo aveva visto ot¬ 
to anni la al ntomo dal suo viaggio 
in India Uno sguardo dall auto che 
SI era fermato su un cumulo di strac¬ 
ci raccot'i sotto i portici di via della 
Conciliazione davanti all entrata 
della Sala stampa vaticana Un fulmi¬ 
ne che ha evocato nella mente del 
Pontefice 1 incontro appena trascor¬ 
so con Madre Teresa nella terra dei 
piùpoven Cosi Sua Santità aveva in¬ 
viato le suore ad offnre un letto e un 
pasto caldo all uomo abbandonalo 
Fu sempre in quella occasione che il 
Papa pensò di apnre un altro punto 
di accoglienza per i barboni in vati¬ 
cano Nacque cosi la Casa «Dono di 
Mana», delle suore di Madre Teresa, 
fondata neir’86 nel luogo dove un 
tempo SI trovava lOratono di San 


L’ultima beffe 
al centralinista 
non vedente 


; • « * C ufficio distrettuale 
,• delle imposte dirette 

di Lecco il centralino 
non cè oppure hanno assunto un 
centralinista non vedente che quan¬ 
do squilla il telefono dovrebbe alzar¬ 
si girare per i comdoi salire le scale 
e chiamare a gran voce i colleghi La 
paradossale situazione è stata presa, 
all inizio con molto spinto d adatta¬ 
mento da Luca Tocchetti 24 anni di 
Galbiate Un lavoro è pur sempre un 
lavoro e Luca si è dato da fare ha 
cercato di rendersi utile ma a lungo 
andare è subentrata una profonda 
fnistrazione - ■ 

Ora con la solidanetà di 30 colle- 
ghi ha deciso di rendere pubblico 
I estremo disagio che vive tutti i gior 
ni quando amva in ufficio L edificio 
in CUI Luca lavora è disposto su due 
piani e quando I unico telefono 
squilla lui è costretto a tirar fuon 
quanto piu fiato ha in gola per farsi 
sentire Oppure deve pericolosa- 
mente avventurarsi per scale e com¬ 
doi Basterebbe istallare un centrali¬ 
no nell ufficio delle imposte dirette 
oppure trasfenre Luca altrove Ce la 
faranno’ 


Pietro 

Ma Arturo rifutò I offerta «Il barbo¬ 
ne che disse no al Papa» titolavano 
len le agenzie per definire questo 
«anonimo» nato 70 anni fa a quanto 
pare a Caserta Arturo preferì restare 
Il a due passi dall immensa piazza 
dove da anni si era «sistemato» «Non 
è il solo purtroppo - racconta chi 
frequenta la zona - Si raccolgono in 
parecchi sotto i portici davanti alla 
sala stampa Pnma di tutto per le ele¬ 
mosina poi pterché in quel punto rie¬ 
scono a npararsi dalla pioggia Ven¬ 
gono soprattutto d inverno Ma non 
tendono neanche più la mano» Non 
chiedono più nulla vivono nel loro 
mondo e raramente riescono a lor 
nare nel «nostro» 

«Anche a noi ha detto di no - con¬ 
tinua il volontano della Cantas - Sia¬ 
mo nasciti a ospitarlo per un anno in 
un ostello ma poi è andato via circa 
cinque anni fa» Una scelta ostinata’ 
Un disadattamento estremo alle con¬ 
dizioni di vita normalP «Non possia¬ 
mo parlare di scelta razionale - spie¬ 
ga Ioperatore - Cè una chiusura 
che è frutto di episodi negativi come 
la mancanza di una famiglia o di un 
tessuto sociale che ti sostiene In- 
somma c è una turba prsichica alle 
spalle Senza coniare il fatto che la 
strada spesso è un tunnel senza 
uscita Sopravvivere per chi dorme 
sul marciapiede di notte è un impre¬ 
sa Questo crea altre bamere Cosi 
anche i piccoli spiragli di apertura si 
perdono» 

□ BDC 
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A scuola 
dalla maestra 
maitresse ' 


» i« 1 “ Tutti 1 segreti del me- 
sliere più antico del 
mondo a Chicago 
un ingegnosa maitresse amencana 
ha aperto una «scuola di pioslituzio- 
ne» Sydney Biddle Barrows chiede 
42 dollan uno per ciascuno dei suoi 
anni pier rivelare i segreti del succes¬ 
so e della sopravvivenza nel merca¬ 
to del sesso il corso è stalo frequen¬ 
tato da un ottantina di studenti ma¬ 
schi e femmine La pnma lezione te¬ 
nuta in una saletta per conferenze in 
un elegante albergo del centro è sta¬ 
la intitolata «Come ottenere un lavo¬ 
ro come accompagnatrice» A scan¬ 
so di equivoci Sydney ha voluto met¬ 
tere subito in chiaro «Non esiste un 
"escori Service’ che sia un operazio¬ 
ne legittima» A un giovane ben vesti¬ 
to che ha voluto sapere se esiste un 
mercato per un servizio di accompa¬ 
gnamento senza sesso la «madnm» 
ha risposto con un secco «no» La 
Barrows fini sui giornali una decina 
di anni fa dopo la scoperta di un suo 
giro di prostituzione per ricchi e fa¬ 
mosi a New York. Non scontò nean¬ 
che un giorno di carcere ma per un 
accordo extragiudiziale pagò un 
multa di 5 000 dollan 
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Roma, una vecchia bambola per far giocare un bimbo Rom 


n mondo della piccola Deechra 

È nata a New York, non sa parlare in inglese 


Deedra Lopez è una 
»» « bambina di cinque 

anni È nata a Jamai- 
ca NewYork un quartiere popolare 
nel cuore di Queens In macchina 
da Manhattan ci vuole una me/z ora 
per arrivarci Bisogna prendere il 
•Queens Midtown Tunnel» fra la 
24esima strada e la Seconda Ave- 
nue Poi c è ancora un po di strada 
da fare lungo la Long Island Express- 
way La casa di Deedra SI trova a Hill- 
side Avenue Per onentarci non sia¬ 
mo lontani dall aeroporto Kennedy 
Deedra vive al settimo piano di un 
edificio postruito in mattoni ros.si La 
casa dà su un prato A destra c è un 
ospedale Intorno c è mollo silenzio 
Non è un silenzio tranquillo È il si 
lenzio della violenza 
Deedra ha capelli lisci nen taglia¬ 
li a caschetto Ha occhi che sembra¬ 
no due bottoncini vispi Lapparla- 
mento consiste in due camere una 
cucina e un bagno Deedra vive con 
la mamma la nonna (la mamma 
della sua mamma) lo zio (il figlio di 
questa stessa nonna) la sorella di 2 
anni e il papà della sorella che è il 


manto della mamma 11 papa di Dee 
dra e I unico a non vivere con loro 

Deedra dorme in soggiorno Non 
ci sono tende Si sveglia sempre con 
lu luce della mattini Benché sia nata 
a New York, e abbia cinque anni 
parla appena un po di inglese Di so¬ 
lito usa solo lo spagnolo in casa e in 
strada Tutti i negozi in questo quar¬ 
tiere sono «botegas» in cui si parla 
spagnolo 

La nonna la fa ridere 

Stamattina quando sono amivati i 
due stgnon vestiti da poliziotti ha fat 
to del suo meglio per tradurre alla 
nonna La nonna ha 45 anni è am 
vaia in America 12 anni fa Benché 
sia molto intelligente di inglese non 
sa una parola È1 unica persona ol¬ 
tre allo ZIO che sa fare ndere Deedra 
una bambina piuttosto solenne I 
due poliziotti sono venuti per arresta¬ 
re la nonna L accusano di avere teri 
lato di uccidere il papa di Deedra 
con un paio di forbici Deedra sa che 


ALICE OXMAN 

questo non è vero Le forbici però 
sono mollo belle La mamma che 
vuole diventare parrucchiera le ha 
portate dal Guatemala È stato il pa¬ 
pà di Deedra - diceva la nonna e mi 
mava la bambina - che ha tentalo di 
strangolare la figlia (la mamma di 
Deedra) mentre domiiva sul divano 
La nonna e la bambina hanno pro¬ 
vato a spiegare la situazione ai due 
poliziotti Porse hanno capilo Infatti 
dopo un po sono andati via scuo 
tendo la testa 

t due mondi non si toccano 

Deedra vive Ira due mondi che si 
toccano appena Quello della fami¬ 
glia che ha la sua lingua e quello del 
la scuola dove il successo si misura 
sul leggere e scrivere in inglese Dee¬ 
dra è un americana È naia a New 
York Ma la sua vita è come quella di 
un immigrante appena arrivato 

Oggi però non c è la scuola Oggi 
è festa E Deedra vorreblie andare a 
giocare nel prato davanti a casa Sa 
però che la noma non vuole La 


nonna è ansiosa Soprattutto dopo 
tutto CIÒ che e successo con suo fi 
glio (lo ZIO di Deedra) Lo zio e stato 
accusalo di omicidio almeno in un 
primo momenio La stona che Dee 
dra sa 1 memoria e questa 

Un ragazzo sconosciuto ha spara 
to ad un altro ragazzo sconosciuto 
propno nel prato davanti alla cas«i di 
Deedra II ragazzo che ha sparalo vi 
veaBrooklvn È arrivato in metropo 
lilana a Queens È andato sul prato 
dove quando non spara spaccia 
Quel giorno ha tirato fuori una pisio 
la dalla cintura dei leans e ha ucciso 
un altro ragazzo Poco dopo lo zio 
che cuoce hamburger da Medo 
naids nella 42esima stradi in Mi 
nhatlan è stalo arrestalo i causa di 
una fotografia L assassino ha i ta 
pelli come lo zio un ncciolo nero 
sulla fronte come lo zio il naso a pa 
tata come lo zio lo stesso sorriso 
bembra proprio lo zio Perù nella sta 
zione della {xilizia numero lOJ non 
lo mettono in prigione Gli d inno dei 


sandwich una Coca Cola e lo man 
dano ic ivi L assassino e alto come 
un albero mentre lo zio e molto bas 
so un i» piu grande di Deedra in 
piu lo ZIO ha una gamba piu corta 
dell altra a causa di un incidente sul 
lavoro per il quale non e avsicurato 
(gli manca il fieimesso di lavoro la 
carta verde) Dunque non ha potuto 
«correre come una gazzella come 
c era scotto nei verbali 

L'amore per lo zio 

Lo ZIO e 1 unico membro della fa 
miglia che parla inglese benché sia 
nato in Gualemal i È amvato in visit v 
illa m imma tre mi fa e non e jiiu 
niomalo i casa Va alla scuola sera 
le II suo inglese e molto buono e co 
SI lo ZIO gu itemalleco insegna ingle 
se alla mijotina nmencana Deedra 
lo ama come un fratello piu della so 
rellina che sia sempre con suo papa 
al ristorante cinese dove lavora di 
notte Lo zio le fi compagnia la non 
ni h < il sorriso piu smagliante del 
mondo 1 1 mamma [xissic-de un paio 
di forbici mollo belle E la vita cosi 
come non e poi tanto terribile 


Io e Maja, una figlia solo di passaggio» 


L’archivio 

Tratte dalTArchMo dlaiietlco 
nadonale di Piave Santo Stefano, 
(ondato dieci anni fa da Saverlo 
Tutino, queete tectlmonlanze 
personali tendono a riempile un 
vuoto della nostra cultura 
moderna: sono scritture senza 
pratese letterarie che finora si 
lasciavano perdere necil angoli e 
nel ripostigli dinwnticatidlease 
private e che adesso vengono 
invece conservate In un archivio 
aperto al pubblico In un paese 
dell'Appennlnotosco.«mlllano che 
l’ultima ritirata delle truppe 
tedesche dellSAS, aveva distrutto 
quasi totalmente. Storie vera di 
persone sconosciute, dunque, che 
«l'Unità» pubblicherà per la prima 
volta, sempllcemante perché si 
tratta di persone che hanno vissuto 
e lasciato una traoda interessante 
della loro vita. 


* ! Era il 1974 Pia Ban 

, dim sposala con An- 
S salo ormeggiatore 

del porlo dPGenova era stufo di ba 
dare solo alle faccende di casa Aveva 
37 anni quando nasci ad entrare co¬ 
me uolonlara all ospedale pediatrico 
Gasimi dove le affidarono Maja una 
bambina india temporaneamente ab 
bandonata dalla madre 
L ospedale è vicino a casa mia 
Quante volle ci sono passata davanti 
sperando di poter indossare un ca¬ 
mice bianco e di passare in mezzo 
agli ammalati col mio nome sul ta¬ 
schino ma ho lasciato gli studi mi 
sono sposala a vent anni ed ho vissu¬ 
to in casa di mio nonno Ugo Oggi è 
il mio momento' Guardo 1 orologio 
Angelo mio manto fino alle sette 
non toma Mana Rosa è dalla sua 
amica Carla a ginnastica e Fernando 
a scuola Tutto a posto La cena’ A 
posto anche quella Devo solo appa 
lecchiate e scodellare in tavola 
Angelo mi ha detto «Vai però sia 
chiaro non manchi niente» Avevo 
telefonato alle altre signore impe¬ 


gnate e avevo scelto i giorni scoperti 
Adesso dovevo dirlo alla mia tribù 
•Mamma non ne hai abbastanza’ 
Vuoi andare a fare la volontaria al 
Gasimi’ Ci siamo noi perché devi cu 
rame propno degli altri’» aveva dello 
la maggiore «lo non sono affatto 
d accordo» era sbottata Carla la se¬ 
condogenita Ma IO CI sono andata 
Suor Anna Mana mi accompagna in 
sala a vedere quei bambini Sono piu 
di una ventina e hanno gli occhi tristi 
Mi avvitino al piu piccolo Bruno 
quattro anni con una disfunzione 
Ogni tanto entra in blocco e bisogna 
intervenire con 1 emodialisi »l suoi 
genitori lo lasciano qui in pianta sta¬ 
bile dice la suora Hanno cinque fi¬ 
gli Lui è il beniamino del reparto» 
Suor Anna Mana mi annuncia «Do¬ 
mani arriverà in reparto una bambi 
na di colore La sua mamma è dovu¬ 
ta nenlrare in Argentina» 

Tomo giovedì la bimba è armata 
"Si chiama Maja mi dice la suora Ci 
pensi lei» Dentro un lettino compa 
re sotto la coperta una testina scura 
La prendo in braccio È bellissima' 


Ha gli occhi molto grandi che ancora 
inseguono il % uolo Passa un mese e 
anche i miei figli conoscono Bruno e 
Maia La piccola prende confidenza» 
misomde Di sua madre ne.ssuna no 
tizia Sta diventando un problema 
per 1 amministrazione mi informo la 
suora Un giorno mi convoca il pro¬ 
fessore ero lesa fino allo sp<»simo 
Lidta di separarmi da Maia finita 
chissà dove mi feriva «Pensavo che 
lei potrebbe portarsela a casa - dice 
il professore - cosi eviteremo noie 
Senta io la madre di Maja I ho cono¬ 
sciuta e sento che tornerà Cosa ne 
dice’» 

A casa ne ho parlato con Angelo e 
1 ragazzi «No' Rispondi di no'» Per¬ 
ché SI deve essere egoisti fino a que¬ 
sto punio’Tutli chiusi in un bunkera 
difendere i loro pnvilegi Accidenti 
che brullo quadro per la mia prole 
Li osservo uno ad uno Angelo cor¬ 
rucciato Fernando poco espansivo 
Maria distratta ma presente ora che 
un estranea sconvolge un abitudine 
Carla che sta con la maggioranza Al¬ 
lora mi sfogo Urlo quello che ho 
dentro da tanto tempo Anni da sola 
con una figlia poi un altra e un altro 


ancora Me IK* vado a letto anche se 
sono le otto si arrangino mangino 
seccnè La mattina dopo sono de¬ 
cisa Entro nello studio del professo¬ 
re "Per la faccenda di Maja accetto» 
sbo'lo Quando i miei rientrano la 
piccola dorme Non se ne accorge 
nessuno che oltre una parete c è una 
bambina color cioccolata che rijjo- 
sa sazia All improvviso Maja pian¬ 
ge Fernando mi guarda poi corre in 
camera mia «Fammela vedere 
mamma» grida L accompagno poi 
tomo in cucina con il cuore in tumul¬ 
to «Cosi hai voluto fare di lesta tua 
vero’» dice adiralo mio manto Ma 
come non può capire che c è in bai 
lo un esistenza’ La mia voce sale di 
tono sono sgarbata non riesco a fre¬ 
narmi Una cappa di silenzio e scesa 
in casa nostra Cosa ho detto’ Che 
non sono soddisfatta né di lui né dei 
nostn rampolli Che non lo amo e 
forse non 1 ho mai amato Eppure 
lo rivedo dolce pieno di fantasia ed 
entusiasmo Poi la vita che incalza 
plana sulle onde degli avvenimenti e 
cambia anche Angelo rendendolo 
succube del suo piccolo mondo 
conquistato tra le pareti di casa sua 
la comodità delle ciabatte la fumati- 


na 1 1 poltrona l,i sonnolent i lettura 
del giornale 

Ma dojxi tanto silenzio parla -Sci 
forte tu Mi rendo conto che per 
me sei diventata insostituibile Pia Ti 
ho guardato fare la maglia o seguire 
il progresso intellettuale dei nostri fi 
gli Adesso devo fronleggnre la tua 
insoddisfazione il bisogno di cose 
nuove Ho paura per me si anche 
|X-r me jrer quella gabbia dorata che 
avevo intorno e che comincia a sgre 
tolarsi Poi questa Maja io I ho vista' 
Sono andato in ospedale il giorno 
che non en di turno Non mi e stato 
difficile È 1 unica di colore Bellissi 
ma certo ma ho il timore dell affetto 
che potrei dargli per poi nprender 
melo disperato quando se ne an 
dra Ecco jierche dico che sei forte 
Probabilmente hai valutato queste 
prospettive e le hai superate lo no 
Non voglio soffrire insieme a te Sicu 
ro perché anche tu soffrirai anche i 
ragazzi saranno turbati il giorno che 
tornerà in Argentina con sua madre 
Mi sono spiegato Pia’» «SI'» L assen¬ 
so mi esce come un soffio Resto am 
mutolita indecisa 

Domani è Pasqua e la malinconia 


mi stringe la goh Ricordi e rinipi inti 
prendono corpo Sulla passeggiala 
di Nervi si incontrano gruppi festosi 
lo sola con Maia non desideravo 
scendere sulla spiaggetta Non sape 
vo come comportarmi cercavo di 
ir ittenere ancora la bambina finché 
vidi un ombra davanti e riconobbi il 
jirofi vsore Cosa fa qui ajjjxirlata’ 
Venga Porti 1 » piccola a ca.sa mia 
sulla terrazza Sono andata su quel 
la leiTiizza e ho visto una giov »ne dai 
c ijie II corvini Mi si sinnse il cuore 
ma le diedi M ija era sua figlia e la 
guardai con astio La madre prese in 
br.icc o Maia sinngendosela al petto 
con furia Le domandai «Signora la 
jxirta con se’ SI' Ho ritrovato il pa 
dre di Maia Prima non potevo (are 
iltrimenti Faccio ' interprete e giro il 
mondo Portarla con me in tutti i po 
sii era impensabile Adesso siamo 
sposali e sogli imo la nostra bambi 
na Staremo in Spagli! ma ogni an 
no glielo prometto torneremo Tor 
nai a casa disfatta Sono in camera 
mia quando M in i Rosa entr i e mi 
chiede «Li vedremo ancora’ Si 
staiceli 1 ■ 

‘ Pia Biindmu I autrice da! Diano 
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Venezia, domani Tinaugurazione 

n Carnevale 
9 veste d’Oriente 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■I VENEZIA. Un «itinerano erotico» a 
pagamento, ogni sera, per le case 
delle più celebn cortigiane II leslival 
intemazionale della poesia erotica 
Una «notte del Baffo» dedicata al 
poeta più spinto di tutti i secoli Car¬ 
nevale a luci rosse Ma anche il «Cion¬ 
dolino d'Oro», uno Zecchino in ver¬ 
sione lagunare, ed il pnmo festival 
della canzone dialettale italiana, 
ideati da Renzo Stefanalo, il basse 
più alto d'Italia Lo stesso filo condut¬ 
tore - «Venezia e I Onente - s annac¬ 
qua in un Carnevale strapaesano, 
con ospite d'onore Sergio De Saniis 
«La vtxe che ha sconvolto la legge di 
natura, la più grande vocalità di que¬ 
sto secolo, in arrivo dall'Australia do¬ 
ve ha mandato in visibilio milioni di 
persone», imbonisce il programma 
ufficiale Vabbè Tanto la gente a Ve¬ 
nezia accorre a scatola chiusa Que¬ 
st'anno hanno dovuto apnte le porte 
anche alcuni alberghi del Udo tante 
SI annunciano le presenze, nono¬ 
stante che il programma dei dieci 
giorni, da domani al gicwedi grasso, 
sia stato reso noto solo len 
Un ntaido memorabile Dovuto un 
po' alla lunga cnsi amministrativa, 
un po' alle liti tra i due gruppi ai quali 
è stata affidata la gestione operativa 
del Carnevale, la «Grandi Eventi» di 
Berlusconi - cura strutture, allesti¬ 
menti, arredo urbano - ed il «Consi¬ 
glio dei Giusti», società tutta venezia¬ 
na che organizza gli spettacoli Ed il 
comune? Dà gli spazi, sovnntende e. 
taglia corto il neo sindaco Massimo 
Càccian, «non caccia una lira» Anzi 
«osserverà attentamente» come va, 
per capire a chi affidare in futuro tut¬ 
te le grandi manifestazioni venezia¬ 
ne. Nel generico, per ora, anche le 
spese Scanno 3-4 miliardi, coperti 
solo m patte da pochi sponsor, due 
radio private, un'industria di deodo¬ 
ranti, una di caffè, un pastificio Altre 


polemiche la protesta di parecchie 
associazioni culturali veneziane ta- 
, gliate fuon, la protesta dei mestoni 
che SI ntrovano con appena pochi 
spettacoli in teatro, la protesta degli 
artigiani ai quali il sopnntendente 
Ricciardi ha impedito di installare 
sotto il campanile di S Marco un 
•Mercato d Onente» Ma c'è anche 
' una buona notizia II prefetto ha so¬ 
speso, per tutto il penodo di Carne¬ 
vale gli sfratti - 

Divi annunciati, pochini li IO feb¬ 
braio, a palazzo Pisani .Moretta «for¬ 
se» Richard Gere e Cmdy Cravvford 
ad un ballo della Croce Verde Per 
un periodico «omaggio a Pelimi' in 
piazza S Marco, «forse» Anthony 
Quinn, Marcello Mastioianni, Anita 
Ekberg e .Sandra Milo Domani po- 
menggio, madnna della pnma gior¬ 
nata, Patty Pravo vestita da «Serenissi¬ 
ma» «Un abito straordinano di Ver- 
sdce. Patty lo userà anche m una 
tournée in Cina per cantare Vergine 
proibita'», sussurra Bnino Tosi Se¬ 
conda madnna, accanto a Patty, Ni¬ 
coletta Orsomando Gli appunta¬ 
menti principali, dal programma 
«Les Comes d'Hoffmann» di Oflenba- 
- eh alla Fenice L'Opera nazionale di 
Pechino al Goldoni ed al Tomolo 
con la Turando! di Gozzi. Marcel 
Marceau al Goldoni Teresa De Sio e 
Fiorella Mannoia al Tomolo I Castel- 
lers de Vilafranca qua e là Ma quello 
che più importa ai tunsti è l'anima¬ 
zione quotidiana con mostre merca¬ 
tini animazioni improvvise assicura¬ 
te dal festival degli artisti di strada, 
rassegne per bambini e, ai Granai 
della Ciudecca, un posto per tirar tar¬ 
di bevendo e ballando Senza conta¬ 
re il «Camevalaltro» preparato come 
sempre a S Mana Formosa dai giova¬ 
ni del centro Monon, tnonfo di grup 
pi reggae. rap, hip-hop funW. sita 
Etc 
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Manifesti affissi nelle strade di New Orleans, che offrono ricompensa a chi dia notizie di Ylenla CarrisI 


Brandou/Ap 


Venerdì 4 febbraio 1994 


Al Sano: «Tornerò 
quando sarò riuscita 
a trovare mia figiia» 

NEW ORLEANS. Al Sano e Romina 
Power non Intendono per II 
momento lasciare New Orleans, 
dove da una settimana stanno 
seguendo ogni pista per ritrovare 
la figlia Ylen la: • No - dice II padre 
della ragaoa - per ora non cl 
muoviamo; vogliamo tentare tutte 
le strade, fare l'Impossibile per 
scovare Ylenla». Nel giorni scorsi, 
Al Bano aveva fatto Intendpre di 
essate sul punto di tornare In Italia 
dalle altre due figliolette, mentre II 
secondogenito Vari, 20 anni, gli 
avrebbe dato II cambio per stare 
vicino a Romina: ora, perù, sembra 
aver cambiato Idea. •Un paio di 
persone con cui ho partato- 
afferma Vari - l'hanno vista un palo 
di settimane fa, quindi dopo II 6 
gennaio, quando quella ragazza si 
è annegata nel Mississippi. MI 
hanno detto che prendeva appunti 
e si faceva chiamare Gina». 


Il capo della sezione «missing person» della polizia di New Orleans 

«Io, detective Biink, troverò Ylenia...» 


Ronny Brink, il detective capo della sezione «missing 
person» della polizia di New Orleans, dice che «è il Mis¬ 
sissippi a decidere quando restituire un corpo...». Parla 
di Ylenia Carrisi, la ragazza di 23 anni, figlia di Al Sano e 
Romina Power, qui spanta un mese fa. «Certe vicende 
possono concludersi felicemente dopo pochi giorni... 
oppure tragicamente dopo molti giorni». Da oggi, alle 
ricerche partecipano anche gli studenti universitari. 


NOSTRO SERVIZIO 


m NEW ORLEANS Le enormi e luci¬ 
de scarpe nere del detective capo 
Ronny Brink sono famose in tutto il 
dipartimento di polizia di New Or¬ 
leans «Sono le scarpe di un vero pie¬ 
dipiatti » Lui nde L'uomo che da 
un mese esatto coordina le ncerche 
di Ylenia Camsi è un tipo simpatico, 
alto cor) baffetti sottili e occhiali e 
con unajjancia di tutto rispetto che 


preme da sotto il maglione arancio¬ 
ne I SUOI maglioni sono famosi quasi 
come le sue scarpe Lo vedi lontano 
un miglio Amva a passi lenti e ha 
pronta la solita cantilena «I can't 
comment on thè investigation » 
Nessun commento sulle indagini 
Ma un idea su come può esser an¬ 
dare a finire questa stona lui, natural¬ 
mente, ce l'ha Dice «Quasi sempre 


queste persone scomparse, saltano 
fuon nel giro di pochi giorni, e spesso 
sono in buone condizioni di salute 
Qualche alita volta, invece, il finale è 
meno felice e bisogna aspettare per 
settimane, o anche per mesi ■ 
Ragiona Bnnk, facendo attenzio¬ 
ne a non nominare Ylenia Almeno 
in pubblico. Con Al Bano e Romina 
Power, l'investigatore è sialo invece 
esplicito «Noi la ragazza conunuia- 
mo a cercarla senza un attimo di so¬ 
sta - ha spiegato alla coppia di geni- 
lon - ma IO ho il dovere di dirvi che. a 
questo punto, non è più possibile far¬ 
ci troppe illusioni. » Al Bano e Romi¬ 
na sono in costante contatto con lui, 
che fa la spola tra la loro suite al tren¬ 
tesimo piano dell'hoiel «Le mendien* 
elacentraledipotizia.cheèin South 
Broad Street . / 

Quarantanove anni, Bnnk lavora 
da venlisei nel New Orleans Police 


Department un dipartimento di poli¬ 
zia piagato dalla comizione (il 
•Chief of delectives» Antoine Saaks è 
sospeso a tempo indeterminato per 
connivenze con un boss locale) Ma 
Bnnk ha fama di poliziotto integro 
trasparente «È onesto ed esperto co¬ 
me pochi la sua scrupolosità e capa¬ 
cità di valutazione - osserva Walt 
Philbin, cronista del Times Picayunè 
-sonoa prova di bomba In più, è un 
fanatico del lavoro, uno che non 
molla mai» 

Dopo molti anni alla sezione «omi¬ 
cidi» (nel '75 divenne famoso quan- 
dò incastrò un killer che aveva ucci¬ 
so quattro gay) Bnnk è passato a 
guidare la sezione «missing persons» 
un lavoro spesso frustrante, alla ncer- 
ca di tracce che non portano da nes¬ 
suna parte Come gli succede adesso 
che SI è gettalo a capofitto nella cac¬ 


cia ad Ylenia 

«È sempre con noi - racconta Al 
Bano - conosce la città alla perfezio¬ 
ne» Purtroppo Bnnk conosce anche 
il Mississippi «E il grande fiume - os¬ 
serva sempre senza nominare Ylenia 
- decide lui quando restituire le sue 
vittime « 

Nessuna novità sulle indagini, se 
non quella che anche gli studenti 
della universilv of New Orleans cer¬ 
cheranno Ylenia Camsi Oggi, in oc¬ 
casione dell Indian Coffe Hour una 
festa organizzata dagli studenti india¬ 
ni ed alla quale parteciperanno oltre 
mille studenti, per Ir» p>iù coetanei 
della figlia di Al Bano e Romina Po¬ 
wer. il direttore degli «International 
students and scholar», Mark Halle!, 
chiederà a tutU gli studenti di parteci¬ 
pare alle ncerche della ragazza, in 
ogni maniera 
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Ragazd assassini 
Sulla Germania 
rincubo violenza 



' Due ragazzini massacrano a colpi di mattone 
^ un barbone. È Tultimo delitto agghiacciante di 
una serie che lascia sgomenti: la Germania è 
i sotto rincubo della violenza e della criminalità. 
' Lo sfondo del lungo anno elettorale. 


DAL NOSiaO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


m BERLINO. Berlino, ullime notizie ; 
dal fronte degli orrori. Due ragazzini, , 
14 e 15 anni, ammazzano a mattona- ■' 
te un senza-tetto. Perché? Per rubar- ■ 
gli la borsa, dicono, o forse per il pu- • 
ro gusto di farlo. Lo stesso giorno in ' 
cui loro confessano (la polizia è an- ' 
data ad arrestarli a scuola, nel quar- 
. tiere di Weissensee all'est), In un al- ,. 
Irò quartiere, a Kreuzberg, all’ovest, , 
viene scoperto un nuovo cadavere. È 
un poveraccio anche questo, un vec- ' 
chio che campava con l'assistenza ; 
sociale, e lo hanno finito a coltellate 
per rapina. È il sedicesimo delitto - 
dall'inizio dell'anno, nella capitale ' 
tedesca, l’undicesimo nel giro di soli 
dieci giorni. I giornali popolari spara¬ 
no titoloni sempre più grossi, il capo 
della squadra-om'icidi ■- berlinese ) 
Horst Brandt dice che un'ondata si- ^ 
mile non s'era mai vista. E aggiunge 
di sperare che non si tratti di un «nuo¬ 
vo irenéi. Forse non lo è; I sedici orni- • 
cidi di Berlino sono maturati in am- , 
bienti diversi. E però sono arrivati do- 
po mesi e mesi di cronache inquie- ^ 
tanti su una violenza metropolitana , 
che sempre più spesso ha per prota- ■ 
gonisti giovani e giovanissimi. Qual- , 
che .settimana fa un dodicenne s'è 
salvalo per miracolo dopo che i suoi .. 
compagni di scuola lo avevano im¬ 
piccato «per scherzo». Un altro ragaz¬ 
zino è stalo buttalo giù dalla finestra 
d'un'aula. Una quindicenne ha ac¬ 
coltellalo l’insegnante che la «tor¬ 
mentava». Da mesi bande di adole¬ 
scenti si dedicano al «tirassegno» 

I contro i tramai treni metropolitani. E - 
. non c'è, certamente, solo Berlino. Un . 

' armamentario fu sequestralo lo scor- ■ 
so anno nelle scuole di Francoforte ' 
sul Meno. In un quartiere di Ambur- * 
go le gang giovanili hanno pratica-, 

; mente imposto il coprifuoco. ^ 

Dietro le statistiche 

Che cosa succede? Dopo i mesi e 
gli anni delle infamie xenofobe e dei 
naziskins, si fa strada in Germania 
un’altra violenza, meno «politica» ma 
altrettanto brutale, altrettanto ripu¬ 
gnante e pericolosa? Nonostante la 
•serie nera» di Berlino, le statistiche 
suggeriscono prudenza nei giudb.l. 
La Repubblica federale non è ancora 
al livello degli Usa (e neppure dell’I¬ 
talia e di altri paesi europei) in fatto 
di grande criminalità. 1 delitti più gra- , 

; vi non se no più frequenti che altrove ■ 
e l’aumento dei furti, passati dai DO , 

1 ogni lOOmila abitanti del 1990 agli 
oltre 70 dell'anno scorso (nel '62 
erano solo 13). impressiona i tede- 


Spie a Mosca 

Mistero 

I 

sullarresto 
di uno 007 


■ MOSCA. I servizi di sicurezza mssi 
hanno scoperto il mese scorso un 
caso di spionaggio a favore di un im¬ 
precisato Stato straniero che per gra¬ 
vità viene paragonato al clamoroso 
-caso Penkovsi», l'alto ufficiale del 
Gru (il servizio d’informazione del 
ministero della Difesa sovietico) fu¬ 
cilato per altro tradimento nel 1963 
(l’ufficiale lavorava per i servizi ingle¬ 
si e per la Cia). Sul nuovo caso viene 
mantenuto il massimo riserbo, in at¬ 
tesa della conclusione delle indagini. 
Ne ha parlato sommariamente il ca¬ 
po del controspionaggio russo, gene¬ 
rale Nikolai Galushko, in un’intervi¬ 
sta alile «Izvestia». «Nel gennaio scor¬ 
so - ha rivelato il generale - i servizi 
di sicurezza della Federazione russa 
hanno arrestato un cittadino russo 
accusato di spionaggio a favore di 
uno Stato straniero che ha arrecalo 
al Paese danni analoghi a quelli cau¬ 
sati alla sicurezza nazionale da Oleg 
Penkovski-, - 


schi ma è assolutamente m media 
con il resto del mondo industrializza¬ 
to. È cresciuta, certo, la brutalità dei 
delinquenti e si è fatta più evidente 
l’inefficacia della repressione. La po¬ 
lizia oggi trova i colpevoli in .solo il 
42,3“. dei reati denunciati mentre, 
dal '65 a oggi le probabilità per un te¬ 
desco di rimaner vittima di un corni¬ 
ne .sono pa.ssale da una su 1200 a 
una su 530. Più che in altri paesi, pe¬ 
rò, dicono tutti i ricercatori sociali, in ' 
Germania è aumentato il senso di in¬ 
sicurezza soggettivo. Sui mezzi di tra¬ 
sporti berlinesi, dopo l’istituzione dì 
un particolare servizio di vigilanza, 
sono diminuiti furti, aggressioni, rapi¬ 
ne e molestie sessuali. Ora però lo 
«sport» del tiro al bersaglio contro tre¬ 
ni e tram sta provocando una vera e 
propna ondata di paura. Il sondag¬ 
gio più recente dice che il 73“.. dei te¬ 
deschi dell’ovest e addirittura l'SS”.. 
di quelli dell’est ritengono indispen- ■ 
sabile un rafforzamento delle misure 
di polizia. . . ; 

Ora si prenda quest’ultimo dato, lo 
si collochi nello scenario temporale 
del «super anno elettorale» già co¬ 
minciato in Germania (19 consulta¬ 
zioni che culmineranno nelle elezio¬ 
ni federali del 16 ottobre) e si capirà , 
immediatamente come e quanto il 
<he-tare-contro-la<riminalità-dila- 
gante» è destinato a dominare il con¬ 
fronto tra i partiti nei prossimi mesi. 
La Cdu e il cancelliere KohI, in realtà, 
hanno cominciato già dall’estate 
scorsa, con la nomina a ministro fe- 
, derale degli Interni di Manfred Kan- 
ther, un tìpico uomo law-and-order. 
Poiché questi, però, in questi mesi 
non è nuscilo a convincere più di 
tanto, a dare il «la» vero alla campa¬ 
gna democristiana è stato il presi-, 
dente del gruppo al Bundestag Wolf¬ 
gang Schàuble con la proposta (per 
la Germania davvero provocatoria) 
di utilizzare l’esercito in funzioni di 
polizia, ^ 

La battaglia elettorale 

Attenzione, però. A differenza di 
. quanto è sempre accaduto in passa- 
' to, specialmente in Germania, il te- 
• ma tauHind-order potrebbe non pa¬ 
gare più tanto «a destra». E questo 
. per due motivi. Il primo è che la sini¬ 
stra, da quella estrema ai Verdi alla 
Spd, sembra estrersi finalmente con¬ 
vinta del fatto che la paura nei con- 
' fronti della delinquenza non è, ne¬ 
cessariamente, l’espressione di uno 
spirito reazionario o piccolo borghe¬ 
se, ideologicamente «di destra». Co¬ 
me fenomeni che conculcano le li¬ 


bertà di tutti, la sinistra tedesca sco¬ 
pre (forse un po’ in ritardo) la pen- 
colosità della criminalità organizzata 
e I poteri occulti delle mafie. Non a 
caso, dopo molti (e comprensibili) . 
lentennamenti. la Spd ha approvato 
nel suo ultimo congresso la propo¬ 
sta, in passato sempre respinta, dì, 
con.sentire, a particolari condizioni e 
con particolari garanzie, le ausculta¬ 
zioni ambientali che rappresentano 
uno strumento certo molto esposto 
al rischio di abusi, ma forse indispen¬ 
sabile nella lotta contro la mafia. - 

Il secondo motivo per cui una 
troppo disinvolta campagna . law- 
and-order [xitrebbe rivelarsi un boo¬ 
merang per i partiti de sta dietro alle 
' riconoscibilissime «. responsabilità 
che, al di là delle chiacchiere, il go¬ 
verno federale e la cultura del cen¬ 
tro-destra hanno avuto nella crescita 
di almeno una parte dei fenomeni 
cnminaii. La pnma responsabilità ri¬ 
siede nei tagli, il più delle volte dis¬ 
sennati, ai programmi sociali. Esiste 
una impressionante correlazione sta¬ 
tistica. specie nelle piccole città del¬ 
l’est, tra l’aumento dei tassi della pic¬ 
cola criminalità giovanile, nonché ' 
del consumo di alcool e di droghe, 
da una parte e, dall’altra, la chiusura ' 
dei centri sociali e i tagli ai program¬ 
mi di assistenza e di riqualificazione.’« 
Le spese in materia di prevenzione, ‘ 
poi, sono state tenute drammatica- 
mente basse: si pensi solo al fatto 
che. come ha denunciato poche set- 
timane fa lo Spiegel, la Germania (80 
milioni di abitanti) spende in misure 
preventive 3.2 milioni di marchi con¬ 
tro i 55 milioni dei Paesi Bassi (12 mi¬ 
lioni di abitanti). Vanno considerate, 
inoltre, le discutibili scelte in materia 
di lotta alla droga. Si calcola che in 
Germania almeno un quarto delle ra¬ 
pine sia compiuto da tossicodipen¬ 
denti. , ■ ■ 

Stranieri e reati 

C'è, infine, l’evidenza della stru- 
mentalilà. perfino un po' ingenua, 
con cui si cerca di legare il tema «si¬ 
curezza interna» con quello della 
«eccessiva presenza degli stranieri» o, 
secondo l’espressione usata recente- , 
mente dai dirigenti della Csu tra le i 
proteste di tutte le persone per bene,. 
della «stranierizzazione» • (Verfrem- : 
dung) della società tedesca. Quanto - 
questo improvvido melange possa . 
essere pericoloso è evidente a tutti,., 
quanto sia infondato nei fatti merita, 
invece, qualche parola di spiegazio- ; 
ne. Tutti gli esperti concordano sul ' 
fatto che se dalle statistiche sulla cri- 
minalità si eliminano, come sarebbe . 
logico, i reati che solo gli stranieri 
possono commettere, la quota di cri¬ 
mini commessi da «non-tedeschi» ri- 
. sulta più bassa della percentuale de¬ 
gli stranieri residenti. Questi, insom¬ 
ma. delinquono meno dei tedeschi. ' 
A meno che non si tratti di apparte¬ 
nenti a organizzazioni maliose il cui 
numero e la cui pericolosità stanno, 
questi si, rapidamente aumentando. 

E la battaglia sti questo fronte non è 
detto che la sinistra non la combatta 
meglio della destra. ■ 
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Battaglia a Parigi dei pescatori 


■ PARICI, in Francia è scoppiala la guerra del, 
pesce. I quarantamila pescatori manifestano ' 
giorni perché non ce la fanno più; il pesce costa 
sempre meno e i loro margini di guadagno si 
stanno riducendo. La protesta, causa l’esaspera-. 
zione della calegona. è ben presto degenerata in ,, 
violenti scontri. Diciassette lenti, tra cui quindici 
poliziotti, rappresentano infatti il bilancio dei vio¬ 
lenti scontri tra pescatori bretoni e forze deli’ordi- 
ne avvenuti nella notte tra mercoledì e giovedì ai 
mercati generali di Parigi, a sud della capitale. 

Oltre un migliaio di pescatori sono riusciti ad 
entrare nelle pescherie e hanno distrutto tonnel- ’ 


late di pesce congelato prima di essere cacciati 
. con i gas lacnmogeni, dalla polizia. «Come pos- ' 
siamo vendere il nostro merluzzo - si chiede un 
pescatore - quando il salmone norvegese costa lo 
stesso’.'». In Francia i consumi sono passati, per il , 
pesce fre.sco, da 150 milioni di tonnellate a 137 
milioni di tonnellate tra li 1985 e il 1993. inoltre la 
diminuzione del prezzo di alcune carni, come 
quella di maiale, ha obbligato i pescivendoli ad 
abbassare del 10-15 per cento i prezzi di alcune 
specie, anche di quelle non importate come gli 
scampi e le spigole. 


Odissea a Oslo 

Protegge 
le foche 
Scacciato 


■ OSLO Tutto SI sarebbe aspettato 
dalla vita Odd Lindberg, norvegese di 
mezza età. tranne che dovesse pren¬ 
dere la via dell’esilio... per colpa del¬ 
le foche. A que.sto punto chiederete- 
ma chi ò Odd Linberg e perchè ce 
l’hanno tanto con lui? Uomo mite, 
con occhiali e barba, il povero Odd 
faceva di professione l'ispettore della 
caccia alla foca. In questa veste nel 
1988 denunciò i discutibili metodi 
dei cacciaton di foca norvegesi. Da 
quel giorno la sua vita divenne un in¬ 
ferno; minacce continue a lui e alla 
sua famiglia, tanto gravi e reiterate da 
costringerlo a emigrare in Svezia, do¬ 
ve vive nascosto in campagna con 
moglie e figli. La sua storia è stata 
portala alla luce dalla Tv svedese e 
vale la |)ena racconUirla in due viag¬ 
gi, nel 1987 e 1988. Linberg aveva fil¬ 
mato intorno alle isole Svaibard vane 
fasi della caccia alle foche, attività 
che I norvegesi considerano uno dei 
vmli, irrinunciabili aspetti della loto 
identità nazionale. Linberg riprese al¬ 
cune gravi «irregolantà». per usare un 
eufemismo, commesse dai caccialo- 
n che. dopo aver ammazzato le fo¬ 
che baby con arpionate sul cranio, 
non le. facevano dissanguare sul 
ghiaccio pnma di caricarle a bordo, 
come impongono le regole. La con¬ 
seguenza. denunciò l’ispettore, era 
che "gli animali venivano spesso 
scuotati vivi». Linberg definì «brutali» 
questi metodi Mostrò, m alcune sce¬ 
ne impressionanti, cacciaton die fi¬ 
nivano le foche baby a calci, mentre 
le madri assistevano impotenti al 
massacro. Il suo rapporto giunse sul 
tavolo oelld direzione della pesca, 
che non trovò di meglio che archi¬ 
viarlo, come nel caso di precedenti 
inchieste. Ma Linberg non accettò 
l'insabbiamento. Decise infatti di in¬ 
viare copia della sua denuncia a un 
giornale, che la pubblicò susciuindo 
uno scandalo nazionale. Una stona 
a lieto fine, dunque, per il coraggioso 
ispettore e le povere foche baby? 
Macché. In breve tempo. Linberg di¬ 
venne li bersaglio di continue accus ■ 
dei nazionalisti. Non basta: l’ispetto¬ 
re e i giornalisti che lo aiutarono fu¬ 
rono denunciati dai caciaioli per dif¬ 
famazione. Lo stesilo Thorvald Stol- 
tenberg, allora ministro degli E.sten, 
telefonò personalmente a Linberg 
per tentare dì dissuaderlo dalle sue 
denunce in nome (sic) dell’«interes- 
se nazionale», intanto sul «traditore 
nazionale», cominciarono a piovere 
«benevoli»consigli del upo: «perchè 
non s’impicca?». Un pretore lo con¬ 
dannò a risarcire mezzo milione di 
corone (100 milioni di lire) ai cac¬ 
ciatori di balene che si erano sentiti 
diffamali. Le disgrazie di Odd Lin¬ 
berg finiscono qui? Macché. Le per¬ 
secuzioni si moltiplicano: barca af¬ 
fondata, pneumatici dell’auto bucati, 
macabn manifesti sulla sua casa con 
la sua foto e un arpione sanguinante 
sul cranio, epiteti e sputi anche con¬ 
tro la moglie e i due figli. A questo 
punto delia storiaccia, per Linberg 
non VI era che una via di uscita: la¬ 
sciare la Norvegia. Cosa che fece, tra¬ 
sferendosi in Svezia, dove vive tuttora 
nascosto con la sua famiglia senza 
amici ne conoscenti. Solo perchè 
aveva denuncialo un brutale «sport 
nazionale». 


Shevardnadzé firma un trattato di amicizia e accetta la presenza idi truppe russe 

La Geoi^ s’ìnchìna a Eltsin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■1 MOSCA. Piegato da mesi di guerre 
e guerriglie, al nord e al sud dei pae¬ 
se, impotente di fionte ad un crollo 
economico che porta diritto il suo 
popolo alla fame, scottalo per aver 
dovuto chiedere, umiliato e in ginoc¬ 
chio, l’ingresso nella Csi, alleanza 
che mai avrebbe voluto abbracciare, 
Eduard Shevardnadze ha compiuto 
ieri l'ultimo atto della sua «resa». Nel¬ 
la capitale Tbilisi pattugliata da cin¬ 
quemila uomini e insanguinata da 
un’azione terroristica che ha avuto 
come vittima il vice ministro della Di¬ 
fesa, Nika Kekelidze, ha dato il ben¬ 
venuto a Boris Eltsin, ha firmato con 
lui un «trattato di amicizia» e 25 altri 
documenti di collaborazione tra Rus¬ 
sia e Georgia, e ha dovuto accettare, 
sebbene camuffata con parole di cir¬ 
costanza sul grande valore del rinno¬ 
valo rapporto «tra ì due popoli», la 
nuova «invasione» dei russi. Un’inva¬ 
sione politica e militare che assegna 
a Mosca un ruolo di pnmo piano nel¬ 
la confinante e turbolenta repubbli¬ 
ca del Caucaso. Un Eltsin per un mo¬ 


mento raggiante e dimentico dei seri 
problemi interni ha scosso la mano . 
di uno Shevardnadze con la faccia 
più triste del solito dopo l’incontro 
•faccia a faccia» ed i colloqui allargati 
tra le delegazioni (per i russi c’erano 
il primo vicepremierSoskovetz. ilmi- 
, nistro degli Esteri Kozyrev ed il re¬ 
sponsabile della Difesa, il generale 
' Graciov). La Russia si è imijegnata a 
dare assistenza e piena collaborazio¬ 
ne economica ad una Georgia ai li¬ 
miti del collasso ma ne riceverà, in 
cambio, dei riconoscimenti mollo 
importanti. Primo tra tutti, il diritto di 
installare sul temtorio georgiano tre 
basi militari. , . , 

L’intesa Russia-Georgia è indub¬ 
biamente uno dei fatti politici più in¬ 
teressanti nei rapporti tra le ex re¬ 
pubbliche deirUrss. E può essere an¬ 
che accolto come un segnale sulla 
nuova tendenza, che taluni hanno 
giù definito egemonica o imperiale, 
che toma ad assegnare a Mosca un 
ruoio di riferimento primario. Basti 
pensare ai processi che avvengono 


in Bielorussia, dove il nuovo leader 
del paese, Mecislav Grib, si è pronun- 
. ciato per il raffoizamenlo dei legami 
con Mosca e alla recente elezione in 
Crimea del presidente russofono Me- v. 
shkov. Il viaggio di Eltsin si inquadra 
in questa nuova versione della politi¬ 
ca del Cremlino verso i cosiddetti 
paesi del «vicino estero». Eltsin ha 
detto che non potrebbe essere diver¬ 
samente: "La storia stessa chiama i 
nostri due popoli alla pace e alla 
concordia». Sino a qualche settima¬ 
na fa, in verità, cosi non era. Shevard¬ 
nadze, in fuga dall’Abkhazia ribelle, 
accusò Mosca non solo di as,sislere 
indifferente allo sterminio dei geor- - 
giani ma di dare una mano al nemici. 
interni di Tbilisi. Compreso quel 
Gamsakhurdia che, con i suoi uomi¬ 
ni. stava per riuscire a riprendersi la 
repubblica. Ma. poi. Shevardnadze 
compì il gesto più costoso: quello di 
sottomissione alla Csi cui non aveva 
intenzione di aderire. Stava perden¬ 
do la guerra interna e non vide altra 
strada che quella. Per Mosca fu un 
temo al lotto. Le truppe russe di stan¬ 
za nella repubblica si misero a cu.sci- 
netto Ira i combattenti e gli sconto 


cessarono. Con uno strascico di vitti¬ 
me e di profughi in un Caucaso sem- ' 
pre rovente e in allerta. 

Il presidente russo ha detto che i 
rapporti con la Georgia non sono 
soltanto dì amicizia ma anche di al¬ 
leanza. In sostanza, Mosca aiuterà ’ 
Tbilisi a mettere su un proprio picco- , 
lo esercito. È stato, questo, il punto 
più contestato. Se Shevardnadze è 
.stalo contentissimo («Senza il soste¬ 
gno russo non saremmo in grado dì • 
avere una struttura militare degna dì 
questo nome»), il presidente e tutti i 
gruppi della Duma hanno ammonito 
Ètsin; «Creare un esercito in Georgia 
destabilizzerà la situazione nel Cau¬ 
caso. Noi non ratificheremo questo 
documento». Eltsin ha firmato egual¬ 
mente ma ha assicurato che la ratifi¬ 
ca non avverrà pnma che si com¬ 
pongano i conflitti dell’Abkhazia e 
dell’Osselia del Sud. .Ma queste paro¬ 
le non sembrano aver convinto. Ci 
sono state già ferme proteste dalle 
due regioni e non mancherà, nei 
prossimi giorni, una nuova niziativa 
del parlamento russo al suo pnmo, 
vero scontro con il Cremlino. 


Qual è la più bella 
del reame? 
Facciamo U test 
alle 10 stazioni Fs 
più importanti d^ltaìia 
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Se scattano i raid 
verrà davvero la pace? 

aiUSIPPKBOFFA 


\encrdi 4 Ichliiaio 1994 

LEffÈRE. 


«Sopporterò tutto 
per salvare 
mio figlio» 


Caro direttore 

mi rivolgo nuovamente a lei da¬ 
to che ha preso in considerazione 
le altre mie due lettere C è chi an¬ 
cora la lima di non conoscere e di 
non vedere la vera realtà del pro¬ 
blema >Droga> Don Ciotti si la par¬ 
tecipe del mio dolore ma nmane 
alquanto meravigliato che si debba 
giungere a scnvere a un direttore di 
giornale per poter urlare allo Stato 
che non et sono servizi funzionanti 
o talora esistenti ma non coinvolti 
in prima persona Sono in disac¬ 
cordo con Don Ciotti perché lui è 
contrano alle strutture coatte asse¬ 
rendo che cosi SI viene a togliere la 
libertà all individuo E quando ven¬ 
gono arrestati non viene tolta loro 
la libertà’ Se i giudici quando mio 
figlio Tommaso aveva 16 anni 
avessero accolto la mia nchiesta di 
mandarlo presso la comunità di 
Vincenzo Muccioli èprobabileche 
SI sarebbe salvato Ma loro nspose- 
ro che il sig Muccioli aveva dei pro¬ 
cessi in corso Lo Stalo foise si deve 
essere bendato gli occhi pur sa¬ 
pendo del grave problema non in¬ 
terviene se non per farli arrestare i 
drogali Se si aspettano le istituzioni 
chi è salvabile muore poma Mio fi¬ 
glio prima che lo accogliesse il sig 
Muccioli in stazione Centrale tu 
avvicinato da operatori volontan 
Purtroppo dato il suo totale abban¬ 
dono sia fisico che psichico e per 
di piu trovandosi in stato confusio¬ 
nale non fu possibile per questi 
operatori volontan iniziare un dia¬ 
logo Ogni tossico è un caso a sé 
ognuno presenta la sua sintomato¬ 
logia con diverse turbe psichiche 
Mio figlio a parte la malattia fisica 
è arrivato a un livello terminale an¬ 
che come condizioni mentali an¬ 
che adesso pur trovandosi presso 
la comunità di San Patngnano E 
ringrazio ancora il sig Muccioli del 
suo gesto umanitano di aver accet¬ 
tato la mia creatura anche se è 
mollo difficile avere contatti a livel¬ 
lo di dialoghi con mio tiglio Come 
madre mi rivolgo allora a chi di 
competenza nel caso che tuo ti¬ 
glio volesse lasciare la comunità io 
mi opporrei calegoncamente chie¬ 
dendo anche una perizia psichiatn- 
Cd in maniera che venga fermato 
da quelli che potrebbero essere i 
SUOI propositi Mi auguro che tutto 
ciO non avvenga ma ntomo a nba- 
dire che questa tolta non mi ferme¬ 
rò aspettando qualche agghiac¬ 
ciante telefonata e mi batterò sino 
all ulumo perché mio figlio venga 
curalo senza lasciare la comunità 
del sig Muccioli Non deve monre 
su un marciapiede e se sarà neces¬ 
sario desidero che la legge inter¬ 
venga subito perché pur essendo 


latore sindacale sociale ed edito 
naie Nel contempo chiedi imo che 
la magistidtura abbia la (orza dita 
lutare con serenila ed oggettitita la 
posizione di Gamberale per evitare 
che egli finisca per essere colpeto 
le solo di essere innocente 

Cristiano Antonelli, Carlo Aj- 
mar, Antonino Busacca, Teo¬ 
doro Dalavecuras, Stefano 
O'Ercole. Walter Galbusera. 
Italo Mereu, Gianni MIon, 
Giampiero Mughini, Mario 
Murri, Alessandro Perrone, 
Salvatore Pescatore, Mario 
PIranI, Enzo Pontarollo, Car¬ 
melo Romeo, Rlippo Satta, 
Paolo Slnigaglia, Silvano Ve¬ 
ronese, Marco Vitale 


«Sono d’accordo 
cherUnHà 
scriva “ministra"» 


Caro direttore 

ti sento questa mia per esporti il 
mio parere su una questione lessi 
co-grammaticdle Un lettore ha eri 
licalo I Unità per ater usato il termi 
ne -ministra- In venta I Unita non 
ha fatto altro che applicare una re¬ 
gola grammaticale londamentale 
maschile-o femminile a esempio 
sinistro-sinistra Altn esempi su tale 
questione possono essere presen 
tati [non per -vis polemica- hensi 
per amore della precisione e della 
giustezza grammaticale) maestro- 
a deputalo-a avtocalo-a [é un 
participio passato di ongine lati¬ 
na) Anche isostantiti in-dio tanno 
al temminile -aia cartolaio-aia for- 
naio-aia e quindi notaio-aia La pa¬ 
rola vigile invece -ta parte dei no¬ 
mi in -e che vengono chiamati di 
genere comune perche hanno 
un unica forma tanto per il maschi¬ 
le quanto per il femminile- (A Ga 
brielli - Si dice o non di dice’) 
quindi il vigile la vigile giammai la 
vigilessa Concludendo non posso 
che approvare entusiaslicamenle 
la scelta del giornale in quanto il 
medesimo det essere immintinen 
te uno strumento d cultura cioè 
uno strumento di conoscenza e di 
emancipazione 

Francesco 2:avota 

Cercola (Napoli) 


Precisazione 


L Ufficio stampa dell ambasciata 
della Repubblica Islamica uell Iran 
in relazione alla notizia dal titolo 
«Diplomatico giordano ucciso a 
Beirut Sospettati hezbollah- pub¬ 
blicata da codesto giornali, in data 
30/1 94 desideia informare che 
purtroppo ancora una volta è sta 


V I è qualcosa di non detto che 
rende stenle e pencoloso il 
dibattilo in Occidente circa 
I eventualità di un intervento arma¬ 
to in Bosnia Non detto nelle confe¬ 
renze intemazionali dove se ne è 
prospettata e sta pure con riserve, 
decisa 1 opportunità Ma non detto 
neppure negli scritti di stampa do¬ 
ve SI dibatte la questione troppo 
spesso facendo appello alla giusti¬ 
ficata emozione dei sentimenti 
piuttosto che all imperativo della 
ragione il che non è mai buon se¬ 
gno 

Tutu sanno che un intervento ar¬ 
mato non è un operazione umani¬ 
taria Anche il solo bombardamen¬ 
to delle postazioni al suolo di que¬ 
sto o quel contendente implica non 
poche vittime ivi comprese vittime 
innocenti s 

Ammesso anche che le bombe 
cadano con matematica precisio¬ 
ne cosa che non avvenne nemme¬ 
no nella più semplice guerra del 
Golfo, esse finirebbero pur sempre 
là dove combattenti e popolazione 
civile si trovano mescolati Monreb- 
bero dunque gli uni e gli altri sol¬ 
dati mercenari cecchini, ma an¬ 
che donne vecchi, bambini e ne 
monrebbero tanti più quanto piu 
efficaci fossero I colpi 
Eppure per quanto doloroso sia 
un simile argomento da solo non 
sarebbe sufficiente per escludere 
quel genere di operazioni Un inter¬ 
vento non può però non risponde¬ 
re ad alcune precise esigenze se si 
vuole che non si traduca in iniziati¬ 
ve fallimentan destinate a provo¬ 
care mali più gravi di quelli cui si 
pretenderebbe porre rimedio Im¬ 
prescindibile fra queste esigenze è 
che stano chiari e ben definiti gli 
obiettivi militan e politici, da perse¬ 
guire In secondo luogo occorre 
che 1 mezzi impiegati stano ade¬ 
guati agli scopi nceicati A queste 
condizioni un intervento può an¬ 
che diventare un male minore e 
quindi qualcosa da fare, sia pure a 
malincuore f ^ < 

Il solo fine accettabile, nel qua¬ 
dro di un simile ragionamento, sa- - 
rebbe quello di concludere la guer¬ 
ra che m Bosnia e, più in genere in 
Jugoslavia SI combatte Non po¬ 
trebbe invece esserlo quello di por- i 
tare aiuto all’uno o all altro dei con¬ 
tendenti ognuno dei quali si pre¬ 
senta come vittima e come carnefi¬ 
ce al tempo stesso II solo obiettivo 
militare perseguibile consisterebbe 
quindi nell obbligare le diverse fa¬ 
zioni a deporre le armi Nessuno ha 
sinora sostenuto che una sene di 
bombardamenti sta in grado di arri¬ 
vare a tanto 

Una volta che si cominciasse a 
bombardare e la guerra continuas¬ 
se gli stessi argomenti che si invo¬ 
cano oggi verrebbero ripetuti per 
giustificare domani Vescalalion del- 
I impegno militare Tanto varrebbe 
ipotizzare sin d’ora un iniziativa 
ben più massiccia, sia per cielo che 
per terra con un calcolo accurato 
degli uomini, dei mezzi bellici e dei 
costi finanziari che sarebbero ne¬ 
cessari altrimenti la frustrazione e 
le diatnbe che ne seguirebbero sa¬ 
rebbero più estese e più profonde 
di quelle che già abbiamo cono¬ 
sciuto in Somalia 

I l problema è che un obiettivo 
militare non può essere defini¬ 
to se non è chiaro lo scopo po¬ 
litico che s’intende raggiungere 
Ammesso cioè che I intervento 
consegua i suoi scopi sia pure al- 
1 altissimo prezzo che pare inevita¬ 
bile che cosa si vuole ottenere alla 
fine dell’incubo’ Senza una rispo¬ 
sta a questo interrogativo non si ri¬ 
schia una guerra visto che di un o- 
perazione bellica si tratterebbe pur 
sempre quali che siano gli eufemi¬ 
smi con CUI la si nomina Ora, è 
proprio su questo punto che non 
esiste né in Occidente, né altrove 
nessuna idea non diciamo chiara 
ma neppure plausibile Anzi èpro- 
pno su questo punto piuttosto che 
sulle forme di intervento che vi so¬ 
no nell Occidente nellOnu, nella 
Nato nella Comunità europea e 
nella più vasta Csce nella stessa 
opinione americana le divergenze 
più sene Alla fine dei conti la sola 
soluzione civile sta in Bosnia che 
nell insieme della ex Jugoslavia e 
più in genere dei Balcani è trovare 
il modo di far convivere 1 uno con 
I altro l’uno accanto all altro I uno ' 
- come è spesso il caso - in mezzo 


all altro popolazioni diverse che la 
stona ha portalo ad abitare sulle 
stesse terre Anche il Vaticano la 
CUI posizione sull argomento non 
mi sentirei di definire lineare ha 
ipotizzato nuove federazioni o con¬ 
federazioni Se capisco bene una 
nuova una terza Jugoslavia una 
consociazione di popoli simile a 
quella alla cui distruzione si è assi¬ 
stito con troppa passività quando 
forse poteva essere ancora possibi¬ 
le evitarla Ma se anche non è que¬ 
sta la soluzione quale altra’ Non si 
può rispondere solo che sono i po¬ 
poli inleressati a dover escogitare la 
via d uscita j 

Non SI impegnano forze armate 
se non si intende anche obbligare 
almeno in parte i contendenti a ri¬ 
spettare il risultalo che si vuole otte¬ 
nere 

Credo che siano questi i problemi 
che dovremmo tutti tenere presenti 


quando discutiamo una questione 
tanto angosciosa Non bastano le 
invocazioni per quanto compren 
sibili a -fare qualcosa» Non servo¬ 
no i lamenti per quanto giustificati 
sull "impotenza" dell Occidente e 
delle organizzazioni intemazionali 
Tutto questo può lenire il turba¬ 
mento delle coscienze non può 
suggerire una guida per I azione 
Quando si fanno dei passi senza 
calcolarne le conseguenze si fini¬ 
sce sempre col pagarne il prezzo 
Purtroppo negli ultimi anni è que¬ 
sto che in genere si è fatto soprat¬ 
tutto nei confronti dell Est europeo 
e dell ex Unione Sovietica I conti 
di una condotta tanto imprevidente 
SI stanno già accumulando e non 
solo per la ex Jugoslavia 

S enza un impostazione con¬ 
corde e nitida del problema 
della convivenza Ira gli slavi 
del Sud non si approderà a nulla 
L ipotesi piu probabile è che gli 
americani decidano di fare arrivare 
più armi alle formazioni musulma¬ 
ne con o senza I ausilio dei bom¬ 
bardamenti Il risultato sarebbe piu 
guerra non meno Ma sarebbe an¬ 
che un accentuala divergenza fra le 
altre potenze ivi comprese quelle 
dell Occidente come le polemiche 
tra francesi e arrericani hanno di¬ 
mostrato È stata già in passato 
un illusione pensare che gli altri 
contendenti non dovessero prima 
o poi trovare i loro sostenitori oc¬ 
culti o palesi Sarebbe peggiore il¬ 
lusione ritenere che ciò non debba 
npetersi su scala ancora piu vasta 
in avvenire Forse sarebbe ora che 
di questi temi si discutesse con 
franchezza in tutte le sedi dove é 
ancora possibile farlo 


ii piano Nato*Onu 
biitz aerei iimitati 

L’U gennaio scorso la Nato ha 
dato la sua disponibilità ad 
Interventi aerei limitati alla 
riapertura dell’aeroporto di Tuzia e 
airawicendamento del caschi blu 
a Srebrenica, oltre che 
all’appoggio alle truppe Gnu In 
caso di aggressione. SI tratta 
quindi di -sostegno aereo 
ravvicinato', su richiesta 
dell’Inviato delle Nazioni Unite 
nell’ex Jugoslavia, Yasushl AkashI, 
e non di rald punitivi o preventivi. 

I vantaggi: è un’arma di 
dissuasione contro I serbi di Bosnia 
e una forma di pressione finalizzata 
soprattutto alla ripresa del 
negoziati. GII svantaggi: previsto 
come Intervento limitato. Il 
•sostegno aereo ravvicinato- non 
cambierà le sorti della guerra, 
mettendo nello stesso tempo in 
pericolo i caschi blu a terra, che 
diventerebbero oggetto di 
ritorsioni. 

Le difficolta: centrare l’obiettivo 
prefissato (I fronti sono vicinissimi 
a Insediamenti di civili) e aggirare 
rostllltà della Russia, contrarla al 
blitz aerei. Nonostante abbiano 
deciso unanlmamente, le potenze 
occidentali sono assai tiepide sulla 
possibilità di ricorrere all’uso della 
forza. 


■ ROMA L incontro e iniziato in un 
clima di comprensibile tensione Pri¬ 
ma di recarsi a Villa ’Vladania ad in¬ 
contrare il suo collega croato Mate 
Grame il ministro Andreatta aveva ri¬ 
ferito alla Camera quanto sapeva 
delle circostanze che han io portalo 
alla morte dei tre inviati della Rai a 
Mestar e aveva piu in generale fatto 
il punto sulla situazione politico miti 
lare in Bosnia Andreatta aveva detto 
ji deputati che avreobe preteso «n 
sposle chiare- alle proteste ilaliai e 
per I fatti di Mestare che non avreb¬ 
be nascosto all ospite il rischio di 
una -sostanziale modifica dell atleg 
giamento sin qui tenuto dalla comu 
tuta intemazionale nei confronti del¬ 
la Croazia» nel caso fossero provate 
IO VOCI di un rafforzamento del dispo¬ 
sitivo militare delle forze di Zagabria 
Un paio d ore di collociui non han¬ 
no dissipato tutte le ombre che gra¬ 
vano sui rapporti tra i due Paesi ma 
dimeno apparentemente sembiu 
abbiano sgombrato il campo dai so¬ 
spetti piu gravi Grame si é dimostra¬ 
to estremamente disponibile a sod 
disfare le richieste italiane 11 governo 
di Roma vuole un indagine -la piu 
accurata possibile per accer’are le 
responsabilità dell eccidio di Mestar 


L’ipotesi Usa 
missioni punitive 

L’Ipotesi di raid aerei punitivi e 
preventivi è stata avanzata a piu 
riprese lo scorso anno. In 
particolare dagli Stati Uniti, che si 
sono scontrati con la resistenza 
del paesi che hanno truppe 
Impegnate In Bosnia, Gran » 
Bretagna, Francia, Spagna e 
Canada. GII obiettivi Ipotizzati sono 
ponti, strade. In generale te vie di 
comunicazione oltre alle 
postazioni di artiglieria che 
tengono sotto tiro Sarajevo e le 
altre cinque zone di sicurezza 
create dalle Nazioni Unite a tutela 
della popolazione musulmana! 
Zepa, Srebrenica, Goradze, Tuzia e 
Mestar. SI tratterebbe di un 
coinvolgimento diretto nella 
guerra, con una precisa scelta di 
campo. I rischi* l’estensione del 
conflitto, indirettamente 
incoraggiata dalla copertura aerea 
Intemazionale e l’Inutilità 
dell’Intervento, Perché I raid 
possano alleggerire la pressione 
sul musulmani, secondo esperti 
militari, sarebbe Infatti necessario 
un supporto a terra. SI parla di 
50.000-100.000 uomini, ma 
nessuno è disposto a mandarti. GII 
Stati Uniti rifiutano l'Invio di truppe 
di terra. 


E Grame ha awicuralo che eserciterà 
tutta al sua influenz.d perchè i colpe 
volt siano individuali e puniti Quan¬ 
to alle informazioni che vogliono i 
croati in un clima di mobilitazione 
pronti a sferrare un attacco decisivo 
contro I musulmani il ministro di Za 
gabria ha recisamente smentito Se¬ 
condo Grame in Bosma non et sa 
rebbero attualmente che duemila vo- 
lontan croati tra i quali alcuni ex sol¬ 
dati dell esercito regolare ma smobi¬ 
litali (.Andrealld ha però rilevato che 
se-condo altre fonti le cifre sono su¬ 
periori) I piani di intervento sareb 
bero poi pure invenzioni II ministro 
SI e dichiarato pronto ad accettare 
controlli intemazionali ai confini che 
certifichino la buona fede delle sue 
diehianiziom 

A detta di Andreatta sembra |x:rsi- 
no che nell incontro di ieri siano 
emersi elementi che potrebbero ren¬ 
dere meno pessimistiche le previsio- 
n correnti sull evoluzione del conflit¬ 
to -Alcune informazioni - ha detto il 
ministro italiano - che non ntengo 
peraltro di dover fomite in questo 
momento hanno aperto nuove pro¬ 
spettive per 1 rapporti croato musul 
mani Andreatta ha insistito sul fatto 
che proprio le buone relazioni tra le 


La richiesta musulmana 
via l’embargo militare 

I musulmani bosniaci la chiedono 
dall’Inizio della guerra, per poter 
competere con i serbi che hanno 
ereditato le armi direttamente 
dall’esercito Jugoslavo. La 
sospensione dell’embargo militare 
imposto dalle Nazioni Unite, 
permetterebbe aH’ArmlJa bosniaca 
di difendersi aprendo I canali per la 
fornitura di armi e munizioni. La 
toro richiesta è stata sostenuta dal 
paesi islamici, che hanno * 
sollecitato a piu riprese il Consiglio 
di sicurezza. Anche la Germania e 
gli Stati Uniti si sono espressi In tal 
senso. Le ragioni a favoret I 
musulmani hanno diritto 
aH’autodlfesa, il via libera alle armi 
dislmpegnerebbe la comunità 
Intemazionale, divisa ed Indecisa 
sul da farsi. Le ragioni contro: la 
diffusione Incontrollata di 
materiale bellico In una regione ad 
altissimo rischio provocherebbe 
l’Inasprimento dei combattimenti 
e la probablla espansione del 
conflitto al Kosovo e alla ^ 
Macedonia. Le armi finirebbero 
nelle mani di tutte e tre le parti In 
guerra e di gruppi secessionisti di 
altre aree. Corollario: probabile 
ritiro del caschi blu. Ipotesi 
ventilata in queste ultime 
settimane. 


dup etnie alla base della formazione 
stessa della veethia Bosnia-Erzegovi- 
na costituiscono un essenziale pre¬ 
supposto per una soluzione di pace 
Argomento che Grame ha ripreso fa¬ 
cendolo propno II ministro croato 
ha anche aggiunto che la relativa 
normalizzazione dei rapporti diplo¬ 
matici con 1 serbi raggiunta di recen¬ 
te non intende andare -a danno di 
terzi- 

Nel suo intervento alla Camera il 
ministro degli esten aveva ncordato 
qual e la piu importante concessione 
clic il piano europeo di pace richie¬ 
de alle aulontà di Zagabria un ac¬ 
cesso al mare per il futuro Stalo mu¬ 
sulmano garantito da una effettiva 
sovranità sul relativo territono Su 
questo punto Grame non ha però vo¬ 
luto pronunciarsi limitandosi a di¬ 
chiarare che comunque 1 obiettivo 
della Croazia è di amvare a una pace 
stabile e permanente -nell ambito 
del piano dell Unione europea» 

Il discorso di Andreatta in Parla¬ 
mento é stato criticato nel dibattito 
che è seguito da deputati del Pds di 
Rilondazione comunista e dei Verdi 
Secondo gli esponenti di questi parti 
ti -occorre ripensare completamente 
1 iniziativa intemazionale» perchè 
quella attuale «avalla la strategia etni¬ 
ca che alimento solo violenza e 
odio- 


mio figlio maggiorenne non è più 
nelle sue piene facoltà mentali per 
CUI deve restare a San Patngnano 
Me ne assumerei tutte le responsa¬ 
bilità 

Rosa Tramonta 

Genova Nervi 


Testimonianza 
disoiidarietà 
con Vito Gamberale 


C irò direttore 

il nnnovamento politico e mora¬ 
le in corso nel Paese in gran parte 
indotto dalla magistratura non può 
far passare sotto silenzio alcuni casi 
particolan La crescita morale sarà 
tanto più autentica in quanto non si 
abdichi a principi che sono con¬ 
nessi ai diritti inviolabili dell uomo 
Alla luce di questa consapevolezza 
è necessario che venga nchiamata 
I attenzione sul cclso di Vito Gam¬ 
berale amministratore delegato 
della Sip colpito da ordine d, cu¬ 
stodia cautelare ed agli arresti da 
cento giorni perché sospettato di 
aver chiesto ad una azienda che 
opera nel comparto della telefonia 
pubblica I assunzione di quattro 
iavoraton Gamberale ha denun¬ 
ciato con una lettera aperta inviata 
al presidente della Repubblica al 
ministro di Grazia e Giustizia ed al 
procuratore generale della Repub¬ 
blica presso la Corte d appello di 
Napoli gravi irregolantà dei magi¬ 
strati I quali come si legge in alcu¬ 
ne interrogazioni presentate in Par¬ 
lamento sarebbero condizionali 
da un pregiudizio nei suoi confronti 
ed addinttura tenderebbero ad in¬ 
durlo a dimettersi dall incanco pro¬ 
fessionale da lui ncoperto Abbia¬ 
mo avuto molte occasioni per am¬ 
mirare I impegno e la trasparenza 
che da sempre peraltro carattenz- 
zano I azione managenale di Vito 
Gamberale Per questo gli manife¬ 
stiamo la solidarietà del mondo del 


ta nportala una menzogna nella 
quale si indica 1 intervento della Re¬ 
pubblica Islamica dell Iran nello- 
micidio dello stesso Questo ullicio 
stampa oltre a smentire I accusa 
pnva di fondamento bugia totale 
di codesto giornale il quale inler 
preta la notizia come un complotto 
intemazionale contro il popolo e il 
governo giordano precisa che i di¬ 
plomatici della Repubblica Marni 
ca dell Iran a Beirut sono stati essi 
stessi le pnme vittime di questi 
complotti e considerando che so¬ 
no passati dieci anni da che furono 
presi in ostaggio quattro diplomati 
CI iraniani a Beirut tramile gli agenti 
sionisti ancora non si hanno noti¬ 
zie sulla loro sorte Con la presente 
cogliamo I occasione per porgere i 
piu disimi saluti 

Ufficio stampa 

Ambasciala 
della Repubblica 
Islamica dell Iran 


In venìù dalla kllera dell ufficio 
iJampa dell ambasciala naniana 
non é chiaro di quale-compiono m 
lernazionale- si sia falla inlerpnic 
-I Unilù- I aver scrino che i ifueiri 
Hlieri hezbollah sono sostenuti da 
Teheran’’Ma questo i un dato di fai 
lo a piu nprese pubbhazza’o dai 
piu alti esponenti delitoixmo dilli 
ran (U D G j 


Scrivete lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 30 ri¬ 
ghe (sla dattiloscritte che a 
penna), indicando con chiarezza 
nome, cognome. Indirizzo e re¬ 
capito telefonico (quelle che 
non li conterranno non saranno 
pubblicate) Chi desidera che in 
calce non compaia il proprio no¬ 
me lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate, siglate o recanti firma Il¬ 
leggibile 0 la sola indicazione 
•un gruppo di—- non verranno 
pubblicate. La redazione si riser¬ 
va di accorciare gli scritti perve¬ 
nuti. 


Le forze serbe “sotto tiro” della NATO 



Andreatta ai croati 
«Rischiate sansoni» 
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IL DRAMMA BOSNIA. Viaggio nella città spaccata in due tra musulmani e croati 


oggi jd Ancona 
l’ultina italiana 
di Saajevo 

L’ultima Itabna bloccata a 
Sarajevo, Rearìa BartolettI, 69 
anni, arriva egl ad Ancona su un 
aereo dell’Qu. Rintracciata dopo 
mesi di rlceihe In una casa del 
centro dellsapitale bosniaca, la 
donna che nn ha parenti in Italia, 
sarà ospitai prei>so una famiglia 
siciliana chisi e offerta di 
accogllerlaDopo le prime 
settimane dcombattlmentl, 
Rosalia è sita costretta ad 
abbandonai la sua casa che si 
trova sul fluie Mlljacka, proprio 
sulla linea el fronte tra serbi e 
musulmanlOa allora è vissuta In 
una casa di centro della città, 
ospite di uà signora bosniaca 
<con poco Ibo e molto freddo*. Al 
funzionaridtallano che l'ha 
rintracciai tre settimane fa, 
Rosarla Broletti ha raccontato di 
aver provao qualche volta a uscire 
per ragglugere II quartiere 
generale isirUnprofor, ma di non 
essere ms riuscita a superare I 
posti di bieco, «Avevo anche paura 
del eeccifil - ha detto - sono 
troppo veichla non ho piu le 
gambe e I flato per correre». 

Rosarlasarà ricoverata per 
qualche jiomo all'Istituto 
nazional) di cura e ricovero per 
anziani d Ancona, dove sarà 
sottoposta ad una serie di esami 
per accertare II suo stato di salute, 
viste le privazioni sofferte, ■ 
Nonostante l'età avanzata, pur di 
fuggireda Sarajevo, la donna si era 
offerta il lavorare. > 



Tre donne In fuga a Mostar 


I fentasmi à combattono a Mostar 

II vescoxó: «Italia non vendicarti colpendo Zagabria» 


Viaggio a Mobtar Sulle strde percorse dai tre inviati del¬ 
la Rai caduti sotto una gradata croata La battaglia nella 
Città divisa, le tragedie, If invocazioni di aiuto, le spe¬ 
ranze «Dal nostro ospecale mandiamo qualche volta 
medicinali a quelli dell’dtra parte» I racconti dei bam¬ 
bini e delle donne, ParUil vescovo «Italia non pensare 
adesso di votare l’embago contro la Croazia» La conti¬ 
nua sfida ai cecchini in igguato 

_ DAINOSTRO INVIATO _ 

MAVRO MONTALI 


■ MOSTAR Un immagine sefl per 
definire questo posto di mortee d a- 
trocità Poco piu d uni settinjina fa 
una granata che veniva da esjcadde 
sul quartiere croato dove peù vivo¬ 
no anche migliaia di islam» ucci¬ 
dendo paradossalmente quattro 
bambimi musulmani che|Stavano 
giocando a palla Due di lop Ulta di 
11 anni e Damir di 13 moirono sul 
colpo mentre gli altri duej fratellini 
EmailaedEmil di 10 e IJbnni gra¬ 
vissimi furono portati all spedale di 
Mostar ovest 1 medici c<n quei po¬ 
chi mezzi a disposizione lel nosoco¬ 
mio le tentarono tutte lananimazio- 
ne un intervento chirurpco d emer¬ 
genza trasfusione di saigue Non ci . 
fu nulla da fare i fratelli morirono ' 
dopo un ora Amvò la padre Hafzia 
con un lungo vestito n^ invecchia¬ 
ta precocemente congli occhi sen¬ 
za piu lacrime Lo scoso anno le uc¬ 
cisero il manto Uriau e imprecava 
SI gettava a terra e cenava di spacca¬ 
re tutto quelloche letrniva sotto ma¬ 
no 1 sanitari furonokostretti a farle 
un iniezione di calrpnte poi la di 
misero L altro giorni Hafzja si e im¬ 
piccata A raccontati f agghiaccian 
tc stona di «normalfi» è il dottor Ale- 
sandar Gopcevic «le con addosso 
corpetto antischege o tuta mimeti¬ 
ca ella vedere mina sorta di girone 
dantesco gli ef‘<li di una guerra 
combattuta tra eh fino a ieri viveva 
negli stevsi palazj dividendosi il pa¬ 
ne * . 

Mostar apparrall improvviso die¬ 
tro ad un tornine avvolta laggiù 
nella valle da ma nebbia spessa che 
rende ancor pii paurosa la visione 
Qui son venuti i morire Marco Ales- 
svindro e Darli lasciati soli dai ca¬ 
schi blu SupePta Citluk dove anco¬ 
ra SI vivono fnmmenti di noimalità 
con 1 caffè apirti e i ragazzi che van¬ 
no a scuola eco la sia tutta a stra 
piombo su pecipizi orrendi verso la 
nuova Beirut,dove 1 umanità sta gio¬ 
cando un alta partita diabolica Chi 
ha ragione'^ knusulmani che cacciali 
dalla Bosmactreano un nuovo spa¬ 
zio vitale vc(o il mare'' I croati che a 
sentir loro si difendono» Ma a chi 
possono ineressare adevso queste 
domande»lx;coci amvati al posto di 
blocco ovi! bisogna mostrare la tes¬ 
sera stampa dell Unprofor presa a 
Zagabna - il permesso firmato dal 


mitico comandante Veso Vegar che 
appena scopre che siamo italiani ci 
dirà forse con la coscienza sporca 
•Marco» Un amico» ottenuto a Positi- 
ce un ora e mezzo di cammino da 
Medugone e sperare nella benevo¬ 
lenza dei militan 

Tute mimetiche sul balconi 

Mano a mano che si scende la 
nebbia si dirada Eccoci trecento me¬ 
tri in alto dalla città Ora bisogna 
scendere e indossare i giubbotti anti¬ 
proiettile Sembra di toccarla Mo¬ 
star È tutta sotto di noi La zona 
croata quella mussulmana e mi¬ 
nacciose le montagne con la cime 
del Portica e del Velez coperte di ne¬ 
ve dove è appostata l artigliena ser 
ba che si gode la mattanza quotidia¬ 
na Una scena irreale un silenzio an¬ 
goscioso Proprio qui su una curva 
una postazione di cecchini Di notte 
gli «snipers» salgono fin quassù e spa- 
rono a qualunque cosa si muova tra 
queste pnme case A terra bossoli di 
ogni tipo Via via di qua E subito Ri¬ 
mettiamoci in moto Carcasse d auto 
bruciate orrendi simulacri ci fanno 
da viatico II cartello giallo con su 
scritto 'Mostar» è sforacchiato dalle 
pallottole Qualcuno con un penna¬ 
rello giallo sotto CI ha scritto a carat¬ 
teri cubitali HrvaLska Crojzia Nes¬ 
suno in giro almeno qui in questa 
estrema periferia Dagli stenditoii di 
biancheria sui balconi delle abita¬ 
zioni però sono in bella mostra ad 
asciugarsi decine e decine di tute 
mimetiche Questi brutti palazjtom 
hanno incassato e si vede colpi a 
non finire Ma sono i ncordi della 
guerra con la Serbia appena due an¬ 
ni fa 

Dove andiamo» Sulla strada per il 
centro dovè la linea del fuoco il 
fronte propriamente detto duecento 
metri avanti i famosi sette ponti di¬ 
strutti sotto I quali scorre triste la Ne- 
reba incontrianio la Cattedrale di 
Mostar Sulla sinistra ci sarebbe la se¬ 
de vescovile Ci sarebbe perchè non 
c è piu All interno è stata completa¬ 
mente devastata dai mortai di Belgra¬ 
do Chiediamo ad un soldato che fi¬ 
ne abbia fatto il vescovo E lui ci indi¬ 
ca un palazzetto a fianco della catte¬ 
drale anch essa ferita a morte dalle 
granate Suoniamo «Monsignor Pene 
è n riunione Pregasi passare piu tar¬ 


di Pili tardi è un concetto strano 
labile qui a Mostar, che però ci dà 
coraggio Un «dopo' c è sempre evi 
dentemente Dalla canonica se cosi 
SI può dire esce tuttavia fumando 
un pretino Dragan Filipovie che ci 
spiega come ogni giorno la Chiesa ' 
venga presa d assalto da centinaia di 
persone Qui vengono distnbuiti i 
pacchi della Cantas «Vengono tutti 
cristiani e musulmani serbi perfino 
Ma fino a quando" La convivenza è 
Imita per sempre» 

Nessun colpo fino ad ora È un 
mezzogiorno plumbeo popolato di 
fantasmi nel quartiere di Balinovatz 
Qualcosa potrebbe succedere da un 
minuto all altro Ma è cosi è stato 
sempre cosi dappertutto ovunque si 
combatta per disperazione colpen¬ 
do a caso Saraievoèqui dietro 1 an¬ 
golo Equesti sono I Balcani E come 
al solito tutti imparano a convivere 
con il terrore E si va avanti come 
niente fosse Due ragazze sulla stra¬ 
de con 1 libri sotto il braccio Una di 
esse SI chiama Smildana Petrovic 
Avrà si e no 17 anni un filo di rosset¬ 
to sulle labbra studi alla «Economie 
School» un discreto inglese «No 
non ha paura Ormai sono abituala 
da due otre anni La scuola» Funzio¬ 
na un po Le ore sono diventate di 
25 minuti I una Che devo fare» Vivo 
A casa mia si mangia Certo sono 


fortunata i miei lavorano e durante il 
fine settimana se i bombardamenti 
lo permettono esco con gli amici I 
caffè tra sabato e domenica riapro¬ 
no sia pure alla luce delle candele» 

Tiro al bersaglio 

Percomamo la «Avenia» e poi il 
-Bulevar Narodne Revoluciie» due 
tra le ex arlene pnncipali della ex ca¬ 
pitale dell Erzegovina Ci hanno det 
lo di farle m automobile «A piedi sa¬ 
rebbe troppo pencoloso» Eppure la 
gente sfida continuamente i cecchi¬ 
ni Donne con grosse sporte della 
spesa ragazzini sono per le strade 
Certo son tutti guardinghi Cammi¬ 
nano velocemente quasi strisciando 
1 muri il pencolo può venire da qua¬ 
lunque parte Un grattacielo incen¬ 
diato Eppoi un altro eppoi un altro 
ancora Cerano i musulmani Che 
sparavano sulla gente Venuti da Sa¬ 
rajevo ci dicono ma sarà vero» e 
ora finiti in una fossa Ecco il famoso 
■Rondò» una vetnna slonca di Mo 
star dove venivano i ragazzi di tutte 
le etnie una piazzetta in cui cono 
scersi e lare progetti comuni Ora è 
diventata il bersaglio prefento Per 
chiunque E. infatti sparano Un col¬ 
po Ma eccone uno di risposta Cosi 
per cinque minuti Armi leggere che 
SI confrontano sul Ironie una trenti¬ 
na di metn da qui Stipe il nostro au¬ 


tista ha fermato la macchina subito 
dopo il Rondò lungo una via d alberi 
ischeletnti Che tristezza Cerchiamo 
di andare avanti Ad un posto di, 
blocco dell Hvo però ci rimandano 
indietro I soldati croati anzi appena 
scoprono che siano italiani ci gnda 
no qualcosa di minaccioso La morie 
di Marco Alessandro e Dario pesa 
ancora 

il vescovo dei croati 

L ospedale di Mestar ovest dove et 
attendono due o tre medici e la vec 
chia infermiera Rosa è una trincea 
Ogni giorno venti o trenta ncoveiati 
per ferite di guerra «Ci manca tutto» 
dice il dottor Vladic il direttore salu¬ 
tano E aggiunge tuttavia «Certo di 
la ad est stanno peggio di noi Loro i 
medici dell osjjedale musulmano so¬ 
no senza elettricità noi almeno qual¬ 
che ora al giorno ce 1 abbiamo 
Qualche volta per solidanetà riu¬ 
sciamo a spedire garze e antibiotici 
dal' altra parte» E allora via con la 
guida di Alexandar Gopcevic a vede¬ 
re I.L mostruosità della guerra di que 
sta guerra Ride Radia Pero una ra 
g i/zina musulmana di 17 anni colpi¬ 
ta da una granala ad una gamba È 
tutta iniubata ma sa di aver salva la 
vita 11 suo tributo I ha pagalo Si di¬ 
spera invece il trentaduenne Zoraii 
Pisko Ha una gamba amputata 


Ora è quasi sera cadono le grana¬ 
te «Lo vedete la mia vita la nostra si¬ 
ta è m pencolo m ogni momento» 
dice il vescoLO Ralko Pene un cin- 
quanleniie da sei mesi eletto a capo 
della diocesi di Mostar «Ogni mo¬ 
mento può essere quello buono per 
morire ma non importa Dobbiamo 
essere qui a dare la nostra testimo¬ 
nianza E intanto mando attraverso 
VOI il cordoglio mio al governo e alle 
famiglie dei tre giornalisti italiani 
Certo adesso ci mancherebbe che 
I Italia volasse I embargo contro la 
Croazia Noi sulla costa qui ospitia¬ 
mo SOQmila profughi Sarebbe inu¬ 
mana un azione internazionale con¬ 
tro la Croazia» 

Medugone notte fonda Incontna- 
mo ancora il comanda.nle Castro ca¬ 
po liello «Spabat lo «Spanish Ballal- 
lion» Allora colonnello ci porta a 
Mostar est» «Certo mafiana» Ma noi 
vorremmo indare all ospedale mu¬ 
sulmano "Claro ma è darò anche 
che el blindato no es un taxi Noi vi 
lasciamosulla piazza jzoi dovete far 
SOI a piedi i 200 metn È pericoloso 
lo so Ma se bombardano da est do¬ 
vete strisciare contro il muro se inve¬ 
ce le granate amvano dall altra par 
te dovete correre indietro Claro» 

Cari Marco Alessandro e Dario Vi 
hanno lasciato soli Questa è la veri 


Minacce Onu 

Maniere forti 
per superare 
blocco serbo 


m tvARA-lCVO Per due giorni un 
convoglio dell Onu è rimasto fermo 
davanti al posto di blocco serbo di 
Kobiljaca ad una ventina di chilo¬ 
metri ad ovest di Sarajevo Èsolo 1 ul 
lima provocazione a cui il coman 
dar'e dei caschi blu in Bosnia ha ri 
sposto con un ulUmatum il convo¬ 
glio dell Unprolor sarebbe passato 
comunque con le buone o con le 
cattive Elantoperfarcapirechenon 
slava scherzando il generale bntan- 
nico Michael Rose ha ordinato len a 
cinque mezzi da combattimento 
Wamors di raggiungere il posto di 
blocco Ordine rimasto a mezz ana i 
serbi hanno tatto marcia indietro 
dando via libera al convoglio che ha 
jxituto raggiungere Sarajevo 

11 comandante Onu ha deciso di 
raccogliere la sfida lanciata in questi 
giorni dalle milizie serbe e non solo 
preannunclandò modi piu ruvidi che 
in passalo «Se ci sparano - ha detto 
"vlichael Rose - spareremo anche 
noi Su questo non cè alcun dub¬ 
bio» Qualche assaggio c e già stato 
)d Opara quando un convoglio cari 
co di aiuti umanitari rischiava di es 
sere preso d assalto dal a lolla Sono 
stali lanciati colpi di avvertimento 
che hanno latto dileguare gli assali 
lon 

Non c e stata risposta invece a 
Tuzia dove i serbi hanno nuova 
mente bersagliato le piste dell aero- 
jxjrlo che I Onu intende naprire «an¬ 
che con I uso della forza» Si conti¬ 
nua a cercare un accordo negoziato 
che possa evitare il ricorso al «sosl<« 
gno aereo ravvicinato» della N ilo I 
serbi sono pronti ad accettare la ria¬ 
pertura delle piste ma chiedono «di 
control'are tutte le atti ita dell aeio- 
jxirto» inviando loro osservatoti A 
dame 1 annuncio stavolta e stato il 
jiortavoce dell esercito della federa 
zione serbo-monlenegnna Liubo- 
drag Stojadinovic fatto singolare visti 
I tenlalivi di Beigndo di contrabban 
dare la propria neutralità nel conflit¬ 
to Slojadinovic ha respinto 1 otferta 
avanzata da Mosca di dislocare a 
Tuzia osservdlon russi sotto a ban¬ 
diera dell Onu a garanzia dell utiliz 
zo esclusivamente umanitario del- 
I aeroporto 

Il comandante in capo dei caschi 
blu nell ex Jugoslavia ha inianto 
chiesto all armala croato bosniaca di 
far cessare il massacro a Mostar est 
Nella città dove i musulmani sono 
stati confinati sulla riva onentale i 
bombardamenti sono iiiinlerrotti e la 
jxijxilazione assediata è priva di tut¬ 
to Mercoledì scorso un bambino e 
slato UCCISO da un cecchino croato 
Nessuna provocazione dell armata 
di Sarajevo potrebbe mal gjustjfjcare 
la rappresaglta subita dalla jjojjola- 
zione di Moslar-esl - ha detto il gene¬ 
rale Jean Col - Questa parte della 
città è sotto il tiro costante delle arti 
gliene e dei mortai e i suoi abitanti 
sono sempre minacciab dag'i sni 
jier» Cot ha perno inviatalo il capo 
di stalo maggiore croato bosniaco «a 
dare prova di maggiore moderazio¬ 
ne nel suo modo di altronlare il pro¬ 
blema di Mostar» 


A ruba il vademecum dei cronisti 
Le regole Onu per salvare la pelle 


DAL NOSTRO INVIATO 


m ’VtOSTAR Si chiama «Survival gui¬ 
de lor journalists in thè Balkans» ov¬ 
vero come rijxirtare a casa la vita se¬ 
guendo diciotto regole di condotta 
piu o meno ispirate al buon senso 
ma due finali che sono denominate 
«golden rules» d oro 11 prezioso - 
ma lino a che punto» - memoran 
dum preparato dallo staff edilonale 
della rivista l reme e sjxirisonzzato 
dall organizzazione «Reporleis sans 
frontieresi si trovava già da qualche 
settimana negli uftici dell Unprolor 
United Nalions Protection Force di 
Zagabria ma ora dopo la tragedia 
dei tre colleghi italiani di una setti 
mana fa va letteralmente a ruba chi 
si prepara a partire per Mostar o per 
Sarajevo mentre aspetta nervosa¬ 
mente questa benedetta «accredita- 
lion presse» senza la quale nelia ex 
Jugoslavia non si può tar nulla lo 
compulsa nervosamente come se in 
queste pagmetle ci fosse una sorta di 
salvacondotto universale 

Sono morti piu giornalisti in que 


sta guerra che in lutti gli altri conflitti 
dell era moderna è scritto nell intro¬ 
duzione E ancora «Attenzione que 
sto è un confronto armato non con- 
venzionaic E poi via con le cosi- 
dette regole La prima preparare il 
viaggio con attenzione prendendo 
contatti con chiunque vi possa esse 
re utile La seconda asare un colla 
boralore locale un giornalista uno 
«sinnger» insomma Voi - e senno - 
potete aver fatto tutte le guerre di 
questo mondo ma quello che han 
no visto I locali valgono Irecenl an 
ni diespenenza Poi usa rnapfw civi¬ 
li e non mililan che jxttrebbero esse¬ 
re sospette Prendi solamente 1 equi- 
paggamento essenziale e non farsi 
vedere in giro con cose elettroniche 
binocoli o alle cose sofisticale II n 
schio e quello di passare jier una 
spia 

Altre regole ancora portare con sè 
un kit elementare con sigarette e li 
quori (potrebberoservire aggiungia 
mo noi anche come armi di scam¬ 


bio) le credenzi ili tutte che povsa 
no servire e dare alle proprie amba 
SCI ire I movimenti e i viaggi sojira 
tutto nelle zone pencolose «Guidare 
lentamente s|5ecialmonte nel centro 
di barajevo e di Mostar» ed avere gli 
occhi ajierli E se «venite fermati da 
qualche milizia bisogna ncordarsi 
che probabilmente loro non hanno 
nulla contro di voi be sono nervosi è 
solo perchè sono stati distolti dal be 
re bina» 

Izl infine le due regole d oro Ec 
cole «Circa i giubbotti antiproiettili ci 
sono due scuole di jiensiero La pri 
m 1 dice che non servono i niente 
anzi sono d impaccio se bisogna 
correre Ma la seconda sulla base 
dell espenenza concreta vuole che 
bisogna indossarli Quaicuno si è sal¬ 
valo la vita cosi L altra «golden mie» 
se siete fotti pngionieri non cercate di 
se ippare intanto Dimostrate ai vostri 
carcerien chi siete convincenteli 
parlate senza concessioni di sorta 
anzi con la mavsima mdign.izione 
Ma senza nervosismi inutili- 

"“V; W 




Questa settimana 

Senza piombo 
è più verde? 
Ricerca inedita 
del professor Maltoni 
sulle nuove benzine 


H testo integrale e la hiltliografia 
con 
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Cancellato 
dopo 20 anni 
l’embargo 
al Vietnam 


Con un palo di giorni d’anticipo 
sulle previsioni, BUI Clinton ha 
deciso Ieri di cancellare 
l’embargo commerciale contro 
il Vietnam. Il prowedlmento- 
In vigore dal 1975 - era da 
tempo sollecitato da una 
potente lobby di Imprese 
ansiose di partecipare alla 
conquista del mercati 
vietnamiti, la scorsa 
settimana, a favore della fine 
dell’embargo (68 voti contro 
32) si era anche pronunciato II 
Sentito. Ed era a quel punto 
chiaro come una analoga 
decisione presidenziale fosse 
ormai imminente. La 
•copertura" del Senato era 
Infatti essenziale per BUI 
Clinton, I cui trascorsi di 
•Imboscato» ai tempi della 
guerra lo rendono 
particolarmente vulnerabile di 
fronte agli attacchi di quanti 
s’oppongono ad una 
normalizzazione del rapporti 
con il Vietnam. Principale 
ragione (o pretesto) di tale 
opposizione: la convinzione che 
il Vietnam ancora non abbia 
detto tutta la verità sulla sorte 
del 2U200 dispersi americani. 





L’evacuazione degli ultimi americani da Saigon 


«America aiuta chi ha t^gno» 

Clinton recluta Madre Teresa contro le lobby 


Clinton recluta Madre Teresa nella campagna 
contro l’egoismo. Proprio nel giorno in cui gli 
industriali bocciano il nuovo piano sanitario. 
Sull’aborto, le risponde indirettamente: «Se si 
fanno figli bisogna prendersene cura». 


M NEW YORK "Se Cristo ha detto 
che saremo giudicati da come trattia¬ 
mo I più umili e I meno fortunati • gli 
affamati e gli ignudi gli stranien i 
carcerati - come ce la caveremmo al 
giudizio noi di Washington che dedi¬ 
chiamo tanta attenzione a noi stessi 
a che figura facciamo sul palcosceni¬ 
co. a come siamo stati trattati dai 
giornali’» ^ „ 

Cosi len Clinton ha nnnov.ito I ap¬ 
pello all Amenca perché smetta di ri¬ 
chiudersi nell egoismo il -greed» 1 a- 
vidiU deiramcchimeiito personale 
che aveva contrassegnato I era della 
Destra quella reaganiana ha invita¬ 
to a "Concentrare I attenzione sugl 
altn non su sé stessi e basta» Parlava 
ad un pubblico di professionisti poli¬ 
tici diplomatici magistrati e militari 
nuniti per il National Praver Break¬ 
fast unacenmonia interconfessiona¬ 
le Appena prima di lui aveva parlato 


OAL NOSTRO COBI1ISPONDENT6 _ 

SICQMUND QINZBERO 

isto ha detto Madre Teres,i di Calcutta scaglian 
icome trattia- dosi contro 1 aborto «be non volete 
fortunati - gli un bambino per favore dalelo a me- 


Appello contro l’egoismo 

Il presidente Usa che si é sempre 
decivimenie pronunciato in favore 
della liberta di scelta delle donne 
I ha applaudita Anz che risponderle 
subito sul tema che li divideva ha 
preferito rc-clutare la lezione di vita di 
altrtiismo della suora albanese sul te¬ 
ma che gli sta piu a cuore unasocie- 
tù in CUI anziché ci.ucuno perse tutti 
pensano anche a chi sta peggio E in 
particolare reclutarla nella grande 
battaglia per garantire I assistenza 
samtana a tutti gli americani che ne 
sono privati in una maniera o I altni 
una schiera che messa insieme equi- 
V arrebbe all intera popolazione ita 
liana 

Poi é andato a parlare alla Kramer 


JuniorHighbchooldiWashington in 
pieno ghetto nero all angolo della Q 
e delia I7ma un delle scuole dove si 
spara un giorno si e un giorno no e 
“ ai ragazzini ha detto che ni sesso non ■■ 
è uno sport" che la pnma cosa da te¬ 
nere Insieme é la famiglia che devo¬ 
no "ficcarsi bene in testa che non st 
devono avere bambini finché non 
sete sposati 0 non siete in grado di 
mantenerli e di piendervene cura* A 
tutti sono venute in mente le immagi¬ 
ni viste in tv dello squallido -asilo del¬ 
la droga di Chicago dove 5 madri 
(quattro sorelle) avevano abbando¬ 
nato 19 bambint a contenderst cot 
cani il cioo sul pavimento infestato 
da scarafaggi 

In tema di responsabilità sociale 
contro I egosimo a Clinton ieri dove¬ 
vano bruciare particolarmente i «tra¬ 
dimenti* subiti sul suo progetto di ri- 
fomia sanitaria Da parte degli espo¬ 
nenti del mondo del "business» che 
la Casa Bianca lui stesso e la moglie 
Hillaiy di persona oltre a tutti i prin¬ 
cipali collaboiatori economici si 
erano fatti in quattro per convincere 
a restare almeno neutrali» nella 
grande battaglia per la riforma vini- 
tana 

Industriali avari 

Mercoledì a tradire e schierarsi 
contro la sua proposta e a favore in 
vece di una pioposla alternativa pre¬ 
sentata in Congresso dal deputato 


democratico del Tennessee Jini 
Cooper era stato il Business Round- 
table un organizzazione che racco¬ 
glie I dirigenti delle 100 piu importan¬ 
ti imprese Usa len sulla breccia anti- 
nforma cosi aperta ha suonalo la ca¬ 
nea anche dato la Ub Chamber of 
Commerce la Confindustria ameri¬ 
cana che rappresenta 215000 im¬ 
prese in maggior parte piccole e me 
die conmenodi lOOdipendeiiti 
In soldoni la differenza tra il prò 
getto Clinton e quello del sino a poco 
fa oscuro deputalo del Tennessee é 
su chi deve addosvnrsi i costi della n 
forma II piano Clinton accusato di 
•statalismo burocratico» prevede 
che 180 dell onere per a.ssicurare i 
oipendenti pmi di mutua delle pic¬ 
cole imprese spetti ai datori di lavo¬ 
ro Quello alternativo presentato co¬ 
me piu confacente ai -meccanismi di 
mercato» che siano i lavoratori ad 
assicurarsi gradualmente pagando di 
tasca propna E pazienza se qualcu¬ 
no resta fuori dalla copertura 
I sostenitori del piano alternativo 
tirato (uon dal cap|jello con dovizia 
di mezzi che cetramente un solo de 
pulato non poteva avere non bada 
no a spese nella loro mobilitazione 
Da settimane chiunque apra la tv é 
bombardato da commeicals in cui 
atton che fanno finta di interpretare il 
molo di ciltadini qualunque fanno le 
pulci ad una nforma che metterebbe 


Vostro Onore, questa sentenza è sessista 

Troppi giudici giustificano lo stupro domestico e assolvono gli uxoricidi 


MONICA RICCI-SAROEN'nNI 


■ Oklahoma apule l'-S^ un uo¬ 
mo uccide la moglie a luna di bolle 
Condannato all ergastolo sconta sol¬ 
tanto tre mesi di pngione II giudice 
Gali Crayton 61 ann. ne aulon7.za il 
nlascio adducendo, come attenuali 
te che I uomo non aveva usato una * 
pistola per commettere il crimine 
Due anni dopo lo stesso giudice met¬ 
terà in libertà un altro uxoricida che 
avrebbe dovuto scontare un quarto 
di secolo dietro le sbarre È questa la 
giustizia che molte donne ottengono 
nei tribunali americani Una rivista 
newyorchese che si occupa dei dirit¬ 
ti delle giovani lavoratrici ha stilato 
una classifica dei giudici piu sessisti 
d America ^ , 

Ad eccellere nell arte del pregiudi¬ 
zio sono soprattutto i magistrati so¬ 
pra la cinquantina Cioè la maggior 
parte dei quasi trentamila giudici de¬ 
gli Stati Uniti I loro abusi sono scioc¬ 
canti ed umilianti E a fame le spese 
sono anche le donne che fanno par¬ 
te del sistema giudiziario avvocate 


sostitute procuratrici magistrate 
■Oggi il sessismo fa parte delle aule 
giudiziarie tanto quanto le nostre to¬ 
ghe di poliestere dice la giudice Ui- 
Dons Hazzard Correi della Corte 
d Appello di Santa Clara in Califor 
ma 

1990 Oklahoma. Il giudice Lea 
moli rreeman 64 anni interrompe 
un poliziotto testimone di uno stu¬ 
pro per sottolttieare c he ad -alcune 
donne non piace esse "e violentate 
1992 Corte suprema di New York. 
Nicholas Rgiieroa 60anni asserisce 
che una ragiizza viole nlata ha soffer¬ 
to di meno perchè in pass,ito aveva 
già subito molestie 1993 Baltimora 
Un uomo di 14 anni violenta la sui 
impiegata diciottenne mentre lei 
dorme ubriaca sul suo letto Nella 
sentenza il giudice Thomas Bollin- 
ger 52 anni dice che la ragazza ha 
facilitalo Io stupro perchè era ubria 
ca e cusserisce che ciiminalizzare i 
rapporti sessuali con una donna che 
dorme significherebbe trasformare 
<igli cxichi della legge molti manti in 


stupratori Inoltre violentare una 
donna sIc-hi su un letto nel sonno 
sottolinea il giudice -è il sogno di 
molti maschi onestamente» Dopo le 
proteste di molte associazioni fem¬ 
ministe Bollingcr viene condannato 
a pagare 500 clollan di multa e a se¬ 
guire un corso di -sensibilità allo stu 
prò» 

Toghe comprensive verso gli uo 
mini violenti soprattutto se si tratta di 
rn inli È il caso del giudice William J 
O Nell 64 anni della contea di Car 
rol nel New Hampshire Lo scorso 
maggio ha c ondannato a soli 28 gior- 
nidi carcere Stephen bamo L uomo 
.iveva picchiato selvaggiamente la ex 
moglie busan Samo con una lam¬ 
pada tascabile porcile 1 aveva trova 
la m campeggio con il suo conviven 
tc Secondo il giudice I uomo era 
stato provocalo perche la coppia 
non aveva ancora ottenuto il divor 
ZIO» O Neil però nella sentenza am- 
mis(j.che la reazione era un "pochi¬ 
no esagera'a «Se 1 avesse schiaffeg 
giata - disse rivolto alla vittima - sa¬ 
rebbe stato piu normale» Dopo la 


si-ntcnza un superiore di O Neii pre¬ 
sentò pubblicamente le scuse del tri¬ 
bunale a Susan Samo per •! insensi- 
bilrtà» che aveva dovuto subire in au¬ 
la 

Storie di ordinaria follia giudizia¬ 
ria Giugno 1991 Sud Carolina Nella 
contea di Clconee un signore rapisce 
I ex moglie e la di lei madre Lega le 
due donne con del nastro adesivo e 
ripetutamente tortura 'ex moglie 
con uno stimolatore eleitnco per be¬ 
stiame L uomo SI dichiara colpevole 
e viene condannato a 95 anni di car 
cere Ma il giudice Frank Eppes 71 
inni sospende la sentenza e risolve 
I «incidente» con cinque anni di liber¬ 
ta V igilala e 60 mesi di arresti domici 
Ilari La motivazione’’«Una faccenda 
domestica 

Giudici e avvocati po si accani 
scono contro le loro colleghe Nel 
I autunno del 1988 una procuratnee 
all ottavo mese di gravidanza chia¬ 
mò il giudice lerrv Carr Whitehead 
di Reno nel Nevada per ottenere 
uno slitlamemo del processo dato 
che i! medico le aveva ordinato npo- 
so assoluto l'giudice SI nfiulò Poche 


settimane dopo Whitehead conces¬ 
se all avvocalo della difesa una pau¬ 
sa di ire mesi Motivazione’’ L uomo 
doveva andare a caccia Whitehead 
era già salito agli onon delle crona¬ 
che per la sua ostinazione a conce¬ 
dere il divorzio soliamo alle donne 
che avessero continualo a portare il 
cognome dell ex manto 
Come difendersi da queste ingiu¬ 
stizie’ È difficile che un giudice sia 
condannato per il suo comporta¬ 
mento La querelante ha I obbligo di 
provare la colpevolezza del magi¬ 
strato E per farlo deve acquistare la 
trascnzione dell udienza soltolinea- 
re le parole che I hanno offesa e con¬ 
vincere la commissione disciplinare 
che li suo reclamo menta di essere 
preso in considerazione Spesso alla 
donna manca I appoggio del suo av¬ 
vocalo nella maggior parte dei cast I 
legali si rtfiulano di testimoniare con¬ 
tro 1 giudici per paura di npercussioni 
sulle cause future In tutti gli Stati Uni¬ 
ti ogni anno circa 125 giudici vengo¬ 
no «ripresi dalle commissioni disci- 
plinan 
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CONVENZIONE DELLE DONNE 
PER IL POLO PROGRESSISTA 

Sabato 12 febbraio 1994 - ore 10.00/18.0» 

Sala della Protomoteca - Campidoglio 
ROMA ' 


tetti .irbilran alfe spese mediche co¬ 
stringerebbe la genie ad intrupparsi 
in una mutua che poco manca defi¬ 
niscano di tipo sovietzto e cosi via 
Non sono ancora arrivati stavolta al 
punto di accusare il democratico e 
per altri versi libensla Clinton di voler 
-scatenare una guerra di cla-sse» co¬ 
me avevano fallo pnma e subito do¬ 
po le elezioni Ma è trasparente lo 
scontro di precisi interessi economi¬ 
ci Le aziende farmaceutiche Usa 
non hanno avuto bisogno della -mal- 
sanita» di Poggiolini e soci perché un 
banale antibiotico costi nelle farma¬ 
cie Usa dicci o venti volle piu di quel 
che costa nelle farmacie italiane 
•bono stati influenzali malaugurata¬ 
mente dalle imprese assicurative e 
farmaceutiche che vorrebbero man¬ 
tenere le cose come stanno- dice del 
pronunciamento in seno alla Busi¬ 
ness Roundlable il braccio deslro di 
Clinton Stephanopoulos Inelfetlil7 
dei 65 industnali che avevano votato 
no al progetto Clinton nella riunione 
del gruppo tenutasi in un albergo 
della capitale rappresentano -indu¬ 
strie legate alta sanità A favore della 
rifonna si erano pronunciato invece 
General Motors Ford Chiysler Bel- 
lehem Steel Edison e Amencan Airli¬ 
nes I colossi piu tradizionali che ven¬ 
gono dissanguati dall alla età media 
delle loro maestranze piu prone ad 
ammalarsi e quindi costrette a paga¬ 
re premi di assicurazione piu alti 


Firenze - Palazzo Medci Riccardi - Via Cavour i 

Sabato 5 febbraio ore 9.30 

Incontro promosso dalla Costituente della Strada e 
dai firmatari dell'appello ‘Immigrazione e Razzismo: i 
Progressisti raccolgano la sfida" 

Hanno tra gli altri aaalcurato la ioropresenza A Ad noiti Ali Baba Ssyo P 
Bandoli T Benotollo A Bevilacqua >1 Biagioni U Bopgioro E Bonfanti A 
Bonomi M Bucci A Buffardi G Canpioni M T Capocchi E Caslollano I 
Ciani G Giortradi C Dagul G Paso L Frisullo A Gueye A Gianni C Heine 
A Jabbar S Kovoc D Kurosh S M^nabosco L Manconi F Mannaro F 
Passuello R Sansa A Scalso S Silian F Siringo F Zolli 


COMUNE DI MELZO 

Provincia c Milano 

Via Mantova 10 - Tel 0a/£51201 - Fax 95738621 ^ 

AVVISO Di GARA I 

Il Sindaco rende noto che è stata irdetla una licitazione privata • 
2'’ esperimento per Appalto fornttira specialità farmaceutiche 
e parafarntaceutiche alla farmaob comunale. La gara verrà 
esperita con )e modalità di cui all'art 16 - len a) del D L 358/92 
con procedura d urgenza di cui all art 7 comma 4 D Lgs 358/92 
L importo presunto a base dasta dee fornitura e previsto m L 
1 680 000 000. Iva compresa ed è tnanziato con mezzi propri 
deirAmministrazione Comunale L’applto avrà la durata di anni 
due a decorrere dall'1-4-94 al 31-3-96 

L'offerente potrà svincolarsi dall offerta jresentata trascorsi mutil- 
mento dieci giorni dalla data della gara senza che sia intervenuta 
formale aggiudicazione Le domande d partecipazione in bollo 
redatte m lingua italiana dovranno perv>nire all Ufficio Protocollo 
del Comune, entro e non oltre le ore 12 tei giorno 2 marzo 1994 
Gli inviti verranno diramati non oltre il 123® giorno a partire dalla 
data di scadenza delia presentazione demanda La richiesta di 
invito è vincolante per lAmministrazioneComunale Copia inte¬ 
grale dell avviso di gara è stato pubblicaton data ooierna ali Albo 
Pretorio od è reperibile presso 1 Ufficio Cottratti di questo Comu¬ 
ne 

Meìzo, 2 febbraio 1994 


IL SEGRETARIO GENERALE 

Dr Fortunato Mozzone 


I. SINDACO 

Mino Barbaro 




_ A890CIAZ IO WE DI B OUDAmETA CON LE ViTTIM P DPLLA OUpRA OFL GOLFO_ 

Cara amica caro amico 

CI permettiamo di scnverti conoscendo la tua sens bil là j>r I d ri io ai a vra da 
popoli e per una pace reale 

Lassociazione “Un Ponte por Baghdad" per la quale facciano pane del Comitato 
dei garanti ha ncevuto la disponibilità dall ospedale Niguardadi Miano oer curare 
60 bambini iracheni bisognosi di delicati interventi chirur^ci (20 pccoi mala! 
di cuore 20 di gravi difetti alla vista 20 chp necessitano di nic/enti d chirurgn pe 
diatnca generale) 

È una opportunità per salvare 60 rito e anche por rompreroil silenzio orma ca 
lato sulla tragedia del popolo iracheno sono embargo da ormaiquatiro ann e che 
costnnge a questi interventi 

Ma perché questa occasione venga colta servono i fondi pe pagare i biglietti 
aerei per portare i 60 bambini e lo loro madri in Italia Piu '^oldt-accoglteremo p u 
bambini potremo salvare 

Dipende quindi da tutti noi quanti bambini si riuscirà cffcnivamnte a curare 

Se pensi di poter aiutare anche tu usa il conto corrente allogao ma 'allo subi¬ 
to perché » pnmi bambini dovrebbero arnvaro già a lebbra o 

Il costo del biglietto di andata e ntorno da Amman per ogni bamtno con la madre 
ò di 1 200 000 poi CI saranno sposo per I assistenza e il rnanien minto n iial a Ma 
anche una piccola somma può essere utile 

Se VUOI fare di piu puoi decidere di “adottare" un piccolo o la sua ladre per il po 
nodo dt loro permanenza in Italia offrendo loro ospitalità qualora ri rndo'^so noces 
sano e impegnandoti a provvedere alle loro necessità a Milano 

È anche questo un modo per costruire la paco concrolamonto tufi giorni l barn 
bini dell Iraq ti saranno grati e noi con loro 

Raniero La Vallo Daaa Manim Eugenio Melandn Vauro Senes 

P S Puoi segnalare la tua disponibilità a collaboraro a MIkno 
al gruppo di volontari che seguiranno la ospedalizzazione al 064824312 

Un Ponte per Baghdad c/o Casa dei dintti social via far n 62 

001 85 Roma - Tel 06/4624312 Fax 06/483595 | 

conto corrente postale n 85412005 (intestato a Un Ponte por Bighdid) i 























Luce per l'arte 










•5*' 




3'' 




->>1^, 








{jf 


0‘ 


>,> . r-* ■ »« 

■ tì ' . 


Hi 




"■4; V 




■y/ 




% 


;-)w 


‘m 


• W?s 


'*'v'-- 






m: 


» 








r 




" r'M 




fi 


ffW- /T 




¥.■ 


^y.'f 




■<Ìt'' 


t>-.f 


ùi 


V? 




# 


■ V f‘ 


/JS-". 




> 




fèr • 








?Sft> 










A 




Il nostro Paese è ricco di 


opere d'arte 
fio rimmenso 
delia storia e della cultura nei secoli. 
Opere d'arte offuscate, nel loro splen- 
^ dorè, dalla notte. lesori nascosti. 


f 


éi 


L'IiNEL, attento ai problemi sociali e 
culturali, ha deciso di strappare al- 
l'oscurità alcune di queste (xpere d'arte. 
Un dono di luce. 
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lina coni missione di esperti ha 
individuato nelle diverse regioni 

■ ih - ^ ■• • ' •' v7V cr.-. v V * 

.•he e 




d'Italia, sitira/ioni storico-artistiche 
ambientali di particolart* interesse. 
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FINANZA E IMPRESA 


■ RNBREDA. Il consiglio di amministra¬ 
zione della Finanziaria Ernesto Breda ha 
deciso nuovamente di proporre agli azio¬ 
nisti la proposta di scioglimento e messa in 
liquidazione della società Lo afferma una 
nota della finanziaria del gruppo Efim (in 
liquidazione) ncordando che la stessa 
proposta già avanzata dal consiglio non 
era stata deliberata dall assemblea convo¬ 
cata per il 10 dicembre per mancanza del 
quorum costitutivo della stessa assemblea • 

■ CARIVERONA. La Cassa di Risparmio 
di Verona Vicenza Belluno e Ancona ha 
messo a disposizione un plafond straordi¬ 
nario di duecento miliardi per i finanzia¬ 
menti alle piccole e medie imprese 1 tassi 
applicati per questi finanzimenti - rende 
noto 1 azienda in un comunicato - sono 
commisurati al prime rate della Cassa di 
Risparmio con riduzioni fino ad un punto ' 
percentuale per gli affidamenti garantiti da 
Consorzi oda Cooperative di garanzia 


■ BNC ASSICURAZIONI. L assemblea 
degli azionisti della BNC Assicurazioni 
(posseduta al 100 o dalla Banca Nazionale 
delle Comunicazioni del gruppo FS spa) 
ha confermato alla presidenza Luca Anto¬ 
nio Bertola L assemblea ha anche nomi¬ 
nato sindaci Agostino Pisani e Serafino 
Gatti (che si aggiungono ai 3 sindaci già in 
carica) ed ha nominato consigliere Pietro 
Nizza (che sostituisce Natale Gilio dimis¬ 
sionano) 

■ BNL A gennaio la Banca Nazionale del 
Lavoro ha venduto sul mercato regola¬ 
mentato 435 500 azioni bnl risparmio Nel¬ 
lo stesso mese comunica I istituto sono 
state acquistate 2 500 azioni La Bnl m'or¬ 
ma anche che il prossimo 19 febbraio si 
svolgerà I assemblea speciale degli azioni¬ 
sti di risparmio chiamata a nominare il 
rappresentante comune ed a fissarne il 
compenso 


Mercato contrastato a Piazza Affari 
per il timore di rialzo dei tassi 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ MILANO Seduta contrastata a Piaz 
za Affan dove si sono diffusi come 
nelle alfe Borse europee i timori di un 
rialzo dei tassi d interesse II problema 
è nato SUI mercati amencani dove è 
forte la preoccupazione della crescita 
dell inflazione Un nbasso di circa 11% 
è stato segnato dalla Borsa di Londra e 
da quella di Francoforte e anche a Mi¬ 
lano len SI sono fatti sentire i realizzi II 
mercato, che aveva aperto in deciso 
rialzo ha subito un inversione di ten¬ 
denza a metà seduta in concomitan¬ 
za con la decisione della Bundesbank 
di lasciare invanato il tasso di sconto 
in Germania Secondo gli operatori si 
è comunque trattato di una «limatura 


quasi scontata e salutare* dopo gli ulti¬ 
mi rapidi progressi Gli scambi sono 
scesi sotto 1 ) 000 miliardi di controva¬ 
lore L indice Mib ha chiuso con una 
lieve crescita dello 0 66u a quota 
1 075 (■« 7 S"o dall inizio dell anno) 
L indice Mibtel del circuito telematico 
ha invece segnato una flessione 
dell 1 04 u 

Tra 1 titoli guida lieve battuta d ane- 
sto per le Momedison a 1 218 (- 
041‘o) che hanno registrato anche 
una relativa contrazione degli scambi 
Ancora vivo I interesse sulla scudena 
Fiat Le ordinane di corso Marconi so¬ 
no salite dell 1 24 a 5 000 e tra i titoli 
del gruppo vistoso nalzo per le le Ma¬ 


gneti Marcili a 1 188 9 09) nella 

versioneordinariaea 1 212 (-« 1181) 
in quella di nsparmio 
Nel resto del listino in crescita le 
Mediobanca scambiate a 16237 lire 
(1-088 ) offerte le Olivetti ordinane 
a 2 435 (-1 62) mentre le pnvilegiate 
hanno fatto un balzo del 5 44 a 2 382 
Le Generali hanno segnato una cresc - 
ta dell 1 08 a 41 101 seguile dalle A- 
leanza a 17 467 («• 181) In deciso 
rialzo I titoli bancan delle pnvatizza- 
zioni le Credito italiano sono state ri¬ 
chieste a 2 456 (+ 3 41 “u) le Comit si 
sono apprezzate dell 1 85 a 5 125 
Contrastati i titoli telefonici con le Stet 
a 4 706 (* 0 17) e le Sip a 4 268 (- 
051) 
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Economialavoro 


Iveco, intesa ok CRISI A PORDENONE. Fabbrica occupata, nel pomeriggio serrata di tutti i negozi 

Trentin: 

«Caso Fiat, 
una svolta» 


m ROMA «Nonoslante tutto il caso 
Fat rappresenta nel campo delle re¬ 
lazioni sociali una svolta nspetto al 
passato» L osservazione sia pure av¬ 
volta da mille cautele viene dal se- 
gretano generale della Cgil Bruno 
Trentin che questa mattina ha in¬ 
contrato a Bruxelles il presidente 
della commissione europea Jac¬ 
ques Delors È chiaro - continua 
Trentin - fin da ora che è cominciato 
un nuovo negoziato sul progetto in- 
dustnale» A proposito della riduzio¬ 
ne dell orano di lavoro decisa in Ger¬ 
mania dalla Volkswagen Trentin ha 
ncordato che «nessun modello an¬ 
che se positivo è esportabile cosi co- 
m è» Comunque secondo il segreta- 
no generale della Cgil se la Fiat ac¬ 
cettasse di discutere 1 organizzazio¬ 
ne del lavoro a Miralion a Rivalla e 
ad Arese «allora probabilmente n- 
nuncerebbe anche alla resistenza ai 
contratti di solidarietà versione ita¬ 
liana del modello Volkswagen» 
Intanto, ieri al ministero del Lavo¬ 
ro dopo le assemblee negli stabili¬ 
menti è stato ratificato I accordo rag¬ 
giunto la scorsa settimana per 1 Ive- 
co "È propno un bell accordo quello 
che ho appena firmato» commenta 
Susanna Camusso segretana nazio¬ 
nale della Rom ■£ soprattutto lo 
hanno approvato la stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoraton e - continua 
la Camusso - 1 assemblea dei cas- 
saintegrati» Per la sindacalista della 
Rom quello dell Iveco (1600 esuben 
affrontati col ncorso a contratti di for¬ 
mazione mobilità lunga e contratti 
di solidanetà) «è un percorso da te¬ 
ner presente anche per la Rat visto 
che in ambedue le situazioni si tratta 
di esuberi strutturali e congiunturali» 
La sindacalista della Cgil tiene a pre¬ 
cisare che per la prima volta i con¬ 
tratti di solidanetà saranno utilizzati 
anche per crea'e delle collocazioni 
per lavoraton in esubero in altre uni¬ 
tà del gruppo -■ 

Un commento positivo anche dal 
segretano del Flsmic Giuseppe Ca- 
vallitto che sottolinea come «la firma 
di questo accordo dimostra l utilità 
del conf'onto triangolare t'a sindaca¬ 
ti azienda e ministero del lavoro» 
Con I intesa ratificata oggi osserva 
ancora Cavallilto 'abbiamo ottenuto 
il massimo di garanzie per i lavorato- 
n prevedendo una soluzione non 
traumatica per tutti 1 600 lavoraton 
considerati in esubero» - - 
Secondo Pierpaolo Baratta segre¬ 
tano nazionale della Firn -nell intesa 
con 1 Iveco grazie al massiccio ncor¬ 
so ai contratti di solidanetò e alla for¬ 
mazione professionale si è realizzalo 
1 unico equilibno possibile tra difesa 
dell occupazione e nlarcio della 
competitività aziendale» Ora conti¬ 
nua Barena corso Marconi deve 
estendere al settore auto questi stessi 
cnten Anche per Giovanni Conten¬ 
to segretano nazionale della Uilm «il 
caso Iveco dimostra che si può trova¬ 
re un intesa senza traumi per i lavo¬ 
ratori» 
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SNIAFIBRE '■ _ -T.T» 

LIRA_ 

DOLLARO 1690,33 - 0,41 

MARC O_ 973,30 - 3,0» 

YEN _ 15 62 -0.01 

STERLINA 2 528,90 - 0,M 

FRANCO FH 266 74 - 0,70 

FRANCO SV 1 160 94 -«,01 

r OMDI INDtCtV>»WiA2iON» •, 

08BLIGA2 PURI _ 0,01 

OBBLIGAZ MISTI _ 0,02 

0BBLIGA2 ESTERI _ «0,07 

BILANCIATI ITALIANI _ 0,2S 

BILANCIATI ESTERI _ + 0,19 

AZIONARI ITALIANI _ + 0,19 

AZIONARI ESTERI _ » 0,20 

BOT, RENOtMENTt NgTTi », 

3 MESI _ 7,30 

6 MESI _ 7,00 

1 ANNO_7.40 






Oamin: «Salvate la Seleco» 

La Rei e i privati dovranno coprire le perdite 


De Benedetti: così 
noi coniughiamo 
solidarietà e rigore 

Neli'accordo con ) .tndacati sul 
plano d) riorganizzazione Ollvotti 
•abbiamo cercato di coniugare la 
Ineluttabilità delle leggi 
economiche con lo spirito di 
solidarietà». Cosi Carlo Do 
Benedetti ha commentato ieri, 
durante un Incontro con II 
consiglio provinciale di Torino, 
l'intesa raggiunta a metà gennaio. 
•DI solito le duo coso sono viste In 
modo antitetico • ha aggiunto • ma 
io sono convinto che si possa 
applicare il rigore economico e 
cercare nello stesso tempo di 
utilizzare tutti gli strumenti che lo 
stato ha messo a disposizione per 
questa operazione necessaria di 
ridimensionamento. Con questa 
Impostazione che entra nella 
tradizione Olivetti • ha proseguito 
De Benedetti • è stato realizzato 
con grande efficacia e capacità, 
sia da parte dell'azienda sla da 
parte del sindacati, un accordo che 
consente di gestire questo 
fenomeno Inevitabile nel modo 
mono traumatico possibile». 

De Benedetti ha ricordato che dal 
'90 al '93 l'occupazione noi gruppo 
nel mondo à scesa da 58.000a 
35.000 addetti e che si dovrebbe 
assestare nel '94 sullo 33.000 
unità. 


Fallita la mediazione del ministro Savona, sulla 
vicenda Seleco scende in campo direttamente 
palazzo Chigi: la finanziaria pubblica ripianerà 
le perdite, ma i privati dovranno fare altrettan¬ 
to. Occupato lo stabilimento friulano. 


MARCO TEDESCHI 


■ ROMA 1 dipendenti del gruppo 
Seleco fanno sul seno e lo dimostra¬ 
no occupando gli stabilimenti del 
gruppo a Pordenone bloccando al- 
I interno della palazzina amministra¬ 
tiva I intero management compreso 
1 amministratore delegato Riccardo 
Viziale L obiettivo è chiaro impedi¬ 
re all amministratore delegato di por 
tare I libn contabili in tnbunale se¬ 
condo quanto 1 assemblea dei soci 
Seleco ha deliberato martedì scorso 
Nel pomeriggio poi sono continua¬ 
te le proteste e le manileslaioni di so¬ 
lidarietà della città nel confronti dei 
lavoraton 

Ieri però da Roma è arrivata una 
importante novità 6 sceso in campo 
il governo la cui posizione suona un 
po come una sconfessione dell ope¬ 
rato del ministro dell Industna Savo¬ 
na cui fa capo la Rei Lunedi sera la 
finanziana pubblica aveva decisione 
di non npianare le perdile della Sele¬ 


co lacendo precipitare la situazione 
societaria e costringendo gli ammini- 
stralon ad avviare le pratiche della li¬ 
quidazione Ieri invece Ciampi ha 
deciso 1 esatto conlrano 

La direttiva di Ciampi 

La Presidenza del consiglio ha in 
fatti tonfemialo con una propria di¬ 
rettiva che la Rei dovrà provvedere 
alla copertura delle perdile Seleco al 
31 dicembre 93 stimale in 76 miliar 
di mediante nnuncia a patte dei cre¬ 
diti vantati Nel comunicalo il gover¬ 
no precisa però che le condizioni es¬ 
senziale per 1 intervento della Rei a 
che le altre azionisti della società la 
Sofin di Gian Mano Rossignolo e la fi¬ 
nanziaria regionale Fnulia provve¬ 
dano a fare altrettanto per la quota di 
loro competenza e che contestual¬ 
mente SI provveda alla prevista e in¬ 
dispensabile ricapitalizzazione della 
Seleco per45 miliardi 


•A tal fine - si legge nella nota di 
Palazzo Chigi - il governo è impegna¬ 
to ad adoperarsi affinché 1 operazio¬ 
ne possa concluderai in tempi brevi 
posiiivamentc''‘cbrL<eniendo anche 
I eventuale intervento di altn investi- 
ton» Qualora I azionista Sofin restas¬ 
se inadempiente il governo si impe¬ 
gna ad assicurare fin d ora ai com¬ 
missari «ogni possibile sostegno per 
la tutela del settore produttivo e per 
la salvaguardia dell occupazione» 
Positivo il commento a caldo di 
Gian Mano Rossignolo capo dei soci 
privati e presidente della Seleco -È 
positivo apprendere • ha dichiarato • 
che il governo è intervenuto nella vi¬ 
cenda mostrando volontà e possibili¬ 
tà di dare direttive alla Rei Sofin che 
non è mai stata nè intenderà essere 
inadempiente si augura che questo 
intervento possa chianre le reali in¬ 
tenzioni e disponibilità di tutti i soci a 
trovare soluzioni al di fuori della li¬ 
quidazione della società» 

Immediata anche la replica dei 
sindacati In una noia Cgil Cisl e Uil 
regionali sottolineano che I interven¬ 
to del governo va consideralo come 
•un obbligo per la Rei di riapnre sep¬ 
pure in termini mollo severi la tratta 
tiva con gli altn azionisti affinché si 
possa venficare la possibil'là di evita¬ 
re il commissanamenlo» «In tal sen¬ 
so - prosegue la nota - il governo ha 
posto chiaramente le condizioni de- 
iinilivre per nlanciare attraverso la ri¬ 
capitalizzazione I azienda A questo 


punto è chiaro che il presidente della 
Sofm Rossignolo dovrà scopnre le 
sue carte abbandonando le polemi¬ 
che slenli e improduttive per onorare 
gli impegni assunti a suo tempo» 
Cgil Cisl e Uil poi si dicono favorevoli 
alla ncerca di nuovi soci «affinché si 
realizzi una cordala in grado di ope¬ 
rare una ricapitalizzazione adegua¬ 
la» 

Ora la partita passa nelle mani di 
Maccanico Ciampi ha infatti incan- 
calo propno il sottosegretano alla 
Presidenza di esplorare tutte le possi¬ 
bili strade Ira le vane parti m causa 
per trovare una soluzione alla que¬ 
stione Da oggi ci dovrebbe essere il 
pnmo incontro L obiettivo è quello 
di trovare una soluzione entro lune¬ 
di 

Pordenone si ferma 

Nel pomenggio a Pordenone è in 
tanto continuata la mobilitazione dei 
lavoralon e della città I 2 000 dipen¬ 
denti dell azienda elettronica hanno 
manifestato per le strade del centro 
lasciando un presidio nello stabili¬ 
mento Nella piazza antistante il mu¬ 
nicipio SI è tenuta una seduta straor- 
dinana del consiglio comunale nel 
corso della quale sono state decise 
altre forme di mobilitazione quali la 
fermata di tutte le attività produttive 
perdueorenelpomenggioe per og¬ 
gi la sospensione della musica per 
dieci minuti nei locali notturni e nelle 
discoteche della provincia 



Bruno Soresina: «Verso il contratto senza inutili perdite di tempo» 

Meccanica, la rìpresa nel ’94? 


KMANUSLA BISARI 


145.000 in cig 
Più «straordinaria» 

Nel primi 11 mesi del '93 al 
dipendenti del settore 
metalmeccanico sono state 
erogate244 milioni di ore di cassa 
integrazione guadagni (201 
milioni nello stesso periodo del 
1992).La cig ha coinvolto 145.310 
lavoratori, con un Incremento del 
21.2% rispetto al '92: all'86% 
operaK-s 17.9%), al 14% gli 
impiegati (- 1 - 45.6%).ll 52% delle 
ore è stato determinato da cassa 
Integrazione ordinaria, 
cresciutadel 33.4%, mentre II 
restante 48% è derivato da cassa 
Integrazione straordinaria. 
Incrementata mediamente del 
10.3%, ma In piu forte crescita 
negli ultimi mesi del '93. 


■i ROMA Anche nel 94 I occupa¬ 
zione nel settore metalmeccanico 
continuerà a calare La npresa infat¬ 
ti amverà forse soltanto nella secon¬ 
da metà dell anno Per ora se ne m- 
trawedono solo timidi segnali in un 
quadro sostanzialmente piuttosto fo¬ 
sco Però garantisce Bruno Soresina 
direttore generale di Fedemieccani- 
ca «sicuramente si perderanno an¬ 
cora alcune decine di migliaia di po¬ 
sti di lavoro ma non si raggiungerà il 
record negativo degli 80 000 in meno 
registralo nel 93» 

Intanto negli ultimi mesi dello 
scorso anno, secondo la consuenta 
indagine congiunturaledi Federmec- 
canicd il settore è stato carattenzzalo 
da andamenti produttivi stagnanti sui 
bassi livelli d inizio anno E tra gen¬ 
naio e novembre la produzione ha 
registrato una flessione del 6 3” ri¬ 
spetto all'analogo penodo del 92 La 
caduta dei livelli occupazionali si è 
protratta (-6 7") nella media dei pn- 
mi dieci mesi 93) ed è aumentato 


massicciamente il ncorso alla cassa 
integrazione (-• 21 2")) con un im¬ 
pennata anche di quella straordina¬ 
ria 

1994, anno delia verità 

Tuttavia secondo Federmeccani- 
ca la fase propriamente recessiva 
sembra essersi esaunta e si accenna¬ 
no segnali di inversione del ciclo ne 
gativo sopratiutto grazie alle attese 
produttive per il pnmo tnmestre di 
quest anno e al confermato dinami¬ 
smo delle esportazioni Infatti sol¬ 
tanto il 19 delle imprese comprese 
nel campione d indagine prevede n- 
duzioni di produzione nei pnmi tre 
mesi del 94 mentre il 53”» pensa a li¬ 
velli stabili e il 28 u si attende aumen¬ 
ti Con questo quadro concorda del 
resto anche quello esposto da Luigi 
Cazzaniga il presidente dell Anima 
la federazione delle associazioni del- 
1 industria meccanica vana ed affine 

Ma il problema dice Soresina "A 
quello di preparare il terreno per la 


npresa della domanda interna pre¬ 
sto o tardi amveranno le reazioni dei 
paesi in cui esportiamo i nostn pro¬ 
dotti e senza innovazioni e politiche 
nuove non sarà facile giocare la par 
tita in quei segmenti di mercato dove 
I margini di guadagno sono troppo 
estgui rispetto alla mole degli investi¬ 
menti Il 94 sarà 1 anno della verità 
della probabile npresa delle scelte 
precise di politica economica e indu- 
slnale per non rimanere a nmorchio 
del carro della npresa ma per gui 
darlo con i Paesi piu forti» Intanto 
per quanto riguarda le prospettive 
produttive all estero le imprese che 
prevedono incrementi sono il 31' 
mentre nel corso del 93 le esporta- 
ziof-i metalmeccaniche sono cre¬ 
sciute del 20 8 soprattutto verso i 
paesi extra Cee Usa in testa 

Il contratto s'ha da fare 

Ma nel 94 si nnnova anche il con 
tratto nazionale di lavoro della cate¬ 
goria che scadrà il 30 giugno pressi 
mo e per il quale nelle fabbriche già 


si sta discutendo la piattaforma "Vi¬ 
sta la dilficile situazione del settore - 
dice Soresina - sarebbe stalo piu fa¬ 
cile per noi decidere di puntare al 
non accordo Invece superando an¬ 
che alcune resistenze interne abbia¬ 
mo deciso di accettare la sfida» 
Niente dilazioni ne «scala mobile 
carsica» almeno nelle intenzioni e 
per salvaguardare 1 occupazione via 
libera ai contratti di solidarietà «pure 
se sarebbe necessario studiare nuovi 
strumenti per rendere piu flessibile 
anche I entrata nel mondo del lavo¬ 
ro» Sugli adeguamenti salariali pe 
rò la questione rischia di farsi piu 
spinosa se non altro per la denun 
ciata pessima situazione di liquidità 
delle aziende del settore Soresina 
però tiene ali ottimismo «Il nnnovo 
del contratto - conclude - sarà 1 oc¬ 
casione per capire se le nuove rela¬ 
zioni industnali sono diventate un 
fatto vogliamo raggiungere al piu 
presto il testo quadro e avviare con 
decisione la contrattazione decen¬ 
trata su larga scala 


Reiterato 
il decreto 
Agensud 

ROMA II Consiglio del ministti ha rei 
lerato nel lesto originale il decreto 
legge sull Agensud e le agevolazioni 
alle attività produttive e per il perso 
naie della soppressa agenzia per il 
Mezzogiorno 11 provvedimento e sta 
to reiterato nel testo licenzialo dal 
Senato poi non piu approvato dalla 
Camera II testo preparato dal mini 
stro del Bilancio Spaventa prevede 
fra I altro un taglio del 30 delle re 
tnbuzioni dei dipendenti degli en'i 
senza prendere in considerazione ta¬ 
gli occupazionali 

Piano della 
Lega Coop 
per SSmila alloggi 

ROMA Piu di 35mila alloggi imme 
diatamente cantierabili in lutto il 
paese con 1 attivazione nel pressi 
mo tnennio di 6mila miliardi di inve¬ 
stimenti (costituiti per circa la meta 
da risparmio delle lamiglie) con 
una ricaduta occupazionale di bOmi- 
la addetti È questo m sintesi il con- 
tnbuto alla soluzione del problema 
casa che è in grado di offnre 1 asso 
dazione nazionale delle cooperative 
di abitazione Ancab-Lega delle coo¬ 
perative - CUI aderiscono oltre 3mila 
cooperative con piu di 400mila soci 
-che tiene in questi giorni amilano 
il suo 8 congresso nazionale La rea¬ 
lizzazione concreta dei programmi 
predisposti di edilizia abitativa è però 
compromessa dall assenza di inter¬ 
venti legislativi efficaci a sostegno 
della formula cooperativa che ha 
consentito 1 accesso al bene casa an¬ 
che ai ceti sociali meno abbienti 


Permessi sindacali 
450 miliardi l'anno 
per gli statali 

ROMA Almeno 450 miliardi annui 
costano allo Stalo i permessi e le 
aspettative sindacali nel pubblico 
impiego Nel 92 un dipendente su 
382 SI trovava in aspettativa o in per¬ 
messo sindacale per 1 intero anno 
Lo rileva uno studio del ministero 
della Funzione Pubblica che lologra- 
Id per la pnma volta sulla base di in 
formazioni fomite al nguardo dalle 
stesse pubbliche amministrazioni le 
reali dimensioni del fenomeno bi 
tratta di dimensioni preoccupanti 
tanto che 1 uluma Rnanziaria ha pre 
visto una nduzione del 50 dei per¬ 
messi e delle aspettative sindacali 
1 applicazione dello Statuto dei lavo¬ 
ralon (che contiene le norme per il 
pnvato) e il divieto di cumulare i per¬ 
messi sindacali giomalien o oran Si 
stima che nel 92 siano state usufruite 
3 mila aspettative e 1 586 mila gior¬ 
nate di permesso 

Farmacie, accordo 
per ii nuovo 
contratto di lavoro 

ROMA, È stata siglata a Roma dalle 
organizzazioni sindacali di categona 
Rlcams-Cgil Fisascal-Cisl e Uillucs 
UiledallaFederfaima I ipotesi di ac 
cordo per il nnnovo del Ceni dei cir 
ca 50 000 dipendenti delle farmacie 
privale L accordo uno dei pnmi a li¬ 
vello nazionale firmalo dopo il 23 lu 
glio avrà durata quadnennale per la 
parte normativa e biennale per la 
parte economica previo revisioni e 
relativi adeguamenti tra i td.ssi d infe¬ 
zione programmati e quelli reali 

piloti^^ 

15 giorni 
senza scioperi 

Al piloti è piaciuto I atteggiamento 
del ministro dei trasporti Raffaele 
Costa nei confronti della loro verten¬ 
za 'amo che hanno concesso altre 48 
ore di tregua sindacale Anpac e Fit- 
Cisl hanno stabilito di offnre 15 giorni 
di tregua «per consentire alla com 
missione di garanzia di espnmere 
una valutazione sui componamenti 
tenuti da azienda ministro e organiz¬ 
zazioni sindacali in occasione degli 
ultimi sciopen dell 11 e 21 gennaio» 
Inlanlo le federazioni dei Trasporti 
Cgil Cisl Uil oggi con I Intersind for 
malizzano la sospiensione della trat¬ 
tativa fino all insediamenlo dei nuovi 
vertici della compagnia E il segreta 
no della Flit Cgil Pao o Brutti len hu 
chiesto che vengano sostituiti anche 
il direttore generale (Pavolini) e il re 
sponsdbile del personale dell Alita 
Ila e«il miro dei provvedimenti ulula 
lerali» adottati dall azienda come il 
congelamemo dei trattamenti del 
personale di volo 
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Sì al federalismo 

La ricetta 
deirirs 
per il fisco 


m ROMA. Riorganizzare il sistema 
del prelievo fiscale e della spesa pub¬ 
blica su base federalista. È questa la 
ricetta proposta dai ricercatori del 
milanese Its (l'Istituto per la Ricerca 
Sociale). Prewntando il nuovo nu¬ 
mero di «Congiuntura Irs». Roberto 
Antoni - docente alla Bocconi ed ex¬ 
commissario Consob - ha mostrato 
come le Regioni del Centro-Nord tra¬ 
sferiscano ogni anno SOmila miliardi 
a quelle meridionali, circa il 3% del 
Pii italiano. E non dipende da una 
più alta spesa pubblica localizzata al 
Sud, ma da una più alta base impo¬ 
nibile delle Regioni del Centro-nord; 
fatta 100 la media della base imponi¬ 
bile in Italia, infatu, si ha 130 per la 
Lombardia e 50 per la Calabria. Una 
situazione insostenibile politicamen¬ 
te e socialmente, e tra l'altro gravida 
di inefficienze sia nella spesa che 
nella riscossione delle imposte. L'au¬ 
tonomia tributaria, diventa quindi un 
•insostituibile strumento di responsa¬ 
bilizzazione dei cittadinl-eletton che 
diventano rinanziatori diretti delle 
scelte che coinvolgono le comunità 
locali», si legge nel mensile presenta¬ 
to ieri e diretto da Pia Saraceno. Si 
potrebbe prevedere quindi il passag¬ 
gio alle autorità locali delle attività di 
istruzione, assistenza, politica indu¬ 
striale, oltre agli interventi a sostegno 
degli investimenti locali. Tutto que¬ 
sto, stima rirs, significherebbe minori 
«fabbisogni finanziari per il Governo 
centrale di circa IfiOmila miliardi». 
Allo Stato centrale (lasciando agli 
enti di previdenza la gestione della 
politica previdenziale pubblica) re¬ 
sterebbero 240mila miliardi di spesa, 
di cui più o meno IfiOmila determi¬ 
nati dagli interessi passivi sul debito 
pubblico. In pratica, sottolinea l'Irs, ^ 
in questa nuova .sistemazione di ' 
competenze circa>il'70% del gettilo 
tributario complessivo dovrebbe es¬ 
sere attribuito alle strutture regionali 
o locali. E poi. naturalmente, biso¬ 
gna sciogliere l'intenogativo se man¬ 
tenere o meno un flusso di trasferi¬ 
menti dalle aree più forti del Paese a 
quelle più deboli, '-•t ■' 

Per chiunque si siederà sulla pol¬ 
tronissima di Palazzo Chigi, comun¬ 
que, l'Irs prevede tempi duri: avrà da¬ 
vanti a sé un quadro congiunturale 
migliore rispetto al passato, ma do¬ 
vrà fare 1 conti, ancora una volta, con 
la crisi del mercato del lavoro. Ai 
480mila disoccupati del '93, se ne 
dovrebbero infatti aggiungere altri 
nomila quest'anno. Secondo il pre¬ 
sidente deH'istituto, Giangiacomo 
Nardozzi, la crisi dell'occupazione 
resta più grave nel Mezzogiorno, do¬ 
ve il ruolo propulsivo dei settori 
esportatori è ridotto. Ma il '94 ha in 
serbo anche buone notizie: si preve¬ 
de una crescita del Pii dell'1,6%, ri¬ 
spetto al -0,3% del 1993. Le esporta¬ 
zioni dovrebbero continuare a cre¬ 
scere (più 6,7%), anche se meno 
dell'8,7% del '93. Debole, ma positi¬ 
va, la domanda interna, che secondo 
l'Irs dovrebbe crescere nel '94 dello 
0.9% (-4,8% nel '93). L'inflazione do¬ 
vrebbe rimanere sotto : controllo: 
-1-3.7%, contro il 4,2 del '93). • - 



Rne di un Incubo 


Tommaso Bonaventura 


Pronte le bozze della dichiarazione per il 1993 

Un 7'^ jHÙ Éidle 
Ecco come sarà 


nOBKRTO OlOV AHNINI 


■i ROMA Quest'anno niente 740 
«lunare», come lo definì lo scorso an¬ 
no il presidente Scallaro. Niente red- 
ditometro, niente la «lettura ottica», 
semplificato il quadro per gli oneri 
deducibili e quello per gli immobili, 
abolito il quadro sui proventi a tassa¬ 
zione separata. I tecnici del ministero 
hanno ormai preparato una bozza ■' 
completa del nuovo 740 «terrestre», , 
ed è cominciato il confronto con le 
categorie di contribuenti per even¬ 
tuali ritocchi prima della pubblica¬ 
zione sulla Gazzetta Ufficiale (previ¬ 
sta entro il 15 febbraio). L'impianto 
del prossimo 740 «versione Gallo» è 
comunque definitivo. E finalmente 
sono state completamente riscritte le 
istruzioni, che - vero miracolo - han¬ 
no un linguaggio più comprensibile, 
una grafica che aiuta a superare i ' 
passaggi più ardui, esempi matema¬ 
tici e un'appendice con i casi parti¬ 
colari. ■ ' ' • ' ' 

Nel nuovo 740 il contribuente de¬ 
ve indicare il proprio codice fiscale 


(oltre a quello degli eventuali fami¬ 
liari a carico): ma se nel '93 non ha 
cambiato residenza anagrafica non 
dovrà riscriverla. Per la scelta della 
destinazione deir8 per mille si potrà 
optate anche per la Chiesa Evangeli¬ 
ca Valdese. ■ . 

La novità più importante per il 
contribuente è però nei quadn per il 
reddito dei terreni e dei fabbricati: se 
non ci sono state modifiche rispetto 
allo scorso anno, deve essere indica¬ 
to solo l'importo totale del reddito. In 
caso di variazioni, invece, sarà ne¬ 
cessario rifare i calcoli, ma con un 
apposito schema semplificato rispet¬ 
to all'ultima dichiarazione lei che è 
contenuto nel modello stesso. Una 
nuova riga dovrà essere utilizzata per 
la deduzione da un milione relaUva 
air«abitazione principale». Nel caso 
di variazioni in corso d'anno una 
•formuletta» matematica contenuta 
nelle istruzioni aiuta al calcolo del¬ 
l'importo esatto da dedune. 

Rivoluzione totale per il quadro 
degli oneri deducibili. Intanto, il cal¬ 


colo è più semplice rispetto allo scor¬ 
so anno: poi, non si dovrà allegare la 
relativa documentazione cartacea, e 
soprattutto non bisognerà più indica¬ 
re il codice fiscale del medico, de! la¬ 
boratorio, e cosi via. 

A proposito delle Istruzioni, biso¬ 
gna aggiungere che viene spiegato 
con precisione il tipo di documenta¬ 
zione che deve essere conservata dal 
contnbuente: difficile ora sbagliare. 
Per i lavoratori autonomi, anche que¬ 
st'anno ci sarà la minimum fax e il 
quadro per i <oefficienti presuntivi». 
Ma il quadro «G». che interessa tra 
l'altro commercianti ed artigiani, è 
stato ndotto da 4 a 2 pagine: non so¬ 
no più richiesti (se non ci sono state 
vanazioni) i dau deirattrvità. Le righe 
destinate alle componenti negative e 
positive del reddito, poi, sono stale 
più che dimezzate. In tema di sanità, 
anche quest'anno la tassa sulla salu¬ 
te sarà pagata con il 740 che, in un 
apposita casella, richiede anche gli 
estremi del versamento della tassa 
sul medico di famiglia che doveva 
essere versata lo scorso anno. 


Mentre la Lega rivendica più posti nei consigli 

Mazzetta «autosospeso» 
dal vertice della Cariplo 




■ MILANO Roberto Mazzotta e 
Carlo Polli, rispettivamenle presi¬ 
dente e vicepresidente della Cari¬ 
plo, si sono «aulosospesl» dai propri 
incarichi. Il consiglio di amministra¬ 
zione ne ha preso atto in serata, ac¬ 
cogliendo «la volontà» dei due diri¬ 
genti coinvolti in un nuovo filone 
dell'inchiesta «mani pulite». ' ■ " 

A presiedere i lavori del consiglio 
è stato il secondo vicepresidente 
deirislituto, Ottorino Beltrami, che 
dal giorno dell'anresto di Polli garan¬ 
tisce la continuità della rappresen¬ 
tanza della maggiore cassa di rispar¬ 
mio del mondo. A Polli sono state 
affidate le deleghe del presidente 
sia nella Fondazione che nella ban¬ 
ca. '. ' 

L'atteso rientro di Mazzotta dal 
viaggio all'estero non si è avuto, e fi¬ 
no al primo pomeriggio non era 


neppure giunta la lettera che ha an¬ 
nunciato l'autosospensione dei due 
dirigenti. , 

Nella sede dell'Istituto è stata una 
giornata agitata. La nunionc del 
consiglio è stata nnviata, in attesa 
che terminasse una lunga riunione 
del comitato esecutivo. La decisione 
di accogliere r«autosospensione» di 
Mazzotta e Polli non è stata eviden¬ 
temente tanto semplice da assume¬ 
re. Qualcuno ha fatto un estremo 
tentativo di rinviare quello che una 
direttiva della Banca d'Italia in casi 
del genera considera un atto dovu¬ 
to. . , „, 

Nel comunicato ufficiale il consi¬ 
glio di amministrazione, con l'evi¬ 
dente intento di rassicurare la ster¬ 
minata clientela della banca, fa sa¬ 
pere che nella riunione si sono esa¬ 
minati anche i primi dati del bilan¬ 
cio '93. che SI annunciano «alta¬ 


mente positivi e migliori di quelli 
dello scorso anno», quando l'utile 
lordo fu di ben 1.746 miliardi. 

Lo scandalo del fondo pensioni 
della Cariplo e la conseguente de¬ 
capitazione della banca continua 
ad alimentare una aspra polemica 
anche in campo politico. 11 capo¬ 
gruppo del Pds alla commissione Fi¬ 
nanze della Camera, Lamnfranco 
Turci, ha osservato criticamente che 
si possono ora misurare gli effetti 
deleteri della resistenza dello stesso 
Mazzotta e della De a separare le re¬ 
sponsabilità dei vertici delle Fonda¬ 
zioni e quelli delle Casse di Rispar¬ 
mio, ... - ' 

A Milano intanto la Lega Nord 
cerca di approfittare della crisi alla 
Cariplo, chiedendo razzeramento 
de' vertice della banca, «.“arallela- 
mente all'eliminazione delle infiltra¬ 
zioni partitiche» la Lega chiede con 
un discreto salto logico «un rinnovo 
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Cavazzuth «È finito 
lo Stato-mamma 
Adesso d soglie» 


Progressisti impenitenti statalisti? Non è così, 
replica in questa intervista Filippo Cavazzuti 
che aggiunge: «Noi vogliamo uno Stato che re¬ 
goli di più e gestisca di meno». E questo è tutto 
il contrario di una posizione statalista.’- 


■ ROMA Smiatoi» Cavazzuti, c’è 
un’accuaa licomnte rivolta dal 
conservatori al cartello del pro¬ 
gressisti: siete del statalisti. Che 
cosa replichi? 

In un momento di grande demago¬ 
gia dobbiamo distìnguere tra la • 
presenza dello Stalo in quanto im- ■ 
prenditore (banche e imprese) e 
lo Stato in quanto erogatore di ser¬ 
vizi sociali. Nel primo caso, non da 
oggi, le privatizzazioni .sono sem¬ 
pre state sostenute. Abbiamo crea¬ 
to noi lo slogan: uno Stato che re¬ 
goli di più e che gestisca di meno. 
In altre parole; vogliamo regole più . 
forti per avere un mercato più forte > 
con imprese finanziariamente forti 
e competitive. « 

Insomma, alle privatizzazioni di « 
banche ad Imprese si sono op¬ 
poste le forze del vecchio qua¬ 
dripartito. Ma II punto In discus¬ 
sione è la finanza pubblica e so¬ 
prattutto la cresci- - ; ' , 

ta della spesa, gul--> - 
data dal servizi co¬ 
me la scuola, la 
sanità, la previden¬ 
za, I trasporti, l’Im¬ 
piego « pubblico. 

Non è questo II ' 

, banco di prova per 
un governo di pro- 
gienlstl? 

Non voglio fare eserci¬ 
zio di facile demago¬ 
gia. Il controllo della 
finanza pubblica è at¬ 
tività di governo diffi- gwattaam 
cilissima, come dimo- 
stra anche l'esperien- 
za del governo Ciam- 
pi. che ha impostato 
un tentativo assai in¬ 
novativo di conteni¬ 
mento della spesa. 

Per uno schieramento 
progressista è una 
prova assai difficile in 
quanto «poma» deve ■ 
contenere la spesa 
pubblica e non au¬ 
mentare le imposte, e «dopo», ma 
senza perdere il senso e il valore 
della solidarietà sociale, deve rifor¬ 
mare sia il Welfare Stale sia il siste¬ 
ma di assistenza alle imprese per 
poter ridurre la spesa pubblica, l'in¬ 
vadenza dello Stato nella vita di tut¬ 
ti noi e conseguentemente ridurre 
le entrale tributarie. 

Proviamo a tradurre In numeri. In 
quantità queete affermulonl. 
Pochissimi numeri - di fonte Banki- 
tdlia - per descrivere la condizione 
della finanza pubblica; la pressione 
fiscale è intorno al 41 % del prodot¬ 
to interno lordo ed è in linea con la 
media Cee; le spese, invece, essen¬ 
do comprese tra il 53 e il 54% del 


pii, superano abbondantemente la 
media Cee (è intorno al 50%). De¬ 
ve, dunque, essere compiuto ogni 
sforzo per comprimere la spesa 
pubblica onde evitare di dover ac¬ 
crescere le entrate. Dal punto di vi¬ 
sta macroeconomico é questa la 
via principale per far cadere i rischi 
di instabilità finanziaria che mina¬ 
no alla radice un sistema economi¬ 
co. .. - - £'• » - -, 

Forza Italia di BeriutconI « ora 
anche Lega e pattiitl di Segni 
propongono l’Introduzione di un 
tetto costituzionale alle entrata 
a alle spese. È una soluzione? 

. Nessun paese del mondo adotta ta¬ 
li espedienti in quanto sono facil¬ 
mente aggirabili. Cosi come è sem¬ 
pre stalo aggiralo l’articolo 81 della 
nostra Costituzione, voluto da Luigi 
Einaudi. Chi propone quegli espe¬ 
dienti ha una visione soltanto tecni¬ 
ca del bilancio pubblico e dimenti- 


La destra fa presto 
a risanare: taglia 
Ma un progressista 
non può rinunciare 
alla solidarietà ■ 


ca l'insegnamento dei maestri del 
passalo I quali ricordano che il bi¬ 
lancio pubblico altro non è che la 
faccia del sistema politico. Se non 
cambia questo, quantomeno nel 
senso delle alternanze dei governi, 
sarà assai difficile che possa cam¬ 
biare anche il bilancio pubblico. 
Soprattutto sarà difficile che possa . 
migliorare la pessima qualità di 
molti servizi pubblici che spesso si 
somma a sprechi inauditi ed alla 
completa deresponsabilizzazione 
di molti amministratori della cosa 
pubblica. ’ s •- 

Perché consMert difficile per I 
progressisti un'opera di risana¬ 


mento delle casse pubbliche? 

La destra fa presto a risanare- ndu- 
ce drasucamente i servizi sociali 
(scuola, sanità, previdenza) nella 
logica del «fai da te». Vorrà dire che 
I cittadini italiani pagheranno alle 
compagnie di assicurazione invece 
che al bilancio pubblico. Ognuno 
nceverà in base a quanto può o è 
disposto a pagare a tali compagnie. 
EI progressisti? 

Questo schieramento, da un lato, 
non può rinunciare dH'inteivento 
pubblico per correggere i più evi¬ 
denti fallimenti del mercato (disoc¬ 
cupazione, monopoli, distribuzio¬ 
ne del reddito, uso delle risorse) : il 
prezzo sarebbe la perdita della sua 
stessa identità. Ma dall'altro lato 
erediterebbe un intervento pubbli¬ 
co (pieno di fallimenti) insoppor¬ 
tabile dal punto di vista della quan¬ 
tità, inefficiente da! punto di vista 
allocativo e profondamente iniquo 
sotto il profilo redistributivo. La sfi¬ 
da, dunque, è come correggere i 
«fallimenti del pubblico» delle pas¬ 
sale gestioni senza essere statalisti 
e tuttavia senza nnunciare agli 
ideali di solidarietà, faro e identità 
dell'azione di governo di ogni 
schieramento progressista. 

Ma per fare quecto occorreran¬ 
no anche tagli dolorosi? 

Lotta senza quartiere agli sprechi; 
questa è la mia risposta. Per ridise¬ 
gnare lo Stato sociale (e riforman¬ 
do si possono risparmiare molte ri¬ 
sorse) occorre tener conto delle 
novità che emergono dall'econo- 
, , mia reale e delle nuove 

• - potenti tecnologie a di- 

.sposizione per miglio¬ 
rare la qualità dei servi- 
' zi risparmiando risor¬ 

se. Il mondo del lavoro 
- dipendente e auto- 
. nomo - sta -contn- 

I buendo ' alla caduta 

• dell’inflazione. Davanti 

a questo universo c'è 
un futuro dove la stabi- 
iBfea*. lità del posto di lavoro 

potrebbe diventare .sol¬ 
tanto un ricordo del 
passato Di fronte a ta¬ 
le incertezza soggetti¬ 
va, il settore pubblico 
deve offrire la certezza 
oggettiva che i servizi 
collettivi, opportuna- 
mente nformati, sa- 
ranno sempre a dispo^ 
“ sizione dei cittadini 

per accrescere la prò- 
pria istruzione, per ri¬ 
durre i costi e le piene 
della malattia, per 

muoversi da un lavoro all'altro, per 
garantire una serena vecchiaia a 
chi ha speso una vita nel lavoro. 
Questo non è lo .Stato «mamma» e 
neppure una nuova forma di assi¬ 
stenzialismo: è uno Stato moderno 
che. governando il dintto alle pre¬ 
stazioni non disgiunto dal dovere 
della solidarietà (che è anche 
quello di pagare le tasse). consen¬ 
te ad ognuno di meglio governare 
la propna crescita, il proprio svilup- 
p>o, il proprio futuro. 


Via libera di Bankitalia agli sportelli universali 

Gli istituti di credito 
diventano banche tuttohure 


ALESSANDRO QALIANI 




Roberto Mazzotta 


degli organismi dirigenti della Ca' 
de Sass per far spazio a rappresen¬ 
tanze delle realtà locali lombarde 
che .siano aderenti alle nuove 
espressioni della volontà popolare». 

Per la Lega la lottizzazione è quel¬ 
la che fanno gli altri: gli uomini della 
Lega al vertice della banca sarebbe¬ 
ro solo «espressione della vololà po- 
troiane». I compronenti della Fonda¬ 
zione .scadranno infatti solo entro il 
'99. Quest'anno scadranno i 3 com¬ 
missari designati dal Comune di Mi¬ 
lano. 


■■ ROMA Due circolan della vigilan¬ 
za di Bankitalia chiudono una stagio¬ 
ne durala quasi sessant’anni. E apm- 
no la strada alla nuova banca univer¬ 
sale. Da ien aprire una banca sarà 
più semplice e qualunque società- 
con più di 12,5 miliardi di capitale 
potrà trasformarsi in istituto di credi¬ 
to. Inoltre tutte le banche potranno 
emettere titoli p>er finanziarsi. E tutte 
le banche potranno prestare soldi 
per invesbment) a breve, a medio e a 
lungo termine. ■ ■ 

Gli esperti di via Nazionale esclu¬ 
dono comunque che da domani ci 
sarà la fila per chiedere di aprire 
nuove banche. «Fare il banchiere - 
dice Santoro, della vigilanza - è mol¬ 
lo rischioso. Tra l'8S e il '93 sono sta¬ 
le costituite 100 banche. Ma nel giro 
di 3-4 anni il 50% di questi nuovi sog¬ 
getti è andato incontro a gravi crisi. 


Sarà invece agevolato chi ha già fatto 
finanza e vorrà raccogliere anche il 
pubblico rispamiio». Ma vediamo 
ora le circolan. - 

Autorizzazioril. Le procedure pror 
costituire una banca sono semplifi¬ 
cale. Basterà una sola autorizzazione 
di Bankitalia (invece di due) e il ca¬ 
pitale mimmo richiesto passerà dagli 
attuali 25 miliardi a 12,5 (2 per le 
casse rurali). A pronunciarsi sulla 
consistenza di questo patrimonio ini¬ 
ziale sarà un gruppo di esperti. Le so¬ 
cietà finanziarie che vorranno tra¬ 
sformarsi in banche potranno farlo. 
In teoria anche chi produce tratton 
può farlo ma difficilmente olterà l'au¬ 
torizzazione. Resta invece m vigore 
l'impossibilità di un connubio ban¬ 
che-assicurazioni. I requisiti di ono¬ 
rabilità restano simili a quelli del pas¬ 
salo. ma riguarderanno più i gruppi 
che i singoli. Per gli inquisiti i control¬ 


li saranno «molto ngidi». 

Operatività e raccolta titoli. «Tutte 
le banche po.ssono lare di tutto». In 
quanto spa, pier finanziarsi, possono 
emettere obbligazioni (durata mini¬ 
ma: 3 anni), certificati di deposito e 
buoni fruttiferi (da 6 mesi a 5 anni). 
Le emissioni non destinale al merca¬ 
to e alla quotazione prossono essere 
dilette .solo ai grandi nsparmiatori 
con tagli minimi da 100 milioni. At¬ 
tualmente su 1.200 banche solo 90 
istituti speciali potevano emettere ti¬ 
toli. Inoitie tutte le banche prossono 
concedere prestiti a breve, medio e 
lungo termine. Gli ultimi due prerò 
devono essere erogati entro un limite 
pari al 20% della raccolta, dal quale 
possono derogare solo gli Istituti sp>e- 
cializzau e le grandi banche. 1 finan¬ 
ziamenti a medio-lungo termine at¬ 
tualmente arrivano a 470mila miliar¬ 
di e, secondo Bankitalia, «prossono 
raddoppiare», • 
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La denuncia: «Abbandonato 
un patrimonio unico al mondo»! 


«Guaido, sofferente 
il saccheg^o 
delle ville storiche» 



Ricordi, analisi amare, denunce. «Nelle ville storiche 
non ci vado più, mi fa troppo male». Federico Zeri narra 
lo scempio delle ville romane, dalle origini - le acquisi¬ 
zioni da parte dello Stato e del Comune - all’indifferen¬ 
za di oggi. Opere da Louvre lasciate alla mercè dei la¬ 
dri, 3.000 pezzi rubati a villa Pamphili, i saccheggi a villa 
Sciarra, villa Torlonia. 11 Comune deve proteggere le vil¬ 
le piccole. E le grandi? «Ormai hanno rubato tutto». 


OBLIA VACCARELLO 


■i «Nelle ville non ci vado più»; ' 
Troppo doloroso per Federico Zeri . 
testimoniare, dopo le tante denunce 
inascoltate, lo .scempio delle ville sto- ‘ 
riehe della Capitale. Opere «da Lou¬ 
vre» la.sciale in balla dei ladri a villa ’ 
Borghe.se. 3.000 pezzi rubati a villa 
Dona Pamphili, i furti a villa Torlonia, 
il degrado di villa Sciarra. Appassio¬ 
nato. non lesina critiche: «Il degrado ' 
dell'Italia negli ultimi 25/30 anni fa 
spavento; è cominciato da quando i 
socialisti sono entrati nel governo». A 
colloquio con uno «spirito libero». 
Quando è Iniziato il saccheggio 
delieVllle? - ». 

Il dejjrado delle ville slonche è co¬ 
minciato con gli effetti perversi di 
quella operazione, (atta in modo 
scriteriato, che fu l'acquisto di villa 
Dona Pamphili, Era l'unica grande 
villa 'barocca giunta intatta fino a 
noi, con tutto il suo corredo ricchis¬ 
simo di sculture antiche. «Italia No¬ 
stra» ne sollecitò, giustamente, l'a¬ 
pertura al pubblico, senza, però, 
preoccuparsi della tutela. Comin¬ 
ciò, quindi, un saccheggio Indiscri- - 
minato; furono decapitate statue, in¬ 
franti sarcofagi, rubate epigrafi. Oggi 
ammontano a circa 3.000 gli oggetti 
rubati. E una cosa terrificante. Villa ' 
Pamphili era di una bellezza folle. 
Dopo lo scempio non ci sono più 
voluto andare. Ci andavo da bambi¬ 
no: c'era persino un albero con la 
firma di mio padre, incisa da lui al . 
tempo in cui preparava la tesi di lau- ' 
rea. Non ci sono voluto andare più. 
per non star male. ■ ■ 

I ladri non si sono formati a Villa 
Pamphili... -■ 

Il saccheggio di Villa Pamphili ha 
mostrato ai ladri che le ville erano 
incustodite. Un'altra villa orrenda¬ 
mente saccheggiata è villa Aldo- 
brandini. in largo Magnanapoli. Al¬ 
l'ingresso e stata fatta cadere una , 
statua colossale: è stata spinta in 
avanti, usando delle corde. I ladri 
hanno portato via la testa, infran¬ 
gendo, spaccando, rubando quanto 
potevano. Poi è arrivato il turno di 
villa Borghese, dove lo scempio 
continua ancora. Quindi, è stata la 
volta di Villa Sciarra al Gianicolo. 
Ancora. Villa Celimontana (giù villa 
Mattei); 11 hanno portato via tutto, 
c'erano persino pezzi delle terme di ■ 
Caracalla per terra. Ricordo che mi 
affacciavo sempre ad una loggia do¬ 
ve c'era un dioniso barbuto, di pie¬ 
tra, Infine, VìllaTorlonia.Treoquat- : 
tro anni fa durante la notte di Capo-, 
danno, sono state decapitate le > 
quattro statue del Cavaceppi, che 
sono poste all'ingresso della villa. La 
villa era già in cattivo stato dopo 
l'occupazione inglese. Ma si poteva 
ancora salvare. Òggi è in uno stato ,, 
di degrado incredibile. Tutto questo 


è successo per la totale mancanza 
. di sorveglianza notturna e diurna, e 
per l'incuria del Comune. 

Prima che divenissero di proprie¬ 
tà dell’ente locale, qual era lo 
stato delle Ville? 

Villa Pamphili era in perfetto stato, 
cosi pure villa Sciarra. La ricordo; 
era piena di pavoni, di alberi rari. Gli 
alberi ancora ci .sono, i pavoni li 
hanno mangiati. 

Mantenerle sarà stato più faci¬ 
le, visto che non erano aperte al 
pubblico. Venivano sorvegliate 
di più? 

Cera una rigida sorveglianza nottur¬ 
na. Prendiamo il caso del Giardino 
del Lago, a villa Borghese. Fino agli 
anni '60 era in ottime condizioni, 
con opere d'arte molto importanti. - 
Quando negli anni '70 cominciò il 
saccheggio, io mi detti molto da fare 
affinché venissero'tolte darCiardino 
del Lago quattro sculture che hanno 
un grande significato artistico e poli¬ 
tico: sono le opere più importanti 
del Ceracchi, uno scultore che fu 

■ ghigliottinato per l'attentato contro 
Napoleone. Antonello Trombadori 
scrisse un sonetto su questa mia 
proposta. 

Cosa propose per le statue del 
Giardino del Lago? 

Facciamo una premessa sul Cerac¬ 
chi, un vero rivoluzionario giacobi¬ 
no. Lo scultore romano avrebbe po¬ 
tuto ottenere la grazia se .solo fosse 
stato disposto ad abiurare le sue 
idee giacobine. Ma non lo fece: uno 
dei rari casi italiani di persona coe¬ 
rente lino all'uUimo. Guardi che è 
famoso; le sue opere sono esposte 
anche a Washington ed è molto stu¬ 
diato dagli esperti di arte neoclassi¬ 
ca. Lui aveva un atelier in via dell'O¬ 
ca. Quando fu ghigliottinato, il prin¬ 
cipe Borghese, proprietario dell'ate¬ 
lier. cui Ceracchi non aveva pagato 
l'affitto, sequestrò le opere che sta¬ 
vano nello studio e portò le quattro 
statue a villa Borghese. Allora erano 
in perfette condizioni. F,rano stale 
eseguite su commissione del gover¬ 
no olandese di una repubblica gia¬ 
cobina in onore di un uomo politi¬ 
co, Van de Capellen. Le opere rap¬ 
presentano il Van de Capellen (la 

■ statua oggi è decapitai.! e tutta rico- 
. perla di scritte), due allegorie, la 

Fortezza (ora ha il viso distrutto) e 
la Temperanza (oggi non ha una 
mano), e un'leone con le frecce tra 
le zampe, lo avevo proposto di rea¬ 
lizzare un grande cubo di travertino 
di scarso prezzo, metterlo in piazza¬ 
le delle Cane.stre, al centro del¬ 
l'aiuola rotonda, issando la statua 
dell'uomo politico in alto, le due al- 
' legorie ai lati e davanti il leone. Sic- 
come in quel punto c'è sempre traf- 
' fico, di giorno e di notte, sarebbero 


Carta 

d’identità 


Nato a Roma nel 
1921, Il critico e 
storico dell'arte 
Federico Zeri ha 
studiato nella 
capitale. Ha lavorato 
per diversi anni nelle 
Belle Arti, «da dove è 
andato via con 
orrore». Non fa parte 
di nessuna università 
e svolge incarichi di 
Ubero docente. Ha 
eseguito cataloghi 
artistici per la - - 

•Walters Art Gallery» 
di Baltimora. È Ubero 
professionista. 
Attualmente Federico 
Zeri vive In una bella 
villa Immersa nel 
verde della campagna 
sulle colline tra 
Mentana e - 
Monterotondo, a ., 
poche decine di -. 
chilometri dalla 
capitale. Una villa che 
è diventata, nel corso 
degli anni, una sorta 
di museo artistico. 
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Il critico d'arte Federico Zeri 


stute più sorvegliate. Invece le han¬ 
no lasciate al Giardino del Lago: og¬ 
gi sono in condizioni spaventose. 
Guardi che è roba da gran museo, 
da Louvre!... Non hanno (atto nien¬ 
te. Avevo anche proposto di farle 
mettere nel cortile di palazzo Bru¬ 
schi: ancora niente. 

Fece una proposta anche per il 

parco del Daini? 

Proposi la ricostruzione del muro. Il 
parco era circondato da un muro 
che fu demolito, stupidamente, 
quando Villa Pamphili diventò pub¬ 
blica. Allora SI disse; «Via i muri! Il 
popolo deve entrare liberamente», 
invece quel muro era una parte ar¬ 
chitettonica insostituibile della strut¬ 
tura della villa e custodiva, in un ret¬ 
tangolo chiu.so. importantissimi re¬ 
perti archeologici, oggi tutti sfregiati 
(il comune portò via solo qualco- 
.sa), Cerano anche grandi lecci e un 
tappeto di viole per terra; tutto per¬ 
duto' Addirittura al parco dei Daini 
hanno rubato una statua completa, 
di notte, con una gru. È inutile: nes¬ 
suno custodisce queste opere. 

Che cosa ha fatto II Comune? 
Proposi al Comune di intervenire 
presso il ministero per ricostruire il 
muro del parco dei Daini. Salvare 
perlomeno quello! Ritmsformarlo in 
un luogo appartato per chi vuole 
stare in una villa .senza .sentire i ni- 
niori e la puzza del traffico. Ma è tut¬ 
ta gente che resta indifferente di¬ 
nanzi a questo scempio. D'altra par¬ 
te le ville non SI pos.sono chiudete. 


E la nuova giunta? 

La nuova giunta deve intervenire a 
villa Borghese per portare via le sta¬ 
tue del Ceracchi: o mettendole in un 
museo, o ricostruendo il monumen¬ 
to .secondo un progetto modificato. 
Poi CI .sono ville o parti di ville che 
possono e.vsere tutelale di notte con 
due guardie’ villa Aldobrandini, villa 
Torlonia. il giardino del Lago. Villa 
Celimontana è già un po' più gran¬ 
de. Il Comune deve perloineno 
prowedere a salvare quelle che so¬ 
no piccole e hanno un recinto difen¬ 
dibile. 

Abbiamo chiesto al Comune un 
Intervento per salvare le ville dal 
degrado. Hanno risposto che un 
primo passo potrebbe essere 
quello di far redigere al Rovani 
ambientalisti cartelli Illustrativi 
dell'eco-sistema... 

I ladri non II leggono i cartelli! Guar¬ 
di. bi.sogna vedere come si intende 
l'ambientalismo e qual è il senso 
della collettività che hanno le ma,s- 
se. perché se manca il senso del pa¬ 
trimonio comune.. Quando uno dei 
capi dcirainbienlali.smo dice: -Di 
fronte ad un.i pinacoteca e ad un la¬ 
go con le anatre, prefensco il .secon¬ 
do», mi pare che si conlonda la sto¬ 
na con l'ambiente naturale. I musei 
Italiani ogni tanto ricevono attacchi, 
Mu.ssolini disse: «Vorrei che i nostn 
musei aves.sero meno quadri belli e 
più bandiere tolte al nemico». Mi 
sembra che le cose si equivalgano. 

E per le Ville più grandi? 


L’enì^na Finocchi nel caso Ol^ta 


■ «li giorno in cui avvenne l'o- 
micidlo. Finocchi era nella villa. 
Ma non posso dire da quanto e in 
che veste si trovasse 11». A parlare 
è Vittorio Virga. avvocato deH'cx 
funzionario del Sisdc, ricercato 
da tempo per l'inchiesta legata ai 
fondi neri dei servizi segreti. A più 
di due anni dall'omicidio della 
contessa Alberica Filo della Tor¬ 
re, il legale dell'agente rompe il 
silenzio e parla per la prima volta 
dei rapporti tra la nobildonna e 
lo 007. Lo fa in maniera sibillina, 
insinuando un sospetto, il so¬ 
spetto che Michele Finocchi fos¬ 
se presente nella villa dcll'Olgiata 
quando Alberica venne uccisa, e 
non solo in un secondo momen¬ 
to, quando - come risulta dagli ' 


atti del magistrato - la domestica 
filippina lo chiamò al numero ri¬ 
servato, addirittura prima del pa¬ 
drone di casa Pietro Mattei, per 
avvisarlo di quanto era accaduto. 
Ma poi aggiunge: ''Sapevo che 
erano amici e lui me lo sottoli¬ 
neò, senza però chiarire di che 
amicizia si trattasse e senza ag¬ 
giungere particolari. Non so 
nemmeno se si trattasse di un'a¬ 
micizia di lunga data, né tanto- ■ 
meno se tra il mio cliente e la ' 
contessa ci sia mai stato qualche 
rapporto d'affari». . , . 

È un . piccolo dettaglio che 
sommato però ad una testimo¬ 
nianza raccolta dai giudici du¬ 
rante Il processo per diffamazio¬ 
ne intentato dallo stesso Finocchi 
contro un cronista del Messagge¬ 


ro, .stringe il cerchio intorno a 
questo misterioso personaggio, 
l'unico agente dei servizi coinvol¬ 
to nell'inchiesta .sul Sisdc ancora 
latitante, che molti indicano co¬ 
me amante della vittima. E non é 
escluso che proprio grazie alle 
nuove rivelazioni lo 007 possa fi¬ 
nire presto nella li.sta degli inda¬ 
gati anche per il delitto dell'Ol- 
giata. 

C'é un'amica della contessa. 
Maria Luisa Occhi Ortega, che 
nell'ottobre scorso ha (atto met¬ 
tere a verbale una deposizione 
che la dice lunga sui rapporti in- 
tcrco'si tra la nobildonna c Fi¬ 
nocchi. «Di lui - dice la donna - 
avevo sentito parlare da Alberica. 
Mi disse che aveva una relazione 
con il funzionario del Sisde. Ri¬ 


cordo che una volta mi disse di 
aver avuto da Finocchi una colla¬ 
na che mi fece vedere insieme a 
un biglietto senno a mano dall'a¬ 
gente che diceva: ".s|x;ro che con 
questa ti slrozzi"». La deposizio¬ 
ne delia donna continua c rac¬ 
conta dei rapporti Ira i due, dei li¬ 
tigi per que.slioni di soldi, delle 
vacanze a Vcrbicr. nel febbraio 
'91 - testimone la mamma di Ro¬ 
berto Jacono. l'e.»; indagalo nu¬ 
mero uno per il delitto, assunta 
allora come bambinaia - una 
delle località svizzere dove i co¬ 
niugi Mattei tenevano i conti mi¬ 
liardari su cui vuole indagate il 
pm Cesare Martellino. Il magi¬ 
strato ha infatti il sospetto che in 
quei cinque depositi d'Oltralpe 
intestali ad Alberica Filo delia ' 


Torre, a suo marito e anche alla 
madre di lei, Ainna del Pezzo di 
Cajancllo. possano essere depo¬ 
sitali i miìiardi del Sisde. E che 
dietro l'apertura di questi deposi¬ 
ti possa nascondersi il movente 
dell'omicidio. 

Ma l'attenzione di Martellino si 
ò indirirzata in particolare sugli 
ultimi due conti aperti in due 
banche di Zurigo subito dopo il 
delitto. Sono intestati a Pietro 
Mattei. Proprio pochi giorni fa, 
un'altra testimone, Marlannc Jor- 
gcnscn, amica della conlestta uc- 
cLsa, in un altro proce.sso per dif¬ 
famazione nei confronti di un al¬ 
tro cronista, ha dichiarato: «Albe- 
nca voleva divorziare. Non era 
.soddisfatta del rapporto con suo 
marito». 
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W tabernacolo da dove è stata trafugata la statua 


Plinio Lepn/Ap 


li Bambinello è ancora nella capitale 

Potrebbe essere questione di ere, forse di giorni, ma II 
Bambinello rubato lunedì scorso dalla chiesa dell'Ara 
Coen potrebbe presto tornare al suo posto, nella teca 
custodita dal frati francescani. II riserbo sulle Indagini 
condotte dal carabinieri è strettissimo. Ma a mezza bocca 
I mlllatri confermano un certo ottimismo. Intorno al tre 
ladri, nell'ambiente del trafficanti d'arte, gli investigatori 
stanno facendo terra bruciata e non e escluso che al piu 
presto, messi alle strette, si possano convincere ad 
abbandonare la statua in qualche punto della città. 


Mimmo Frassineti/A.G.F. 


Cosa vuol (are, hanno rubato tulio' 
Quando denunciai il furto dei 3.000 
pezzi a villa Pamphili, fui pure assa¬ 
lito da Italia Nostra! In Italia uno dei 
modi di lare il trasfomista è quello 
del ricco che fa il sinistroide, Guardi, 
mio nonno era uno degli "scanolan- 
II» di Ostia ^un gruppo di braccianti 
anarchici, socialisti e repubblicani, 
che fecero una grande opera di bo¬ 
nifica, tentando di realizzare una 
-comune», ndr); la zia di mio padre 
purgò Trastevere dai preti, trasfor- 
mò'il vicariato in asilo inianlile e do¬ 
vette scappare appena arrivalo Pio 
IX. Poi quando vedo che la sinistra è 
finita in mano ai miliardan che rega¬ 
lano ai poven il cappello smesso.... 
È amvala su questa finta sinistra di 
l^rofitlalon, senza che ci sia stata 
una vera oppo.sizione. La vera op¬ 
posizione fu ai tempi della nvoluzio- 
ne rus.sa, per esempio con Rosa Lu- 
.\emburg: i suoi scritti .sono di una 
lucidità paurosa. 

Quali sono le responsabilità del¬ 
la 'finta sinistra»? - 

Il degrado dell'Italia negli ultimi 
25,'30 anni fa spavento. È iniziato da 
quando i socialisti sono entrati nel 
governo. Dal '70 é il crollo di tulio: ■ 
sfregi, traffico impazzito, i giardini 
.ibbandonali, i musei che comincia¬ 
no a chiudere. Poi è arrivalo l'ultimo 
governo Andreotti che ha dato il 
colpo di grazia. Ades.so, se arriverà 
al potere Berlusconi, io andrò via 
dall'Italia. 


Quando il fumo 
annebbia il prof 

FRANCESCA PALMENTOLA 


■I Cara Unità, lunedi 17 gennaio. 
Accademia di belle arti, pnma lezio¬ 
ne di un corso pomeridiano. L'aula é 
poco aerata, affollala da almeno 150 
studenti, ma... dicono che ne valga la 
pena. Passano i minuti e spuma la 
pnma sigaretta, .seguita ben presto 
da tante altre, mi sembra di respirare 
solo fumo, non resisto, e chiedo gen¬ 
tilmente a chi mi è vicino se può spe¬ 
gnere, visto che sarebbe anche vieta¬ 
lo, Lui non é d'accordo, dice che 
non gliene frega niente se mi dà fasti¬ 
dio li fumo, il prof sente il brusio, 
chiedendone il motivo. Espongo le 
mie ragioni ad alta voce. Non asrei 
voluto, ma almeno, penso, ora il pro¬ 
blema si risolverà. Illusa, non va cosi. 

Il prof si lancia in un lungo e nervoso 
soliloquio sul rispetto verso il fumato¬ 
re. perseguitalo da una -socielà che 
tende a reprimere la libera espre.ssio- 
ne dell'individuo e mi consiglia dì fa¬ 
re pulizia in me stes.sa e di guardare 
la trave che c'è nel mio occhio anzi¬ 
ché la pagliuzza in quello del mio 
prossimo. Inizia quindi ad accendere 
una sigaretta dietro l'altra a sostegno 
delle sue le.si. ben presto imitato da • 
molti studenti, finalmente legittimati 
dair"automà». Mi si dice che, se vo¬ 
glio assistere alle lezioni, ci sono in ’ 


vendila splendide ed utilissime ma- 
■schenne anti-smog. il prof aggiunge 
die. se non sono d,sposla a rispetta¬ 
re 1 diritti dei miei compagni fumato¬ 
ri, posso anche uscire dalla sua clas¬ 
se, perché nessuno mi obbliga a re¬ 
stare in aula, e continua la sua lezio¬ 
ne sull'amore verso il prossimo, Non 
so che diR», non riesco a replicare, 
ho un «groppo» in gola. a.scoilo tutta 
la lezione e scappo \'ia apfjena pos¬ 
sibile Un po' di solidaiielà dai com¬ 
pagni mi arma mentre slego il molo- 
nno, ma ormai. 

Tomo a c»is.i e mi sembra di aver 
Iwciato una marmitta, e i vestiti poi. 
Ma sopialtulto mi brucia la sensazio¬ 
ne di mi|X)tenza, fortissima, che ho 
provato Li malUiia seguente sono 
andata fiduciosa dal Direttore, che 
mi ha dello di aver già, a suo tempo, 
mandalo un.i comunicazione al 
prof, alfinclié risix’tlasse il divieto di 
fumare in aula, ma senza ottenere 
nulla Tutto quel che polei'a Lire era 
mandargli un altr.i lellera ^sicura- 
mente otleiiendo il medesimo risul¬ 
tato ) Non sapendo più cosii lare ho 
deciso di prendere carta e ixtnna e 
senvere, intanto continuo a frequen¬ 
tare il corso dura due anni ed il pri¬ 
mo esame sani solo a giugno. 

Ma è giusto cosP 
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Lettere alla cronaca 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
_alla “Cronaca dell’Unità» via Due Macelli 23/13. 


«Il professor Ascani 
eun ottimo 
medico» 


Cara Unità. 

siamo alcuni pazienti affetti da 
gravi malattie dello scheletro ope¬ 
rati dal professor Ascani a Palido- 
ro. . • . ' 

Abbiamo appreso dai giornali 
che saremmo stati delle cavie e tut¬ 
to ciò ci ha sconvolti, non perché 
ci riteniamo vittime di esperimenti 
ma per aver visto infangare con 
tanta falsità i medici che ci hanno 
curati per lunghi penodi come ri¬ 
chiedevano le nostre malattie. Noi 
siamo stati ricoverati per tanto tem¬ 
po ed in periodi diversi, alcuni di 
noi sono ancora ricoverati, e non 
ci siamo mai accorti di vivere in un 
>lager«. Eppure le nsotre malattie 
nguatdano le gambe, le schiene, le 
ossa, non il nostro cervello. 

Perché voi giornalisti non venite 
a rendervi di persona delle condi¬ 
zioni sanitarie e di vita dell'ospeda- 
le e non parlate con i tanti pazienti 
che, come noi, sono stati curali 
con affetto ottenendo nsu Itali me¬ 
ravigliosi? i, • ■ ■ 

. ~ ' . Vecchi Giuseppe 


«Mortlllaro, 
una scelta 
non coraggiosa» 

Cara Unità, ' 

Noi siamo una parte di quelle 
forze di sinistra che operano in 

Q uesta città, lavoriamo nel mondo ' 
ei trasporti, abbiamo appoggiato ' 
con convinzione - e continueremo 
a farlo - il lavoro di questa giunta. 
Propno per questo sentiamo di 
avere titolo ad offrire ai nostn com- , 
pagni di percorso, impegnati nel 
governo di Roma, il più prezioso ' 
dei contributi: quello di una nfles- 
sione critica. Mortillaro è davvero 
un buon investimento per la sini- 
stra? Ogni atto che uno dei nuovi ' 
governi usciti dalle ultime elezioni - 
amministrative compie oggi ha un 
valore enorme. Ogni scelta costi¬ 
tuisce un segnale preciso, traccia 
un orientamento, crea un indinz- 
zo. Noi crediamo che lo sforzo di 
una sinistra alla prova del governo, 
sia proprio quello di segnare strade 
nuove, dare un contributo di cuitu- 
ra, competenze, sforzi tesi a trova¬ 
re proprie soluzioni e propri indi¬ 
rizzi di buona amministrazione. ‘ 
quelli che la caratterizzeranno da ' 
qui al futuro. La politica non consi- ' 
ste, infatti, nella scelta di soluzioni ' 
diverse agli stessi problemi? Ecco, 
noi crediamo che risanamento, ri- ■ 
strutturazione, produttività, efficen- 
za non siano parole neutre. Tanti e 
diversi sono i modi di perseguire 
questi stessi obiettivi. Chi potrebbe 
non condividere il principio della 
separazione tra politica e gestione, 
caro Tocci? 0 quello di un sinda¬ 
calismo che superi corporativismo . 
e consociativismo? Queste non so- . 
no nuove acquisizioni per la sini- ' 
stra, almeno per gran parte di essa. 
Fanno parte da tempo del nostro 
bagaglio culturale. Abbiamo pro¬ 
prio cosi bisogno di ribadire ogni 
volta che sappiamo cosa sia il mer¬ 
cato, o con quali criteri si gestisce 
un’azienda sana? ■ 

La scelta di Mortillaro ci sembra, 
in tutta franchezza e al contrano di 
tutte le apparenze, una scelta non 
coraggiosa. Pensare, per la gestio- 
' ne dei servizi pubblici, a un mana¬ 
ger nsolutore di lutti i mali, un ma¬ 
nager «col senso dello Stato», pos¬ 
sibilmente con un nome altisonan- 


■ te, fa parte di una logica un po' 
vecchiotta, già vesta e sperimenta¬ 
ta, e che molto spesso in passato 
ha dato i suoi cattivi frutti. 

Valutiamo con più attenzione 
certe politiche di nsanamenlo at¬ 
tuale di recente all’Interno di gran¬ 
di enti economici di servizio pub¬ 
blico, come le Ferrovie. Il perno 
della strategia di risanamento av¬ 
viala dagli attuali manager (prof. 
Mortillaro in testa), per quanto ci 
nguarfa, é oggetto di forti perples¬ 
sità. E stato chiesto loro di risanare 
I conti dell’Ente. E quale politica si 
è deciso di attuare? Una ^litica di . 
.. aggiustamenti contabili. Qual é, in¬ 
fatti. una delle voci di costo più 
onerose nei conti dell’Ente? Quella 
dei costi di personale. E allora si dà 
li vìa a prepensionamenti massicci, ■ 
seguendo l’elementare equazione 
snellimento di personale uguale 
snellimento dei costi. Apparente¬ 
mente tutto bene: si alleggerisce 
una struttura elefantiaca, si rispar- , 
mia sui costi, si persegue una [kili- 
tica di pareggio di bilancio, per di ■ 
• più non facendo ricorso a cassa in¬ 
tegrazione o licenziamenti, ma uti- 
. lizzando lo strumento del prepen¬ 
sionamento incentivato economi¬ 
camente. La La nostra lettura è pe¬ 
rò leggermente diversa:, perché ' 
non SI agisce a Itulo campo, col¬ 
pendo tutte e diseconomie gestio- ' 
naii, che sono tante e profonde 
(ben più complesse dela sola ge¬ 
stione del personale), controllan¬ 
do severamente rcriteri e la qualità ' 
di sp)^ e investimenti? Inoltre, la 
riduzione di personale non viene 
realbzata in base a criteri analitici. - 
valutando la realtà di ciascuna uni- ' 
tà produttiva, ma piuttosto ragio¬ 
nando per grandi numeri, conta- • 
bilmente, appunto. Si ntroveranno 
unità produttive essenziali, sguar¬ 
nite di personale com petente e for¬ 
mato. Altre, magari, rimarranno 
‘ con esuberi. Tutto questo lascian¬ 
do alla libera scelta di ognuno la 
decisione se andarsene oppure 
no. Quanti brillanti quarantenni, 
occhi di espenenze professionali si ■ 
saranno pesi, nel mucchio? Già, 
perché il lavoro, oltre che una voce 
di costo - ricordiamolo - è una 
delle più grandi ricchezze di un’a¬ 
zienda, è un valore importante, è 
conoscenza, esperienza, compe¬ 
tenza. Le Femovie nsparmieranno, 
suo personale, ma nel frattempo 
quante di queste preziose avranno 
. peiso? Quanto costerà ricrearne di 
nuove, nformarle, o.sostituirle? 

Le vie per il risanamento sono 
quindi infinite. Spesso molto com¬ 
plesse rispetto ad operazioni che 
sono più di immagine che di so¬ 
stanza. Una scelta di sostanza, et 
pare, ad esempio, il progetto del- 
i’assessore al Bilancio di Roma. 
Linda Lanzillotta. di creare un or¬ 
ganismo consultivo composto di 
esperti di problemi industriali e di ■ 
municipalizzare, che pre.senterà 
entro apnle diverse ipotesi di piani 
alternativi di riassetto, azienda per 
azienda. . -i 

Possibile, dunque, che in questo 
paese esistano solo pochi uomini 
del destino in grado di nsanare 
aziende in crisi? Ed é poi cosi vero? 
Non cadiamo anche noi in queste 
rappresentazioni ■ semplicistiche 
della realtà, infarcite di falsi miti 
(qualcuno le chiamerebbe favo¬ 
le). Noi crediamo che la sinistra 
sia ormai matura per presentare 
idee, indirizzi, uomini che segnino 
davvero la via del nnnovamento e 
della svolta nella sostanza delle co¬ 
se. Libenamolecon coraggio e fino 
in fondo queste energie, perché il 
momento di farlo è questo. Ri¬ 
schiamo. Potremo vincere o |serde- 
re la scomme.s,sa. Ma saranno vitto¬ 
rie e perdite tutte nostre. - ■ ■ 
Unità di base Pds 
Ferrovieri di Roma 
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Istituto d’arte «Silvio D’Amico» 

Un incendio doloso 
devasta la presidenza 
Ancora lezioni sospese 
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L'ambasciata Spagnola 


Ferito l’autista dell’addetto militare. Per gli inquirenti è l’Età 

Ancora bombe antispagnole 
Esplode auto dell’ambasciata 


Ieri mattina, alle 10, Tauto di Ruano Fernando 
Sagristano, militare dell-’ambasciata-spagnola, 
è saltata in aria con 300 grammi di esplosivo. 
Ferito l'aùtista. Nessuna'rivendicazione; ma 
per gli investigatori c’è la firma dell’Età. 


ANNATARQUINI 


■ Trecento grammi di Tnt e 
Dnt azionati da un congegno a 
orologeria, sistemati con delle 
caiamite sulla fiancata di un’au¬ 
to dell’ambascita spagnola. A 
anno c mezzo dalle tre bombe 
fatto esplodere davanti aH’ufficio 
agricolo presso la Fao, alla galle¬ 
ria d’arte di via Ripetta e davanti 
al portone di un militare spagno¬ 
lo, era il giugno del '92, l’Età tor¬ 
na a colpire nella capitale. Que¬ 
sta volta con un obiettivo mirato: 
l’addetto militare. Ruano Fer¬ 
nando Sagristano, appena da 
pochi mesi in Italia, 

L'ordigno é esploso ieri matti¬ 
na, poco dopo le dieci, in piazza 
dei Partigiani, al quartiere 
Ostiense. E per fortuna, grazie a 
un difetto nel funzionamento 
dell'innesco che ha fatto esplo¬ 


dere solo parte del congegno 
non ha fatto vittime. Ma l'inten¬ 
zione era quella. L'ordigno ad al¬ 
to potenziale era stato piazzato 
sotto l’automobile del militare, 
una Opel. grigio metallizzata, 
proprio sotto al sedile posteriore 
sinistro dove abitualmente sede¬ 
va Ruano Sagristano. Nell'esplo¬ 
sione è rimasto Icggermctc ferito 
l’autista dell’ambasciata spagno¬ 
la, Marco Formichclla. Ieri matti¬ 
na, intatti, contrariamente alle 
sue abitudini, raddetto militare 
aveva incaricato l’uomo di sbri¬ 
gare alcune commissioni. Un 
particolare evidentemente non 
previsto dagli attentatori che ave¬ 
vano programmato il timer ad un 
ora precisa. M 

Ieri mattina, invece, quando la 
bomba ò scoppiata verso le dieci 


nel parcheggio custodito di piaz¬ 
za dei Partigiani, in macchina 
c’era solo Marco Fomnichella. 
L’uomo aveva appena messo in 
moto l’auto; le schegge lo hanno 
colpito ai glutei. Sul posto sono 
subito accorsi vigili del fuoco, ca¬ 
rabinieri c polizia che lo hanno 
trasportato al Nuovo Regina Mar¬ 
gherita dove i medici lo hanno 
.sottoposto ad un intervenlo cliì- 
rurgico. Adesso sta bene, secon¬ 
do I medici ò in buone condizio¬ 
ni dì salute, ma non vuole vedere 
nessuno, tantomeno i giornalisti. 

Da una prima ricostruzione 
dei (atti la bomba - venti centi¬ 
metri per dieci, grande quanto 
un cartone del latte - sarebbe 
stata piazzata tra la scorsa notte 
e le prime ore di ieri mattina ed è 
escluso che gli attentatori l’aves- 
,sero coliegata all’accensione 
della macchina. Sotto il pianale 
della Opel .sono stale trovale al¬ 
cune pile elettriche collegato al¬ 
l’esplosivo. Sull’asfalto dove la 
deflagrazione ha provocato un 
piccolo cratere, gli uomini della 
scientifica hanno trovalo alcuni 
|3ezzi del timer. , 

Nella tarda serata di ieri nessu¬ 
no aveva ancora rivendicato l'at¬ 
tentato. ma secondo la polizia 
non dovrebbero cs.scrci dubbi: 
l’ordigno é stato confezionalo da 
mani esperte. Ma .sarebbe la pri¬ 


ma volta che i separatisti baschi 
organizzi in Italia un attentalo di¬ 
rotto a persone specifiche e non 
ad'Obiettivi simbolici, come é 
stato m altre occasioni. Diversi, 
infatti, i precedenti. Il 27 e il 28 
maggio del ’91 vennero colpite 
la sede romana del Banco di Bil¬ 
bao Vìzcaja. la cancelleria dell’ 
ambasciala spagnola e I 'agen¬ 
zia doli’ Iberia di Piazza Pitagora. 
L’ 11 giugno il collegio di Spagna 
a Bolo.gna c di nuovo di un uffi- 
■ ciò dell’ Iberia, questa volta a Mi¬ 
lano. Il 6 luglio venne incendialo 
un autobus turistico spagnolo 
parcheggiato tra il Colosseo e il 
Circo Massimo. Il 9 ago.sto del 
’9I gli artificcri nuscirono a disin¬ 
nescare due ordigni pronti a 
esplodere davanti a due agenzie 
di viaggio, la Ecuador c la Melia. 
Poi, nel '92, é stata le tre bombe 
all’ ufficio agricolo pres.so la Fao, 
I’ ufficio dell' addetto militare c 
la galleria d’ arte in vìa dì Pipetta 
L’ultimo attentato. "Un attentalo 
completamento diverso da quelli 
subiti precedentemente - ha det¬ 
to ieri anche il ministro plenipo¬ 
tenziario dell'ambasciata spa¬ 
gnola, Carlos Spottorno - . Le 
volle .scorse sono stati fatti scop¬ 
piare di notte contro immobili 
spagnoli ordigni più potenti. Sta¬ 
volta l'esplosione è stata più de¬ 
bole, ma più personalizzata». 


U’m'i’dì A R'hhraio I9S)-1 

Lavoro 

Un corso 
di formazione 
per donne 


m Trovate lavoroe sempie piu dilfi- 
cile. .soprallutto per le donne elle si 
devono far canto di impeqni laiiiilM- 
ri e della crescil.i dei fiqli l'ii.i buona 
ide.i può essere quella di inetlersi in 
propno. anello se s|3esso non si sa 
come organizzarsi. Per rispondere a 
questa nuova esigenza (emminile, la 
Cee e il iniiiislero del Lavoio hanno 
linanzialo un corso |X'r le piccole im¬ 
prese. realizzalo dalla associazione 
Oiit'fKomciKo /zjnoro Lazio di Roma 
L'imzialiva partirà il 7 febbraio, dura 
7 setlimane e si nv'olge a donne da 
25 a 50 anni che abbiano almeno la 
licenza media e siano iscrille .ill'ulli- 
CIO di collocamenlo -La prima parte 
del corso - ci lia dello la doltoresvi 
Maria Teresa Figari, presidente del¬ 
l’associazione - e dc-dItala all'orien¬ 
tamento, all’individuazioiie dell'area 
in CUI SI vuole tre.ire il lavoro e .illa 
verifica delle capacità e altitudini ne¬ 
cessarie ad e.sempio |jer melleie su 
una libreria una cooperaliva ai servi¬ 
zi o di assistenza. La seconda parte, 
gestita da esperti di creazione di im¬ 
presa. tornisce le informazioni su lut¬ 
ti I passi necessari per l'avvio di pic¬ 
cole imprese, sugli a.s|xrlli burocrali- 
ci, legislativi ma anche sulle agevola¬ 
zioni riserv'ale all'imprendiloria fem¬ 
minile. Lo scopo del corso e quello 
di arrivare a un business piane, un 
piano di impresa, cioè alla formula- 
zionedi un progetto». 

Questo e altri corsi dell'avsociazio- 
ne SI basano sul melodo di oriem.i- 
nienlo prolt-ssionale reirumiller. una 
didattica allìva riservagi alle donne 
che, per impegni familiari o ristrutlu- 
razioni aziendali sono rimaste lagli.i- 
le fuori dalla realtà lavorativa Questo 
metodo, applicato con successo da 
anni in Francia e ideato dalla socio¬ 
loga Evelyne Sullerot. )joila a su|jera- 
re l'isolamento, la sliducia e la man¬ 
canza di infomi.jzione con iiilervenli 
mirati. I corsi aiulano le donne a va¬ 
lutare le capacita e competenze ac¬ 
quisite incum|X) professionale, forni- 
.scono informazioni sui mercato del 
lavoro e le nuove ligure professiona¬ 
li. Macon il melodo ieliui'ailk‘rs\ rie¬ 
sce d trovare lavoro’’ -Più della metà 
delle donne che frequentano i corsi - 
CI ha dello la dottoressa Fig.iri - tro¬ 
vano nuovi inseriinenli l.ivor.ilivi 
un’occupazione nel settoreclie desi- 
derano anche se non sempre si tralLi 
di posti fissi e lavori dipendenti. Mol¬ 
tissime donne decidono di riprende¬ 
re studi interrotti e alcune hanno sco¬ 
perto di avere le doti necessarie per 
creare una piccola impresa die è un 
vero e propno a ciano» che crea a 
sua volta nuovi posti di lavoro. Più in 
generale pi-rò, il melodo letiauiillei 
serve moltissimo a saper afirontare i 
cambiamenti e a npartire nei mo¬ 
menti cruciali della propna vila. Ad 
e.sempio, con un diploma magistwle 
o da segretaria può es.sere difficile iir- 
nvare a un posto fisso ma magari si 
può creare a casa prO|jrij, con [io- 
che attrezzature e un computer un 
servizio di copisieri.i o seivizi com¬ 
merciali alle imprese» 

E, a partire dal 1,5 leblrraio, con il 
finanziamento del Comune di Roma, 
verrà realizzalo [rresso l'Associazio- 
ne uno "Sporteilo donna- die fornirà 
un onentameiilo professionale, con 
consulenze individuali, inler.enli di 
gruppo e piccoli corsi relativi .ii biso¬ 
gni formativi _/?P 


Radio Città Aperta 

liquido injSatnmabìle 
sul portone deU’emittente 
«Nuovo atto intìmidatorìo» 


L'iniziativa «Italia Prontomoda» 

Una vetrina lunga 4 giorni 
al Palazzo delle Esposizioni 
Dall’ll al 14 febbraio 


m II lancio di una molotov al primo plano, , 
poi un incendio che si è esteso alle stanze ■ 
circostanti, fermalo soltanto dall’intervento 
dei Vigili del fuoco chiamati dal portiere, i 
Così, ieri mattina alle 3,30, è andato in fumo 
tutto quello che l’Istituto d’Arte «Silvio D’A- ' 
mico» era riuscito a guadagnarsi con gior- - 
nate di lotta dura. La sede di via Odescalchi, ■ 
ottenuta all’inizio dell’anno, per il momen- • 
lo non è agibile. Le lezioni sono sospese ' 
per due giorni. Sabato gli 839 studenti si riu¬ 
niranno in assemblea, presso la seconda 
sede, in via Tor Marancia, dove, dalla setti- • 
mana prossima, riprenderà l’orano norma- , 
le. ma, a turno, quattro classi per volta do¬ 
vranno restare a casa. 

L’incendio è divampalo nella presiden- ■ 
za. distruggendo tutta la documentazione e 
le suppellellili. Entro sabato è prevista la pe¬ 
rizia sull’agibilità dell’editicio. Nella matti¬ 
nata di ieri sono accorsi nella scuola il se¬ 
gretario particolare di Rutelli e il presidente 
della XI circoscrizione, che stamattina avrà 


un incontro con il preside deH’istituto. «An¬ 
cora una volta il primo istituto statale d’arte 
di Roma non ha una sede - Ancora una vol¬ 
ta le lezioni debbono essere interrotte - An¬ 
cora una volta gli esami di maturità e quelli 
di Maestro d’arte .sono in pericolo - Ancora 
una volta vanno in fumo le preiscrizioni». 
Con questo comunicato hanno risposto, in 
mattinata, gli studenti dell’lsa, i genitori, gli 
operatori scolastici e la CgiI scuola. Tra loro 
c’é tanta rabbia, ma neanche un pizzico di 
rassegnazione. «Si va avanti» ha dichiarato il 
presicie. Dopo tutto quello che l'istituto ha 
dovuto subire, a molti questo ultimo episo¬ 
dio appare una provocazione orchestrata. 
Sicuramente si tratta di un colpo gravissi¬ 
mo, inferlo proprio nel momento in cui si 
stava ricostruendo un percorso costruttivo. 
Durante le vacanze di Natale, infatti, la 
Giunta capitolina aveva assegnato all'Istitu¬ 
to 6S0 milioni destinali al recupero della se¬ 
de di via Odescalchi e all’eventuale ristrut¬ 
turazione dell’edificio onginario della scuo¬ 
la, in via Silvio D’Amico. CB.D.C. 


m Nuovo attentalo incendiario contro gli 
studi di «Radio Città Aperta», l’eminente pn- 
vata romana che già il 22 gennaio subì una 
analoga aggressione. Il portone di ingre.sso 
che è andato a fuoco la volta precedente, la 
notte scorsa è stalo cosparso di liquido in¬ 
fiammabile. Sulle pareti del locale, inoltre, 
sono state scritte frasi ineggianti al fascismo 
e sono stali imbrattali i mun della radio. 

«Vogliono far tacere Radio Città Aperta - 
hanno scritto gli operatori dell’eminente in 
un comunicalo • E chiaro a questo punto 
che è in atto una strategia lesa a creare un -, 
clima di tensione e di paura attorno all'e¬ 
minente, alla redazione, al lavoro che viene 
quotidianamente svolto. Vogliono far cre¬ 
scere un clima di rissa e di scontro che ten¬ 
ga lontano la gente dalla comunicazione 
alternativa, dall’informnazione indipenden¬ 
te», La redazione di Radio Città Apjerta ieri 
ha rivolto un appello alle fonte della sinistra 
politica e .sociale, alle forze democratiche e 
progressiste, al mondo dell’informazione li¬ 


bera. ai giovani, ai centn sociali e alle altre 
emittenti, affinché si mobiiitino a fianco di 
Radio Città AperUi. -duramente colpita dal¬ 
la barbane fascista-. 

Della vicenda se n'é parlato anche in 
consiglio comunale. Il consigliere piediessi- 
no Carmine Fona ha .sollecitato un intenen- 
to immediato del sindaco Rutelli presso il 
ministero dell’Interno e la questura, per as¬ 
sicurare vigilanza alla radio, E il sindaco, 
dall’alto del suo scranno, si é dichiaialo di¬ 
sponibile e impegnato. «Chiederò alla que¬ 
stura - ha detto Francesco Rutelli • informa¬ 
zioni SUI gravi fatti avvenuti, la sorveglianza 
dei punti nevralgici e la garanzia della sicu¬ 
rezza nello svolgimento dell'attività politica 
di questa città". Solidanelà a Radio Città 
Aperta è stata espressa anche dal presiden¬ 
te del consiglio Teodoro Buontempo 
(.Msi), che ha deciso di inviare il verbale 
della seduta al prefetto Vitiello e al questore 
Musone. 


■ Nonostante cnsi e polemiche, sono 
molte le aziende c le firme del settore elle 
hanno adento alla settima edizione di Italia 
Prontomoda, la manifestazione che si svol¬ 
gerà a Roma dall'l 1 al 1<1 febbraio presso il ’ 
palaz.zo delle Esposizioni. Lo scopo è crea¬ 
re una occasione di confronto fra le a.sso- 
ciazioni di categoria e le i.stiluzioni prepo.sle 
allo sviluppo dell’indusina edel commercio 
per affrontare una crisi economica che do¬ 
vrebbe terminare all'inizio del '95. -L’Italia 
prontomoda rappresenta la vetrina italiana 
del prodolio moda più aggiornato, elle più 
rapidamente può far giungere al punto ven¬ 
dila la tendenza e la qualità ncliic.sla dal 
consumatore». E quanto ha sollolinato Bea¬ 
trice Bìaiicliiiii spiegando alla slampa le no¬ 
vità che verranno presentale agli oixiralon e 
al pubblico romano nel corso della colle¬ 
zione primavera estate '9-1 Largo spazio è 
riservalo alla ricerca di nuovi talenti creativi. 
Nel quattro giorni vi .vira iiifalli anclie la se¬ 


conda rassegna |x'i giiivaiii stilisti «Creativi- 
tv'«, a CUI partecipano G3 eiiiergeini selezio¬ 
nali da lutti gli istituti d’Italia liiiport.inte an¬ 
che la presenza della scuola di Aiivervi, 
rappresentata da Lind.i Loppa, fond.itiice 
del movimento -.Nuveau createurs» 

Dopo li '92, annodi profonda crisi nel sello- 
le tessile abbigl.amento. \ i è st.ila una posi¬ 
tiva inversione di tendenza nel i)3, con uii.i 
riduzione delle importazioni d.ii pac-si Cee 
t-G.Sj ed un auiiieiilo delle esportazioni 
riniport del paesi e.stra Cee ha latto regi¬ 
strare un incremento minoie rispetto alle 
esportttzioni. «La via obliligata ]n'r affronta¬ 
re li mercato europeo è neil’org.iiiizzazione 
delle imprese in consorzi .iH’espori.izioiie - 
ha spiegato Anioiiino Evangelisti,consulen¬ 
te aziendale - l'orgaiiizzazione in lemiini 
consortili, oltre a fruire di agevolazioni e 
contributi dello Stalo o di Enti pubblici e pri¬ 
vati, pc-miette la coiiquisia di una iiii|X)i1aii- 
te quota del mercato euro|xro» Z A Fi 















■ CASTELNUOVO DI PORTO. Castel- 
nuovo di Porto, un paese deH’hinler-. 
land romano, citea settemila anime, ' 
arroccalo su una collina, piccole ; 
piazze (una molto bella ai piedi del 
Palazzo Ducale, che solo nei giorni ' 
festivi viene strappata alle auto), una ' 
strada principale che attraversa il ' 
centro >modemo» del paese, dove 
.sopravvivono alcuni palazzetti dei ' 
primi '900 e spicca per la sua dimen- ‘ 
sione il fabbricato che ospita la scuo- , 
la elementare., Grandi finestroni, ■ 
grandi portoni, un edificio •impor¬ 
tante» dove lo scolaro capisce ineso¬ 
rabilmente che lui, ebbene si... è irri¬ 
mediabilmente mollo piccolo. 

■ Una volta entrati, l'impressione ' 
viene confermata: grandi corridoi, 
soffitti altissimi, tante porte chiuse e 
un piccolo gabbiotto con le sorve¬ 
glianti che sembrano capila'e II per 
puro caso. A dominare non è il colo¬ 
re, ma quello che resta tra Intonaci 
scrostati e sporcizia, dell'antico ver-. 
de-chiaro. Quel poco rimasto è di- • 
ventato di un colore indefinibile, le 
porte blu non vedono un pennello e • 
un falegname da innumerevoli anni. , 
ibagni,ottowaterpercircaduecento ; 
alunni, ricordano molto da vicino 
quelli pubblici, dove si entra con le ; 
dita a molletta sul naso e si supera lo 
sgomento Iniziale solo perché spinti 
da una urgente necessità, ''.■■-.■'.j .-v ,■ 
Tra mun scrostati e passi frettolosi, 
i bambini cercano dì percorrere i 
corridoi da incubo nel più breve tem¬ 
po possibile. In fondo al corridoio i 
del piano terra una scala che finisce 
nel nulla, o meglio, in questa scuola ' 
dove non esiste una palestra, non c'è 
mensa e gli insegnanti non hanno . 
uno spazio fisico per riunirsi, un inte¬ 
ro piano è lasciato marcite: oltre ad • 
un improbabile teatro gestito da una 
cooperativa culturale, il resto è adibì- ^ 
to a cantina-deposito per materiali 
da scarto. Prima dell'Inizio dell'anno ' 
scolastico il ministero della Pubblica ' 
Istmzione ha diffuso una pubblica¬ 
zione, dedicata alle famiglie, destina¬ 
ta a far conoscere -e meglio com¬ 
prendere la nuova organizzazione 
della scuola elementare», come reci- . 
la una nota firmata dal direttore ge¬ 
nerale dell'istruzione elementare, Al- 
lonso Rubinacci. il breve opuscolo 
informativo è aperto da una «lettera : 
ai genitori» del ministro Rosa Russo 
Jervolino, lettera che contiene un'e- i 
sortazìone: «tutti sono chiamati a 
contribuire, a lavorare, a cooperare ■ 
cercando di realizzare nelle singole ■ 
scuole i "migliori ambienti educativi 
di apprendimento"». Forse nessuno ì 
ha pensato di farlo pervenire agli am- ' 
ministratori del comune di Castel- 
nuovo di Porto, La direttrice didattica .' 


della scuola, appena insediata, ha 
, cercato un interlocutore con cui divi- 
' dere le proprie perplessità, ma dopo 
due mesi alle sue lettere non aveva 
ancora risposto nessuno. L'unica ad 
aver comunicato la sua esistenza è il 
' consigliere delegato alla Pubblica 
. istruzione cher poco prima delle va- 
' canze natalizie, ha spedito una cir¬ 
colare in cui si garantiva l'uso dello 
scuola-bus per non più di due gite 
l'anno. , ' • 

In questo vuoto cosmico, la diret¬ 
trice decide di scrivere una lettera 
aperta al sindaco e ai suol assessori, 
in cui denuncia le violazioni alle più 
elementari norme di sicurezza: non 
ci sono né estintori, né uscite di sicu¬ 
rezza. rimpianto elettrico è da verifi¬ 
care, non esiste ambulatorio e il 
pronto soccorso in dotazione è una 
scatolina, piena di gaize ingiallite, 
ma senza disinfettanti, come ha po¬ 
tuto constatare di persona il medico 
scolastico e in più la scuola «scop¬ 
pia» perché in controlendenza con il 
resto d'Italia la popolazione è In co¬ 
stante aumento. Per il sindaco del 

• pìccolo centro, i diciannove anni 
passati alla guida del Comune, non 

' .sono bastati a «correggere» un'eredi¬ 
tà molto pesante lasciatagli dall'am- 
' ministrazione di sinistra nell'ormai 

• lontano 1975. quando ci fu lo «stori¬ 
co» cambio di amministrazione. «So¬ 
no costantemente in moto per risol¬ 
vere i problemi del paese, mi occupo 
io. in prima persona, praticamente di 
tutto - dice il primo cittadino - non si 
può parlare di una situazione di 
emergenza, anche perché i soldi ci 
sono, questo è un comune che finan- 

' ziarìamente si può collocare nella fa- 
, scia medio-alta e comunque la pre¬ 
cedenza è stata data al completa¬ 
mento della rete fognaria o dell'ac¬ 
quedotto». Tuttavia non esistendo 
‘ strutture private - prosegue il sinda- 
. co -, tutto è lasciato all'opetosità e 
allo sforzo della «macchina comuna- 
' le». Per quanto riguarda la scuola «1 
veri ritardi sono della Usi che ancora 
non ha risposto circa l'agibilità del 
piano terra. Del resto senza un pare¬ 
re tecnico non ci sembra opportuno 
sopprimere una lodevole Iniziativa 
come quella rappresentata dal teatro 
(che occupa solo in minima parte lo 
spazio in discussione, ndr)». Intanto, 
in attesa di risposte che non arrivano 
mai ci sono gii alunni, i genitori e il 
personale didattico ai quali non resta 
che leggersi con attenzione lo slogan 
, lanciato dall'opuscolo del ministero 
della Pubblica istruzione: «la scuola 
■ dei quattro più», ovvero una scuola 
più ncca di cultura, più ricca di com¬ 
petenze. di tempo, di spazi come la- 
boratori, palestre e teatri. , . •' ' 


«Mìo fi^o in carme a morìie» 

La madre: «È sieropositivo e non lo curano» 


Rita prima, i suoi figli poi: una vita di guai, fino 
all’ultima prova. «Francesco si drogava - dice 
lei - ed ora è sieropositivo] È nel carcere-di Sul-! 
mona, dove non lo curano e rischia anche le 
botte che altri hanno già denunciato».. - 


AIESSANDRA BADIIBL 


■ «Sulmona, 28/11/1993. Ciao RI- . 
ta, come vedi finalmente sono riusci¬ 
to a partire per un istituto più ade¬ 
guato alla mia condanna, ed es.sen- 
do qui un carcere nuovo, ci sono ' 
molte possibilità di essere messi a la¬ 
vorare». Firmato Francesco, 27 anni, 
condannato per scippo, tossicodi¬ 
pendente, sieropositivo. Il carcere in 
cui lui aveva fede, è quello di Sulmo- ^ 
na, le cui gravi disfunzioni sono state ' 
denunciate poco tempo fa dal verde 
Stefano Apuzzo. Quello dove un de¬ 
tenuto con l'Aids sì è ucciso ed un al¬ 
tro ci ha provato inghiottendo delle .• 
lamette. Ora Rita, la madre di Fran- 
ce.sco, ha paura. Sa che non curano 
suo figlio, che ancora nessuno lavora 
e stanno tutti venti e più ore in cella a 
vegetare, sa che ci sono sedici de¬ 
nunce di detenuti per botte e maltrat¬ 
tamenti. Usa un nome finto per timo¬ 
re che qualcuno si vendichi su Fran- , 
cesco. ma zitta non sta più: «Sono 
mesi che dovrebbe fare una Tac. Ha 


un'infezione al cuore, i polmoni ma¬ 
lati, non può prendere l'Azt e non gli 
danno l'altro farmaco». • ■ 

Un passo indietro, e I guai di Fran¬ 
cesco superano quelli di Sulmona, si 
intrecciano con quelli di sua madre, 
svelano l'handicap di sua sorella Su¬ 
sy, sorda dalla nascila. Nell'apparta- 
, meritino di Torre Maura. Rita raccon¬ 
ta i suoi cinquant'anni di vita. 

-Mamma apri, ho fame. Mamma. 

■ mi devo lavare, fammi entrare. Mam¬ 
ma, apri». Tossico già da qualche an¬ 
no. Francesco era stalo buttalo fuori 
di ca.sa. Bussava alla porta, chiedeva, 
prometteva. Aveva 23 anni. Ne aveva 
otto, quando giurò: «Se un giorno co¬ 
nosco mio padre, lo riempio di botte 
come ha fatto lui con mamma». E 21. 
quando prese il secondo uomo di ; 
sua madre, quello che fin da piccolo 
chiamava papà, e lo cacciò di casa: ; 
•Se tocchi mamma ti ammazzo». Poi. 
è arrivata l'eroina. 

• ■ -Con Marco - racconta Rita - mi 


sono messa che Francesco aveva sei 
mesi. Avevo chiuso da poco con un 
altro, un tizio, un operaio cugino di ^ 
mia madre che aveva dieci anni più ,■ 
di me è da Napoli. a dicioti'anni..mi • 

• aveva porta'tà'alvrea’.'Abbiàmòavtfió 
tre figli. La pnma yolta, mi ha pic¬ 
chiata perché gli ho chiesto i soldi, 
per il biberon, che si era rotto. Poi era ; 

. un continuo. Mia madre ha saputo, e ! 
CI ha preso tutti con sé a Napoli. Mi 
trovò anche da guardare dei ragazzi¬ 
ni, cosi irortavo soldi a casa. Ma un 
giorno, si erano rotte le calze, gli ho 
chiesto 200 lire per comprarle, e lui: ; 
"Esci la mattina, esci il pomeriggio: 

' esci pure la sera, allora, e vatteli a 

• guadagnare". Ho spaccato la porta . 
' andando via. La sera lui mi ha mas- ' 

sacrala. Pure mio padre mi picchia- ■ 
va, da piccola, ma quella sera con 
questo tizio non lia saputo difender-. 
mi. Mi sono fatta affidare I figli e sono ‘ 
andata in campagna dai parenti con 
Francesco piccolo. Ho conosciuto ■ 
quest'altro tizio. Marco, che aveva 
, dei negozi di macelleria. Siamo stati ' 
insieme vent'annì, lino all'87, sem¬ 
pre bene. Abbiamo avuto Anna nel 
'69. poi Susy nel '71. Nata al sesto 
mese, ha avuto un'emorragia, per 
questo é sorda. Però non sono mai i 
nu.scita ad avere un sussidio, per lei. ■ 
E io faccio solo pulizie a ore nelle ca¬ 
se. Comunque, allora, dei primi figli, ' 
una se la portò via il padre, l'altra re¬ 
stò con mia madre. Francesco il pa¬ 
dre non l'ha mai visto in vita sua. La 
verità gliel'ha detta mia madre verso : 


gli otto anni, quando a scuola si po- 
. neva il problema del suo cognome. E 
luì giurò che se lo conosceva lo pie- 
' chiava. Nel '69, i negozi erano andati 
' a scatafascio e noi venimmo a Ro- 
' ma. Neir87, un altro guaio. Mia figlia ' 
- Anna si fidanzò, e Marco si mise di 

■ nascosto con la madre del ragazzo. 
Beveva a rotta di collo. Marco. Ed 

, erano sempre scenate. Quando pro- 
, vò a picchiarmi, mi difese France.sco. 
Avevamo una ditta di trasporti inte¬ 
stata a me. e lui s'è pure pappato tut- 
' tocon queU'allra. C'ho ancora 17 mi- 
' lioni da pagare, adesso. Una matti- 
‘ na, erano due mesi che andava 
avanti, non so perché mi sono ubria¬ 
cata col Mìstral. L'avevo compralo 
per lui, per cercare di far pace. In- 
somma sono mezza svenuta. È am- 
vato Francesco, mi ha buttato la bot- 

■ figlia dalla finestra, Giovanni? Gio- 
, vanni l'ultima volta venne a chieder¬ 
mi soldi. Gli dissi di no. Andò via e 
non s'è visto più. Ho dato il nostro ■■ 
camion a Francesco, ma siccome - 
non aveva la patente ho dovuto 
prendere altri ragazzi. Quelli si face¬ 
vano, purtroppo, e IO non me ne ac¬ 
corsi. cosi sono cominciali i guai». ' • 

Rita ci mise tempo a capire che 
suo figlio si drogava. «È una storia ■ 
uguale a tante altre, davvero vuole - 
che la racconto? lo vedevo che era 
strano, però non volevo accorgermi. 
Ma poi ho dovuto fario, quando ho 
visto i buchi sul braccio. Lui negava. 
Gli tolsi il camion. Cominciò a ruba¬ 
re. lo lo seguivo giorno e notte, a 
braccetto con quelli dell'antidroga. 


d'accordo con loro perche me lo sal- 
vas.sero Gli fornivo nomi, targhe, tut¬ 
to. Alla Ime uno di quei poliziotti mi 
fa: "Smettila, c'hai pure una figlia, co¬ 
si nschi troppo". Ho smesso. Poi 
l'harino arrestato la prima volta, nel 
maggio '91. Ha fatto due anni tra l'A¬ 
quila, barino, Secondigliano, Intanto 
io mi sono operata di un tumore, alle 
ovaie». 

Rita ha scoperto che suo figlio è 
sieropositivo .solo pochi mesi fa. 
«L'Aids l'ha preso da una donna nel 
'91, quando io l'avevo cacciato di ca¬ 
sa perché non ce la facevo più. 
Neir89 era anche andato due giorni 
in comunità, ma non resse. Tornò a 
bussare qui. "Mamma ho fame" lo 
tenevo duro, un po', ma alla fine 
apnvo. Un giorno mi veniva livido, un 
giorno zoppo, una volta è svenuto in 
bagno. E poi. ci sono tante altre sio¬ 
ne». .Nel '93. Francesco esce, si segna 
al Sai. fa il manovale. Ma sta male, lo 
debbono ncoverare, e la madre .sco¬ 
pre la verità. In luglio, il .secondo ar¬ 
resto, a cui Francesco non ha neppu¬ 
re tentato di sfuggire. 

•L'hanno cercato qui. ma lui dor¬ 
miva da un'amica La notte dopo, è 
rimasto a casa. Mi ha spiegato: 
"Mamma, è venuto fuori un fatto vec¬ 
chio". Era uno scippo con una mac¬ 
china rubata sulla Tuscolana. Sono 
tornati a prenderlo È stato a Rebib- 
bia, E sperava tanto che a Sulmona 
sarebbe stato meglio. Invece, a me 
non dice niente, ma io lo so dagli al¬ 
to, che stanno male. E che non lo cu- 


“ 1 , ‘ • 

Oggi parlerà Tavvocato di Giovanni Rozzi. E, poi, la sentenza 

Delitto dì Cerveterì, il difensore: 
assoluzione per il «tossico» che sparò 



Sfratti, le proposte di Rifondazione 

«Allo^ sfitti 
ai senzatetto» 


NADIA TARANTINI 


NI Scivola verso l'indiffenbile con¬ 
clusione il processo di Cerveleri e 
l'atmosfera s'intristisce visibilmente. 
Non c'è quasi più nulla da giocare, 
ieri è toccato al difensore di Filippo 
Meli, oggi parlerà l'avvocalo di Gio¬ 
vanni Rozzi, il figlio della coppia uc¬ 
cisa il 26 dicembre de! 1992. E. di se¬ 
guito. la sentenza. L'arringa di San¬ 
dro Lungarini è una seconda requisi¬ 
toria - dopo quella del pubblico mi¬ 
nistero. la settimana scorsa. Piovono 
pietre sulle spalle di Gianni, il delitto 
gli ritorna addosso come un ritornel¬ 
lo, senza attenuanti, senza più - nep¬ 
pure - un tentativo di spiegazione. 
■Gianni aveva tutto. Filippo non ave¬ 
va nulla», «Gianni stava bene, Filippo 
stava malissimo», «Gianni aveva po¬ 
tere su Filippo. Filippo dipendeva da 
Gianni-, Si sii, sono espedienti della 
difesa, che al termine arriva a chie¬ 
dere in prima istanza l'assoluzione 


per Filippo Meli, il giovane che mate¬ 
rialmente sparò due colpi di pistola 
alla testa di Paolo Rozzi e di Filome¬ 
na Terra, tossicodipendente «total¬ 
mente incapace di intendere e di vo¬ 
lere», la cui speranza di vita come 
ammalato dì Aids è stata crudelmen¬ 
te fissata in cinque anni proprio den¬ 
tro quest'aula di tribunale. E' lo scan- 
ca-banle reciproco, e tuttavia delinea 
una specie di senso comune. Per il 
ditensore di Meli, Gianni Rozzi è un 
criminale e basta. Decìde di uccidere 
perché «voleva tutto», e se fosse an¬ 
dato via di casa per sfuggire al padre 
prepotente «avrebbe perso la pizze- 
na», comprata con i soldi di lui. 

Uno scenario già segnato da ba¬ 
nalità diviene nelle parole di Lungari- 
ni sempre più piccolo, e incongrua la 
tragedia, in un ambiente dominato 
dal calcolo millesimale dei vantaggi 
economici. Cosi desenve. Lungarini, 


•l'amore" di Paolo Rozzi per II figlio, 
quell'amore che a suo dire è manca¬ 
to a Filippo Meli: «Nessun problema 
economico, ha la possibilità di gesti¬ 
re insieme al padre il più importante 
ristorante della zona, ma non gli va e 
ottiene la pizzeria, non era mica in 
periferia, sta al centro assoluto di 
Cerveteri, Guadagna al netto «lO-lsO 
milioni ranno...e ha una bella mac¬ 
china». Anche la «dipendenza» di Fi¬ 
lippo da Gianni non ha mente di sot¬ 
tile: «La madre di Rlippo, l'unica a la¬ 
vorare in famiglia, lavora nella pizze¬ 
ria del Rozzi. Filippo mangia lutti i 
giorni in pizzeria. Gianni regala a Fi¬ 
lippo, spesso, le pasticche di F/qgi- 
rre». 

Anche l'amore delle donne si mi¬ 
sura .sulla quantità: «Gianni ha tante 
fidanzate». Poco importa che il rap¬ 
porto con queste donne sia più simi¬ 
le ad uno slalom che alla quiete rilas- 
.sala che segue il piacere: «La mallina 
alle 9.30 telefonava a Maria Grazia, 


poi durante il giorno andava a cer¬ 
carla in negozio e la sera a casa. Car- . 
la la vedeva, a Maccarese, un giorno ‘ 
si e un giorno no, una mezz'oretta 
neH'inlervallo di pranzo. E da ottobre 
vedeva anche Alessandra, la sera, 
dopo che aveva lasciato la fidanzala 
ufficiale a casa sua». Parla, Sandro 
Lungarini, e più parla più scopre la ■' 
trama esile della sua ncostruzione, 
Irasparenle: vuole sgravare del tutto 
dalle spalle del suo cliente il delitto ' 
malenalmenle eseguilo. E per un ef¬ 
fetto mimetico - che a Gianni Rozzi 
deve essere stalo congeniale durante ■ 
tutta la sua giovane esistenza - il prin¬ 
cipale imputato ingobba le sue. di 
spalle, d iventa visto da dietro tutt'uno 
con 1 confini tondi del suo giubbetto 
di lana azzurrognola, nasconde la te¬ 
sta quasi rattrappito. ■ ■ ' ' - 
L'arringa sta per finire, dettagli e 
frasi vengono scomposte e ricompo¬ 
ste per giungere tulle allo stesso ap¬ 
prodo: «Il Rozzi lo scelse perché Meli 


Giovanni Rozzi 


non era in sé, era sempre ubriaco, 
drogato. Il Meli era in stalo di dipen¬ 
denza. siKCube del Rozzi. Meli Filip¬ 
po. tossicodipendente cronico da 
manuale, debole .succube e bruciato 
dall'alcool non era capace di inten¬ 
dere e di volere il delitto". Ha solo 
l'aggravante, il suo gesto, d'aver col¬ 
pito due persone che dormivano fi¬ 
duciose nel primo sonno. Perciò, se 
non assolto, che gli si dia una pena 
ragionevolmente breve (12, 13 anni 
sembra di capire dalle allusioni del 
difensore), che .seppur non corri¬ 
sponde alla sua breve aspettativa di 
vita - almeno coincida con una spe¬ 
ranza di uscire vivo dal carcere. , 


m Blocco degli sfratti, edilizia pub¬ 
blica, recupero degli appartamenti 
abbandonati o sfitti. Sono queste al¬ 
cune delle proposte presentate ieri 
da Rifondazione Comunista e dal- 
Ta-ssociazione «Diametro» per ri.soi- 
vere il problema casa. Possibili solu¬ 
zioni presentate anche in vista della 
conferenza cittadina che da questa 
mattina impegnerà tutti i gruppi capi¬ 
tolini nella battaglia per nsolvere uno 
dei problemi più bollenti di Roma. 
Alessandro Del Fattore e Pino Galeo- 
ta, rispettivamente capogruppo e 
consigliere comunale di Rifondazio- 
ne comunista, hanno proposto un 
nuovo Piano regolatore che sviluppi 
l'edilizia residenziale pubblica e che 
ottenga cosi un effetto di calmiere sul 
mercato. Vanno poi impediti gli sfrat¬ 
ti esecutivi se la famiglia non ha una 
valida alternativa che renda possibile 
il passaggio da casa a casa. Tutti i 


soldi possibili, poi, devono evsere 
impiegati per recuperare case pub¬ 
bliche e pnvate degradate Un gettito 
alle casse comunali potrebbe amva- 
re venire dalle oltre IfiO mila pratiche 
di condono edilizio che se concluse 
dosTebbero fruttare 800 miliardi. Altri 
3 mila miliardi sono disponibili in Re¬ 
gione. Fra le propo.sle presentate c'è 
anche quella di assustenza del Comu¬ 
ne ai famigerati «patti in deroga», col¬ 
pevoli di aver portalo gli affitti alle 
stelle. E, infine, chiudere i residence, 
che costano al Comune circa 26 mi¬ 
liardi l'anno Rifondazione ha anche 
denuncialo il problema del degrado 
abitativo, esistono infatti sUibili che, 
con pochi interventi, potrebbero ra¬ 
pidamente diventare abitabili Come 
ad e.sempio i 60 appartamenti lacp 
di Tor Marancia. in via Agresti. E pcs 
85 alloggi a Priinavalle e 10 soioti in 
via Contardo Femni U A F 
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Ritagli 

LUCA BEMIONI 


Stona dei Tarocchi 
a Castel Sant'Angelo 

È sempre piu alto il numero di chi 
chiede luce ai tarocchi per esplorare 
I lemlon del propno futuro È la fortu¬ 
na di veri maghi e di altrettanto veri 
mistificatori Per distinguere meglio 
gli uni dagli altri da domani e fino al 
'I apnie Castel Sant Angelo ospiterà 
la mostra -Tarocchi le cane del desti¬ 
no Uomo cosmo magia» La mostra 
infatti SI propone anche come occa¬ 
sione per definire la genesi storica e 
il significato delle carte del destino 
collocandole nella loro reale dimen¬ 
sione stonco - simbolica e mistico - 
filosofica 

Le regole in un corso 
di Stanislao Nievo 

Le regole e i trucchi per scrivere be¬ 
ne Questo il filo conduttore di una 
in7iativa dell Associazione culturale 
Empina che prenderà il via lunedi 7 
febbraio alle ore 18 Nella sede del- 
1 assocMzione in via Baccma 79 sarà 
presentato il «Il laboratorio di scrittu¬ 
ra le regole del gioco» diretto da Sta¬ 
nislao Nievo con la collaborazione di 
Luigi Amendola Per informazioni n- 
volgersi al 69940850 

J 

A Tuscania la stona 
di Robinson Crusoe ‘ 

Dopo ventotto anni di vita sull isola 
deserta Robinson Crusoe fatica a ri¬ 
prendere 1 ritmi della sua Inghilterra 
e rivolge 1 attenzione alla natura e -e 
agli strani casi degli uomini evocati 
dall orma del suo piede sulla sab¬ 
bia» È su questo canovaccio che si 
sviluppa la trama dello spettacolo 
teatrale «Sabbia» Scotta e diretta da 
Riccardo Caporossi la commedia an¬ 
drà in scena sabato alle ore 21 e do¬ 
menica alle ore 17 30 a Tuscania nei 
locali della associazione culturale 
«Mediaterra» « in via Lupa 
10 Tel 0761/435870 

Le forme d el l’eros 

20 anni di foto 
dal teatro al cinema 

Prosegue fino al 28 lebbra o al teatro 
Belli la mostra fotografica sulle forme 
dell eros dal romanzo al cinema al 
teatro La rassegna in particolare ri¬ 
percorre aiiriverso le foto vent anni 
di erotismo al Belli Curata da Alfredo 
Buracchia la rassegna e un intrigan¬ 
te e poetico tracciato di sensazioni e 
di stati d animo di ciò che è stalo im¬ 
presso sulla lastra da una scenogra¬ 
fia dalla pelle da un vestito da uno 
sguardo s 

Jean Genet, il reietto 
al ridotto del Colosseo 

Debutta martedì prossimo (ore 22) 
la rappresentazione teatrale Sowe- 
Hhanza speciale di Jean Genet e per 
la regia di Marco Gagliardo e con 
Massimo Belli Nuccio Siano Ivan 
Lucarelli Marco Bonini scene e co¬ 
stumi di Manna Luxardo musiche di 
Pino Pisano Èunapiecegiàmessain 
scena nell 82 con i detenuti del car¬ 
cere di Spoleto e che ripercorre 1 e- 
sperienza del Genet adolescente nel¬ 
la colonia penale di Mettray dove re¬ 
stò 4 anni ■ - 


Roma 


IL nito pagina, 


RIMA POLEMICA. La sfida di Giorgio Manacorda 

Stilettate in versi 
sul «poeta animale» 






Ce ne è per tutti da Pagliarani a Penna, da Magrelli a Elio 
Pecora 11 mondo della poesia contemporanea «cade» 
vittima delle invettive di Giorgio Manacorda II poeta si ri¬ 
volge ai SUOI colleglli con mini saggi critici in versi In at¬ 
tesa della pubblicazione in volume, lo scrittore si diletta 
con letture pubbliche Per quattro serate, a partire da lu¬ 
nedì prossimo, Manacorda sarà sul palcoscenico del Co¬ 
losseo Ridotto e dirà la sua su circa sessanta poeti 


LAURA DETTI 
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■1 Cosa ne dici di un poeta / senza 
passioni / solo circonuoluzioni / ce 
rebrali lepgerezzc cosa / ne dia di 
un poeta/ senza ebbrezze e senza ef 
ferratezze cosa ne dia di un poeta / 
che nasce all altezza ' giusta’’ Non 
iiono versi scritti al lume di candela 
con il tormento che pigia sul petto 
Non è un interrogativo sulla natura 
della poesia e del «poeta» che siede 
al tavolo davanti ad un foglio bianco 
E il destinatano di questo messaggio 
non è 1 «universo» quello dei letterati 
o quello degli individui 1 versi sono 
Ispirati anzi rivolti a un ambito piu 
nstretto e modesto una persona pre¬ 
cisa anzi un «poeta» preciso di cui si 
sa sia il nome sia il cognome È Vale- 
no Magrelli la vittima della penna di 
Giorgio Manacorda I autore di que¬ 
sta «stilettata» m versi Magrelli non è 
però il solo a dover incassare i colpi 
della sincerità del suo collega Ce n è 
per tutti Da «animale poeta quale è 
Manacorda impugna 1 arma dell in¬ 
vettiva e uno ad uno lancia la sfida a 
tutti 1 SUOI colleghi «animali poeti no¬ 
ti» amici e nemici A dir la verità do¬ 
po questa operazione di uno contro 
tutti 1 nemici probabilmente raddop¬ 
pieranno Anche perché le sessanta 
poesie anzi le sessanta sfide nvolte 


■% 'hi. 
-«ai 


ad altrettanti scrittori (quasi tutu con 
temporanei) e raccolte sotto il titolo 
Macelleria Manacorda non se le tie 
ne nel cassetto In attesa della futura 
pubblicazione si mette sotto i nflet 
ton e declama i suoi «saggi critici in 
forma di poesia» davanti agli spetta- 
ton Le letture si snoderanno in quat¬ 
tro serale quattro lunedi a partire 
dal 7 febbraio e cioè dalla settimana 
prossima L«arena» o il palcosceni¬ 
co a seconda dei punti di vista sarà 
il teatro Colosseo Ridotto (via Capo 
d Africa 51 

Non risparmia nessuno lo scntlore 
e senza timon rivolge i suoi veisi se- 
ven e talvolta «velenosi' a tutti a 
ogni corrente a ogni modo di senti¬ 
re Da Franco Fortini il cui «allo mo¬ 
ralismo/ nduce la poesia/a sempli¬ 
ce allegona» a Dano Bellezza «esibi¬ 
zionista rovesciato» da Maunzio 
Cucchi a CUI senve «Disperso come 
in guena / il cuore in una serra / la 
tua sedentaria avventura / vivi con 
I ana di non avere paura / Audace 
incapace della letteratura a Milo De 
Angelis che «pesa le somiglianze del- 
1 altrove / un tanto al chilo- Non si 
salvano neanche i «maestri» da San¬ 
dro Penna a Giorgio Caproni a Elio 
Pagliarani 0 forse si salvano tutti 


Perché poi alla fine tranne in qual 
che caso in cui è davvero difficile 
trovare qualcosa che somigli a un 
sentimento di benevolenza le invet 
tive sembrano percorse da uno spin¬ 
to ironico e da un certo affetto (an¬ 
che se SI tratta di un affetto «irto di 
spine») Affetto di un poeta verso al¬ 
to poeti a CUI è capitala la medesima 
«disgrazia» la spinta a senvere poe 
sie 

Ma cosè che invece ha spinto 
Giorgio Manacorda a comporre que 
ste invettive’ Una nsposta la dà il 
passo di Kafka con cui lo scnttore 
apre la raccolta delle poesie iSe il li¬ 
bro che stiamo leggendo non ci sve¬ 
glia con un pugno in testa perché 
mai lo leggiamo’ Perché ci renda fe¬ 
lici ( )’ Mio Dio saremmo felici lo 
stesso anche senza libo f ) Un li¬ 
bro deve essere un ascia per il mare 
ghiacciato che è dentro di noi» Eco- 
sa ha premura di dire Manacorda ai 
poeti contemporanei’ «Voglio dire al 
poeta quello che nessuno gli dice - 
spiega lo scnttore - Nessuno dice al- 
I altro che è nudo Quello che vedo 
nei poeti di questi anni è la mancan¬ 
za di ventà la non comsponde'tza 
tra quello che senvono e quello che 
sono Sono tutti dei letterati e la lette 
natura è I opposto della poesia E co¬ 
munque SI è sinceri si litiga soto con 
le cose e le persone piu care Queste 
poesie sono dei piccoli saggi cntici in 
ven .1 none è cattiveria gratuita E poi 
mi affascina I invettiva» Le poesie 
della Macelleria alcune delle quali 
appartengono alla stagione degli an¬ 
ni Settanta quando SI facevano le let¬ 
ture pubbliche al «Beat 72» e quando 
Manacorda faceva circolare «invetti¬ 
ve» firmate da anonimo rappresen¬ 
tano una ulteriore espressione dell i- 
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Il manoscritto rimato di Manacorda contro Sereni 


dea sulla poesia che lo scrittore ha 
già reso nota nel libro Per la poesia 
manifesto dei pensiero emotivo «Se 
la poesia esiste esiste anche una 
modalità del pensiero che 1 > consen¬ 
te il pensiero analogico o pensiero 
emotivo» scrive Manacorda in quel 
volume II libro usci nel maggio scor¬ 
so scatenando un vespaio di polemi¬ 
che perché I autore aveva citato i 


pochi pioeU contemporanei che se¬ 
condo lui erano ver poeti Mettendo 
da parte la falsa modestia inserì an 
che il suo nome in quella lista Cosi 
come oggi lo esclude dalle poesie- 
invettive àgnifica tirarsi fuon sottrar¬ 
si al gioco’ «Non mi sembra - dice 
Manacorda - Leggerò pubblica¬ 
mente le poesie e ciò significa entra¬ 
re nell arena’ 


DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 
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Raffaello si Trasfigura e batte Sebastiano 


m II cardinale Giulio de Medici nel 
1515 diventa vescovo di Narbonne e 
SI adopera immediatamente per la 
sua cattedrale vuole impreziosirla di 
opere imperiture e lasciare nel suolo 
d oltralpe le tracce del suo illustre 
blasone Fomenta cosi un antica e 
sempre viva competizione tra Seba¬ 
stiano del Piombo e Raffaello con 1 1 - 
dea che ciò avrebbe potuto fruttare 
m tempi assai rapidi due prodotti di 
altissimo livello Una concorrenza 
questa non insolita tra gli artisti e i ri¬ 
spettivi Mecenati che ne incoraggia 
vano la ovalità mettendoli uno con¬ 
tro 1 altro e fornendo loro occasioni 
per dimostrare oltre che bravura sti¬ 
le qualità e velocità della confezio¬ 
ne quanta dedizione avessero per le 
Idee magari bizzarre e spesso anarti- 
stiche dei loro padroni sempre pronti 
a scendere sul campo per dare sug¬ 
gerimenti esprimere desiden e pre¬ 


ferenze anche facendo leva sul pote¬ 
re 

«Facendo Raffaello per lo cardi¬ 
nale de Medici per mandarla in 
Francia dentrovi la Trasfigurazione 
di Cristo Sebastiano in quel medesi¬ 
mo tempo lece anch egli in un altra 
tavola della medesima grandezza 
quasi a concorrenza di Raffaello un 
Lazzaro quatriduano e la sua resur¬ 
rezione» «La tavola - aggiunge Vasa¬ 
ri - fu contraffatta e dipinta con dilt 
genza grandissima sotto ordine e di¬ 
segno in alcune parti di Michelagno- 
lo» La contesa trovava dunque la 
sua ragione in una più antica e insa¬ 
nabile questio tra il Sanzio e il Bon- 
narroti tanto da vedere Michelange¬ 
lo particolarmente attento a tale di¬ 
sputa pittonca È a lui infatti che Se¬ 
bastiano SI nvolge il 12 aprile del 


IVANA DELLA RORTELLA 

1520 a sei giorni dalla morte di Raf 
faello con evidente rassicurazione 
sugli esiti di questa sottile e raffinata 
gara tra titani del pennello «Et aviso- 
vi che hozi io ho portato la mia tavo¬ 
la un altra volta a palazo con quella 
che ha facto Raffaello et non ho avu 
to vergogna» Il rischio è scongiurato 
Sebastiano può dunque ritenersi 
soddisfatto «Le quali tavole finite fu 
rono amendue pubblicamele in 
Concistoro poste in paragone e I u 
na e I altra lodata Infinitamente E 
benché le cose di Raffaello per I e 
strema grazia e bellezza loro non 
avessero pan furono nondimeno an¬ 
che le fatiche di Sebastiano univer¬ 
salmente lodate da ognuno» (Vasa- 
n) 

Raffaello vi aveva profuso il massi¬ 
mo impegno «di sua mano continua 


mente lavorando» portando a com- 
oimento un opera innovativa anti- 
classica già manienstica e di grande 
respiro religioso Aveva sosfieso il 
Costo etereo quasi diafano su un 
cumulo di nubi e «il suo viso nsplen- 
devacome il sole e le sue vesti erano 
candide come la nevé» Nel moto 
vorticoso del miracolo aveva coinvol¬ 
to anche i due profeti E Mosé ed 
Fila SI erano nUovati a partecipare in 
una sfera di vetro al fulgente balletto 
dell appanzione Pietro Giacomo e 
Giovanni si ndeslavano a fatica con > 
movenze cadenzale dal grave lorpo 
re era insomma lo spettacolo della 
Trasfigurazione 

La scena aveva nella parte supe¬ 
riore del fondale I episodio celeste 
sulla vetta del Tabor in quella infe- 
nore un episodio apparentemente 


incongruente al resto Un distacco 
netto una cesura tra le due parti 
sembrava sottolineare la inconcilia 
bilita dei due eventi legati formal¬ 
mente da una continuità meramente 
biblica 11 racconto infatb prevedeva 
in successione la vicenda dell inde¬ 
moniato Ed ecco che nel quadro in 
sequenza giustapposta al nluien'e 
chiarore dell appanzione veniva al 
fiancato 1 episodio fosco terragno 
quasi plumbeo del piccolo ossesso 
Perché tale artificioso distacco’ Qua 
le il nesso tra i due episodi’ 

Bisogna come sempre ricorrere al 
contesto stonco e ideale in cui si 
muoveva a quel tempo il Sanzio 
conviene allora risolverlo diretta 
mente davanti all opera stabilendo 
con essa un colloquio aperto e direi 
to ' 

Appuntamento, ore 9.30, davanti 
all'Ingresso de! Musei Vaticani. 


m Istituto nazionale di studi ro¬ 
mani inizia oggi pomeriggio (ore 
17) il ciclo di conferenze su «La ton 
tezione dell amore nei poeti latini 
augustei Nella sala Borromini in 
piazzai della Chiesa Nuova 18 si par 
lera di Virgilio Ingresso libero 
Università La Sapienza- «Sviluppo 
Umano mezzi c fini- e il tema della 
conferenza organizzata |5er oggi po¬ 
meriggio nell aula II delia facoltà di 
Economia e Commercio in via del 
Castro Laurenziano 9 Appuntamen 
to ore 17 

Libertà è partecipazione* I meon 
tro in programma per domani sera 
alle 20 nelle Casa delle culture invia 
Arenula è stalo spostilo nell aula 
magna dell università la Sapienza 
sempre alle 20 

Break Out: concerto dei Fuck-Simi 
le e Harlak s questa sera alle 21 nel 
centro sociale di via Bernardo da Bib¬ 
biena 3 a Pnmavalle Ingresso a sot 
loscnzione 

Coro Orazio Vecchi: concerto di po¬ 
lifonia vocale questa sera alle 21 nel¬ 
la chiesa di Santa Croce n Gerusa 
lemme 

Centro Sociale Forte Prenestino: 

domani sera alle ore 21 30 in via F 
Del Pino concerto hip hop dei -Sou¬ 
th posse» del centro sociale ocupato 
Cramma di Cosenza A seguire tortu 
ga con il «One love sound System» 
Carnevale a Formello: festa di piaz¬ 
za per bambini domani pomenggio 
alle 16 In piazza San Lorenzo a For 
mello appuntamento con giocolien 
trampolien e clown Alle 21 ballo li¬ 
scio con Romeo nella palestra co¬ 
munale Domenica mattina alle 9 
caccia al tesoro partenza da piazza 
Donato Palmieri Al termine sfilata 
delle maschere 

EMs Party: una serata domani de¬ 
dicata al mito del rock Appunta 
mento alle 21 30 in via La Spezia 79 
Associazione culturale Woodv Alien 
Filamati degli anni 50 musica dal vi 
vo con 1 «Blue Moon Bovs* e 
rocknroll Ingresso 5 mila lire 
Che spasso.„Quel rfre* è il titolo 
della mostra dedicata al mondo del 
I illustrazione Nelle sale dell Area 
Domus m via del Pozzetto 123 a 
partire da oggi pomenggio alle 18 
saranno esposte oltre cento coperti¬ 
ne di nviste satmche pangine pubbli¬ 
cale tra il 1850 e il 1950 
Capitalismo Inquinato: é il titolo 
del libro di Ernesto Rossi curalo da 
Roberto Petnni in librena da en Pre¬ 
fazione di Eugenio Scalfari Quaranta 
anni prima di Tangentopoli un gran¬ 
de intellettuale denunciava gli illeciti 
di imprese e partiti in pagine roventi 
e documentale 

Strateeie por uno sviluppo uma¬ 
no: domani alle ore 9 seminano su 
metodi nsoise e poliuche di lotta al¬ 
la povertà e all esclusione sociale 
Appuntamento nell aula «Bovet» di 
Economia e commercio via del Ca 
stroLaurenzidno9 
Un maledetto Imbroglio: è il film di 
Pietro Germi in programma questa 
sera in via Passino 26 Cineclub Kaos 
Gruppo escursionisti verdi: dome¬ 
nica escursione a piedi o con gli sci 
da Campo Felice al nfugio Sebastia¬ 
ni Per informazioni e prenotazioni 
telefonare oggi pomeriggio (ore 
17-20) al numero 44237895 
Femmine Folli: è il film di Erich von 
Stroheim in programma oggi pome 
nggio alle 18 30 al cinema dei picco¬ 
li aVillaBoighes»- 

In difesa della 194 le donne del 
«Comitato 8 marzo saranno presen 
ti domenica davanti alla basilica di 
Santa Mana Maggiore (ore lOj per 
manifestare contro I ipocrisia della 
chiesa cattolica in tema d aborto di 
dignità e liberta della donna 
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A COLORI 




Sede: ROMA - Via S. Basilio, 58/59 

® (06) 4818533 / 4881346 - Fax (06) 4744579 
(Fermata Metrò Barberini) 

Succursale: ROMA - Via Torino, 134 
® (06) 4743005 (accanto Teatro Opera) 


Su CIBACHROME, CANON LASER, XEROCOLOR, 

XEROX 5080 per grandi formati 
XEROCOPIE alta qualità ad alta velocità 


Plastificazione e rilegature 
SERVIZIO SEGRETERIA TELEFAX 

Dal lunedì al venerdì 
dalle 9.00 alle 18.00 


NO STOP 
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Spettacoli di Roma 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Molimi 3J/A Tol 
3204705) 

Alle 21 00 SnoopydiC SchulzconC Bai 
boni F Calvari A Korompay C Lionello 
N Marcorè F Pannolino M Tomamo al 
piarotorte R Quarta regia di Riccardo 
Cavallo presen’ata dalla Compagnia II 
Graffio 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 Tol 
6874167) 

Alle 21 30 Su ludo, di tutto, per tutti di e 
con Graziano Slavadori regia di Marco 
Bresciano 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750827) 
Allo 21 00 Cosa tl spinge a lar questo? di 
Giorgio Lopez con M Rmaldi G Lopez 
S Michelotti RegiadiGiorgioLopez 
ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar 
gemina 52-Tel 6C304601 2) 

Alle 21 oc t Giganti della montagna di Lui 
gl Pirandello regia di Leo De Berardmis 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 - Tel 
5898111) 

Alle 21 00 L’assassino di Michele Serra 
con i Gemelli Ruggeri o Caterina Sylos La 
bini rogiadiMassimoMartetll 
ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 
Tel 5898111) 

Allo 21 00 Maratona di New York di 
Edoardo Erba con Bruno Armando Luca 
Zingaretti Regia di Edoardo Erba 
ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (V<alo 
delle Scienze 3 «Tel 4455332) 

Alle 20 00 Punti di vista e considerazinl di 
Johannes Krelsler e Lady Psiche Zenobia 
alle 21 4SÌIcasodiviaLourcinediE Labi* 
che 

BELU (Piazza S Apollonia 11/A Tel 
5894875) 

Ade 21 00 Attrazione Fatale di Giampiero 
Mughini regia di Massimo Pedroni 
CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105* Tol 
6555936) 

Il canto deii'altodola di W Shakespeare 
trad adatt e regia di A Petrmi con A Ca* 
ruso, G P Piazza L Anaci E Fanelli 0 
Pollandri S Salvatori 

CAVAUERI (Borgo S Spinto 75 * Tel 
6832888) 

Alto 2t 00 Fratture testo e regia d< Lavan 
dona Bacchelli e Gianluca Boiardi 
CENTRALE (Via Gelsa 6 ■ Tet 6797270* 
0785879) 

Martedì 8 alle 21 15 PRIMA II Berretto a 
sonagli di Luigi Pirandello con Salvatore 
Puntuto Giovanna Mainardi Fernando 
Cerulll Tiziana Ricci «Compagnia Stabile 
del Teatro Centrale 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A *Tol 
7004932) 

Atte 21 00 Alle donne piacciono le canzo* 
ni d'amore di Renato Giordano con Moni* 
caScattini Elisabetta Cavallotti Gianluca 
Bemporad Regia di Renato Giordano 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa S/A * 
Tel 7004932) 

Sala A Allo 21 00 Avete scritto a Coaian* 
zo? atto unico di Fabio Colagrande o A 
Sconocchia con A Sconocchia F Cola* 
grande F Benedetti regia degli autori 
Sala B Domani alle 22 00 PRIMA Sorve* 
gllanza Speciale di Jean Genet con M 
Belli N. Siano I Lucarolli M Bonini re* 
già Marco Gagliardo 

DEICOCCi (VlaGalvani 69-Tel 5783502) 

Atte 21 15 La banda degli onesti di Ago o 
Scarpelli con A Avallone N Musicò G 
Aprile Regia di Antonello Avallone 
DB SATIRI (Piazza di Grottapmia 19 * Tel 
6877068) 

Alle 20 45 La Febbre di «Vallaee Shawn 
regia Giorgio Galllono con Giuseppe Ce 
derno 

DB SATIRI FOYER (Piazza di Qrottapinta 19 
Tel 6877068) 

Riposo ‘ 

DEI SATIRI LO STANDONE (Piazza di Grotta* 
pinta 19*Tol 6871639) 

Alio 21 30 Meealco e Nuvolo di A Orlan* 
do con Angolo Orlando Raoul Bove Va* 
lene Mastrandrea regia Bruno Montelu* 

SCO 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tei 4743564 * 
4818598) 

Allo 21 ciò TerapladIgruppOdiC D^rang 
con Alessandra Panelli Patrick Rossi Ge* 
staidi SiefonoViali 


UN PROGETTO 
CULTURALE PER 
SAN BASILIO 

DOMENICA 6 FEBBRAIO 
ORE 11.30 

presso I locati della 
Sez. San Baglio, via Connaldo 
incontro dibattito con 

ENRICO MONTESANO 

Presiede 

MAURIZIO GOCCIOLO 

Consigliere V Circoscrizione 

Sez. Pds San Basilio 


DELLE MUSE IVia Fori. 43 Tol 44231300 
8440’49l 

Alle 21 00 Storia strana su di una terrazza 
romana scritto diretto ed intorpreta'o da 
Luigi De Fi ippo con Vanaa Pirol Rino 
Stinloro 

DE SERVI (ViadelMortaro 22 Tel 6'95t30) 
Allo 21 00 Er marchese del grillo proson 
tato dalla Comp Chocco Durante testo o 
regia di Altiero AMien con A Alfieri Re 
nato vierlino Lma Greco Aliredo Sarchi 
DI DOCUMENTI (Via Nicola ^^abaglia 42 Tel 
5780480) 

Alle 21 00 Ciclo di letture II classico e II 
contemporaneo d)fo!*o da Luciano Damia 
ni 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tel 6788259) 
Allo 21 00 Fiat Lux di Fiammetta Carena o 
Massimo Mestucci con Giuseppe Antigna 
Il riammetta Carena Alessandro Fabnzi 
Pietro Jona Gaetano Varcasia regia di 
Alessandro Fabrizi 

eUSEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Allo 20 45 Umberto Orsini in Un marllo di 
Italo Svevo con V Sporli T 8orforel)l A 
Baitolucci scene e costumi A Torlizzi re* 
già Giuseppe Patroni Grifli 
FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 15 Tol 
6796496) 

Allo 21 00 Sorelled’Ilatla con Lucia Poli o 
Patrizia Loreti Regia di Lucia Poli musi 
che di Francesco Manm 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 Tel 
78347348) 

Martedì 8 toùOraio allo 21 00 La Compa¬ 
gnia di danza Elesto rappresenterà lo 
spettacolo Pietre con Donatella Capraro 
coreografia di 0 Capraro o Marcello Pari¬ 
si 

GHIGNE (ViadolleFornaci 37‘Tel 6372294) 
Alle 21 00 L'Importanza di chiamarti Er* 
netto di 0 Wilde coni Ghione C Simoni 
A Tidona Regia di E Fenogilo 
IL PUFF (Via G 2anazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 

Allo 22 30 C'hanno rollo lo stivale con 
Landò Fiorini Giusi Valeri T Zevola L 
Romano Regiadi Landò Fiorini 
INSTABILEDELL'HUMOUR (ViaTaro 14-Tei 
8416057 8548950) 

Allo 10 30 Infinito o Se (ossi foco con Da¬ 
niela Granala o Bindo Toscani 
Alle 21 30 Prova d'amore con regisla ov* 
vero alchimie d amore con Daniela Gra 
nata o Bindo Toscani Al piano Carlo Con¬ 
to 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tel 
4873164) 

Allo 21 30 Canzonando di Marsiglia*Por* 
rolla Verde rogiadi Massimo Milazzo 
LACOMUNITA (V aZanasso 1 Tol 5817413) 
Alle 21 00 Amiche di Luca De Boi regia 
Enrico La Manna con Paola Fulcmiti e 
Cinzia Mirabella 

L'ARCIUUTO (P zza Moniovoccio b Tel 
6879419) 

Allo 21 00 La società per attori presenta 
Giannina Salvotti in Una stanza tutta per 
sé di Virginia WoK Tutte le sere alle 22 00 
Enzo Samaritani II pane del giratole Do* 
monica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 - 
Tel 6783148) 

Sala Azzurra Allo 21 15 Nerazzurro brivi¬ 
do d'agosto regia Massimo Milazzo con 
Massimo Mirnni M Cnstino Fioretti 
Sala Bianca Riposo 

Sala Nera per it ciclo Wo*Man Show allo 
21 15 Mtlaneomic't Advenluret di o con 
Leonardo Petrillo allo 22 3Q Vetrina di e 
con Patrizia La Fonte 

LE SAl^ETTE (Vicolo del Campanile 14-Tei 
6833887) 

Allo 21 00 L^ signorina Julle di A Sinnd 
bcrg conM Faraoni M Adonsio A laco 
pini regia L Di Maio 

MAN20NI (Via Monto Zebio 14 Tei 3223634] 
Alle 21 00 Finalmente solll di Lawronco 
Roman con Eiena Cotta Carlo Alighiero 
Fabrizio Bordmgon Massimiliano Fran¬ 
ciosa Vera Gemma Luca Negroni regia 
Carlo Alighiero 

META TEATRO (ViaMamoll 5 Tol 5895807) 
Allo 21 00 La Compagnia del Meta«Teatro 
presenta Strindberg sonala con Sandra 
Do Falco Pippo Di Marca Lavinia Grizi 
Luigi Lodoii Oiek Minc*'r Adattamento e 
regia Pippo Di Marca 

NAZIONALE IVia dol Viminale 51 Tel 
48549S) 

Alto 21 00 II Duello diHVonKieistconGa 
brieie Lavia Monica Guorruoro regia 


scono 0 costumi Gabriele Lavia 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 Tei 
3234890 3234Q36) 

Allo 21 00 A me gli occhi bis di e con Gigi 
Proietti 

ORIONE (Via Tortona 7 Tol 77206960) 

Lunedi 7 Forza venite gente con Silvio 
Spaucesi 

OROLOGIO (Via de Filippini 1'’/a Tei 
683087351 

SALA CAFFÈ Allo 21 30 La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo Ba* 
gitani m Devo fare un musical di Enrico 
Vaime e Massimo Bagliani regia Mattia 
Sbragia 

SALA GRANDE domani allo 21 00 la Com¬ 
pagnia Teatro Canzone presenta Servizio 
completo di Derek Benftold con 6 Chie¬ 
sa L Della Bianca A Lolli V Martino 
Chiglia G Zito regia Adriana Martino Al¬ 
le 17 00 Achille Millo presenta Sentieri 
delia poesia 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi 20-Tel 8083523) 
Allo 21 30 Casa di frontiera di Gianfellce 
Imparato M Bideri G Imparato S Collo- 
dei G Savoia RegiadiGigiProietti 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria 14 
Tol 7856953) 

Alle 21 45 Anfitrione di T M Plauto con 
Mimmo Strati o Mano Sedita Regia di Al¬ 
berto Macchi 

PICCOLO EUSEO tV.a Nazionale 183 Tel 
4885095) 

Riposo 

POUTECNICO (Via G B Tiepolo 13M • Tel 
3611501) 

Alle 21 00 Mano Pospen c Carla Cassola 
in Mussolini di Mano Prosperi regia 
Gianmarco Montesano con Danilo Di 
Gianvittono Michele Fazzatan Massimi* 
liano Carnsi 

QUIRINO (ViaMinghetti l-Tet 0794585) 

Alle 20 45 Mano Chiocchio presenta Ctu 
liana Do Sio In L'estasi segreta di David 
Hare regia Ennio Collorti 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 * Tel 
68802770) 

Cooperativa Checco Durante si ricevono 
lo prenotazioni per lo spettacolo Er mar- 
chete del Grillo 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Allo 21 30 Saluti e taci di Castellacci e 
P ngitore regia Pienrancosco Pinglloro 
con Oreste Lionello Gabneiia Labate o 
Martufeilo 

SANGENESIO (Via Podgora 1*Te1 3223432) 
Riposo 

SISTINA (ViaSistina 120-Tel 4626841) 

Allo 21 00 Beati voi con Enrico Montesa* 
no Musical scrittoda Terzoli e Vaime mu¬ 
siche di M Mattone coreografie di Don 
Lurio 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Alle 21 00 Immebildream e L'Inopportuno 

di Luca Archibugi conC Bcnucci P Bon- 
tempo I Borrelli A La Capna F Sicilia¬ 
no regia L Archibugi e E Coitoni 
SPAZIOZERO (ViaCalvan. 65-Tel 5743069) 
Alle 21 00 Oiiianée testo 0 regia di F Mo¬ 
nchini oG Lembo con Carlo De Ruggieri 
EdaAlvigmi Maria Teresa De Carolis 
STABILE DEL GIALLO (Vra Cassia 671 • Tel 
3780105-30311078) 

Alle 21 30 Testimone d'accusa di A Chri- 
stie con Silvano Tranquilli Gianna Paola 
Scadidi Alberto Canova Stefano Abbati 
Michetta Farinelli Patnzio Rispo Sandra 
Romagnoli regia Sofia Scandurra 
TOROINONA (Viadegli Acquasparta 16-Tel 
68805890) 

Allo 21 00 Classe di ferro di Aldo Nicolai 
regia di Renato Gior<làno con C Pam A 
Casagrande I Gallinelli 
VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • Tel 
68803794) 

Allo 20 45 II Teatro Stabile di Catania pre¬ 
senta Il caso Notarbartolo di Filippo Arri¬ 
va con liana Cechini Pietro Sammataro 
MiKo Magistro Pippo Pattavina Sergio 
Basile regia Alvaro Piccardi 
VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 Tei 
588’021) 

Riposo 

VITTORIA (PlazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Alle 21 00 Donne euirorlo di una crisi di 
nervi di Pedro Aimodovar con la Compa¬ 
gnia -Attori 0 Tecnici- Regia di Attilio 
Corsini 


UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 


SABATO 5 FEBBRAIO 1994 ORE 10.30 

presso 

SALA STAMPA DELLA DIREZIONE 
(Via delle Botteghe Oscurq, 4) 
riunione del 

COMITATO REGIONALE 

AirOdg: 

Proposte per le candidature alle 
prossime elezioni politiche 



niELità- 


CBNTHO SPSIIIMINTAU 
DI CINCMATOORAPIA 
CINCTCCA NAZIONALE 

Orgnnlzznzione Officirinrilmclub 



o 


1(1 (loìiU'iììùi / sjn‘ci(ilni(’i/lc 

mattinate dì cinema 
italiano 


CINEMA MIGNON VIA VITERBO 


domenica 6 febbraio 1994 . 

ORE IO PROIEZIONE DEL FILM 

SACCO E 
VANZETTI 

a seguire incontro con il regista 

GIULIANO 

MONTALDO 

Lm •mIob banoA. 



Caravaggio 

ViaPaisielio 24/B Tel 8554210 

Storia d*amore 

<21) L 7 000 

Dalle Province 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Sud 

{16-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

Raffaello 

Via Terni 94 Tet 7012719 

Homnia 9 e by assasinatien 
Coloni 

(20 00)-(22 00) L 6 000 

Sala Umberto Luce 

Via della Mercede 50 Tel 6554305 

18.000 giorni fa 

(1615-10 20-20 25-22 30) L 7 000 

Hbur 

Via degli Etruschi 40 Tel> 495776 

Il fuggitivo 

(16-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

Tiziano 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Jurassik Park 

(18 30-20 30-22 30) L 5000 


Azzurro SciplonI 

Via degli Scipioni 84. tei 39737161 
Sala Lumiere La bete humalne di Renoir 
(18) Psyco di Hitchcock (20) Monkeybu- 
einnesdei F ili Marx(22) 

Sala Chapltn Articolo2diZaccaro (18 30) 
Tutti i vertneer di New York di Jost (20) 
America Oggi (shortcuts) di Altman (22) 
Ingr gral riserv soci 

Brancaleone 

ViaLevannall tei 8200059 
Alice nella città di W Wenders (20) Corsi, 
miraggi. Itinerari e viaggi di S Beducci 
(2140) Lo stalo delle cose di W Wenders 
(22 30) 

Ingressoa sottoscrizione 

Cineteca Nazionale 

Viale della Pineta 15 tei 8553485 
Femmine foli! di Ench Von Stroheim 
(17 30) (5spet/L 10 000) 

Qrauco ‘ 

Via Perugia 34 tei 7824167-70300199 
Treni strettamente sorvegliati a> Jifi Men- 
zel (19) Che vita meschina! di Poter Bac- 
Sò(21) 

L 6000 

La Società Aperta 

ViaTiburlinaAntica 15/19 tei 4462405 

La scorta 

(15 30-17 30-2030) 

Politecnico 

Via G B Tiepolo 13/a tol 3227559 
Utopia Utopia " <• 

(20 30) 1 7000 

Kaos 

Via Passino 26 lei 5136557 
Un maledetto Imbroglio di P Cermi 
(21 30) 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teairo Olimpico Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 

Il Balletto con Carla Fracci d annullato a 
^dusa di indisposizione dell artista 
Giovei 10 atte 21 Al Teatro Olimpico Tagl 
14 Concerto del pianista Andras Schlff In 
programma musiche di Bach Beethoven 
eSchuman 

ACCADEMIA MUSICALE C,$.M. 

(ViaG Bazzoni S-Tel 3701269) 

Corsi di teoria armonia stona della musi¬ 
ca canto lineo o loggero strumenti tutti 
preparazione agli osami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Te 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(VlaTagliamento25-Tel 85300789) 

Aperte le iscrizioni per tutti gli strumenti 
cassici Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
19 00 

A.CIMUS (Via dei Greci 16) 

Martedì allo 19 00 concerto del TtM • pres* 
so II I Istituto di Musica Sacra piazza S 
Agostino 20 • pianoforte musica da came¬ 
ra musiche di Scarlatli Mandeissohn 
Nova Forneyhough 

ANIMATO 1994 (Sala Uno Piazza Porta S 
Giovanni n 10-Tel 7()086911 
Lunedi 7 alle 21 00 Maria Carla Notarti»* 
lane musiche di Korrero Scelsi Fouids 
Panni L Lombardi Tanguy OvorturedeU 
I Ensemble vocale Camerata Nova * Sipa- 
nettodlE Bentlvogtio F Cucciardi 
ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004168) 

Aperto iscrizioni corsi di pianoforte chi¬ 
tarra flauto violino batteria percussioni 
solfeggio armonia canto clavicembalo 
Laboratorio musicale per I infanzia Se¬ 
greteria marled) 15/17-venerdl 17/19 30 
ASSOCIAZIONE CHiTARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio S8>Tol 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicalo per bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Ape'io iscrizioni por poni ài archi e fiati- 
nell Orchestra Lirico Sinlonica Mugi ed al 
corsi di perfozionamohto pianistico dei 
docenti A Ciccolim S Cataro G Scote- 
so 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murala 1-Tel 5922221-5923034) 
Mercoledì 9 febbraio alle 20 45 - Auditorio 
di Seraphicum Via del Serafico - concerto 
del pianista Gerhard Oppiti musiche di 
Beethoven o Schubert 
ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 

Lunedi 7 alle ^ 30 • presso il Museo degl I 
strumenti musicali piazza S Croco in Ge¬ 
rusalemme - Concerto Straordinario di 
Vladimir Leyelchkisa al pianoforte musi¬ 
che di Ciaikovski} Oukas Loyetchkiss In¬ 
gresso libero 

ASSOCIAZIONE PtCCOU CANTORI DI 
TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 • Tel 
23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi¬ 
no flauto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO 
ROMANI CANTORES 

(CorseTrieste 165-Tol 86203438) 

G ovedi alle 21 00 Nella Sala dei Cento 
* Giorni concerto del Choro Romani Canto¬ 
re* in programma -Festino del Giovedì 
Grasso- di Adriano Banchieri e Madr gali 
di Monieverdi dal VII Libro e dei’a Selva 
Morale e Spirituale Maestro al cembalo 
Gabriele Travagline Vihorelli violoncello 
ElenaLera soprano MonicaVlnardi 


Partito Democratico della Sinistra - Nuovo Salario 
Piazza dell'Ateneo Salesiano, 77 - 00139 Roma - Tel 87140223 

CONFERENZA DI PROGRAMMA E DI ORGANIZZAZIONE 

proposte, contributi e Iniziative per II successo dell’alleanza del progressisti 
DOMANI 5 FEBBRAIO (Ore 17 00 • 20 30) • DOMENICA 6 FEBBRAIO (ore 9 30 • 13 00) 
Carlo Leoni, segretario Fed romana Pds 
Giglio Tedesco, presidente nazionale del Pds 


Circolo della Quercia - Vìa Camuccini, 12 San Saba 


«Un forte rumore dì niente» 

dalla superficialità degli slogans alla 
ricerca di nuovi contenuti culturali 

OGGI 4 FEBBRAIO 1 994 ORE 21.00 

Partecipano’ 

Mario Lunetta, scrittore 

Ivano Cipriani, docente di Teoria e tecniche della 
comunicazione di massa - Università di Roma 


venerdì 4 FEBBRAIO - ORE 17.00 

(V piano Direzione) 

Riunione del 

Comitato Federale e 
Commissione Federale di Garanzia 

Odg; Definizione delie candidature del Pds per le 
elezioni polìtiche 

Partecipa: WALTER VELTRONI 

dcllj Direzione nazionale del Pd's 




CEDESI 

ATTIVITÀ 


Abbigliamento UOMO - DONNA 
Fornitura esclusiva grembiuli 

Per informazioni: 

Via Francesco Merlini, 47 - 00133 ROMA 
Tel.-2005886 NEGOZIO - CASA 2006347 


AUU MAGNA I.U C. 

(Lungotevere Flaminio 50 tei 3610051 2 ) 
Domani alle 17 30 presso t Aula Magna 
Univ La Sapienza Guildhail String En- 
sembfe• RobertSalter dir musicheCiPu 
reell Elgar Fmzi Wariock Bntlen 
AUDITORIUM RAI PORO fTAUCO 
(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 

Alle 18 30 Concerto Sinfonico Pubblico 
dir Garcia Navarro musiche di Schubert 
Paure RavoI 

CENTRO ATTIVITÀ MUSiCAU 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 Tel 
58203397) 

Lunedi 7 alle 19 30 2* Incontro sul tema 
-Aspetti Inlercullurall delta musica vocale 

conduce il sommano laboratorio Serena 
Facci 

CENTRO CULTURALE BANCA D ITALtA 

(viadiS Vitale 19 Tel 47921) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Domenica alle 21 00 Euromusica presenta 
Martha Noguera al pianoforte musiche di 
Chopin 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO (Via Pie 

monte 41 Tot 4740338) 

Martedì 6 febbraio alle 20 30 Duo violino e 
pianoforte con Liliana Bernardi al violino 
o Anionella Bernardi al pianoforte In pro¬ 
gramma musiche di Beethoven Banok 
Schubert Krelsler Sarasate De Falla 
IL TEMPIETTO (P zza Cimpitelli 9 - Preno’a 
zioni telefoniche 4d146()0) 

Sabato alle 21 Inaugurazione febbraio 
L Austria I Salisburgo 1768 Kr sztina 
Wajsza (pianoforte) musiche di Mozart 
Ryoko Tajika (pianoforte) musiche di MO 
zart Haydin Schubert 
Domenica alle 21 L Austria II II ritratto 
del pittore Van Loo Giulia Garigi (piano¬ 
forte) Ede Ivan (pianoforte) Alessandra 
Cedetti (piano/orfe) musiche di Mozar* 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della 
Scimmia t/b-Tel 6875952) 

Riposo 

TEATRO OEU’OPERA (Piazza B Gigli Tel 
4817003-481601) 

Venerdì t alle 20 30 PRIMA di Manon Le- 
scautdiG Puccini Direttore Palrick Som¬ 
merà regista Gian Carlo Menotti Inter¬ 
preti principali Eiena Fillpova Stephen 
0 Mara Orchestra e enro del Teatro del- 
I Opera 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Melimi 33/A • ''ei 
3204705) 

Alio 22 Mega jam sossion dal titolo Over- 
nlte sensatlon 
ALEXANDERPUTZ CLUB 
(ViaOstia 9-Tel 3729396) 

Alle 22 Per il elico -I grandi del jazz live- 
Ceorge Garzone Ouartet George Garzo 
no sax Stefano Sabatini piano Dario 
Deidda C/basso ManuO Roche batteria 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Cohcorto dei Fi¬ 
lo da torcer» (rock) - discoteca 
Sala Momotombo Alio 22 Charanga Ma¬ 
rnai (salsa)- discoteca con Edson 
Sala Red Rivor Alte 22 Cabaret con Non 
c'è aglio che tenga di Sonia Grassi e a se¬ 
guire World Percussion 
BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 16 Tel 
’ 5812551) 

Alle 22 00 Concerto blues con la Roberto 
Ciotti Band ingrosso libero 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacei© 96 Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto dogli Emportum 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacei© 36 Tei 5745019) 
Allo 22 Disco revival anni 70 con Cristina 
Orsi A Yh* Crissy Nil» Band 
CASTELLO 

(Via di Porta Castello44) 

Riposo 


\('lU'I(ll I (('1)1)1.1111 l‘ 


CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VaLamarmon 28 Tel 
Alle 21 00 Discoteca eggae '•aggji-nutt n 
erap Ingresso gratu to 
CLASSICO iVia,.iDc la ’’ Te S-JJ&bSi 
Alle 22 Herbie Coins & I Soulllmers i 
cantante da vita aO un tiasc mote conce 
to di sou e T thm n nluLS cn lui ( th o De 
Angeli MauioGud Saharo Sorbi Ai 
gelo Manchi Amedeo FeOe-’ic Frmeo 
Nozzolino e Mauri? o Misi Dopo ' con 
certo Claudio Casa Ini di con jnj ..p e-io 
ne di rock e r thm n plues 

ELCHARANCO 

(Via di Sant Oi'Olr 0 ,8 To 08 ^‘•'*08) 

Alle22 Seratadisai-a cunm i ccc comi 
gruppo Chirlmia con A v no Hugo c M ina 
del Mar 

FOLKSTUDIO 

(Via Fiang pane 4t. Tel 4tì'i0(>3) 

Alle 21 30 L arpa cehica di Stelano Corsi 
e 1 1 piano di Antonio BreschI 
JAKE&ELWOODVILUGE 

l'ViaG Odino45/4'* Fiumcmoi 
Alle 22 00 Herbie Goins sou' rn in d ecce 
ziono con una grinli od una v laiia luor 
da' comune Herbie accompagnato Cag 
ormai insostituipil Soullimer proporrà un 
repertorio soul o r&D 
NEW YORK. NEW YORK 

(Via Ostia 29 Tel 3'?40C1i 

Alle 21 Serata ded tata alla mus ca da v 

vo con al p ano Marcello Reo A pmom 

tenore karaoke Nel corso della sei ita de 

gustazione di doic ss me e appetitose ere 

pes 

MEDITERRANEO 

(Via di Villa Aduari 4 Tei 7806290) 

Tutti I venerdì di lebbra o dalle 21 00 Ra¬ 
mon e II gruppo Cruz del Sur 
PALUDIUM 

(Piazza Bar'olomoo Romano 8) 

Allo 22 Danzo lalinoamer canr> cor Lazo 
ro Martin e Janitzla 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Caraelto 13^1 Tei 4’450'6l 
Allo22 Concer'odiJoyGarrIson 


BtBUOTECA Xltl CIRCOSCRIZIONE (Tel 
5611615) 

Tutti I venerdì di foubraio alle f 00 spelta 
coll teatrali e musicali d alcune filas'roc 
che poesie e raccont trail dii e opere 
letterarie piu famoso d Gianm Rodar La 
partecipazione è gratuita 
DELLEART1 (ViaSciita 59 Te 4618596) 
Ogni sabato allo 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commissario scr tto d retto ed 
interpretato da Gigi D Arpmo e Valerio Isi 
don 

DON BOSCO (Via Pubi o Valer o 63 Te' 
7158'612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB (Via Croi 
tapinta 2 Tel 68/9670 5896201) 

Alle 10 Cecino alla ricerca delle uova d o 
ro Spettacoiodi Puratt ni 
CRAUCO (Via Perugia 34 Tel "822311 
703001991 

Treni strettamente sorvegliati a> Jit Men 
zel (19 00) Che vita meschinaf di Peter 
Bact>ò{21 OOl 

TEATRO MONCIOVINO iV iG Genocch 15 
TeiSSOrOS 5139J05) 

Alle 10 00 Mascla e I orso con i burati ni 
diOfello Sarzi 

TEATRO S RAFFAELE (Viale /entim gl a 6 
Tel 6534729) 

Dal lunedi ai venerdì alle 10 La spada nel¬ 
la roccia La leggenda di Re Artu con Coi 
mani M Gialloni D Barpa G Vtscorti 
Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE 'Circonvaiianorv G anico 
lense 10 Tei 5882034 5896085) 

Alle 10 00 La Comp La Faiu'ina presenta 

Cappuccetto Rosso 

V1LULAZZARONI (Via App a Nuova 522 ''cl 
7877911 

Tutti I giorni esclusi I luned c ii martedì 
alle 18 II mago di Oz con il Teatro StaPi'o 
dei Ragazzi di Roma Reg a d Alfio Bor 
gnese 


SaBato 12 fcBBraio CarnevaCe 1994 

da "U y^rustone" 






•E R iMEZZRXCrrrC LO 
«7'JIUS‘TO^E» 


fPerprenotazioni teC. 4070111 - 4515432 


«i£ 57rustone» via degli JTlBerini 35 iKpma 


L'Associazione socio-cuIturalc 
'"VILLA CARPEGNA" e ^ 

l'Associazione "LE FORNACP' 
organizzano per l'anno 1993/94: 

-cosso a/isr-nmcNK/i 
roToasAncs ... 

. CAMFKA OSeVìtA 

- fBar 

XrsMÌf/iMnffm/Z, ttmmHeht della fntngrnJUi ) 

- nto/KZtrtsr ^TÌS 

^ 

-. INCONTKi-DIbATTm ^ 

EDUCAZIONE 





ALL’IMMAGINE 


Per inlomu/ioni e istn/ioni riNolgvisi ili Asso-, i i?h>ik 
-.ixio-i.uliur.iIc**VII LA CVKPKCS 

Viale di Valle Aureli,! Il l2‘Mutii i s«.iKidi d itk i rv. isiio 
alle ore 20 tu oppure tvlclon.ire il N t») ■’2 "'2 “ 1 


Associazione Socio-CiiUitralc 
"VILLA CARPEGNA " 

A ssociazione ' 'LE F ORNA CI" 




























Venerdì 4 febbraio 1994 


Spettacoli di Roma 


'Unità pagina, 


1 ■•RIIVIE 1 

Academy Hall 

V. Stamira. 5 

Tel. 442.377.78 

Or. 15.20-17 40 

20.00 - 22.30 ; 

L. 10.000 

Mnu Doubtf Ir# 

diC Columbus,conR. Williams.$ Fidd (Usa. '93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione dei pupi £ diventa un 
-mammo- perfetto. N.V, ih 40' 

' Commedia**-if/T 

Admiral 

p. Verbano. 5 

Tel. 854.1195 

Or, 15.00-17.30 

20.00 - 22.30 . 

L. 10.000 

Bronx w ■■ 

diR.OeXiro.conRDeNiro.CFìiImcnherifUsa, '93) • 

Educazione sentimentale di un ragazzino tn un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante il babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di Oe Niro nella regia. N.V. 1 h 57' 

Drammatico ♦* 

Adriano 

p. Cavour. 22 , 

Tel 321.1896 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L. 10.000 

DomotHkmMan 

diM. Brambilla, conS S/alione.W.Snipes (Usa, '93) • 

In un futuro senza violenza. 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano. Mettono tutto a soqquadro. Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di ironia. N.V 1h54' 

Fantascienza * ☆fr 

Ateazar 

V. M. OolVal.14 ' 
Tel. 588.0099 

Or. 17,25-20.00 

22,30 ... / 

L. 10.000 

PloeoloBuddha - . 

di B Bertolucci, con K.Reevcs,B. fonda (Fr-CB 93) • 
L'Illuminazione di Siddharta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe essere (a reincarnazione di un gran¬ 
de Lama tibetano, maestro di buddismo. N.V. Ih 45’ 

Favola**** 

Ambassade Bronx , .- i 

V. Accademia Agiati. 57 diR.DeNiro.conR.DcNiro,C.Palmcnheri(Usa.'9'3) • , 

Tel’ 540^1 Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 

^ ' tempo che fu. E più atfasc nanle il babbo onesto o l'amico 

zo.w- zz.jo malioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V. ih 57’ 

L. 10.000 Drammatico ** <rt:r 

America > 

V. N. del Grande, € 

Tel. 581.6166 

Or 16.00-18.30 

20 30 • 22.30 

L. 10.000 

RoMn Heotf • Un uomo In oaixamaglla 

• dtM.Brooks,conC,Elwcs,R.{jPU)is,M.Br(ìoh.(Uso93) - 
E l'ultima follia di Mei Brooks; un omaggio ai Robin Hood 
■ della storia del cinema e una parodia del film di Kevm 
Costner. SI ride, ma non àcome-Frankenstein junior-. 

Brillante * 

Ariaton ■' 

V. Cicerone. 19 

Tel. 321.259 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Mrs. Ooubtfira . 

di C. Columbus, con R. Williams, S Fietd (Usa, 93) • ■ 

Padre di famiglia innamoralo dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
-mammo-perfetto.N.V. 1h40'-, 

' ■ Commedia ★★ ** 

Astra ' 

V le Jonio. 225 

Tel. 817.2297 ' 

Or. 16.00 - 22.30 ' 

L. 10.000 ^ 

- L’ucnnooboguarda \ < 

di 7! Brass, con F. Casale. K Vasilaa (Italia, 94 ) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante li padre rivale. Mo- 
raviac'entra. ma non troppo. V.M. 18 1h40' 

Erotico ♦ *** 

Atlantic ' 

V. Tuscolana, 745 

Tel. 761.0656 

Or. 15,30-17.50 ; 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 • 

Pardlamool di vista ' 

diC Verdone,conCVerdofìc,A.Arficiilo(tlalia'$4) • ■ 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un’amicizia o torse qualcosa di più. N.V. Ih 35’ 

Commedia * 

Augustus 1 

c. V, Emanuele, 203 ’ 
Tel. 687.5455 

Or. 1630-18.30 ’ 

, 20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Storia di una «aplnara . 

di F. Eeffirelh, con A. Betiis, F Finkry (Italia, '94) • 

Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am¬ 
bientata in Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bellissi¬ 
mo. Amore proibito in vista. N.V, ih 54' 

Drammatico* ** 

Augusttrs 2 ' 

c. V. Emanuela, 203 

Tel 687.5455 

Or 14.30-17.10’* ■ 
19.50 - 22.30 ■ 

L, 10.000 

Carilto’sWay 

diB De Palma, con Apocino, S Penti (Usa 93) ' • ' ■ 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra in una sporca storia. N.V. 2h10' 

Giallo**** 

Barberini 1 - 

0 . Barberini. 52 

Tel. 482.7707 

Or. 15,20-17.40 ' 

20 00 - 22.30 ‘ ' • 

L. 10.000 ' 

Mrs. Doubtfiro - . . 

di C Columbus, con R. Williams. S Field (Usa, 93) > 

Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all’educazione del pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V. ih 40', ^, 

Commedia**** 

Barberini 2 

p. Barberini. 52 

Tel. 482.7707 

Or 16.00-18.05 

20.15 - 22.30 - 
L. . 10.000 

L’ombra dsl lago 

diJ DorfmQrjn,conLD.PfH/lipfi.r.Mi/uMe(Uso'93J • • 
Quasi un -Qs'la col lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
■ la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalia poli¬ 
zia canadese. Nel cast Toshiro Mifune: un grande ritorno. 

Drammatico * * 

Barberini 3 . 

p. Barberini, 52 

Tel. 482.7707 

Or. 15.00-16.55 

18,50 - 20,40 - 22.30 

U 10.000 

AIsddIn *' 

dU Mu:dKreR.Ctemenei,prod.WQltDisney(Usa93) • 

La favola di Aladino. il ragazzo povero che strappa una 
lampoda abitala da un genio poieniisslmo a un cattivo vi- 
slr.raceontatadaltadittaOIsney, N.V. Ih40' 

Cartoon ** *** 

Capttol ' ' 

V, G. Sacconi. 39 

Tel. 333.280 

Or. 16,00-18,30 

20,30 - 22.30 ' 

L. 10.000 

RoMn Hood. Un uomo In eaiUamsglla 

di M Brooks, con C Elwes, R. Lewts, M. Brooks (Usa '93) • ' 

E l’ultima follia di Mei Brooks; un omaggio ai Robin Hood 
della storta del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non e come -Frankenstein junior*. 

Brillante * 

Capranica ^ 

p. Capranlca, 101 

Tel. 6792460 

Or. 14.30-17.10 

19.50 - 22.30 

L. 10.000 

La casa dogli Spiriti ' 

diB Aunust.conM.Streep,J, lrons.C.CIose (Cer 94) • 

Cast super-improbabile per un tllm impossibile. Le magia 
della scrittura di Isabel Attende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stona del Cile. 

Drammatico** 

Capranichetta 

p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 

Or. 15.00 -17.30 ' ' 
20.00 • 22.30 

L. 10.000 

Ciak 

V Cassia, 694 

Tel. 33251607 

Or. 16.00-10.10 

20.20 - 22.30 ■ 

L. 10.000 

Cosilofitaiioeoslvleliie > - 

di W.Wenders, con 0 Sander.fF.Kirrski (Germania'93) • • 
Dopo -Il cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli Immagi¬ 
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta e 
caduto il Muro. Solenne, ma un po’ predicatone. NV2h25' 
Drammatico * * 

Pwrdiamoel di vista - - 

diC.Verdone.conC.Verdone,A.Ariiento(llalia94) • • 
Un’affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce o tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Cola (M Rienzo . 

p. Cola di Rienzo. 88 ' 
Tel. 3235693 

Or. 15,30-18.00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 ' 

Mr.Jpnss , 

diM Fiftgis.conR.Geiv,LOhn(Usa'94) • • ' 

• Mr Jones é uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma à pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora. Il che 6 poco professionale. N. V. Ih 54’ 
Drammatico * ** 

damante 

V. Preneslma. 232/b 
Tel. 295606 

Or. 16.15-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 7.000 

FuBitoxxl In paradiso 

di/V.Paren/i.conP.ViWogSiO.M.VulifoliCC/fQ/io’93^ • 

Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, Il ra- 
gionier Fantozzi Ugo passa a miglior vita e finisce all'altro 
mondo davanti a Buddha. N.V. Ih 38’ 

Commedia**** 

Eden 

V. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 

Or. 16.20-18,20 ■ 
20.30 - 22.30 ' 

L. 10.000 

L’uomo Oh# guarda ' 

f/i T Brass, con F. Casale, K. Vasiltso (Italia. 94) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo¬ 
ravia c'entra. ma non troppo. V.M. 18. Ih 40' 

Erotico ***v> 

Embassy 

V, Sloppani. 7 

Tel. 8070245 

Or. 16,30-19,40 

22,30 ■ 

L. 10.000 ' 

T^a oLrio a taira 

àtO Sione.conT.LeeJoaes,J.Chen(Usa, 93) • 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima deH'odlo 
0 della stona, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stona 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

Drammatico** 

Empirà . 

v.le R, Margherita, 29 
Tel. 8417719 

Or. 16 00-18.05 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 

L’ombra dal lupo 

dU. Oorfmann, conL D f^ilhps, T Milane (Usa 93) • ' • 
Quasi un «Balla coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese. Nel castToshiroMItuno: un grande ritorno. 

Drammatico * * 

Empire 2 

V.le Esercito, 44 ' 

Tel. 5010652 

Or, 16.00*18.16 

20.20 - 22.30 . 

L. 10.000 

L’uomoeboguarda . v .. 

di T. Brass. con F. Casale. K Vrsilisa (Italia, '9‘lj • 

Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale. Mo¬ 
ravia c’entra, ma non troppo. V ,M. 18. Ih 40' 

Erotico * *** 


Etolle 

p m Lueina, 41 
Tel.6S7Cl25 
Or 1500O730 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 


Bronx 

dif^. Dei\'iro.co/tR DeMmj.C Pùimetìtien(Uia. V3i - 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un fìronx del 
tempo che tu £ più atlascinante il Gabbo onesto o l’amico 
malioso'* Esordio di De Niro nella regia. N.V Ih 57’ 

Drammatico ★★ -fr* 


Eurcine 

V. Liszl. 32 

Tel. 5910986 ' 

Or. 1500- 17,40 

20 00 • 22,30 

L. 10,000 

Perdiamoci di vista 

tliC Verdone.conC Verdone,A Ar^nto(llahQ94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina la camera al cmteo 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e tra 1 due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. Ih 35‘ 

Commedia ★ 

Europa 

c. Italia. 107 

Tel. 8555736 

Or. 15,45-18.10 . 

20,20 • 22.30 

L. 10.000 

PordIamocI di vista 

di C Verdone, con C Verdone. A An^enfo (Italia 94) ^ ■ 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si intenerisce e ira i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. ih35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

Exceisiot . 

B. Vergine Carmelo. 2 
Tel. 5292296 

Or. 16 45- 19.45 

22.30 

L. 10.000 

Tra ciclo • tsrra 

di 0 Sione, con 7! Lee Jones. J. Chea ( Usa. 93) • 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dett'odio 
e della stona, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stono 
sulla spòrca guerra. Epico. N V. 2h 23’ 

Drammatico ** 

Farnese 

Campo de' fiori, 56 

Tel ^395 

Or. 16.30-13.30 ■, 
20.30 * 22 30 ,• 

L. 10.000 

Misterioso omicidio a Manhattan - 

diW.AIIen,conW.AIIen.DFcalon,AAIdQ(Usa93) • 

Cosa fareste, se i) vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane indagano. £ si cacciano in un ma¬ 
re di buffissimi guai. Divertentissimo. N.V. ih 40’ 

Commedia **★ ** 

Fiamma Uno - 

V. 6issolatl.47 

Tel. 4827100 

Oi. 16.30-18.30 

20.30 - 22,30 

L. 10.000 

Storia di una capinera 

diF.Zeffirelli.conA BeUis.F Finiav (Italia. 94) - 
Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am¬ 
bientata in Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bellissi¬ 
mo. Amore proibito in vista. N.V. Ih 54' 

Drammatico * ** 

Fiamma Due 

V. Blssolati.47 

Tei, 4827100 

Or, 16,30-10.30 • 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Garden . 

V.le Trastevere. 246 

Tel. 5812848 

Or 16,00-18.10 
. 20.20 • 22.30 ' 

L. 10.000 

Il profumo della papaia verde . 

diTrunAfihWungfVifinQm. 1993^ • ' '* ■ 

Stona di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni *50) si fa sentire. 
Si cresce, si ama, quasi senza parole. N.V. Ih30' 

Drammatico *** 

Mr. Jonoa 

di M Fttbtis, con R Cere. L Ohn (Usa 94) 

Mr. Jones ò uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma e pazzo. Una psichiatra io cura. Ma 
se ne innamora, il che é poco professionale. N. V. ih 54’ 
Drammatico * ** 

Gioiello ' 

V, Nomentana, 43 

Tel. 8554149 

Or. 15,00-18.30 

22.00 

L. 10.000 

AmorloaoggI . 

diR Altman.conJ. Lemmon,M.Modine{Usc93) • 

Dal racconti di Carver, due giorni nella vita di Los Ange¬ 
les, Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco. Con terremoto finale. N. V. 3h 10' t 

Drammatico ***** 

Giulio Cesare 1 

vloG Cesare, 259 

Tel. 39720795 

Or. 15.45- 18.00 ' 
20.15 - 22.30 ' 

L. 10.000 ■ 

Robin Hood* Un uomo In calzamaglia 

di M Brooks. con C. Elwes, R Lewis, M Brooks (Usa 93) • 

£ l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio at Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si rido, ma non à come -Frankenstein junior*. 

Brtliant* * 

Giulio Cesare 2 

V.le G Cesare. 259 

Tel, 39720795 

Or. 15.45-18.00 

20.15 - 22,30 

L. 10.000 

Aladdin ' 

diJ.MuskcreR Clcinentyprod WatiOi'itiev(Uso93) * •• 

La favola di Aladmo, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V, ih 40' 

Cartoon ★* *** 

Giulio Cesare 3 

v.leG Cesare. 259 

Tei. 39720795 

Or. 16.00-19,30 

22,30 ,, 

L, 10.000 

lyp dolo o terra 

di 0 Stone, con T Lee Jones. J Chea (Uvi, 93) • 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

Drammatico ★* 

Golden 

V, Taranto. 36 

Tel. 70496602 

Or, 15,30- 17 50 

20 10 - 22 30 

L. 10,000 

Mro. Doubtfire . ' 

dtC.ColtimbuxCOiiR Wilhams.S.Field(UiO. 93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo* perfetto N.V,lh40' ' 

Commedia ** ** 

Greenwich 1 

V. Sotìon», 59 , . 

Tel. 5745825 ‘ 

0'. 17 00- 18,55 

20.50 • 22.45 

L. 10.000 

Il prof urne dolio popolo vordo 

diTranAnhHunst(VielnQm. 1993) • . 

Stona di una ragazza in un Vietnam da favola, anche se 
l'occupazione francese (siamo negli anni '50} si fa sentire 

Si cresce, si ama. quasi senza parole. N.V. ih 30' 

Drammatico ** * 

Greenwich 2 

V Bodoni. 59 

Tel. 5745825 

Or. 15.30-17.10 

16.SS-20.50-22.45 

L. 10.000 

ThoSnoppor 

diS. Frears, con T. Kcllcfilier, C Mi-anev ( Gran Breiaitna 93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
le dire chi é il padre. Apriti cielo) Da) regista di -Eroe per 
caso- e dallo scrittore di -The Commitments- N. V. ih 

Commedia-** ** 

Greenwich 3 

V. Bodoni. 59 

Tei, 5745825 

Or. 16,30- 16.30 / 
20,30 - 22.30 

L. 10.000 

Posso. Lo loggondo di Jossio Loo 

diM. VariPecOles,con8 Kane.M VonPccbIcs (Usa93j • 

La saga dei cowboys neri, che dopo la guerra di Secessio¬ 
ne vanno nel West e fondano la città di Freemanville. Un 
western -all black- curioso, ma riuscitoa metà. N.V.1h52’ ■ 
Western ★ ** 

V.' ' ' ■ 


Gregoiy 

V. Gregorio VII. 160 
Tel 6380600 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.30 
L.,ip.p(». 

Holiday 

1 00 B Marcello. 1 
Tel. 8546326 
Or. 15.00-17.30 
20.00 - 22.30 

_ . 

Indulto -■ - 
V G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or. 15.00-16.60 
18.30 - 20.30 - 22.30 
L. 10.000 


King' > 

V Fogliano. 37 
Tel. 66206732 
Or. 16.00-18.15 
20.20 - 22.30 
L. 10.000 


PMtllainocI di vista 

diC Verdwie.conC \eTdone,A Anienio{ilalia V-f) • 
Un'alfascmante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Po» s» intenerisce e tra » due nasce 
un’amictzia o forse qualcosa di più, N.V 1 h 35' 

. 

Un mondo perfetto ■. 

di C Ec&lwood, con C. Ea>livood, K Costner (Um "93j • 

Un detenuto evade e prende In ostaggio un bambino Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia per tutti gli States, men¬ 
tre tra l'uomo e II ragazzino nasce una strana solidarietà 

.Ora mmat ICO 

iuédd'lfl > 

diJ.MtisttercR Oe/nenis.pfod WollDivìe\'(Usa'93j - 
La favola di Aladino, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un gemo potentissimo a un cattivo vi¬ 
sir. raccontala dalla ditta Disney. N. V. 1 h 40' 

.Ca r tpon ♦ ♦ .''r. 

RoMn Heod. Un uomo In celzameglle 

diM. BrooiSi, con C Elwes. R Leu>i\ M Brooks / Vm '93) • 

E ruliima follia di Mei Brooks; un omaggio ài Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. St ride, ma non è come -Frankenstein junior». 

.... Brillante ★ 


Multipiex Savoy 2 

V Bergamo. 17/25 
Tel 6M1496 

Or 15 45- 18.00 
20 10-22 30 
L. . 10 . 000 .. 

Multiplex Savoy 3 

V Bergamo. 17/25 
Tel. 8M149B 

Or 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


Madison 1 . 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45-10.45 
22.30 

L.. 1 p. 0 p 0 .U 
Madison 2 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30-18.00 
20.10 - 22.30 
U lp.pqO ; ; 

Madison 3 

V Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45-19.45 
22.30 , 

L. 10.000 ' 


CartIto’sWay ^ ^ 

d/B DePQlnK},conA.Pacino.S Pienn(Usa '93) • 

Carino Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita. Ma il suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. NV 2hl0' . 

...... 

Thninnecnnt . . ' ' 

diJ.Sclilcsini^.coiiC ScotfJ. Rosicllini (GB 93) • 

Nella Berlino della guerra fredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca. Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo. Dal romanzo di McEwan N V. 1 h 55' 

.Spionaggio ,★ 

La casa flpgll spiriti. 
di 6 AuRust, con Al Si/<vp..f frons, C C/ose (Ccf 94) • 
Castsuper-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isaboi Allende scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di stono del Cile. 

. 

Insonnia d‘amora 

di i\ Ephfon, con T. Hanks. M Rvan ( Um 93) • 

Lui ò un vedovo che una sera, per caso, contessa alla ra¬ 
dio la propria solitudine. Lei 6 una giornalista che, per ca¬ 
so. lo ascolta e quasi si innamora. Tenero e divertente. 
...Sentimontalo 

Mr.Jonos 

diM n^K. con R. Cere. L Ohn (Vso'94) • 

Mr. Jones e uno strano tipo E simpatico, attascmante, 
piace alle donne. Ma e pazzo Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che à poco professionale N V. 1h54‘ 

.P f.® [T! "f?. 

Robin Hood. Un uomo In caisnmaplln 

di M. Broolc,. con C Elux\ R Letm, A t Brooks { Usa 93) ‘ 

E l’ultima Ionia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non à come -Frankenstein iunior- 
.Brllianle w 

Ln ensn dopll spiriti 

JiB Auifusf.conAI Slreep,J irons, C Close (Ccr 94) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
delia scrittura di Isabel Allende scompare in una banale 
saga dt famiglia, che percorre SO anni d» stona del Cile. 
..p ra m ma t jco ♦ t’/ 

TrnclolootorTn 

di 0 Stono, con T Lee Jones, J Cheti ( Usa, 93) • 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della stona, nel terzo atto della trilogia di Oliver Sipne 
sulla sporca guerra. Epico. N V. 2h 23' 

Drammatico ★★ 


New York 

V Cave, 36 
Tel. 7810271 

Or. 16.00*18 05 
20 15 - 22 30 

L.,1p.pM. 

Nuovo Sacher 

I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 16 30-18.30 
20 30 - 22 30 

u ip.oop. 

Paris. ■ 

V M Grecia. 112 
Tal. 7596565 

Or 1530-17.50 . 
2010-2230 

L. 10.000 


Pasquino . 

Vicolo del Piede, 19 
Tei 5803622 
Or. 17 30 - 20.00 ‘ 
22.30 

. 

Quirinale 

V Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or 16.00-1815 
20.20-22 30 
L. 6.000 


Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 

ii. \1 Brrxjks. Con C Elu^s A' /.cti is 1/ Btxyjks 1 1 ^Ji 
£ l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robm Hood 
delia stona dei cinema e una parodia del film di Kevm 
Costner Si ride, ma non è come -Frankenstein junior- 

.Brillante* 

M Butteri ly 

diD Crutionlx'ru.conJ hons J Lune i L\o-C(iituda 'tJl 

Diplomatico francese vive per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che leie m realtà un -lui- Si. avete 
capitocene propnomai Mah'NV 1h40' 

Drammatico *’V 

L’ombra dot lupo 

diJ Dorfniann. con L D Rhilli[A F Mitune\lsci 93) ■ 

Quasi un -Balla coi lupi- tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli¬ 
zia canadese Nel cast ToshiroMifune un grande ritorno 
.Drammatico * • ■ 

Caro diario 

diS 1forL'//i. cor?-V MoicUi.R CoriK’iiiicti (hahaVJ ) • 

“In vespa-'viaggioira le Strade di Roma -Isole- risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici- parabola sulla malattia 
Bello e importante Moretti, insomma N V th40' 

Commedia-*** -'i' 

PMtllainoci di vista 

dtC \ordunc,conC \crdon(’.A Arsf’nto (linliu 'W/ • 
Un'atfascinante paraplegica rovina la camera al cinico 
Fuxas. pescecane fv Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di piu N V. ih 35' 
. Oo[nrnea\a_ A VISIONE 

Aporfect worid 


L’uomo eh# guarda 

diT Brass.ccmF Casale,K \a.ilisafl]olia. 94) ■ 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo V M 18 Ih 40' 

Erotico * ”'••*' 1 ',- 


Madison 4 - 

V. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30 * 17.16 
19.00 - 20.45 - 22.30 
L., 1 , 0 .pM. 

Maestoso 1 

V. Appia Nuova. 176 
Tel. &I17926 
Or. 15.15-17.40 
20.05 - 22.30 ■ 


Banchatte di none 

di A Lee. con W Chao. M Liclilensieiiu'Faiinun '03) ■ 

-Vizietto- alla Cinese coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do I genitori vengono in visita Un insolito film taiwancse. 
Orso d’oro a Berlino'93. N V 1h42' 

Commedia *★ 


Maestoso 2 

V Appia Nuova, 176 
Tei. $417926 

Or. 15.15* 17.40 
20.05-22.30 
L._lp.pO0.. 

Maestoso 3 

V Appia Nuova, 176 
Tei. 5417926 

Or. 16.00- 19 30 
22.30 

L. 10.000 


Quirinetta 

V. MinghettI, 4 
Tel, 6790012 
Or 1610-16,25 
20 25 - 22 30 
L..1p.p00. 

Reale ■ > 

p Sennino. 7 
Tel 5810234 
Or. 15 30- 17 50 
2010-22 30 
L. 10.000. 

Rialto . 

V, IV Novembre. 156 
Tel, 6790763 
Or. 16 00-22 30 ' 


RItz 

vie Somalia. 109 
Tel. 86205663 
Or 15 30- 17,50 
20 10*22 30 

L 10.000 " 


Mrs. Poubtf Ira 

d/C Colunihas.cunR Wdhuins S Fteld{Usa. '9'3) . 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-pertetto NV lh40’ 

Commedia ★* 

Hoeus PocuB 

diK OrftTjr/, (xi//5 Midtcr,SJ Parker {Usa. '93) • 

Tre ferocissime streghe si materializzano nella notte d» 
Hai ipween Dovranno affrontare bande di teenagers assai 
piu feroci di toro Risate ed effetti speciali. N.V Ih 35' 

.Comrnedja 

Mrs. Doubtffir* 

t//C C’o///rf;f/i;.v f un A’ Williams. S FieldiVso. '93) • 

Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separalo, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo-pertetto. NV 1h40’ 

Commedia ** .'•* 


Maestoso 4 

V Appta Nuove. 176 
Tel. 5417926 

Or. 16.00-19.30 

22.30 . 

L. 10 ,p 00 .. 

Majestic 

V. S. Apostoii, 20 
Tel. 6794908 
Or 16.00-18JM 
2030 - 22.30 '• 

L. ,10.000.. 

Metropolitan 

V. del Cereo. 7 
Tel. 3200933 
I Or. 15.00-17.40 
20 00 - 22.30 
L., 10 .p 00 .. 

Mignon - . 

V Viierbe. I2i 
Tel. 8559493 
Or. 16.30-18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Robin Hood. Un uomo In enizaningllo 

di M. Brooks, coti C R Lewts, ,W Brooks I '93) • 

£ l’ultima loiiia di Mei Brooks; un omaggio ai Robin Hood 
delia storia del cinema e una parodia del film di Kevm 
Costner. Si ride, ma non ò come -Frankenstein junior- 

..Brillante ♦ 

PordIamocI di vista 

diC. Vwdow.conCVi^done.A ArRt*niOf/lo/io'Hl ' 

Un’affascinante paraplegica rovina la camera al cimco 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra i due nasce 
un’amicizia o forse qualcosa di piu. N.V. l h 35' 
. 

Tho Snapper 

diS Frears, con T KeUe^her, C Meoney ( Crun Bretonna 93) • 
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo¬ 
te dire chi à 11 padre. Apriti cieloi Dal regista di -Eroe per 
caso- edalio scrittore di -The Commitments». N. V. ih 30' 
Commedia-** tfr* 


Muttlplex Savoy 1 

V. Bergamo. 17/25 
Tel. 8^11498 
Or. 15.15-17.50 .. 
20.25 - 23.00 - 

U. 10.000 


Tra cNHo • turra < 

dtO ^one.a>n7 UeJones,) Clm{Vsa,93) • 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima deH’odio 
e della stona, nel terzo atto della trilogia di Oliver Sfone 

sulla sporca guerra. Epico N.V. 2h 23' . 

Drammatico** 


Mr. Jonas 

di M Fisris. con R Cere. L Ohn i Osa '94 ) • 

Mr Jones à uno strano tipo E simpatico, atlascinante, 
piace alle donne Ma e pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora. Il che à poco professionale N V 1h54’ 

..*.**’’*'. 

L’uomp chp guarda 

di T Bross con F Casale, K \ usilisa ( Italia. "94 ) • 

Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola nonostante il padre rivale Mo¬ 
ravia c'entra, ma non troppo VM I8.lh40’ 
.Erotico ***>;V 

La famiglia Addams 2 

dì B Sotìnenleld. con A Husfon, R Julhi f l'w 93 ) • 

Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fesier cade nella rete di una procace cacciatrice di dote, 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V Ih35' 

. 

DamolttliMi Mai» 

di M Brambilla, con S Stallone, If'' Smpes ( l'sa. '93 j • 
in un futuro senza violenza. 2 ibernati |un assassino o un 
poliziotto) SI risvegliano. Mettono tutto a soqquadro Fan¬ 
tascienza muscolare con un pizzico di i ronia N V 1 hS4' 

.Famascienza *.’t*r'-. 

Mr. Jonas 

di M Fis^is, con R Cere. L Ohn I i'su '941 • 

Mr Jones è uno strano tipo E simpatico, attascmante. 
piace alle donne Ma à pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 
so ne innamora. Il Che è poco professionale N V ih $4' 
Drammatico * 


V Lombardia. 23 
Tel 4880883 

Or. 14 30- 1630 
18.30 - 20 30 - 22 30 

L. 10.000 

Rouge et Noir 

V. Salaria. 31 
Tel. 8554305 ' 

Or 16 00*18 15 
20.20 • 22 30 

L. ,10.000,. 

Royai ■ 

V £. Filiberlo. 175 
Tel 70474549 

Or. 16,00-18 30 
20.30-22,30 
L.,1,0;Q0p. 

Universal 

V Bari. 18 
Tel 8831216 

Or 15,30-16,50 
20.10-22 30 
L. 10.000 

vip 

V. Galla e Sidama, 20 
Tei 86208806 
Or 16.15-18.20 
20 20 - 22 20 

L-10.000 


? !^nnino. 37 
el. 5812864 
Or. 15.30-17.50 
20,10 - 22.30 

L. ,' 10 . 000 .,;. 

mediocre 

buono 

ottimo 


L’età dell’Innocenza • 

diM Scorsese.conD DrjyLcwis.M PfeifferfUsa '93) • 

Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alta bella vita. Manco fosse l'Euro¬ 
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V 2h 15' 

. 

^ ' CRITICA PUBBLICO 

* 

** ■ ' tfCr 

*** ' 


FUORI 


Braoolano 

VIRGILIO Via S. Negrotti, 44 , Tel 9987996 L. 10.000 
Perdiamoci di yjsto.( l5.3(>l.r.M;20. l^ 

Campagnano 

SPLENDOR 

Per arnore,so|o per amore ^ 

Colleferro 

ARiSTON UNO Via Consolare Ialina. Tel. 9700588 

L 10,000 

Sala CorbuccI: Robin Hood un uomo In calzamaglie 
(15.45-18-20-22) 

Sala Oe Sica' Oemolllion Man llS.45-16-20-22) 

Sala Fellini; Mr Jones lS.45-18-20-22 

SaiaLeone: L'uomo che guarda (l5.45'l6-20-22) 

Sala Rosselllnl; La Famiglia Addams 2 

(15.45-18-20-22) 

Sala Tognazzl:Traclelo e terra (17-19.30-22) 

Sala Visconti; Perdiamoci di vieta (15.45-18-20-22) 


VrrrORIO VENETO via Artigianato, 47, Tel. 9781015 

L. 10.000 

Sala Uno: Mrs Doubtfire - (18-20-22.15) 

Sala Due' L'ombra del lupo (18-20-22.15) 

Saja’Tro: Addio ^ . 

Frascati 

POUTEAMALargo Panizza. 5. Tel. 9420479 L. 10.000 
Sala Uno; Perdiamoci divista (16-22.30) 

Sala Due; Tra cielo e terra (16-22) 

Sala Tre: Bronx ( 16-22.30) 


SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 

L. 10.000 

L^ombra do! lupo. 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
PiMOjo Buddha.(1^17.30-2^«^^^^ 

Montarotondo 

NUOVO MANCINI Via G. MatteoKi. 53, Tel. 9001888 
OemolItlonMan. 

Ostia 

SISTOVia dei Romagnoli, Tel. 5610750 ’ ‘ L. 10,000 

Perdiamoci di vista (15.45-18-20.10-22.30) 


SUPERGA V.ledella Manna, 44 ,Tei. 5672528 L.6.000 

Mropoubtflre. 

Tivoli 

GIUSEPPrm P.zza Nicodwmi. 5, Tel 0774/20087 

L, 10,000 

Mrs Doubtfire 

Valmontona 

CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2, Tel. 9590523 

L. 10.000 

Spettacolo teatrale di Luciano Fontana 


OGGI GRANDE PRIMA Al CINEMA 

EMBASSY - SAVOY 
MAESTOSO - EXCELSIOR 
GIULIO CESARE 

Un gran film. Magnifico, memorabile, 
solleva lo spirito, incanta, vola alto. 


UN FILM DI OLIVER STONE 

TRA CIELO 
TERRA 


OGGI al DEI PICCOLI 


WiìIG[iS 
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TOMMY LEK J0NK5 JOAN CHEN- HIE? TSI ÌìT:| 


Il ViTi—1'- Il I I ---rr iMMli-tXMiWLMihiUrt» 


ORARIO SPETTACOLI: 

Embaasy: 16.30 • 19.40 • 22.30 ■ Savoy: 15 -17.30 - 22.00 • 22.30 
Maestaso43!ullo Ceaara: 16 -19.30 - 22.30 • Excalalon 16.45 -19.45 ■ 22.30 


L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
PIU ATTESO DEL 1994 _ 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

FIAMMA - AUGUSTUS 


ZEFFIRELLi racconta un'altra storia 
d'amore tra due giovanissimi in un film 
. di straordinaria bellezza 


FRANCO ZEFFIRELLI 

MAIOt) <■ Vi'I'tI iKKUn'i'l I II < •( ll<i 

T:-- 7 -;—- 

f/*-' . ■ ■ • • . 






Sono sospesi tessere e biglietti omaggio a qualsiasi titolo rlissciati 
ORARIO SPETTACOLI: 16.30 -18.30 - 20.30 - 22.30 











































































































problemi della 
informazione 
quotidiana? 


a l’Unità. 


L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno 
I settimanali urlano per farsi sentire 
Ed 10 che ho fattoi Mi sono abbonato a l'Unità e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 
dosando commenti e notizie l'ho risolto 
Con una sene di vantaggi notevoli 

11 giornale costa solo 

980 lire 

e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 
nsparmi in un anno 255 000 lire Hai la 

tariffa bloccata 

se aumenta il costo dei quotidiani 
Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 

E se fai subito l'abbonamento annuale, 

. , partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali éuropee 

e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ncevere gratuitamente la carta di credito 

Uiicanl.x 

e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale 
Per informazioni numero verde 


1678-61151 


Allora, credi ancora che non valga la pena 
di abbonarsi a l'Unità’ 
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ABBONARSI A L’UNITA': RISPARMIARE, LEGGERE, VIAGGIARE 


Potete sottoscnvere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n''29972007 intestato a l'Unità SpA. via Due Macelli 23/13. 00187 Roma o tramite assegno oancano e vaglia postale 
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L’America 
e la pace 
col Vietnam 


OUVBRSTONE 

G li americani sono stati in 
Vietnam per quasi quindici an¬ 
ni ma siamo mai stati vera¬ 
mente m grado di vedere que¬ 
sto paese’ Persino adesso con 
piu di 600 000 vietnamiti che 
vivono negli btati Uniti questa gente conti¬ 
nua ad essere nient altro che una comoda 
astravione per la maggior parte dei loro vici¬ 
ni non asiatici > 

Può darsi che sia senso di colpa o soltan¬ 
to indilferenza ma gli americani sembrano 
tuttora riluttantia fare i conti con la sempli¬ 
ce ordinaria umamlA dei vietnamiti in quan¬ 
to popolo Se ammettessimo che sono fatti 
di carne e di sangue - per non parlare di 
emozioni umane riconoscibili - come po¬ 
tremmo poi in quanto nazione venire a 
patti con il ricordo di una guerra che ridusse 
1 vietnamiti a convenienti stereotipi renden¬ 
do piu facile il compito di ammazzarli impu¬ 
nemente? Nella migliore delle ipotesi erano 
da compatire Nella peggiore da massacra¬ 
re > ^ 

La maggior parte dei film amencani sulla 
guerra del Vietnam compresi i due girati da 
me non ha messo in scena personaggi viet¬ 
namiti di primo piano Sia P/aloon sia Nato 
i!quattro di lug'io raccontavano stone speci¬ 
ficamente centrale sull infernale abisso di 
infelicità attraverso cui i nostri soldati sem¬ 
plici sono passati m quel paese remoto 
Le Ly Haysiip (I autnce dei libri a cui si 
ispira 1 ultimo film di Stone ndr) è nata nel¬ 
la famiglia Phung del villaggio di Ky La nel 
Vietnam centrale Nel corso di tre guerre 
lottando per la sopravvivenza Le Ly è stata 
spogliata della sua innocenza dei suoi affet¬ 
ti familiari e in buona misura dei suoi so¬ 
gni anche se solo temporaneamente Alla 
fine infatti Le Ly ha montato su ogni avver¬ 
siti La sua e stata un’odissea spintuale, un 
viaggio verso la liberti la consapevolezza e 
I impegno sociale 

Quando ero soldato di fanteria in Viet¬ 
nam ero diffidente verso i vietnamiti - tutti i 
vietnamiti - poiché rappresentavano una 
minaccia per me e i miei amici Fu solo in 
seguilo che mi resi conto di quanto avessero 
in comune i soldati amencani e i civili viet¬ 
namiti la paura e la volontà di sopravvivere 
in qualunque circostanza Sospiettavamo gli 
uni degli altri ma di fatto eravamo legati da 
un esperienza comune sapevamo tutti cosa 
voleva dire avere i nervi a fior di pelle e suda¬ 
re freddo 

V 

T utti I SOPRAWISSU’H condivi¬ 
dono questo legame di sofferen¬ 
za Nei SUOI memorabili libn sul- 
1 Olocausto il premio Nobel per 
la pace Elie Wieselci ricorda che 
1 sopravvissuti sono tutti incari¬ 
cati di una missione sacra fungere da testi¬ 
moni delle sofferenze patite e tenerne viva la 
memoria fra la gente, affinché catastrofi si¬ 
mili non abbiano a ripetersi 
Fra le tante esperienze che abbiamo con 
diviso da un estremiti all altra del globo Le 
Lv e IO dobbiamo includere tutte le ntenzo- 
gne che ci è toccalo ascoltare da militari e 
politici in entrambi i nostri rispettivi paesi di 
origine Naturalmente il loro obbiettivo fina¬ 
le era di metterci un facile tra le mani e chie¬ 
derci di puntarlo contro i nostri presunti ne¬ 
mici Le Ly ha subito le violenze dei soldati 
sia del nord che del sud lo sono nato nel 
1£M6 a New York agli albon della Guerra 
Fredda Mio padre mi ha educato ai valori 
del partito repubblicano istallandomi la 
paura dei russi e del comuniSmo Negli anni 
Cinquanta questo era comune ma lui non si 
aspettava che suo figlio sarebbe stato man¬ 
dalo a combattere in nome di quei valori e 
quando questo accadde ne fu inorridito 
Arrivai a Saigon nel giugno del 1965 in ve¬ 
ste di istruttore Avevo diciannove anni ed 
ero un sostenitore entusiasta della nostra 
causa I marines e le truppe di fanteria del- 
I esercito brindavano m Tu Do Street bran¬ 
dendo le armi e scaricandole in aria per fe¬ 
steggiare la nostra prima effimera vittona 
Noi eravamo buoni non potevamo non vin¬ 
cere Era la guerra della mia generazione 
circondata da un aura gloriosa 
Quando tomai in Vietnam nel 1967 come 
soldato di fantena la prima cosa che mi col¬ 
pi fu che lutto era cambiato m peggio 1 viet¬ 
namiti che nel 1965 ci avevano accolti a 
braccia aperte, avevano poco a poco co¬ 
minciato a prendere i nostri dollari odian¬ 
doci per questo La corruzione e la prostitu¬ 
zione dilagavano Le provviste degli empori 
militari venivano saccheggiate dagli addetti 
vietnamiti e dai militari di carriera americani 
(che furono in seguito coinvolti in numerosi 
scandali) Molti tornavano a casa chiusi in 
una bara ma altri accumulavano fortune di 
milioni di dollari 

Quando Lyndon Johnson si ritirò dalla 
campagna elettorale per le presidenziali nel 
marzo del 1968 la guerra era ormai metafo¬ 
ricamente conclusa Le truppe lo percepiro¬ 
no immediatamente non avremmo mai vin¬ 
to ma bisognava ritirarsi con una parvenza 
di dignità 


Il ministro Contri oggi da Santaniello per chiedere norme sui programmi destinati ai più giovani 

Un codice tv salva-bambini 


■ ROMA 11 Garante per 1 editoria non dovrà solo 
impartire regole per gli spot e le trasmissioni N du¬ 
rante la campagna elettorale Dovrà anche occu¬ 
parsi del rapporto tra bambini e mass media t fis¬ 
sato infatti per stamattina alle ore 10 1 incontro 
del professor Santaniello con il ministro per gli Af¬ 
fari sociali Fernanda Contri Obiettivo dare indica¬ 
zioni precise e vincolanti a carta stampata e tv 
quando si occupano e parlano di minori o quan¬ 
do le trasmissioni e film che mandano in onda 
vengono visti anche dagli utenti piu giovani Fino¬ 
ra I codici deontologici di autoregolamentazioni 


La Rai distribuisce 
una cassetta 
suirOlocausto 
Altro film «duro» 
in onda su Italia 1 


CINZIA ROMANO 

A PAGÌna’ÌB. 


e ultimi amvati i semafori sono serviti a poco il 
rapporto tra bambini e mass media è fonte conti¬ 
nua di preoccupazione e di polemiche E in attesa 
che il disegno di legge sui diritti dei minori firmata 
dalla Contri (è stato approvato dal Consiglio dei 
ministn ed è ora (ermo al Senato) venga approva¬ 
to (1 articolo 13 è dedicato proprio ai mass me¬ 
dia) è necessario I intervento del Garante Che 
può appunto tradurre quanto contenuto nella 
legge - a dir la venta le norme sono inevitabil¬ 
mente troppo generiche- in regole precise e vin¬ 
colanti sia per la carta stampata che per le tv 
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BUSI 

«Io, gay 
incompreso 
dal Pei» 


A PAGINA 3 



Goebbels, nuovi diari. Veri? 

L 


SEGUE A PAGINA 4 


A CASA editrice Mon¬ 
dadori annuncia uno 
scoop storico la pub 
blicazione dell inte¬ 
grale del Diano di 
Goebbels del 1938 
Nel quarto di copertina si spiega 
che il documento contiene «moiti 
particolori finora ignoti sui cruciali 
avvenimenti di quegli anni dalla 
conferenza di Monaco allAnsch- 
luss alla crisi cecoslovacca Leg¬ 
gendo la prefazione a cura dello 
storico David Irving noto per la sua 
Ignobile battaglia tesa a negare I o- 
locdusto SI scopre che numerosi 
frammenti del diano erano già stati 
pubblicati e che solo alcuni sono 
mediti Fu una studiosa tedesca El- 
ke Frohiich a curare I edizione dal 
titolo «Die Tdgebucher von Joseph 
Goebbels» del 1987 Difficile stabili¬ 
re quindi senza aver fatto un lungo 
e dettaglialo confronto fra il lesto 
pubblicato in tedesco t quello di 
Mondadori se le novità promesse 


OABRIELI.A MECUCCI 


dall edizione italiana siano consi¬ 
stenti parziali o nulle Netantome 
no SI può giurare sull autenlicila 
delle carte Lo stesso Irving infatti 
avverte «A mio parere questo dia¬ 
no del 1938 è autentico Ovviamen¬ 
te non avendo a disposi/ione i fogli 
originali non e data la possibilità eli 
eseguire quegli esami di laborato¬ 
rio su carta colla rilegatura e in¬ 
chiostro che definirebbero la que 
slione una volta per tutte Quindi 
la questione non ò definita una voi 
la per tutte ed e legittimo sollevare 
qualche dubbio Come e chi ha Irò 
vato il documento’ Lo spiega ncl- 
I introduzione Francesco Bigazzi 
autore peraltro della scoi^erta della 
famosa lettera di Togliatti forse mal 
trascrilla o forse addirittura mani¬ 
polala Difficile dunque nonav-re 
qualche pregiudizio Ma Bigaz/i 
sembra molto su uro di sé quando 
racconta -Il personaggio chiave 


che ha imptedito che la versione in 
tegrale e autentica dei diari di 
Goebbels si smamsse definitiva 
mente e la scnltrice russa Elena 
Rzevskaija Grazie alla sua intelli¬ 
genza e alla sua tenacia le nostie ri¬ 
cerche sono state coronate da 
successo La scrittrice russa è giun¬ 
ta al nsultato di approntare I edizio¬ 
ne completa dei diari la CUI pubbli¬ 
cazione a puntate nella rivista 
mensile Znaimja c ora imminente 
È la Rzeveskaija quindi ad aver tro¬ 
valo I intera documentazione negli 
archivi di Mosca e ad aver passalo il 
diano del 38 a Biga/zi Irving é in¬ 
tervenuto solo dopo 
Dubbi e interrogativi a p irte Goeb¬ 
bels è stato certamente uno dei 
personaggi di maggiore peso del 
'egime hitleriano Fu come mini¬ 
stro della propaganda un uomo 
chiave depositano di informazioni 
straordinane Attenzione però i 


diari sono scritti molto spesso per i 
posteri E non iiecessanamente 
contengono tutta la venti Spesso 
la manipolano ne tacciono una 
parte E Goebbels potrebbe non fa¬ 
re eccezione Sul ministro della 
propagandaè recentemente uscita 
in Germania una mega biografia In 
quasi 500 pagine si spiega che fu 
lui e solo lui a vincere le resistenze 
antinaziste a Berlino Senza di lui 
Hitler non avrebbe mai conquistato 
il consenso della capitale L amia 
vincente di Gobbels - secondo la 
biografia - non fu I essere un gran 
conoscitore degli strumenti d infor¬ 
mazione né un cinico amante del 
potere per il potere ma I essere ri¬ 
masto fedele al nazismo di sinistra 
Una rivelazione In attesa di quelle 
del diano accontentiamoci di que¬ 
sta Ogni volta che si parla di docu¬ 
menti medili di marca nazista non 
si possono dimenticare i falsi diari 
di Hitler pubblicati dal super accre¬ 
ditato 5/crn 


Scienza 

Trovato a Sassari 
un pre-ominide 
di 8 milioni di anni 


I resti fossili di un antendto comune agli uomini 
agli scimpanzé e ai gorilla sarebbe stato trova¬ 
to nel Sassarese Lasuaetd otto milioni di anni 
C è grande attesa nel mondo scientifico per i 
particolan della scoperta che saranno rivelati 
iunedì 


Intervista a Carlo Freccero 

«Berlusconi? 
Ormai sembra 
Liz Taylor»- 


Da Parigi Carlo Freccero lancia uno sguardo al¬ 
la situazione italiana "Voglio proprio vedere 
quando Berlusconi non potrà più lanciare mes¬ 
saggi via etere, ma dovrà confrontarsi con gli av¬ 
versari, cosa resterà dell immagine immateriale 
che ha costruito» 


GABRIELLA CALLOZZI 


A PAGINA 7 


Cinema 

Robin Williams 

presenta 

il suo nuovo film 


L attore americano Robin Williams e a Roma 
per presentare il suo nuovo film Mn, Doubtfiie 
Mommo per sempre stona di una vecchia go¬ 
vernante inglese «Ora in America gli uomini 
hanno paura di due cose delle donne col col¬ 
tello e delle donne col cervello» 


MICHELE ANSELMI 


A PAGINA» 


UN FILM DI OLIVER STONE 


Dal regista (ll“PÌ8toon” c‘‘Nato il 4 laglio" 
arriva il terzo capitolo di una straordinaria trilogia. 

Dal Vietnam alFAmerica. 

I il viaggio di nna donna tra speranza, amore e disincanto 


e per U pr tn« ««Ila 

TOMMY LEE JOAN HIEP THI 
JONES CHEN LE 

ITRA CIELO 
TERRA 

Le vittorie durature sono vinte da! cuore. 
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Come cambia la mentalità degli elettori con il meccanismo 
che si applicherà il 27 marzo. Importanza della previsione 


Voto senza padroni 
La psicologia 
dell’uninommale 


Ottimo, ma ha 
un vizio: 
le due Camere 


LUIGI BOBBIO 

L a logica del ■iiblema 
uninominale è tutta in ' 
una semplicissima corri- ' 
spondenzaioijni collegio ' 
ha uno e un solo rappre¬ 
sentante in Parlamento e ■ 
viceversa ogni parlamen¬ 
tare rappresenta uno e 
un solo collegio. Nella 
sua elementarità (o se 
volete nelia sua rozzez¬ 
za) essa ha un pregio in- . 
discutibile: quello di sta¬ 
bilire un rapporto biuni¬ 
voco tra elettori ed eletti. 
Questi ultimi sanno esat¬ 
tamente chi rappresenta -1 
no. mentre gli ■ elettori 
sanno esallamenie con 
chi prendersela. Il sistv • 
ma aulorizza deviazioni ' 
clientelar! e particolaristi¬ 
che di ogni genere, ma , 
almeno fissa in modo ' 
certo le responsabilità. 
Funziona proprio-peichir- 
■ è di un'abissale .semplici¬ 
tà. . ... 

■ Nella versione italiana ■ 
questa limpida corri¬ 
spondenza non è stata 
mantenuta. Non mi riferi¬ 
sco alla quota proporzio¬ 
nale su cui SI d mollo di- . 
scusso, ma che in verità ), 
non altera II principio so- ’ 
pra richiamato (si limita 
ad aggiungerne un al¬ 
tro) . Mi riferisco alla que¬ 
stione, che è stata meno 
dibattuta, ma che può ri- . 
sellare assai più dislorsi- ' 
va, della contemporanea ■ 
sovrapposizione di due 
roti di collegi, quelli della ' 
Camera e quelli del Se¬ 
nato, che eleggono ri- , 
spett'ivamenle due tipi di .> 
rappresentanti, i deputali 
' e i senatori, f , ., 

I L PRINCIPIO della sem- , 
plicità - un collegio, un 
rappresentante - è chia- - 
ramente violato. I collegi 
sono posti su due livelli, 
con circoscrizioni territo- 
riali . differenziale, • che 
danno luogo a due grup¬ 
pi diversi di rappresen¬ 
tanti. Ciò determina un 
inevitabile disorienta¬ 
mento Ira gli elettori e fi- 
' nisce per annacquare le 
responsabilità. Facciamo ' 
un esempio; il collegio 
senatoriale 6 del Pie- 
monte comprende tutti i 
comuni del collegio 15 ) 
della camera, ■! comuni ' 
su 6 del collegio 14 e I 
comune su 13 del colle¬ 
gio 16. - ■ . . 

L'elettore medio sarà 
in grado di riconoscere i • 
•suoi, parlamentari e ca¬ 
pire con quali altri eletto- ' 
ri (con quale comunità) 

Il condivide? ■ •... ■, , 

Il dubbio è accentuato ■ 
dal fatto che in lutti i pae- • 
SI in cui si vota con il si¬ 
stema uninominale esi¬ 
ste una e unq sola rete di 
collegi che genera una e 
una sola sene di rappre¬ 
sentanti. Quando il Parla¬ 
mento ò bicamerale, sol¬ 
tanto una delle due Ca- , 
mere è eletta i questo 
modo. L'altra ò per lo più 
[ormata attraverso ele¬ 
zioni di secondo grado 
(Francia. Germania), o 
in ambiti territoriali del 
tutto diversi e facilmente 
riconoscibili (Usii). 
quando addirittura non ò • 
elettiva (Inghilterra), s ■, 

Il sistema uninominale 
la a pugni con il bicame¬ 
ralismo, come l'abbiamo 
praticato finora in Italia e 
come lo stiamo pigrti- 
mente perpetuando, È 
un tema in più su cui ri¬ 
flettere. 


■ Il sistema elettorale adottalo per il 75't. dei 
seggi per la Camera e il Senato (rispettivamen¬ 
te 475 e 232) si compone di due elementi: la 
formula adottata per trasformare i voti in .seggi 
e il collegio uninominale. La lormula è quella 
maggioritaria semplice o relativa: ottiene II seg¬ 
gio chi ottiene più voli nell'unico turno. È im¬ 
proprio chiamarla maggioritaria, iwrché non 
necessiiriameiile chi vince ha la maggioranza 
dei volanti (si può vincere infatti anche con li 
20"i. dei voti). Più Correttamente gli anglosasso¬ 
ni la definiscono formula pluralify (il riferimen¬ 
to é alla conquista di più voti non neces-siiria- 
mente deila maggioranza di questi). Questa 
lormula fu introdotta per la prima volta in In¬ 
ghilterra nel 1430 come misura .semplificatrice 
e regolatrice rispetto alla precedente pratica di 
eleggere i rappresentanti in Parlamento tramile 
consenso unanime in assemblee comuni, 
/Ml'inizio, e per lungo tempo, in liighilterra il 
collegio temitoriale era di norma biuominale, 
ma SI avevano collegi anche di 3-4-3 seggi, 
L'c-ccezione, fino al 1885, era proprio il collegio 
uninominale, che non compare fino al 1707. 
E.SSO non ha origine ingle.se, ma americana. Fu 
intatti nelle colonie americaneche nel XVIIl se¬ 


colo fu adottato il collegio uninominale, diffon¬ 
dendosi poi anche in Canada, m Australia e in 
Nuova Zelanda (comunque in tutti i paesi del¬ 
l'Impero britannico. India compresa). In Gran 
Bretagna lu generalizzato nel 1885, Comun¬ 
que, quando i partiti contendenti neH'arena 
elettorale sono più di due, il collegio uninomi¬ 
nale con formula pluralily contribuLsce forte¬ 
mente a mantenere la meccanica bipartitica in 
termini di seggi (anche se il formato è tripartiti¬ 
co nell'elettorato), assicurando la formazione 
di governi stabili e designali dall'elettorato. Es¬ 
so, invece, può sovrarappresentare i partiti for¬ 
temente concentrati in ristrette aree regionali 
(come i partiti nazionalisti in Gran Bretagna). 
Nella fase liberale-oligarchica della democra¬ 
zia il collegio uninominale si ò identificato con 
il notabilato locale (specie in Italia). Ma I’cs|x:- 
rienza europeo-continentale diverge qui dall'e¬ 
voluzione costituzionale delle democrazie an¬ 
glosassoni. In queste, il collegio uninominale 
resiste e si adatta perfettamente airawento dei 
partiti di massa, tanto che già ne) 1922 con 
questo sistema in Gran Bretagna i laburisti (al¬ 
lora un puro partito di classe) fonnano un go¬ 
verno monopartitico, il primo governo sociali¬ 
sta d'Europa. no. ,M. 


ANTONIO MISSIROLI 

• Italia e Giappone sono stati, i soli |xiesi del¬ 
l'area Ocse a non aver conosciuto una .norma¬ 
le» alternanza di forze politiche al governo. Le 
coalizioni raccolte attorno alla De e le ammini¬ 
strazioni guidate d.il Jirninto. il partilo liberal- 
democrutico (Ldp). hanno a lungo dominalo 
il panorama politico dei due paesi. Le elezioni 
politiche anticipale di giugno, sull'onda dello 
scandalo che ha colpito governo e laedership 
liberaldemocratica, sottraggono per la prima 
volta dal 1955, al Jiniinlo il controllo della Die¬ 
ta, il parlamento giapponese. Una coalizione 
cterogene.'i - comprendente socialisti, social- 
democratici, 1 buddisti del Komato e altre for¬ 
mazioni ininon - ha dato vita ad un governo il 
CUI impegno principale, era ed è quello di por¬ 
re dei limiti alla corruzione |X)lilica varando, fra 
l'altro, un'apposita rifomia elettorale. Il pac¬ 
chetto di misure proposto dal premier Hosoka- 
vva è stalo tuttavia respinto nei giorni scorsi, per 
13(1 voti contro 118, dalla Camera Alla del Par¬ 
lamento giapixinese. Ad affondare (almeno 
per ora; la rifomia eletlorale sarebbero stati al¬ 
cuni parlamenlari socialisti, convinti che il nuo¬ 
vo sistema di voto finirà per danneggiare so¬ 


prattutto il loro partito, già duramente |>enaliz- 
zalo alle scorse elezioni. Il pacchetto proixisto 
da Hosokawa, inlatti, nduce i seggi della Came¬ 
ra Bassa dagli attuali 511 a 1500 ed introduce un 
sistema elettorale «miski» simile a quello adot¬ 
tato nei mesi .scorsi dal Parlamento lUiliano: 
274 deputati dovrebbero essere eletti in circo¬ 
scrizioni uninominali a maggioranza semplice, 
i restanti 226 in liste di partito nazionali e su ba- 
,se proporzionale, con una clausola di .sbarra¬ 
mento del 3 "u. 

In direzione opposta alla Gran Bretagna 
marcia lu Nuova Zelanda, il 6 novembre scor¬ 
so, infatti, gli elettori neozelandesi hanno rin¬ 
novato il Parlamento di Wellington con il siste¬ 
ma tradizionale - confemiando al governo il 
premier con.servalore Jim Bolger, sia pure con 
un .solo seggio di maggioranza (50 su 99) - e 
contomporanemenle approvato, con circa il 
34". di Si, un referendum jxr l'introduzione di 
un sistema elettorale proporzionale ricalcalo 
su quello tedesco. I due partiti maggiori, il -Va- 
lional Party e il Uibour. avevano cliiesto di re¬ 
spingere la proposta, e hanno ottenuto entram¬ 
bi atlom,o al 35h. dei voti. A vincere il referen¬ 
dum, pur perdendo le elezioni, .sono stati i due 
partili minori, Netv Zealand First (di destra) e 
rAlliance 1 ambientalista e di sinistra) 


Chi vince e chi perde 
collegio per collegio 


Sistemi agli antipodi 
nell’Oceano Pacifico 


Come cambia la mentalità dell’elettore con il sistema 
uninominale. Lo abbiamo chiesto a due degli autori di 
un volume che esce in questi giorni e che pone a con¬ 
fronto i sistemi in uso nelle democrazié occidentali,’ 
«Rappresentare e governare», a cura di Oreste Massari e , 
Gianfranco Pasquino (il Mulino). Nella scelta del voto 
entra l’elemento della previsione e si allontana quello ■ 
dell’appartenenza. 


ORESTE MASSARI 


■ ' Le imminenti elezioni politiche 
.saranno decise, oltreché dagli orien- , 
lamenti politici generali dei cittadini, 
anche dall'interazione tra le nuove 
regole elettorali per la Camera e il Se¬ 
nato e i comportamenti che i vari at¬ 
tori (elettorato, singoli parliti, poli, 
candidali) assumeranno sulla base 
soprattutto della percezione soggetti¬ 
va dell'influenza di tali regole. A de¬ 
terminare l'esito generale della com¬ 
petizione elellorale non saranno più 
i voti di lista complessivi ma i seggi , 
conquistati, Il risultalo generale sarà 
la somma degli esiti che sì avranno 
neisirigolicollegiuninominali. • . . 

La tendenza accelerata alla bipo- 
lanzzazione sarà probabilmente la 
regola e sarà l'elettorato stesso a de¬ 
terminare la bipolarizzazione, nel 
senso che - quale che sia il numero . 
dei candidati in campo e dei poli •' 
rappresentati-tenderà a individuare • 
, immediatamente il candidato più 
competitivo all'interno della sua area 
politica di riferimento (più vasta ri¬ 
spetto alla sua precedente apparte¬ 
nenza o preferenza partitica). L'elet- 
, torato SI polarizzerà, perciò, verso i 
due candidati percepiti come più in ' 
grado di vincere. Se un elettore di 
centro trova che II suo naturale can¬ 
didato (di centro) è meno in grado 
di vìncere rispetto ad un forte candi¬ 
dato di destra, voterà quest'ultimo 
pur di non far passare il candidato di , 
sinistra, posto che questo sia il più ■ 
sgradito rispetto alle sue preferenze 
(o viceversa). Detto in altri termini, il 
comportamento di voto del singolo 
elettore all'interno del singolo colle¬ 
gio uninominale sarà detemtinalo 
più da un calcolo razionale, nel sen¬ 
so dei volo «utile», che dall'espressio¬ 
ne dì una appartenenza, ■ 

L'affievolirsi del volo di apparte¬ 
nenza sarà (aciliato anche dallo spo- 
' stamento della attenzione verso il 
singolo candidalo. > Ix: campagne 
elettorali nei singoli collegi risenti¬ 
ranno indubbiamente della centrali¬ 
tà del candidato. 

L'appartenenza potrà - invece 
esprimersi nel volo di lista proporzio¬ 
nale alla Camera (ma le due schede 
potranno dar luogo al fenomeno del 


volo cosiddetto diviso: un voto alla li- ' 
sta non necessariamente coerente 
con il voto al candidato). Gli stessi ' 
attori politici, i poli o i sìngoli paniti, 
fxjssono o meno assecondare que¬ 
sta tendenza: possono collocare ì 
propri candidati in relazione alla 
struttura competitiva nei .singoli col¬ 
legi, possono fare anche accordi più 
o meno sotterranei (per esempio fa¬ 
vorire un candidato forte di un polo 
concorrente, ma vteino come collo¬ 
cazione sul versante di centro-destra, 
mettendo un candidato di bandiera, 
cioè debole, in cambio di un analo¬ 
go e contrario scambio in un altro 
collegio). Sul vetsante delle strategie 
elettorali nelle candidature dei vari 
allori politici c'è da dire, tuttavia, che 
il ristrettissimo tempo a disposizione 
non permetterà adozioni di tattiche 
ragionale • e . sofisticate. - Inevitabil- . 
mente, sarà una campagna, sul lato ;• 
deH'offerta dei candidati e per t poli ' 
di centro-destra, pasticciata, freneti¬ 
ca, e inevilapilmente grezza. Nel col- 
legio uninominale è importante non 
solo chi vince il seggio, ma anche chi - 
arriva secondo, perché questo in¬ 
fluenzerà le successive competizioni 
elettorali. Chi arriva terzo probabil¬ 
mente sarà fuori gioco definitiva¬ 
mente alle successive tornale. ■ ' 

Se l'effetto bipolarizzante e seletti- ' 
vo nel singolo collegio uninominale 
è forse facilmente prevedibile, non ' 
cosi automatico appare l'effetto sul • 
piano nazionale. Il tempo e la deva¬ 
stante destrutturazione del vecchio 
sistema partitico congiurano contro 
queste tendenze. Allo stalo presente, 
i poli o i cartelli elettorali sono tre o . ■ 
quattro a seconda dell'esito delle 
trattative in corso: Lega-Berlusconi- • 
neocentristi ex-Dc (centro-destra). 
Msi/Alleanza nazionale (destra), 
Partito popolare/Segni (centro), po- '■ 
lo progressista (sinistra-centro). S 
possibile ipotizzare che in alcune 
aree del paese possano verificarsi di¬ 
versi bipolarismi (e quindi diversi si¬ 
stemi politici); Lega/Berlusconi vs. ' 
polo progressista; Alleanza naziona¬ 
le vs. polo progressista: Forza Italia 
vs. Martinazzoli-Segni, ecc. Le com¬ 
binazioni possono essere molteplici. 
L'ampiezza del recupero proporzio- 


II voto del principe Antonio de Cuitls. In arte Totò 


naie del 25"., è. inoltre, un ulteriore 
fattore di impedimento della forma¬ 
zione di due schieramenti alternativi 
nazionali. ■- 

Assieme alla difficoltà di formazione 
di un bipolarismo nazionale, con il 
rischio di avere un bi|X)lansmo im¬ 
perfetto (come prima avevamo un 
bipariitLsmo imperfetto). Il collegio 
uninominale ha estrema difficoltà a 
determinare una maggioranza di go¬ 
verno e, comunque, a dispiegare pie¬ 
namente una democrazia dell'alter- 
nanza. Il rischio più grave è che. in 
assenza di una chiara e coerente 
maggioranza parlamentare, i governi 
continuino ad essere non solo di 
coalizione, ma fomiati sulla base dì 
accordi posl-eletiorali. Ciò ndarebbe 
fiato e prospettive al o ai partiti di 
centro, continuerebbe a porre la for¬ 
mazione del governo nelle mani dei 


paniti e non dell'elettorato (perpe¬ 
tuando le radici del potere del ceto 
politico), faciliterebbe il fenomeno 
del tnisfomiismo parlamentare, s ■ , 

Le conseguenze politiche, o an¬ 
che le implicazioni istituzionali e di 
cultura politica, del collegio unino¬ 
minale possono essere profonde e 
potenzialmente tanto di segno positi¬ 
vo. quanto di segno negativo, anche 
se sono ancora scarsamente visìbili. 
Intanto awenio un doppio, e forse 
conflittuale, canale di legittimazione 
rappresentativa: c i • rappresentami 
eletti direttamente dai cittadini nel 
collegio uninominale, e quelli eletti 
indirettamente in base al voto di iisla. 
Il) secondo luogo, chi rappresenterà 
li deputalo o il senatore eletto nel 
collegio uninominale? Rappresente¬ 
rà l'intero suo collegio elettorale co¬ 
me comunità territoriale e di interes¬ 


si? 0 solo la sua maggioranza di elet¬ 
tori? Ma in questo caso co.sa succede 
se il cartello eletlorale che ha deter¬ 
minalo la sua elezione si scinde suc- 
■ cessivamenle. tanto in Parlamento 
quanto sul piano politico-program¬ 
matico? 11 punto chiave è che in una 
democrazia maggioritaria parlamen- 

• tare, i rappresentanti non esercitano 
solo respon.sabilità individuale (che 
vale in molte materie, ma non in 
quelle polilico-programmaliclie pre- 

• semate all'elettorato), ma anche re¬ 
sponsabilità collettiva, sono cioè 
portatori di un programma politico 

, - di più forze. L'esercizio della res|xm- 
, sabilità politica collettiva implica, al¬ 
lora, partiti non solo di tipo maggiorì- 
' tarlo, ma partiti (o rappresentanti 
parlamentari) che abbiano il massi¬ 
mo di coesione parlamentare sulle 
questioni del programma. 


La storia e i segreti del sistema all’inglese 


L’esempio nipponico e quello della Nuova Zelanda 


Narrativa 

ORESTE RIVETTA 

Ma che colpa 
abbiamo noi? 

.Ma checolp.i abbiamo noi"-Volev o i 
pant.iloni" scriveva Lara Cardella al¬ 
cuni anni la, lasciandoci sjjerare 
qualche cos.i di più. Sollevò scanda¬ 
lo Lara, dai microfoni del Costanzo 
Sho'.v. proleslando contro i malvagi e 
repre.ssivi costumi dei suoi compae- 
s;ini, denunciando persino il giorna¬ 
lista che l'aveva, letleranamente, 
stroncata Ebbe i pantaloni Lara e 
con I pantaloni arrivarono le delusio¬ 
ni Lara, volitiva, |>ielosamente oc¬ 
cultate le trascorse prove narrative, 
non SI rassegnò. Il giornalismo mi¬ 
cro-opinionista non SI è dimenticato 
di lei. La piu intervistata, là dove oc¬ 
corre un pensierino qualsia.si c una 
faccetta fomialo tessera. In questi ca¬ 
si -SI sa- conta la disixmibilità al rice¬ 
vitore telefonico: es.sere pronti quan¬ 
do l'inlervislatore cliiama, non ne¬ 
garsi. rispondere, colmare la fine¬ 
strella prevista in pagina. Lira Car¬ 
della perù non .s'accontenta. Vuole 
ancora la tv, E l'accomemano. Cosi 
ci tocca rivederla, persino in una tra¬ 
smissione seriosa, politicissima. s|X'- 
ricolatamente etica come «Il Rosso sV 
il Nero» Non solo rivederla, perchè 
Sdiiloro pure la interroga: -Lara Car¬ 
della. .scrittrice..... Perchè. Santoro, 
fai questo? Che cosa avT.i. mai la si¬ 
gnorina per parlarcP Quali menti ha 
acquisito ai nostri e ai tuoi. Santoro, 
occhi? Ed invece eccola, scamiiglia- 
la, arrabbiala, una, due volte, quante 
ancora? Per dire |xii che ama Berlu¬ 
sconi. che Berlusconi è bravo, che i 
comuni.sli opprimono, che Forza Ita¬ 
lia è -nuova.. È vero die la televisio¬ 
ne di Samarcanda e del posl-Samar- 
canda ama i politici e gli intellettuali, 
i profe.sson e gli esperti di fronte al 
pubblico delle piazze, che ha qual¬ 
che esperienza da provaie e un pas¬ 
salo da raccontare. Continui cosi pe¬ 
rò. Non ci metta in imbarazzo con 
Lara, che francamente non sappia¬ 
mo dove mettere con i suoi occhioni 
incattiviti alle piese con il vuoto dei 
suoi pensieri. , . i ..i i . ■. 

Feste. 

Ma chi legge 
nello spot?. 

Li crisi laglia i consumi superflui e 
non c'è nulla che venga consideralo 
superfluo quanto la lettura. Correre 
ai ripari. Ma come? La discu.ssione è 
intensa e non approda a nulla. Inten¬ 
to incombono le elezioni e le speran¬ 
ze (di editori, .scrittori, librai) subi¬ 
scono un altro duro colpo. Non .sono 
tempi per pubblicare libri e .soprat¬ 
tutto per venderli, Però le Feste si fan¬ 
no ugualmente. Festa del libro, an¬ 
che quest'anno, ma •unitaria", non 
solo Berlusconi e reti unificate, pro¬ 
mossa dalle vane a.ssociazioni degli 
editori e dei libre i. Tante iniziative e 
poi il colpo a soqiresa: uno spot pub¬ 
blicitario inventato da Gavino Sauna. 
Conlermata la centralità televisiva 
nel nostro univer»o. ecco il locca,sa- 
na; lingle e slog.an inteUigenli jier 
convincere il lettore pigro e nottoso. 
Pubblicitari orgogliosi Siamo nel ge¬ 
nere •pubblicità progresso». Cerclna- 
mo altri esempi tra gli spot in com¬ 
mercio: budini Carneo, llbn sparsi, 
segno di consubazione Irequenle: 
Kinder, libri omimenlali; detersivi 
Alias, niente libri; Bulloni, idem con 
Abatantuono: Sa,la Menta, figuria¬ 
moci; Y 10, vacanze ai tropici; Forza 
Italia, libri ornarne ntali alle spalle dei 
Presidente. Mai ressuno che legga 
appassionatamente un libro insieme 
con una lei ingua nata.,.che mangia 
Kinder, a.spettando che i rigatoni sia¬ 
no cotti, davanti ai laghetti verdi di 
Alias, senza fretta...Adesso il libro o 
la disordine (raro) oppure (a museo 
o mausoleo irip<»tulo all'os,sessio- 
ne). Pubblicità negativa: non mette¬ 
tevi libri alle spalle, potreste diventa¬ 
re come Lui. 

FortKnox 

Libri 
e foreste 

Emanuele Bevilacqua in un libretto 
pubblicato da Tlieoria («La biblote- 
ca di Fort Knox-) ci spiega come 
«salvare i libri da un i sicura line". N<ri 
colto manualetto, M'condo le caden¬ 
ze di una dotta corilerenza. Bevilac¬ 
qua ci illustra vari um alternativi del li¬ 
bro: ombrello, paravento, malenale 
da costruzione, sedi i, antifurto, arma 
impropria. Bev'ilacc^ud Io fa per 
.schermo e non s’accorge che virem- 
mo nel campo della pubblica utilità, 
una via i^er riciclare e p>oesie di Licio 
Celli o le favole di Andreotli. |)er ri¬ 
qualificare il mercato. ]>er risparmia¬ 
le cjualche volonteroso lettore da 
una frode. percht> infine migliaia di 
alberi non siano andati inufilmenie 
distrutti. 
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Intervista a Aldo Busi 

«Ho chiesto tre volte la tessera 
moiSt, ma il Pei non me Tha data 
Sono di sinistra 

psto giorna : anche se la destra mi ammira» 


■ Bum furente CI scrive una lettera il P/^i 

t t/nitò ha pubblicato con molti refuM lUCl H iCl 
uno stralcio del suo iWanua/c rfc'/io per < 

fetta gentMorina appena uscito da OUIIU tU . 
Sperling & Kupfer E lui parla di rap- CO 

porti "Catastrofici» con questo giorna- Cllld IC OC 
le riassumibili in un vi7io d origine an¬ 
tico Il Pel infatti gli nfiulò la tessera 
che aveva ventidue anni e di 11 sarebbe comincialo un 
ostracismo che ancora avselena persino i correttori di boz- 
ze Nonostante che lui Aldo Busi sia uomo di sinistra e per 
giunta bollalo per due decenni «come ateo-comunista-e- 
culattone* 

Busi che cosa successe col Pei, ce lo racconta? 

Dunque verso i 22-23 anni faccio sguatteraggio in Fran¬ 
cia Oermania Inghilterra imparo le lingue e frequento 
scuole serali ho una vita tribolata e rapporti molto conflit¬ 
tuali con 1 miei Sono giù completamente politicizzalo io 
mi sono dichiarato pubblicamente omosessuale a 13 an¬ 
ni 

Precocissimo: come faceva a essere già cosi sicuro 
della sua Identità? 

Ne sono staio sicuro quando ho sentito che una parte di 
me era minacciata, e ho dato la preferenza a quella Co¬ 
munque la laccio corta a 22-23 anni tomo in Italia e chie¬ 
do la tessera del partilo al segretario del Pci di Montichian 
Lui dice si ma niente Dopo due mesi gliela richiedo e 
niente insomma alla terza volta ho capito che non me la 
volevano dare Figurarsi' A quell età avevo giù letto tutto 
Pasolini che cominciava a dire dei suoi trascorsi di Casar- 
sa quando fu scoperto con un amico e gli fu negata la tes¬ 
sera Guarda te che combinazione mi sono detto LI ho 
capito che non avrei potuto stare se non dalla parte di me 
stesso " s 

Considera quel rifiuto una fortuna o una disgrazia? 

Una grande fortuna' Cosi non mi sono coartato dentro tl 
Sessantotto L ho incontralo tra Parigi e Lille dove vivevo 
saltando i pasti e dormendo sulle panchine ma gli stu¬ 
denti mi sembrarono di una piccineria Si lamentavano di 
cose incredibili per me che vivevo di sguatleraggio non 
potevo assolutamente identificarmi con loro li sentivo 
ostili 

Anche in questo come Pasolini? 

Non lo so comunque non credo sarei arrivato a inneggia¬ 
re alla polizia come ha fatto lui solo perché si -«ntiva rifiu 
tato dai ragazzi che prima conquistava con una pizza e 
una spider rossa lo non sono un corruttore non lo sono 
mai stalo per me non c è rapporto (purtroppo perché 
adesso avrei la vita piu facile e comoda) tra sesso e dena¬ 
ro Pasolini era mollo consapevole della fascinazione del 
suo potere a me quei ragazzotti tuttalpiu facevano tene¬ 
rezza ' 

Torniamo al comunisti. 

Verso 1 venticinque anni sono a New York a lavorare in un 
ristorante italiano dove mi licenziano in tronco per aver 
parlato del comuniSmo a un altro cameriere Lavoro non 
ne ho più trovato solidarietà nemmeno gii italiani all e- 
slero sono persone in gamba ma sono quasi tutti di de¬ 
stra Sono soprawisuto con I aiuto di qualche famiglia 
ebrea chi mi faceva pulire un parco chi imbiancare una 
casa chi mi dava da mangiare 

Perà quel «fortunato rifiuto», se > 
non ho letto male la sua lettera, 
sambra averla addolorata. 

SI per I arretratezza culturale del Pci- M 

Pds Trovo vergognoso che D Alema m a 

e Occhetto e Napolitano e Bobbio m É 

non stano mai venuti a rendermi I 

omaggio Questa è la misura della lo- Wf ^ 

ro modestia perché è chiaro che le vB ” 

mie opere sono ispirate da una pro¬ 
fonda solidarietà umana Le mie opere sono il centro di 
un pensiero che sposa cristianità e marxismo 
SI spieghi meglio. " 

La vera arte è saperla nascondere Ma basta saper anali/ 
zare le mie opere per vedere che in filigrana ci sono una 
ridicolizzazione dell egemonia maschile la distruzione 
del fallo come ceniro del potere e asse del mondo la 
piaggeria e la faziosità del cattolicesimo quando vuole le¬ 
giferare sulla sessualità 

Tutto questo è Importante, ma è politica del sesso. 
Non vedo cosa c'entra con Cristo e con Marx. 

In verità mi stavo riferendo alla tradizione cristiana dei 
Vangeli quando Cristo difende Maddalena fa una cosa 
inaudita per quei tempi E io mi sento mollo più cristiano 
che marxista Però nella mia vita ho sperimentato anche il 
servaggio e il padronato ho comincialo ad andare m fab¬ 
brica durante le vacanze delle elementari conosco sulla 
mia pelle lo sfruttamento minorile so perfettamente cosa 
vuol dire voler andare a pisciare e avere dietro qualcuno 
cheti dice finché non hai finito non ci vai e sono vissuto 
in luoghi dove pochi riuscivano a sopravvivere facendo il 
cameriere senza diventare camerieri Nei miei romanzi si 
ritrova tutto il mito faustiano del palio col diavolo il ven¬ 
dere I anima 1 autocriminalizzarsi per il diritto al lavoro e 
lutto questo è profondamente marxista 

Per questo lei dice di essere naturalmente di sini¬ 
stra? 

SI Nella vita ho avuto la disgr.izia di subire tanto violenze 
ma ho avuto anche la fortuna di purificarmene subito lo 
non covo livori provo rabbia e odio che lo sanno tutu é 
amore negalo Del resto non posso che essere di sinistra 
visto che intendo per cultura quella che non ho Come 




Una tessera del Pel degli anni Sessanta- 

Carta d’identità 

Aldo Busi è nato a Montichiari in provincia di Brescia 
nel 1948. È autore di "Seminario sulla gioventù", «Vita 
standard di un venditore provvisorio di collant-, «La 
Delfina Bizantina*, «Sodomie In corpo 11» e altri 
romanzi di cui l'ultimo, uscito lo scorso anno, è 
"Vendita Galline km2". Ha scritto anche per II teatro. 
Tra le sue traduzioni dall'Inglese, dal tedesco e 
dall'Italiano antico si segnalano «Alice nel paese delle 
meraviglie- di Lewis Carrol e -Il Oecamerone- di 
Boccaccio. Busi e anche autore di un «Manuale del 
perfetto gentllomo- e di un «Manuale della perfetta 
gentildonna-, quest'ultimo appena uscito da Sperling 
& Kupfer; qui, si legge sulla quarta di copertina che 
Busi sta ultimando un nuovo libro apparentemente di 
viaggi. SI intitola «Cazzi e canguri- e si annuncia «con 
pochissimi canguri-. 



Aldo Busi nel SUO studio 


Voi, moralisti 


ANNAMARIA QUADACNI 


fatelo a esbere dt dtvtra ve continuo a provocarmi’ Vesto 
Busi da cameriera lo sbatto di qua lo sbatto di la Faccio 

10 zimbello di me stesso pei poter accedere a una sorgen¬ 
te linguistica che altrimenii non avrò mai Questa critica di 
Busi la paura alla sinistra e mi dispiace perche 1 avrebbe 
naturalmente arricchita Ui destra invece mi ammira 

Che cosa ammira In lei la destra? 

Lmtelligen/a La destra e molto meno moralista e sevo 
lessi spostarmi anche leggermente da quella parte arnve 
rei al soglio pontificio' Nella sua versione laica nalural- 
menle E poi ho un grande terrore diventare per la sinistra 

11 Pasolini prossimo venturo riscattalo da morto E allora 
dico no darling allora io apparterrò soltanto all umanità 
c non voglio essere strumentalizzato 

A proposito del suol travestimenti, lei appare diver¬ 
so dal personaggio Busi. 

Ma per fortuna' Comunque io non li rinnego sono io che 
invento i miei travestimenti Guardi che è piu facile metter 
melo nel culo che mettermi una penna di pavone dietro 
un orecchio bono io che mi autogesticoc mi faccio cavia 
di un esperimento tipicamente linguistico bolo la mimesi 
di un ruolo mi permette di captate atmosfere sociali e po 
litiche attraverso le ren/iom degli altri e attraverso la letlu 
ra dei miei processi psichici 

A proposito di atmosfere politiche, lei ha scritto su 
-L'Indipendente- circa la complicità del paese con I 
corrotti che vuole processare. Che cosa significa 
che se tutti sono colpevoli nessuno lo è? 

No significa solo che ci sono troppi falsi innocenti None 
una condanna indiscriminata bono del parere che Crasi 


e Andreoili vadano condannali come Mussolini Lenin 
blalm e lanlissimi .illn Ma la condanna non dev essere li¬ 
mitata ai singoli Anche perché questi non sono singoli 
sono I simboli di un paese e sono venuti su come funghi 
su un marcio che gli ha permesso di crescere lo che non 
sono mai stalo nécraxiano ne martelliano né scalfariano 
lo posso di re 

In tema di complicità, nel -Manuale della perfetta 
gentildonna- lei scrivo che lo cose non potevano an¬ 
dare cosi per duemila anni se alle donne non fosse 
piaciuto. 

Elisi non SI resiste per duemila annia lare la serva e la da¬ 
ma filatrice di pensieri senza provarci gusto 

Lei ha ripreso l'Idea Illuminista dell'educazione del¬ 
le donne come caposaldo delia politica. Tant'è, di¬ 
co, che andava affidata a Machiavelli. Che cosa 
vuol dire? 

lo ero destinalo a lare il bruco per lulta 1 1 Mi i Con la mia 
volontà e la mia delemiinuzione mi sono trasformalo in 
farfalla Queslo e quello che deve fare I umanità eledu 
cazionc dell um mila é incora in mano alle donne È sira 
no come dopo anni di femminismo abbi.imo ancora del 
maschi che siccome non sono riusciti a crescere come 
uomini sono diventali dei semplici macho Ma le madri 
dov c r mo ' Credo che la responsabilità - ilmeno pci con¬ 
venzione perché poi non si possono fare gr idualorie della 
s'upidità - la delle donne. La donna aline a se il figlio 
mollo piu di quanto il padre attragga a sé 1 1 figlia e sicco¬ 
me il potere é geslilo dagli uomini se sono cosi e perché 
prima sono st iti figli cosi 


Cristiano Larutta/Luchy Star Dossier 


Diceva che lei legge la realtà attraverso I suoi pro¬ 
cessi psichici. Non crede che questo possa darle 
un'Immagine del mondo, per cosi dire, fallace? 

Nel pensiero occidentale c è stalo un momento di svolta 
r, ppresentdlo da Kant Che cos è il dentro e che cosa il 
fuori’ È tutto II Difficile stabilire che cos è il mondo dire 
se lei esiste perché esiste o per la recezione che ne ho io 
Ne sono lalmenie consapevole che lo dico per provocar¬ 
mi e far esistere un mondo che c è a prescindere dall idea 
che me ne farò 
Diabolico. 

Duibolusé I anagramma di Aldo Busi 

Lei scrive che le donne sono dipendenti per cultura 
e gli uomini per natura, e che è meglio essere natu¬ 
ra-dipendenti. Che cosa significa? 

La donna é troppo aggettata sul concetto di natura e non 
SI -ende conto che la natura e un elaborazione delia cul¬ 
tura che se ne è falla Perciò é di per se più di destra del 
maschio crede a un origine 

La donna non crede, è l'origine. 

Per farla corta e per simpatia mi dichiarei d accordo II 
fatto è che solo le persone profondamente stupide vanno 
alla ricerca di un ongine e addirittura la trovano Gli intelli¬ 
genti invece scindono il rapporto tra causa e effetto che 
non esiste come non esistono forma e contenuto Infatti o 
c e I uniUi oc è li nulla I itomizzazionedel pensiero com¬ 
porta la divisione in enfila che noi per facilitare i nostri 
processi inlelleltivi e avere f illusione di accaparrarcele 
dobbiamo separare Li donna attraversa i secoli come 
una salamandra restando uguale a se stessa forse perché 
nel grembo porla la vita e la protegge Questo la limita in¬ 
tellettualmente non capisce la bellezza del ritenere cultu¬ 
ra lutto CIÒ che lei crede sia natura Mentre 1 uomo e com¬ 
pletamente astratto legato all attimo fuggente di un pen¬ 
siero che ha una sua fallualita nella vita materiale 

E questo che Intende quando dice che l'autonomia 
culturale e II massimo della passione erotica? 
Certamente ma i autonomia culturale è un traguardo che 
solo I cretini credono di aver raggiunto Resto sempre alli¬ 
bilo dagli uomini che credono di avere un pensiero e che 
addiiitturavoglionomanilestarcelo 


La tessera del Pei? Fu lui a non volerla» 


■ Chi ha detto no all iscrizione di 
Aldo Busi al Pci alla fine degli anni 
Sessanta’ LI per li pensi che il gran ri¬ 
fiuto sta venuto dalle alte sfere del Pci 
bresciano per intenderci segretario 
provinciale o simili II senatore Gino 
Tom che m quegli anni era respon¬ 
sabile dell organizzazione e dal feb¬ 
braio del 68 segreiano non ram¬ 
menta nulla -Mai trattato un caso si¬ 
mile me lo ricorderei Sai chi li può 
dare una mano’ Faccio Riccardo 
Faccio in quegli anni era segretario 
disezionedelPciaMontichiari» ' 
Eccolo Riccardo Faccio 02 anni 
compaesano di Busi militante da 34 
anni prima nel Pu e ora nel Pds Da 
una vita è consigliere comunale 
sempre di minoranza in una terra 
che alle insegne eterne dello scudo 


crociato ha sostituito quelle della Le 
ga E lui sempre all opposizione 

Allora. Faccio, com'è andata 
con Busi, è vero che gli hai detto 
no perché era omosessuale? 

Macché sono stato io a chiedergli di 
prendere la tessera era ti 67 o il 68 
non ricordo bene e lui ha detto no 
Ma come. Busi sostiene II falso? 
Senti IO sono timido e non ho stu¬ 
diato mollo lui e intelligente e scal¬ 
tro e sa come fare per raggiungere il 
suo scopo ma la sostanza non cam¬ 
bia Ricordo bene die fui proprio io 
a proporglielo’ 

Perché glielo chiedesti, chi era 
allora l'Aldo? 

Glielo chiesi perché era un giovane 
sveglio colto anche se non era cer¬ 
to famoso come oggi Mica solo 
adesso sai anche allora c era biso- 


aiUSEPPE CERETTI 


gno di cambiare di reclutare gente 
nuova Noi m seziono al massimo si 
aveva fallo la terza o la quinta eie 
menlare E lui mostrava simpatie a 
sinistra anzi si dicliiarava di sinistra 
msomma ci avrebbe fatto piacere e 
poi con la sorella vicesindaco della 
de 

E Invece che accadde, che cosa 
ridisse? 

Mi disse proprio «Ho altro da pensa 
re IO devo girare il mondo* Ma non 
me la presi é fatto cosi 

Ma lui dice che gli hai detto no 
perché era omossesuale? 

Ma che balle' Guarda lui può per¬ 
mettersi di dire dt tutto di esseit 
omo e eterosessuale insieme Fa ciò 
chevuole bealo lui continua a gira 


re li mondo come si era ripromesso 
di lare ma se certi cose le dicessi o 
le scrivessi IO mi manderebbero in 
galera 

insomma. Busi non ri è tanto 
simpatico 

Non l.irmi dire indie tu ciò ohe non 
ho dello Aldo lo conosco da rag \z- 
zino quando frequentava il negozio 
di fratta e verdura di mia moglie No¬ 
no ancora amico con i suoi fratelli 
Insomma, nessuna discrimina¬ 
zione? 

Ma se gliel ho chiesto io' A me gli 
omosessuali non -.ono tanto simpa¬ 
tici ma io allora non pensavo ad al¬ 
no clic alle sue qu ilita al suo cer 
vello mi ricordo che manifestava 
ipertc simpatie per le idee di un no¬ 


stro gr inde dirigente non ricordo 
chi 

Perché Busi dovrebbe contar 
storie? 

f a lui che 'o devi chic-dere lo per 
un certo periodo dal 70 in poi non 
sono sfato piu segretario di sezione 
del Pel e forse poirebbe averlo chic 
sto a qualcun altro ma no non e 
possibile lo avrei vipulo mi sono 
sempre occup ito io del lesserà 
mi Ilio Ma non devi stupirti lui e un 
tipo strano 

In che senso strano, Intendi pro¬ 
vocatorio? 

Si come lo vedi in televisione cosi 
c Sai in paese capita di incontrarsi 
lui una volta li dice ciao e la volta 
do|K) tira diritto come se nemmeno 
Il avesse vasto perche é di luna slor 
ta t/la IO mica me la prendo avra i 


SUOI problemi come io ho i miei 
Capita e non porto rancore 

Faccio, tu non mi sembri affatto 
timido come tl dipingi. Rispondi 
allora a quest'ulrima domanda: 
davvero In quegli anni non c'era¬ 
no discriminazioni nei confronti 
degli omosessuali? 
lo non rispondo per tutto il partilo ti 
dico della realtà che conosco e del 
solo caso che ho affrontato Quan 
do ho chiesto a Busi di iscriversi lo 
sapevo che era omosessuale ma 
non me ne importava nulla pensa¬ 
vo al contr boto che poteva dare al 
Pel Allora eravamo m progresso 
inche se sempre pochi 4 consiglieri 
nel 64 poi 5 poi 8 negli anni d oro 
e ora ancora 5 A questo e a nuli al 
tro pensavo 


Archivi 

ANTONELLA MARRONE 


Tra grandi 
passioni 

e incomprensioni 

Impegno coraggio civile denuncia 
Pier Pao'o Pasolii i fu tutto questo e 
mollo altro ancoia per i comunisti 
Italiani in un rapporto segnato da 
grandi passioni e da grandi incom 
prensioni La sua omosessualtla nei 
dibattili nelle polemiche e nelle di¬ 
spute letterane res'aiva sullo sfondo 
Pasolini SI iscrisse al Pci nel IL}? Nel 
1949 ne fu espulso era stalo accusa 
to di corruzione di minorenne Ma n 
mase una oresenza costante tra le fi¬ 
le di quei -compagni di strada che 
affiancavano il partito Tra queste la 
sua figura era quella destinala ad 
esercitare il fascino inlelletluale piu 
grande anche nelle generazione 
successive di giovani comunisti Ri¬ 
cordiamo la sua famosa poesia- 
pamphlet Il Pa w giopom" dedicala 
agli studenti del 6> dopo le canche 
di Valle Giulia 

Lelettere 

Quando il personale 
era politico 

-Peisonale-e-politico- Il personale e 
polilico Ricordale’ Alcuni millanti 
del Pel timidamente già nella se 
conda meta degli anni Settanta un 
/lavano a parlare (scrivendo anoni 
mamenle ai giornali) della propria 
condizione difficile ') 13 marzo 1981 
sul n 11 del settimanale Rinascila 
esce una lettera bomba II compa¬ 
gno Eugenio senve la sua esperienza 
dolorosa come militante comunista 
ed omosessuale Fu un vero caso e il 
dibattito SI animò per la prima volta 
pubblicamente intorno ai temi di co 
munismo sessualità e omosessuali¬ 
tà Negli stessi giorni usciva in librena 
Comunisti e diversi (il Pa e la que 
sitane omosessualej di Fabio Gio- 
vannini giovane comunista venti¬ 
treenne Un antologia di condanne 
ed aperture presemi e passate inter 
viste a dirigenti e lett»-re aninime 
pubblicate dalla stampa di sinistra 

l^sìnisto 

Quella diffidenza 
difficile da superare 

«L omossessuale in quanto tale e ri¬ 
voluzionano- sostenevano alcuni 
rappresentanti del Fuori (Fronte L ni- 
lano Omosessuale Rivoluz'onano 
Italiano) Ma incontrare all epoca 
un omosessuale iscritto ad un partito 
era difficile «Avrei voluto entrare ad 
Avanguardia Operaia o a Lotta Con¬ 
tinua - dichiara a Panorama (mag 
gio 1976) un giovane omosevsuale 
mendionale - Ma lutti e due i gruppi 
mi hanno cacciato» Le testimonian¬ 
ze SI accavallano e ce n è per tutta la 
sinistra Ma già nel decennio succes¬ 
sivo 1 rapporti con il Pci si intensifica¬ 
no Cambiano gli atteggiamenti si 
scioglie la diffidenza Nel 1984 molli 
militanti omosessuali in vane citta 
Italiano prendono la tessera del Pci 
Nel 1985 nascono un po ovunque i 
circoli Arci Gav (il pomo osale al 
1980 a Palermo dopo il tragico sui 
cidio di una coppia gav di Giarre) l! 
rapporto con la -sinistra» si va nor¬ 
malizzando 

Gayejfel^l 

Puniti 

dal codice penale 

In Unione So/ielica un articolo del 
codice penale il 121 puniva lomo 
sevsualita con 8 anni di reclusione In 
Romania prima della caduta di 
Ceaucescu i £;av venivano mandati a 
morte Dopo la caduta del) -impero 
anche in questo campo si respira 
aria nuova L Ucraina pnma repub¬ 
blica dell Ex Urss ha abolito quella 
legge ed ha istituito un comitato ]>er 
coordinare «li sforai anti Aids A Ber 
lino est ci sono ben 37 gruppi orga¬ 
nizzali di gav Gruppi legali esistono 
oggi anche in Ungheria blovenia e in 
Cecoslovacchia \nche in Polonia 
non ci sono piu leggi c.ontro 1 omo 
sessualità 

6aY.e.!^1;/2. 

Al servizio 
del Kgb 

Omosessuali spie e comunisti Una 
miscela esplosiva diventala in un 
certo senso celebre grazie a Gu\ 
Burghesse Anthonv Blunl Hanno se 
guito strade diverse pur avendo in 
comune queste caratteristiche Bur- 
gess riparò a Mosca e 11 nmase fino 
alla fine dei suoi giorni lontano dal 
conformismo britannico e fedele al 
suo Kgb Stessa fedeltà dimostrala da 
Blunt il quale invece restò nella m i 
dre patria divenne esperto d arte per 
la regina frc*quentando avsiduamen 
te Buckingam Palace e che come 
spia fu smascherato dalla Thatcher 
(il caso fece un certo scalpore) Di 
essere omosessuale e comunista in 
vece non ne aveva mai fatto mistero 
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CASTELLO DI RIVOLI. La mosta delFartista Usa 


Cultura 


Glìamerìcan 
pop-graffiti 
firmati Haiing 

Dal 4 febbraio al 30 aprile la grande antologia sul 
graffitista Usa morto di Aids Figlio ideale di Jackson 
Pollock e Andy Wahrol La grande abilità nel fagoci¬ 
tare in forme moderne l’arte del passato, e la creativi¬ 
tà di un linguaggio pervasivo e popolare Una mostra 
intinerante che toccherà tre città: Malmó, Hamburg, 
e, nel febbraio 1995, Tel Aviv Catalogo «Cartha» a cu¬ 
ra di G. Celant 


GABRIELLA DE MARCO 


■ Keith Hanng è un artbla certa 
mente lontano per cultura per cro¬ 
nologia da Baudelaire Cissà se il 
poeta francese teorico dell'esecu¬ 
zione veloce» avrebbe apprezzato la 
pittura veloce i graffiti \epcrforman 
ces che il giovane artista amencano 
Hanng andava tacendo nel corso de¬ 
gli anni Ottanta celebrando in tal 
modo un felice connubio tra un mo¬ 
derno, nnnovato ntmo d impagina- 
zione e un repertono figurativo forte¬ 
mente intnso di continue citazioni 
dall universo del fumetto e nferimen 
balla cultura popolare ' a 

Hanng nasce in Penn^lvania nel 
1958 dopo una breve «iniziazione» 
agli studi d arte nella natia Pittsburg - 
dove ha la possibilità di conoscere i 
lavon di Stuart Davis, Pollock Dubul- 
fet, Tobey - SI trafensce. nel 1978 al 
la School of Visual Arts di New York 
dove insegnano Kosuth Acconci 
Sonnier 

Hanng dunque nonostante abbia 
adottato sin dall inizio un linguaggio 


semplice immediato quasi «infanti¬ 
le» non 6 un autodidatta una sorta 
di contemporaneo pittore naif al 
contrario possiede il tipico curricu¬ 
lum dell artista <olto» ossia di colui 
che ha compiuto studi accademici 
confrontandosi con lespenenza di 
alcuni maestri Eppure gli esordi nel 
1980 sono degni di un clochard ne¬ 
wyorchese del nostro secolo sceglie 
infatti non gli spazi di una gallona 
ma - inaugurando la sene deisub- 
uxiy drawings- gli spazi pubblicitan 
liberi posti nei sotterranei della me¬ 
tropolitana Questo perché Hanng 
partecipa in quegli anni di un clima 
culturale che come osserva in cata 
logo Germano Celant sta per essere 
travolto dalla new wave di musicisti 
artisti danzaton e filmakers futun 
protagonisti di quella che sarà la sta¬ 
gione culturale amencana degli anni 
Ottanta Sono in delinitiva quelli 
compresi tra il 1976 ed il 1980 gli an¬ 
ni m CUI gli States sono invasi dalla 
cultura punk, dove i musicisti Break- 
dance eleggono le strade a palcosce- 



KelthHarlng 


Nanda Laniranco 


nico ideale delle loro esibizioni in¬ 
ventando suoni violenti ossessivi 
suoni metropolitani 
Ma l espenenza di Hanng legala 
agli influssi di Pollock Kosuth e Wah¬ 
rol non può essere ciicoscntta solo al 
tempo della subway e del graffili- 
smo(c della protesta metropolita¬ 
na) 11 particolare repertorio icono¬ 
grafico da lui adottato si amcchisce 


continuamente di nuovi protagonisU 
e nuovi riferimenu - pur se filtrali da 
un esplicita ironia - al sociale Ecco 
quindiche il fiume ininterrotto conti¬ 
nuo delle figure che popolano il suo 
immaginano artistico abbraccia co¬ 
me un vortice uomini ed animali 
che camminano cornano si accop¬ 
piano (come la spesso con i robots il 
non più casto Michey Mouse) Il ses¬ 


so infatti nel mondo lorniicolanle 
brulicante di Hanng non è piu allu 
sione ma - compatibilmente con la 
crescente ondata dei movimenti di 
opinione delle femministe ed in par¬ 
ticolare degli omosessuali - cilazio 
ne esplicita Infatti come scnve il cu 
ratore della mostra Germano Celant 
I insistenza del artista su una dimen- 
sion’ sessuale che comprende an 
che la sodomia e la masturbazione 
nentra in quell idea del "co-po ses 
suato- inteso come cassa di risonan 
za come veicolo di rottura compor 
tamentale Basti pensare infatti in 
quegli stessi anni ai nudi in fotografia 
di nen afroamencani di Robert Ma- 
plethorpe 

Tuttavia il flusso continuo ininter 
rotto delle sue rappresentazioni si 
adegua nel suo svolgersi apparente¬ 
mente uguale al mutare delle situa¬ 
zioni Cosi a partire dal 1986 quando 
il V irus dell Aids colpisce I ambito 
delle sue amicizie (e nel 1988 è dia- 
gnosicato a lui stesso) Hanng ne tie¬ 
ne conto modificando il suo reperto¬ 
no iconografico ed impegnandosi di¬ 
rettamente nelle campagne di pre 
venzione 

Ma 1 omosessualità unita alla mor¬ 
te prematura (nel 1990) dell artista 
non deve divenire sul piano dell in¬ 
dagine cntica elemento di colore II 
suo lavoro infatti contempla altn e 
determinanti aspetti quali ad esem 
pio I attenzione alla tecnologia ed al 
nucleare che dà forma in veste noni 
ca e «fumettistica» a millepiedi cani e 
robots con il corpo a monilors e la 
coda a telecamera 

Ben ha latto dunque il Museo del 
Castello di Rivoli a farsi promotore di 
questa prima ed ampia rassegna pre 
sentando il lavoro dell artista attra¬ 
verso una selezione di 150 opere In 
tal modo la produzione di Hanng è 
documentata nell interezza dei suo 
svolgersi dai prima tags ossia i fogli 
neri con cui si coprono i vecchi ma¬ 
nifesti pubblicitan ai telen destinati e 
agli spazi dei musei e delle gallerie 
(dove espone già dal 1982) alle 
sculture in gesso e metallo Appare 
motivata inoltre anche sotto un pro- 
lilo filologico la scelta di accompa¬ 
gnare al manufatto artistico video 
oggetti occessories (compresi i noli 
orologi swaich) che 1 artista ha rea 
lizzato o fatto produrre in sene e che 
ben restituiscono nel susseguirsi del¬ 
le opere i frammenti di un sogno 
amencano 


DALLA PRIMA PAGINA 

Pace e Vietnam 


Quella parvenza di dignità richiese 
altri quattro anni di menzogne e di 
morte e m quel vuoto morale non ci 
fu offerta una buona ragione per cui 
dovessimo andare a morire Per i 
vietnamiti la questione era piu sem 
plice era la loro terra e si difende 
vano dagli invasori stranieri Ma nel 
campo americano il dissenso au 
montava Ira le truppe e i soldati di 
leva SI ribellavano ai sergenti e agli 
ufficiali 

Sono convinto ancora oggi che 
se 1 figli delle classi medio alle fos 
sero andati in Viemam i loro padri e 
madri avrebbero messo fine alla 
guerra con un bel po di anticipo In 
qualunque guerra bisognerebbe 
spedire al fronte innanzitutto i figli 
dei politici se non I politici stessi In 
vece erano i figli dei lavoratori che 
venivano mandati a combattere già 
pieni di rabbia e di frustrazione nei 
confronti della società di cui erano 
membri scaricavano la propria fu 
ria contro il «nemico» La loro prò 
fonda mancanza di rispetto e di 
compassione verso il popolo del 
Vietnam era chiaramente una rea¬ 
zione alla mancanza di rispeho e di 
compassione di cui loro stessi erano 
vittime negli Stati Uniti E quando fe 
cero ritorno a casa fu anche peggio 
eroi Ignorati e fin troppo spesso 
pnvi di braccia o gambe o vista o 
sessualità 

Tuttora sono convinto che fossi 
mo destinati a perdere questa guer 
ra poma ancora di combatterla Tut 
te le guerre sono vinte prima ancora 
di combatterle si può dire parafra 
sando il grande stratega militare ci 
neve Sun tzu Eravamo desbnati a 
perdere perché questa guerra non 
aveva alcuno sco|X> moralmente le¬ 
gittimo e venne combattuta senza 
integrità morale 

Quei poveri corpi di cui fra il 
I963eil!975 tu disseminato il Viet 
nam avevano nomi e volti e stone 
Le Ly Haysiip e il Vietnam hanno 
conosciuto troppo buio troppi so¬ 
gni rinviati Ma Le Lv è una donna 
del Vietnam bella feroce appas 
stonata testarda emotiva musicalb 
e si a volte irritante o addirittura 
esasperante Come il suo paese 


non conoM-t la sconfitta E alla fme 
per lei prevale la fora i duratura del 
1 amore 

È I amore di cui le donne vietn i 
m le hanno avuto bisogno per lene 
re insieme le proprie famiglie che si 
disgregavano irer seppellire i manti 
e I figli morti per accudire i lamiliari 
che tornavano a casa mutilati nel 
corpo e nello spinto per larvivore e 
prosperare la cultura vietnamita nel 
le numerose comunità Viet kieu di 
emigrati che esistono oggi negli Stati 
Unitienel mondo 

Con Tra aelo i Krra speriamo di 
far conoscere il messaggio e il Viet 
nam di Le Lv agli spettatori di lutto il 
mondo Ci sono ancora molle ferite 
da rimarginare non solo Ira i vietna 
miti e gli americani ma anche all in 
temo della stessa soc età vietnami 
la lacerala da profonde divisioni 
Sul set del film hanno lavoralo fian 
co a fianco vietnamiti e viet kiev di 
convinzioni politiche radicalmente 
divergenti ma le divisioni sono state 
rapidamente accantonate di fronte 
allo sforzo comune di far emergeri 
la luce che emana dalla loro cultu 
ra dai loro costumi dalla loro stona 
e dalla loro terra Le Lv ha dichiara 
lo che la sua missione consiste nel 
curare i cuori e le menti di tutti colo 
ro che sono disposti ad ascoltare ii 
suo «canto dell illuminazione» un 
canto che trascende le ovvie e me 
schine bamert della politica dell i 
deologia della religione e del pre 
giudizio 

È questo canto di pace anziché 
di guerra e di vendetta che menta di 
essere tramandato da una genera 
zione all allr i Le Lv e io siamo en 
trambi vissuti abbastanza a lungo da 
poter raccontare questa stona Spe 
namo che i nostri figli non debbano 
continuare a raccontarla 

1-a guerra é finita di quasi ven 
t anni Non t finalmente ora di co 
minciarelapace' 

Questo articolo uscirò in ixisiunc in 
testrale sul numero W di -Duel- in 
edicola nei prossimi tdorm pendenti 
le concessione della Charles E Tullle 
Companv Ine e della Warner Bros 
da! libro -The Mahing ot Oliver Sio 
ne s Heaven And Earth • 
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Il ritorno del Meccano 


I l «Meccano» Ila quasi cent anni ma continua 
ad essere presente nelle vetrine Nel 1901 m 
piena epopoea dello sviluppo industriale e 
tecnologico m un almoslera di grande interesse 
per I ingegneria un geniale contabile Frank Horn- 
by impiegalo presso un grossista di carni «inven¬ 
ta» 1 noli pezzi metallici modulari con tori a distan¬ 
ze regolari che assemblati con viti e dadi consen¬ 
tono costruzioni di dimensione e forme pratica¬ 
mente infinite la presenza di ruote e pulegge ne 


assicura il movimento In realta nasce come «Mec 
carnea Resa Facile» con finalità •didallich»' morali 
ed educolivp- e solo sei anni dopo si chiamerà 
•Meccano» 

Tempi e materiali cambiano le costruzioni 
stanno al passo con i tempi e vedono un vero e 
proprio boom con I avvento della plastica I modu¬ 
li I colon I sistemi di assemblaggio divengono i 
più svariati ed è possibile sviluppare qualsiasi tor¬ 
ma dalle piu semplici alle piu avveniristiche Rien¬ 


trano in questa categoria anche quelle con assem 
blaggio ad incastro come il «Lego» il cui successo 
è assicurato quando dal legno (I inventore era un 
falegname) si passa alla plastica 
Perché questo successo’ 

Una classificazione pedagogica evidenzierebbe 
che sviluppano abilità di coordinamento oculo 
manuale e motorio I imitazione immaginaria 1 1 
nutazione di modelli Piu semplicemente il barn 
bino esegue dei gesti che lo portano a sperimenta 
re forme e sviluppare i suoi sensi e la sua fantasia 
Non È facile scegliere in un mercato cosi vano 
Dobbiamo prestare molta attenzione alla cura con 
la quale vengono labbncate ai sistemi di assem 


bijggio in rei izione ili da tenendo presente che 
la praticità aumenta le possibilità di costruire gli 
oggetti pensali mentre le difficolta possono ag 
giungersi illc non ancora consolidate abilita ma 
nipolatn e de I bambino gc nerando ‘rusirazioni 
Molle sono le ditte che producono questo tipo 
di gioco alcune ben consolidate ed in grrdo di 
condizionare le scelte con la pubblica i Fr i quelle 
meno pubblicizzate I «Axis» della -AgriselloToss» 
e basalo su principi di assemblaggio semplificato 
comunque con parti avvitate che richiedono piu 
impegno sul piano tecnico ed e interessante aii 
che per le forme e i colon un prodotto che punta 
sulla sicurezata con materiali atossici 








Elizabeth Marshall 


Parlalautricedi un libro 
sugli amici a quattro zampe 


«Trattiamo i cani 
come gli schiavi 
Eppure soffrono» 

I cani sono i nuovi schiavi? Li tratteniamo ac- '• 

canto a noi comportandoci come se loro non 7 ^- 
avessero sentimenti? Elizabeth Marshall, scrit- 
trice, è l’autrice di un best seller, pubblicato ora 
in italiano, sulla «vita segreta dei cani ». ì 3 
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■ Centomila ore di osservazione 
una convivenza protratta per piu di 
dieci anni con undici cani cinque 
maschi e sei femmine e una monta¬ 
gna di espenenze che ha raccolto in 
un libro (m italiano La vila stgrefo 
dei cani appena uscito per i tipi della 
Longanesi, 190 pagine 24 000 lire) 
senza pretendere di essere nulla di 
più che un osservatrice e un amante , 
di questi ammali Acuidifattiaitnbut- 
sce sentimenti e comportamenti che 
è difficile non vedere come traslen- 
menti indimostratl (e indimostrabili) 
dal genere umano a quello canino 
Elizabeth Marshall Thomas però è 
diventata ben presto anche I autrice 
di un best seller che negli Stati Uniti 
dappnma in sordina e quasi senza 
promozione ha venduto più di mez¬ 
zo milione di copie e nel giro di un 
anno è stato tradotto in sette lingue 
Grande testa di capelli grigi gran¬ 
de collana d ambra la Marshall ap¬ 
pena amvata a Roma si offre volen- 
tien alle domande con lacetermina- 
zione di chi è convinto di avere qual¬ 
cosa da dire e che per dimostrarlo 
non ha esitato a seguire i vagabon 
daggi notturni del suo husky o a tra- 
sfenrsi nella Terra di Baffin in Cana¬ 
da per osservare il comportamento 
dei lupi L avventurosa lesi dell an¬ 
ziana signora è che i cani «sono do¬ 
tati di pensiero e sentimento altri¬ 
menti non sarebbero cani< 

Nelle società occidentali si sta 
cominciando a discutere del «di¬ 
ritti del viventi non umani», se ne 
à parlato a proposito delle scim¬ 
mie antropomorfe, e delle spe¬ 


cie selvatiche, lei ritiene che 
quest’idea possa estendersi an¬ 
che al cani? Che vadano consi¬ 
derati come una minoranza da 
protec^ere? 

Penso proprio di si i cani non sono 
sufficientemente tutelati dalle nostre 
leggi possono venire abbandonati 
picchiati sIruUati senza che questi 
comportamenti siano considerati 
crimini Nel mio libro racconto la 
stona di Misha che è stalo costretto 
ad abbandonare la sua compagna 
Maria come una volta si usava se¬ 
parare le coppie di schiavi Allora si 
riteneva che quegli uomini in quan¬ 
to neri non avessero sentimenti Al 
lo stesso modo la maggior parte 
delle persone anche te piu sensibili 
non ntiene che i cani siano capaci 
di amore ed emozioni e non consi 
dera quindi con sufficiente serietà le 
conseguenze delle sue azioni lo 
non voglio mettere sullo stesso pia¬ 
no uomini e ammali penso però 
che una maggior comprensione 
delle capacità di emozione dei cani 
sia un arricchimento per tutti Non 
credo che sia possibile modificare 
le leggi che oggi non proteggono a 
sufficienza questi animali anzi lutti 
gli ammali in tempi ragionevolmen 
te brevi Mi auguro invece che possa 
cambiare abbastanza in fretta I at¬ 
teggiamento delle persone E il suc¬ 
cesso del mio libro un pochino mi 
dà ragione 

Lei ha vissuto con I suol cani In 
un modo che è difficilmente pro¬ 
ponibile per la maggior parte di 
noi, che consiglio si sente di da- 
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re a chi oggi si accinge a pren¬ 
dere un cucciolo in casa? 

Prima di tutto di nspettarlo poi di 
imparare a osservarlo lasciandolo 
libero di fare esperienze di muover¬ 
si come desidera La cosa peggiore 
che SI può fare a un un cane è co 
stringerlo dentro schemi di compor¬ 
tamento troppo ngidi Agendo cosi 
saremo sorpresi dalla quantità di 
cose che a sua volta ci potrà inse¬ 
gnare 

Eppure, leggendo II suo libro, si 
ha l'Impressione che i cani non 
abbiano poi molto da guadagna¬ 
re dall'Interazione con gli uomi¬ 
ni. Che in cambia di cibo e ospi¬ 
talità siano costretti a rinuncia¬ 
te a una parte non Indifferente 
della loro personalità. 


Tommaso Bonaventura/Daylight 


La cosa piu importante per un cane 
è il gruppo E noi uomini siamo il 
gruppo il branco per i nostn cani 
Per questo ogni rinuncia anche la 
piu grande come la libertà il sesso o 
il cibo viene compensala dal senso 
di appartenenza a una struttura so- 
cia'e forte ^ 

E cambiato qualcosa della sua 
visione del rapporto tra uomo e 
cane, dopo la pubbitcadone del 
libro? 

SI certamente la gente mi ha rac 
contato le cose piu straordinarie 
tose che nemmeno io pensavo po¬ 
tessero essere vere Oggi sono anco 
ra piu convinta che il cane sia un es¬ 
sere dotato di dignità e pensiero 
Dobbiamo imparare a nspettarlo Ci 
guadagneremo anche noi 
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L’etologo: 
«Evitate però 
di proteggerli 
troppo» 


■ Rnalmenle gli etologi si stanno 
convincendo che è legittimo consi¬ 
derare come un vero e propno rap¬ 
porto «sociale» anche quello Ira I uo¬ 
mo e alcuni animali Come il cane 
D altra parte quando si mettono in 
comune canali emozionali che im 
plicano affetto reciproco e fiducia 
esistono i presupposti per parlare di 
amicizia anche se tra specie diver 
se- 

L etologo Enrico Alleva accetta di 
sintetizzare in un breve scambio di 
battute il punto di vista dello studio¬ 
so del comportamento animale sul 
rapporto uomo-cane Un rapporto 
CUI oggi SI riconosce la dignità di una 
vera e propna interazione sociale da 
CUI SI ncava quindi il senso del reci¬ 
proco guadagno tra due essen che 
appartengono a mondi diflerenti 

«Ci sono razze che vengono sele¬ 
zionate propno per fare compagnia 
all uomo riprende Alleva- e m quel 
caso la ragion d essere del rapporto 
e piu evidente Ma lo scambio socia¬ 
le sta alla base di ogni amicizia Ira 
cane e uomo e ha valore per en¬ 
trambi I componenti della coppia 
nelle due direzioni Piuttosto invite¬ 
rei I padroni a non trasfenre sui cani 
le idee di benessere umano Troppi 
cani nevrotizzali inutilmente aggres¬ 
sivi avrebbero semplicemente biso¬ 
gno della compagnia di altn cani» 

Guai dunque ai padroni iperpro- 
lellivi che per umore di una zuffa o 
dello scambio di parassiti tengono i 
propn animali al nparo da ogni in¬ 
contro con I conspecifici Non biso 
gna dimenticare che il nostro amico 
appartiene a un altra specie 





Disegno di Mitra Dtvshall 


•Il rapporto con noi umani anche 
se intenso non e certamente suffi¬ 
ciente -spiega Alleva- i cani ricerca- 
no atlivamenie la compagnia dei 
propri simili Sono mollo interessanti 
a questo proposito le esperienze di 
un vetennario abruzzese Rosario Fi¬ 
co Grazie a un radio collare Fico ha 
potuto seguire i vagabondaggi not 
turni del suo cane Ha scoperto cosi 
che era solito unirsi ad altri compa¬ 
gni in spericolate avventure notturne 
Non SI trattava affatto di randagi tut¬ 
tavia ma di cani tutti dotati di padro¬ 
ne che vivendo in campagna pote¬ 
vano abbandonarsi la notte a scom- 
bande in branco Riscoprendo an¬ 
che I piaceri della caccia in gruppo 
Un comportamento che maria cena 
misura può verificarsi anche m citta 
almeno in alcuni quartien 
Una conferma questa dell intui¬ 
zione di Elizabeth Marshall che do¬ 
po aver seguito per intere settimane i 
Vagabondaggi del suo husky nelle 
notti di Cambndge si è convinta che 
Iobiettivo di tanto girovagare eri 
uno solo I interazione sociale con 
altri membn della specie canina Ri 
tornando alla coppia uomo-cane 
c è un altro aspetto mollo positivo 
che Alleva sottolinea volentieri il 
rapporto con i bambini «È un ele¬ 
mento fomialivo fondamentale di¬ 
ce- dello sviluppo del bambino Nel 
rapporto con il cane il piccolo amva 
a costruirsi una categoria mentale 
che aitnmenti difficilmente ivTebbe 
modo di raggiungere 1 espe-ienza 
con un soggetto animato ma non 
umano Non è poco soprattutto per i 
bambini di oggi» HE Bc 


Trovato in Sardegna un fossile datato otto milioni di anni fa | Con questo volo finisce la «guerra fredda» anche nello spazio 


Scoperto antenato comune 
all'uomo e alle scimmie? 


Primo passeggero russo 
per lo shuttle Discovery 


■ SASSARI Grande mistero per 
quella che potrebbe essere una 
enorme scoperta Solo lunedì con 
una conferenza stampa saranno ri¬ 
velati iparticolan piu important sulla 
scoperta di una antenato comune al- 
I uomo e alla scimmia avvenuta nel¬ 
le campagne tra Sassan e Porto Tor¬ 
res Se come sembra si trattasse di 
questo ci troveremmo di fronte ad 
uno dei ranssimi reperti foss.li che n- 
guardano le specie candidate a rap¬ 
presentare I antenato dell uomo 
Le pnme frammentane notizie so¬ 
no stale fomite ieri dall università di 
Sassan Secondo la datazione stabili¬ 
ta dal professor Sergio Ginesu geo- 
morfologo dell università di Sassan 
con cnien scientifici «assolutamente 
certi» il fossile ritrovato nsalirebbe a 
otto milioni e mezzo di anni la 
Quando per 1 appunto vivevano 
una grande quantità di scimmie an¬ 
tropomorfe di diverse taglie Una o 
alcune di queste sarebbero tra i pro- 


geniton del genere umano Ma man 
cano per 1 appunto i reperti fossili e 
gli studiosi sono estremamente divisi 
su chi fosse il progenitore unico da 
CUI circa sei milioni di anni fa (quin¬ 
di due milioni di anni piu lardi rispet¬ 
to al penodo in cui è vissuta la scim¬ 
mia antropomorfa trovato a Sassan) 
nacquero gli ominidi i gonlla e gli 
scimpanzè 

La scoperta è avvenuta casual¬ 
mente alla fine della scorsa estate 
nella zona di Fiumesanto accanto ad 
un fiume che costeggia una centrale 
dell Enel m fase di ultimazione A tro¬ 
vare il fossile sono stati alcuni dilet¬ 
tanti appassionati di mineralogia 
che avendo intuito che si trattava di 
una scoperta di nlievo si sono messi 
in contatto con I università Tra ago¬ 
sto e settembre sono cominciati gli 
scavi e poco dopo è amvata la verifi¬ 
ca decisiva confrontando la mascel¬ 
la del fossile di Fiumesanto con quel¬ 


la di un oreopileco nnveniito alla fi 
ne del secolo scorso nelle campagne 
di Grosseto Agli esperti dell Ateneo 
sassarese e a quelli dell Università di 
Liegi chiamati a collaborare il risul¬ 
tato è apparso inequivocabile «sono 
identiche» ha dichiarato il prof Gi- 
nesu Ginesu ha spiegato che I esa¬ 
me del fossile ha permesso di fissare 
a otto milioni e mezzo I eia della 
scimmia antropomorfa trovata nel 
sassarese «Qui naturalmente si fer¬ 
ma - ha aggiunto il prof Gmesu che 
non ha voluto fornire altre anticipa¬ 
zioni nnviando alla conferenza 
stampa • la nostra competenza Se si 
tratti di una scimmia già eretta o di 
quelle che ancora vivevano sugli al- 
ben dovranno stabilirlo altri studio¬ 
si- Nel [rattempo i ricercatori dell u- 
niversità di Sassan e di quella di Liegi 
che ha collaborato all indagine han 
no predisposto uno studio che sta 
per essere pubblicato 


■ Il traghetto spaziale-Discuverv» è 
decollalo len dalla base di Cape Ca 
naveral per una missione condotta 
da un equipaggio formato da cinque 
astronauti statunitensi e da Serghiei 
Krikaliev Sulla tuta di Knkalev era 
ben evidente la targhetta con la ban¬ 
diera di Russia Questa mafatti e la 
prima missione spaziale del -dopo 
guerta fredda- perchè col suo equi¬ 
paggio misto di amencani e russi 
mette davvero fine a decenni di acer 
nma concorrenza nella corsa allo 
spazio tra Mosca e Washinglon 
Il Distoveiy si è staccato da ferra in 
perfetto orano e volando in eccellen 
ti condizioni almosfenche ha rag 
giunto la sua orbita a 350 chilometn 
di quota (218miglia) 

Serghiei è uno dei veterani della 
stazione orbitante Mir e ha alle spaile 
463 giorni di permanenza nello spa¬ 
zio Al confronto i suoi quattro com¬ 
pagni americani thenehannocom 


plessivamente solo 52 potrebbero 
essere considerati dei neofiti 

•Sembra uno scherzo Ma ora non 
CI sono piu guerre da combattere e lo 
spazio è un buon posto per stare as¬ 
sieme- ha commentato con un piz¬ 
zico d ironia Jeremiah Pearson re¬ 
sponsabile del programma della Na- 
sa II lancio cui ha assistilo anche il 
capo del programma spaziale russo 
Yun Koptev ha dato il via alla pnnia 
missione russo-amencana dal 1975 
anno dell aggancio fra 1 Apollo e la 
Soyuz È in ogni caso la pnma volta 
che astronauti dei due paesi partono 
a bordo dello stesso veicolo spaziale 
E questa pnma missione congiunta 
sarà seguila da altre fino ad arrivare 
secondo i piani al lancio di una sta¬ 
zione spaziale russo-americana en 
troll 2001 

Fra un anno infatti sarà la volta di 
un astronauta amencano a partire 
per lo spazio a bordo di una capsula 


Soyuz russa per restare in orbita tre 
mesi nella stazione spaziale «Mir- Il 
1994 per quanto riguarda 1 voli uma¬ 
ni presenta poi numerose altre novi 
tà soprattutto per i voli di astronauti 
stranien sui mezzi di Usa e Russia A 
marzo un canadese raggiungerà la 
Mir con una capsula «Sovuz» A otto¬ 
bre I russi porteranno nello spazio 
per un mese il pruno astronauta del- 
1 oigamzzozione eruopea ESA. sarà il 
tedesco Ulf Merbold (che ha già vo¬ 
lato con gli americani) o lo spagno'o 
Pedro Duque Nello stesso lancio ci 
sarà la pnma donna partecipante a 
voli di lunga durata "/elena V Kon- 
dakova 

Gli americani dal canto loro fa 
ranno volare la prima donna pilota 
di navetta (il colonnello dell Usai Ei- 
leen Collins) la pnma donna astro¬ 
nauta giapponese Chiaki Mukai (a 
luglio) e 1 astronauta europeo Jean 
Francois Clervov 


Aids: diminuiscono 
gli investimenti 
in ricerca 

Dai laboratori di ricerca biolecnolo 
cjjca della California e suonato un 
campanello d allarme i finanzia 
menu alla ncerca sull Aids si stanno 
prosciugando e molte aziende sa 
ranno costrette a rinunciare del tutto 
a trovare jn t cura per la malattia 
Dieci anni fa la speranza di trovare 
un rimedio contro 1 Aids e di guada 
gnare quindi sostanziosi profitti ave 
va convogliato investimenti percenti 
naia di milioni di dollari in numerose 
società fami iceutiche e biotecnolo- 
giche Ma finora la promettente inda 
stria biotecnologica ha messo a pun* 
to solo tre medicinali antivirali lutti 
con gravi effetti collaterali e nessuna 
cura miracolosa 11 piu nero pessimi* 
smo ha preso il posto dell eccessivo 
ottimismo degli anni 80 e molli inve 
slitori hanno deciso di non continua 
re piu a finanziare un segmento del 
mercato dove regna ancora la massi* 
ma incertezza Per molti «venture ca 
pital)sLs> 1 invesumento sull Aids 
rappresentava la speranza di realiz 
zare ingenti profitti la sco|)erta di 
una CUI a avrebbe ^atto esplodere il 
fatturalo i profitti e il valore di merca 

10 della società responsabile della 
scoperta 

Gran Bretagna 
Aperto il primo 
cimitero ecologico 

In Gran Bretagna anche 1 industria 
funebre si idegun ai nuovi imperativi 
ecologici a Brighion la famosa loca 
lita di villeggiatura sulla Manica e 
stato appena aperto un primo cimi 
lero «naturale I cari estinti possono 
trovarvi riposo soltanto ad un patto 
se le loro membra giacciono in una 
bara «biodegradabile» Le regole Izer 

1 1 sepolturi nel cimitero «verde» so¬ 
no stale fissate dal municipio di Bn- 
gl itoli che al cittadini piu coscienzio¬ 
si sotto II profilo ambientalista offre 
da una settimana una cas.sa da mor¬ 
to fai-da te «ecologicamente correi 
ta La bara t di cartone montarla e 
uno scherzo alla bisogna qualunque 
parente del caro estinto può fare I 
is!>emblaggio Notevole il risparmio 
nspetto alle casse tradizionali quella 
biodegr idabile costa appena settan 
lacinquemild lire 11 municipio ha av 
tettilo che nel cimitero naturate¬ 
ne n ci saranno tombe demarcale e 
I ipidi scolpii • come in quelli tradi¬ 
zionali sojira le bare (ammes.se an 
che quelle « il cento per cento di le¬ 
gno- t senza rivestimenti metallici di 
alcun tipo) saranno piantati alberi c 

ri selvatici I opzione bucolico- 

ologiCd e palesemente «per chi 
ma gli uccelli e la vita all ana aper 


Delfini: vietato 
esibirsi in pubblico 
in Israele 

Il ministro per la protezione dell am 
bienle Yossi band ha annuncialo che 
d ora in poi sara vietato importare in 
Israele delfini allo scopo di farli esibi¬ 
re davanti al pubblico -Amiamo 
molto questi animali ha detto il mi 
nistro alla radio militare ma pur 
troppo in Israele non esistono le con 
dizioni necessarie |x;r ospitarli» L 
annuncio di Sarid è giunto mentre un 
gruppo di ambientalisti ef'ettua a Tel 
Aviv uno sciopero della fame per im 
pedire il trasfenmento di tre delfini 
dal «Dolphinarium» al «Luna Park» 
dove verrebbero sistemati in una pi 
sema di acciaio che si teme possa es 
sere dannosa per le loro condizioni 
fisiche II ministro ha spiegato che la 
sorte di questi tre de'fim sara stabilita 
da una commissione da lui nomina 
la composta da due esperti uno di 
acustica e 1 altro della qualità dell 
acqua Ieri un ambientalista statuni 
tense Richard OBanv ha detto di 
evsere disposto a proseguire lo scio 
pero della fame «fino alla morte» pur 
di impedire questo lrd.sfennienlo 
O Barrv ha aggiunto di essere dispo 
sto a restare per mesi in Israele per 
addestrare i del'im a procacciarsi ci 
bo in mare aperto pnma di essere ri 
messi in liberta 
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A Bologna il Balletto di Montecarlo CASO- Incontro ministro-garante; nuove norme per tutelare i minori? a'Iii'iteiia 

Cd inedito 

n sogno di Karole ^'\ , « 

''‘'''‘‘'^iSfl ra teatrale mulUmedi. 

n j -iD 11 « j- k/i IDI <ÈlWfc’ , ' % \ parlare di nuovo di 

Grande successo per il Balletto di Montecarlo a Bologna in IHBi^lHr •''^” ' brani dei cd compari 

un programma dedicato a Balanchine. Tra le novità, l’ulti- ‘ mo Miss Ifalta pres< 

ma creazione di : Karole Armitage: Tex-Madonna del ■ nKLo ^ '"- ■ lars e subito cenhur 

punk-rock, oggi convertitasi anche alla rap dance, ha pre- ,, h nei giorni caldi dei se 

sentalo «I Had a Dream» come l'inizio del più celebre di- WÈUBÈÈKBBtEtW ^ -- 

scorso pacifista di Martin Luther King. Ma il suo sogno è jH ^ ^ - i - ^-i-Vt-' iinh" l'riAi'la 

abbattere le ideologie e le differenze trai vari tipi di danza: Bi” WBKSBmmB^^- '■■■'-■ . WODeiawia 

quella nobile o classica e quella popolare o di strada. ^ ^ .. - - "**°‘Tjf<j| ■ • • ■-■y- jMÈ Mh __ Vt • assegnato 
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MARINELLA OUATTERINI 




■ BOLOGNA. La danza in ribasso? 
Non bisogna prendere troppo sul .se¬ 
no le indiscnniinate stalisiiche esibi¬ 
te qualche giorno fa. In taluni casi gli 
spettatori dati per -calanti» aumenta¬ 
no. come per la ra.ssegna bolognese 
«Balletti d'Autunno», organizzata da 
■Musica Insieme». Da qualche tempo 
questa manifestazione, che .si svolge 
nell'imponente sala Europa del Pa¬ 
lazzo dei Congressi, cerca di coprire 

. la richiesta di danza della città. Dà 
cosi fiato all'Ente Urico che non pro¬ 
duce più balletti, alternando propo¬ 
ste giovani ad «exploit» tradizionali. Il 
suo pubblico non è abituato a spetta¬ 
coli di danza impegnati o di ricerca, 
e dunque ha accolto con molto favo¬ 
re la proposta del Balletto di Monte¬ 
carlo - un programma eccessiva¬ 
mente lungo, composto di quattro 
balletti tutti dedicati al campione del¬ 
la danza neoclassica George Balan¬ 
chine - mostrando però . qualche 
sconcerto per l'ultimo pezzo in ca^ 
tellone; / Had a Dream di Karole Ar- 

■ mitage. r'.v- 

. Peccalo. La creazione della famo- 
sa coreografa postmoderna america¬ 
na, che qui .cita proditori.amenle uno 
dei più celebri discorsi pacifisti di 
Martin Luther King (/ Had a Dream. 
ho fatto un sogno) è il pezzo più vi¬ 
brante .e..contemporaneo di tutta la 
.serata. Gli altri balletti .-. interpretati 
da una compagnia beninteso eccel¬ 
lente, in cui spicca la bruna e passio- 

■ naie Paola Cantalupo • sono lodevoli 
decorazioni in vaghissimo stile ba- 
lanchiniano, come Thème&d varia- 
lionsài Jean-Christophe Maillot (l'in- 
leillgenle direttore , artistico ; della 
compagnia) che rivede l'insuperabi¬ 
le Balanchine dei Quattro tempera- 
menti su musica di Hindemilh. Op¬ 
pure, sono facili romanticherie (co¬ 
me li duetto KonzertantDuoài Rena¬ 
to Zanella). E anche quando ci si af¬ 
fida ai capolavori dello ste.sso Balan¬ 
chine • come in Serenude ■ le cose 
non vanno poi cosi bene come sem¬ 
brerebbe. L'eleganza e la compattez¬ 
za dell'insieme sono intatti «sporca¬ 
le» da toni eccessivamente languidi e 
dolciastri. Balanchine, che nel 1935 
compose il balletto infondendogli 
uno spinto drammaticamente con¬ 


creto, non ne .sarebbe contento. 

I nvece / Had a Dream è davvero u n 
arguto, inappuntabile omaggio al 
•.’ maestro scomparso dieci anni or so- 
? no. innanzitutto ci troviamo di fronte 
ad un'opera squisitamente lemmini- 
4 le; protagoniste sono una ballenna in 
> '. tutù, una sgusciarne regina in body 
scintillante e altre due atletiche crea- 
ture sulle punte. Balanchine, come è 
.'■ torse noto, ebbe quattro mogli e una 
v; tardiva fidanzata. La sua venerazione 
• per la femminilità non lo spinse però 
l. a creare ruoli sdolcinati o civettuoli 
■ ma, al contrario, a ridare dignità e 
;. fermezza alla danza femminile atlra- 
verso la velocità, l'atletismo, spinto 
l talvolta al limite estremo della diffi- 
4; coltà e del pericolo, s- vi r-v ’'i ^ 
Karole Armitage dona cosi alle sue 
; quattro protagoniste (quattro come 
ì le mogli di Balanchine) una grinta e 
4 un'efficienza scenica che corrompe 
«.'■le linee pure del balletto, le rende 
sensuali e taglienti. Con qualche ma- 
’ : lizia affianca poi le sue eroine ad un 
- drappello di uomini che paiono usci- 
,. li da una palestra di kendo; sono viri- 
ii, ma lontani, ipnotici. Poi scatena 
fantasmi e citazioni; le calzamaglie 
;; bianche e nere, cosi care al maestro, 

; le sue pose più celebri, ed infine uno 
j';' scoppio di effervescente pop-arL con 
; tutte le ballerine (anzi sono 17, co- 
me in Serenade) calate in tutù dorati 
'■' e inondate di fumo. Ci ricordano il 
t' -cOtà» popolare di Balanchinet il suo 
amore per le majotettes, per la dan- 
, za popolare a stelle e strisce e il mu- 
? sìcal. '■I.-.':' ?; 

• / Had a Dream, finalmente lo sco- 

I priamo, è la canzone sculettante che 
V'accompagna l'ultima, « liberatoria, 

.' parte del balletto (gli altri suoi pezzi 
) musicali, di vari autori, sono tutti di 
tenore settecentesco). Ma non ci pa- 
vi re che le parole del lesto rievochino 
:' ' In alcun modo il discorso pacifista di 
Martin Luther King. C'è però un'idea 
;.' di fondo nel -sogno» di Karole Anni- 
;1" lage (allieva ribelle, ci scordavamo 
;i; di dirlo, proprio di Balanchine) ; con- 
ciliare le diverse anime della danza - 
classica, moderna, popolare e di 
strada - iacendo crollare quegli stec- 
; - cali ideologici e razzisti che -sono sta- 
ti eretti anche sul .suo insospettabile 
terreno. • -. •• 








Un bambino che guarda la tv 


Giovanni Giovannetti 


Nuova polemica 
su un film in tv 

Adesso cl si è messo pure 
r«Awenlre». Con una stroncatura 
degna di una causa migliore, Il 
quotidiano cattolico ha sparato a 
zero contro il film di Joel 
Schumacher «Linea mortale», ' 
Intimando praticamente a Italia 1 
di non mandarlo In onda stasera 
alle 20,35 perevttaie II ripetersi - 
del caso di emulaziotM che la 
scorsa settimana ha provocato la ' 
morte di un ragazzo " ' - 

•suggestionato» da «Schegge di ' 
follia». Perii corsMsta sarebbe i-' 
«rennosimo film di serie C coni « ' 
quali la rete PInInvest riempie I v. ' 
propri palinsesti serali», i. 
Naturalmente l’«Avvenlre» ha ogni 
diritto di temere II poggio; ma 
almeno stavolta sarà difficile 
imitare I protagonisti del film. Che 
sono cinque giovani studenti di ; 
medicina alle prese con un v;. 
esperimento scientifico reso 4 
possibile dalle sofisticate ' 

apparecchiature dell'università. I ' 
ragaal vogliono sapere che cosa . ; 
c'è dopo la morte, e l'unico modo ‘ 
per scoprirlo è «morire» per un 
minuto e tornare In vita per ■ 
raccont3rellgrandemtstero.il 
gioco si fa rischioso, ogni volta si 
prolunga di qualche minuto II 
viaggio nell'Aldilà, In un crescendo 
di minacce e visioni. Nel cast ; 
ancheJullaRoberts. « .: ., 


CINZIA ROMANO 


■ ROMA. I bambini e la tv. Invece di 
preoccuparsene, meglio occuparse¬ 
ne. E stamane lo faranno il ministro 
‘ pergli Affari sociali. Fernanda Contri, 
e il Garante per l'ediloria. Giuseppe t 
Santaniello. che si incontreranno in. 

, mattinata al ministero di via Barberi¬ 
ni. L'obiettivo: verificare quali indica¬ 
zioni si possono subito dare alle tv e 
ai mezzi di informazione, carta stam- , 
pala inclusa, per rispettare e tutelare 
di più i giovanissimi utenti. Con delle 
regole chiare, precise e valide per 
tutti. Itwomma.i'aion è solo uigenie 
impartire regole per gli spot e le tra- • 
smissioni elettorali; c'è da chiarire 
anche quale debba essere i! corretto 
rapporto tra bambini e mass media. '■ 

' Finora le regole del «fai da te» - è 
un proliferare di codici di autorego¬ 
lamentazione. di «carte», ed ora an¬ 
che di «semafori» - non sono servite ' 
un granché, a giudicare dalle pole¬ 
miche, e dalle accuse che accompa-. 
gnano la discussione. ■■«..». ■». ”■“.)■ 
Il ministro Contri illustrerà al Ga¬ 
rante il disegno di legge varalo dal 
consiglio dei ministri che detta »Prin- ’ 
cipi di tutela dei diritti dei minori», e 
che interviene anche sul problema 
dei mezzi di comunicazione. L'arti¬ 
colo 13. in particolare, indica i mo¬ 
delli di comportamento che i mass 
mc-dia devono nspetlare nei confron- ■ 
ti dei minori. Norme inevitabilmente 
genenche che spiegano però con ' 


chiarezza che i bambini non sono 
solo da tutelare, ma sono cittadini 
che hanno diritti ben precisi, da ri- 
.spettare. E il ministro vuole verificare 
; col Garante se le indicazioni conte¬ 
nute nella legge, possono essere im- 
mediamente attuate. I tempi del di¬ 
segno di legge sarebbero infatti trop¬ 
po lunghi. Il Garante può invece «tra- 

■ ciurlo» subito, dando indicazioni a 
: questo punto vincolanti alla carta 

, stampata e alle tv. « 

Le polemiche e ie preoccupazioni 
, . .sono quindifdestinate a tinire?'S(cu- 
ramente no; avvertono dal ministero 
.degli Altari sociali. Ma il tentativo di 
• mettere ordine nella giungla dei 
mass media va fallo; e le possibili in¬ 
dicazioni del Garante sono certa¬ 
mente più utili dei decaloghi e codici 
che finora sono serviti a poco. Sicu¬ 
ramente - l'esperienza di questi anni 
ne è una prova - sono più lem ule da 
giornali e televisioni le multe e le san- 

■ zioni che il Garante può impartire a 
chi violi le regole. Regole, appunto, 
che ignorano i miniutenti, il disegno 

■ di legge del ministro, in particolare, 
afferma che II confronto con la realtà 
deve essere «autentico»; .soffermarsi 
ed indugiare su scene violenti e mor- 
Ixwe non serve, e può essere anche 
dannoso. Si ribadisce, naturalmente, 
che spettacoli particolarmente vio¬ 
lenti sono banditi nelle ore in cui i 


bambini stanno davanti alla tv. cioè 
. nel pomeriggio e in prima serata. 

. Norma questa giù contenuta nella 
; legge Mamml (fino alle 22,30 non si 
possono mandare in onda film vieta- 
« ti) ma troppo spesso ignorata so- 
prattutlo dalle emittenti tv private. 

; Anche l'identificazione dei bambini 
:con i personaggi e i modelli proposti 
. dalla televisione, devono essere rea- 
: . listici: che avranno mai da spartire i 
. nostri figli con i protagonisti dei tele- 
; film made in Usa o dei cartoons ma- 
de in Japan? Se una norma del gene- 
;, re diventasse vincolante, più di un'e- 
mittente televisiva dovrebbe manda- 
;> re al rogo il suo magazzino e darsi un 
, ■ nuovo palinsenslo. . .svai ■ • v' "' '■ , 
, Una bella tirata d'orecchie anche 
; per rinformazione. Giornali e tv con- 
:l tinuano ad ignorare il diritto dei mi- 
nore alla riservatezza: vittime o autori 
di episodi di violenza, i nomi e le im- 
;? magine dei bambini continuano ad 
ì;;,: essere rese note. E le loro apparizioni 
ì'' sui palcoscenici televisivi sono tut- 
: l'altro che rare, soprattutto se servo- 
«' no a commuovere gli adulti. Ultimo 
, ■ appunto anche sulla pubblicità; spot 
4 e sponsor devono essere ancora più 
:• riconoscibili dai mini teleutenti. 

.' . Gli argomenti di discussione tra il 
■J ministro e il Garante non saranno 
,V quindi pochi. Difficile però immagi- 
'. nare come verranno tradotti nella 
pratica. E come cambieranno i rap¬ 
porti Ira mass media e bambini, fino¬ 
ra scanditi da polemiche ed accuse. ' 


Cd inedito 
dì Patty Pravo 

Una ciucca in armo i>er i ians di Pat- 
ty Pravo: in questi giorni e.sce un cd 
(prodotto in tiratura limitata dalla 
Bnig) di brani medili registrati dalla 
cantante negli anni Settanta. L'ec¬ 
centrica Nicoletta Strambelli, attual¬ 
mente in Cina alle prese con un'ope¬ 
ra teatrale mulUmediale, farà dunque 
parlare di nuovo di sé. perché tra i 
brani del cd compare il conte.statissi- 
mo Miss Italia, presentalo in tv nel 
1978 e subito censurato perche con¬ 
teneva un durissimo attacco alla De 
nei giorni caldi del sequestro Moro. 

Nobel della musica 

assegnato 

aQuincyJones 

Un riconoscimento prestigio.so e un 
premio di mezzo miliardo di lire so¬ 
no stati a.s.segnali al trombettista 
Quincy Jones, cui è andato il premio 
Polar. che la Reale Accademia di 
musica di Stoccolma u.ssegna ogni 
anno. Il jazzista americano, che ha 
sessant'anni. ha suonalo con i più 
grandi nomi della .stona del jazz, da 
Lionel Hamplon a Frank Sinatra, da 
Sarah Vaughan a Dizzie Giilespie. 
L'altro prerniato è il direttore d'or¬ 
chestra austriaco Nikolaus Hamon- 


Roberto Vecchioni 
a Roma 
in concerto 

Lunedi prossimo il cantautore Ro- , 
berlo Vecchioni toma al teatro Sisti¬ 
na di Roma per replicare il recital 
che qualche settimana fa aveva otte¬ 
nuto un grande successo. L'autore di 
Lucia San Siro e Samarcanda sarà ac¬ 
compagnato da una band allargata 
rispetto al gruppo precedente, che 
comprende anche due coriste. Lo ■ 
.show sarà divi.so in due parti, e come¬ 
di prammatica il musicista presente¬ 
rà insieme ai classici i nuovi pezzi, tra 
cui Blumùn. ' ", ■ ■ ■ ■ 

Ferretti dei C.s.i. 
diventa attore - ‘ 
per Silvio D'Arzo 

Un'occasione s|x-ciale, fuori dal con- ' 
sueto circuito musicale, per Giovanni 
Lindo Ferretti, cantante dei C.s.i., che 
lunedi 7 febbraio presta la sua voce 
alla lettura pubblica di alcune pagine 
di uno dei libri da lui più amato: Casa . 
d'altri, di Silvio D'Atzo, pseudonimo 
dello scrittore reggiano Ezio Compa- 
roni. La lettura, che si terrà alle 21 nel 
teatro della Fondazione Collegio San 
Carlo di Modena, rientra in un ciclo 
di letture di narrative italiane con¬ 
temporanee, «Scritture di ascolto», 
organizzato da Drama Teatri ed Eri, 
Prossimi appuntamenti, il 2! feb¬ 
braio con Stefano Senni, il 14 marzo 
con Ermanno Cuvazzoni, il 21 marzo 
con Mario Martone e i'11 aprile con 
Thomas Richards. 


Manifest^òne di protesta a Roma Stasera su Raitre «Storie vere» di Anna Amendola parla del dramma delle scuole occupate dagli sfrattati 

Sema tetto né le^é. A San Basfo 

Ac^O • Stasera alle 23.45 su Raitre va in onda Aiutore uno scuoto, stava troppo ed ora eccoci qui. Ogm 

UCllC UlVwllCOLIC IVOl n..D„D-sDÌcDHÌDrii -r-i 1. . , , 


■ ROMA. Li\ Rai minaccia di scio¬ 
gliere le orchestre di Roma e Milano, 
e li mondo della musica si difende. 
C'è stata ieri, nella Sala del Conserva- , : 
tono di Santa Cecilia, un'intensa ma¬ 
nifestazione di protesta contro il prò- ' 
getto di smobilitazione musicale. Al 
termine, si è mosso un corteo di mu- : 
sicisti (compositori, direttori e prò- ■' 
lessori d'orchestra, docenti, studenti r 
del Conservatorio) che, da Piazza ; 
del Popolo, ha raggiunto la sede del-. • 
la Rai, in viale Mazzini. Si è ottenuto 
un risultato positivo. La Rai che ave- ' ■ 
va ventilalo l'operazione, «compen- ; 
sandola» con la costituzione di un'u- ; 
nica orchestra a Torino, ha ora ac- ' 
celialo un discorso con gli intoressii- ) 
ti. Una delegazione è stata ricevuta 
dal Capo del personale. Pierluigi Cel- 
li, il quale ha accettato che la com- . 
missione tecnica della Rai (Corrado 
Guerzoni, Aldo Grasso, Cesare Dapi- 
no) sia affiancata da una commis- « 
sione artistica: Irma Ravinale, com- , 
posiirice e direttrice del Conservato- 
rio di Santa Cecilia, Michelangelo 
Zurletti, consulente artistico dell'Or- : 
chestra della Rai di Roma, due pro¬ 
fessori d'orche.stra. due studenti. . „■;': 

Nel corso dell'assemblea c'erano 
stati forti e appassionati interventi sul f 
progetto della Rai, definito assurdo e . 


. demenziale. Gianni Borgna, asse.sso- 
re alla cultura del Comune di Roma 
ha configuralo nel progetto un modo 
di bistrattare le nsorse culturali e mu¬ 
sicali del nostro Paese. I «professori» 

' della Rai avevano assicurato una cre- 
; scita della caratura culturale, mentre 
si cede a idee folli, inapplicabili. So- 
' no intervenuti sindacalisti, rappre- 
sentami delle orchestre dell'Opera e 
di Santa Cecilia. Sergio Garavini di 
' Rifondazione comunista, ha anche 
'V lui affrontato i! problema esistenziale 
della Rai che è un servizio pubblico. 
Occorrono semmai tagli nelle stmitu- 
; re burocratiche e non nelle attività 
culturali. Sono in ballo pochi miliar¬ 
di. e basterebbe trasformare l'attività 
delle orchestre in un'attività redditi- 
. zia. Preoccupato anche il presidente 
■ dell'Agis, David Quilleri, che ha invia- 
. to una lettera a Claudio Demattè. 

presidente della Rai, richiamandolo 
" sul «pericolo di .sopravvivenza» che 
corrono i completisi orchestrali e del 
«danno che deriverebbe da un cosi 
drastico ridimensionamento». '■ . 

Un primo risu Italo come si è detto,’ 
si è avuto, ma si pensa ad una gran¬ 
de, unitaria manifestazione del mon¬ 
do delia musica e della cultura, sem- 
f' pre cosi in pericolo nel nostro Paese. • 
è y.- CE.V. 


Stasera alle 23.45 su Raitre va in onda Abitare una scuola. 
nuovo episodio di Storie vere. Al centro del filmato di Vir¬ 
ginia Onorati, le 400 famiglie romane che vivono da mesi 
nelle scuole abbandonate della capitale. Alcune di queste 
vengono a loro volta dalle famiglie che negli anni Settanta 
occuparono le case di San Basilio, e da allora non hanno 
mai conosciuto cosa significhi vivere in una casa «regola¬ 
re». Testimonianze sui disagi di una vita ai margini. 4 ■(. .'k : 


GABRIELLA GALLOZZI 

■i ROMA, «La prima occupazione dedicato a un particolare tipo di «oc- 
l'ho vissuta quando avevo nove anni, 4 cupanti»; le 400 famiglie romane che 


Davanti ai poliziotti mia madre mi di- ; 
ceva di non avere paura, perché tan¬ 
to quello era l'unico modo per avere , 
una casa. Poi ci hanno cacciato fuori ■ 
e la stessa storia si è ripetuta per altre 
satte volte. Alla fine alla Magiiana un ' 


ormai da anni vivono nelle scuole 
abbandonale della città. Dietro la te¬ 
lecamera, a raccontarci gli assurdi di 
un'esistenza vissuta tra fughe noUur- 
. ne e sgomberi della polizia, è Vittoria 
Onorati che è andata scuola per 


apppartamento ce l'hanno dato, ma _ scuola a filmare i disagi quotidiani 
in 60 metri quadri, in sei persone. del vivere spesso senza luce, senza 
non c'entravamo più. Ora a distanza ■ riscaldamento, in decine di persone 
di 27 anni mi ritrovo cosi, dentro una in un unico locale, i i - .c ' 
scuola con la mia famiglia. Dal '70 . «Chi non ha mai vissuto uno sgom- 

ad oggi non è cambiato nulla. Allora ’ ' bero, non può capire cosa significhi 
se mio figlio vorrà una casa, magari ■, - racconta una signora in una scuola 
dovrà occupare una chiesa, visto che ■ della Serpentara - tutta la tua roba 
anche le scuole ormai sono piene». fatta con i sacrifici te la distruggono 
Mentre al Palafiera di Roma si apre , in un attimo». Anche lei come molti è 
oggi una tavola rotonda col sindaco : già aU'ennesima occupazione. 


sul problema dell'emergenza abitati- ' 
va nella capitale. Raitre propone sta¬ 
sera, alle 23,'IS. Abitare una scuola. 
nuovo episodio del programma cu-, 


Aspetta una casa dallo focp da troppi 
• anni, «Con mio marito e i ragazzini, 
dopo lo sgombero dalle ca.se di via 
Comi, abbiamo provato ad andare in 


rato da Anna Amendola, Storie vere. ' una pensione - continua -, ma co¬ 


stava troppo ed ora eccoci qui. Ogni 
giorno con l'angoscia che arrivi la 
polizia, che ci butti fuori, lo per fortu¬ 
na lavoro al comune come netturbi- 
■ no. e rimedio parecchie cose per la 
ctisa. Ma qui il problema è il freddo, 
non c'è riscaldamento e i ragazzini 
hanno sempre la bronchite». Molti di 
loro, infatti, hanno un lavoro. «Le 
|)ersone qua dentro non sono abbm- 
lile-diceun papà dì due bambini in 
una scuola occupala a Cinecittà - 
sono famiglie normali. Solo che pa¬ 
gare un affitto con gli stipendi dì un 
milione e due non è possibile». Cosi, 
c'è chi una casa «regolare» non l'ha 
■I mai vista. *Vi ricordate le occupazio¬ 
ni a San Basilio negli anni '70, quan¬ 
do durante gli sgomberi fu pure am¬ 
mazzalo un ragazzo? Sembrava che 
r ci fos.se la guerra. Cero pure io — 
racconta una signora di mezza età - 
'■ Ora mia figlia ha un bambino e vìve 
V. col suo compagno in una scuola oc- 
;■ cupatadiTalentì». 

Ma in queste condizioni diventa 
.- difficile pure la vita di coppia. Ed è il 
I;• caso, adesempio, di una signora che 
vive nello stabile di Talenti ed è stata 
; , lasciata dal marito con cinque figli e 
.senza lavoro. «Qui dentro i divorai av- 
vengono con molta facilità, si vive in 
: una situazione allucinante ed è facile 
che i problemi di coppia escano fuo- 
, ri - racconta un'altra -, lo ho due ra¬ 
gazzini piccoli e si stupiscono quan- 
: do vanno a casa dei compagni per¬ 
ché hanno l'acqua calda». • V , 


«E ora dieci puntate 
parlando di sentimenti 
Piacerà a Guglielmi? » 


m RO.MA. Per il momento non sa an- ’ 
cora né come si chiamerà, né quan¬ 
do andrà in onda. Unica certezza; sa- , 
ra una L-asmissione di 10 puntate, in 
onda su Raitre, che parlerà di senti¬ 
menti. Ce lo assicura Anna Amendo¬ 
la. la mamma di Storie vere, il prò- ' 
gramma dedicato alla vita della gen- . 
te comune, alle esistenze di quanti 
spesso vivono ai margini e non han- • 
no il «diritto di parola». Ma anche a 
chi ha da raccontare ricordi lontani, 
piccoli sogni o .semplici desideri. Tul¬ 
to questo .senza mai scadere nella re¬ 
torica 0 nel piagni.steo, come tanta tv , 
di questi tempi ci ha abitualo, ' 

-, E su questa linea si inserisce an¬ 
che il nuovo programma, che sarà 
condotto da Flaminia Morandi: per ■ 
lungo tempo alla radio, poi dietro le 
quinte di Mixer, sceneggiatrice e , 
scrittrice. «Ovviamente anche nella 
nuova trasmissione si manterrà lo 
spirito di Storie vere-dice la Amen¬ 
dola - ma la novità è che ogni punta¬ 
ta sarà monotematica. Si partirà da ' 


un latto, una cosa accaduta, e poi si 
sceglierà il tema: per esempio la ven¬ 
detta e il perdono, oppure la morte». 
In studio Flaminia .Morandi (autrice 
della trasmissione insieme ad Anna 
Amendola) sarà seduta di spalle alla 
' telecamera. Davanti a lei un gros,so 
tavolo a ferro di cavallo intorno al 
quale siederanno quattro o cinque 
persone, anche in questo caso gente i 
comune. «Quello che è importante ■ 
, nella scenografia-continua l'autrice 
- è che ci sarà un gioco di luce-om¬ 
bra continuo. Anche le figure degli 
ospiti saranno all'oscuro e si .svele¬ 
ranno piano piano, durante la con¬ 
versazione». Tulto questo per la.scia- 
re intendere che la nuova trasmissio¬ 
ne avrà toni soft e di approfondimen¬ 
to psicologico. -Anche .se .so che la 
definizione farà imbestialire Gugliel- 
, mi - conclude la Amendola -. il pro¬ 
gramma sarà una sorta di inchiesta 
sui sentimenti, una rifle.ssione più ap¬ 
profondita. Ora bisogna vedere _ . 
quando il direttore deciderà di man¬ 
darci in onda». iLGa.G 
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DI enricoVaime 


TV & POLITICA/3. Intervista a Carlo Freccero 

Fininvest, Raiuno, e ora France 2: il percorso 
di lan «creativo» dei palinsesti. «Il Cavaliere? 

È come la Taylor, vive in un mondo di fiaba... 
La lotta elettorale lo metterà in difficoltà» 


Bistìcci 
nel villaggio 
globale 


E ccolo qui ilvillaq^iogloba 
le CuardidTiolo bene ‘.ma 
sclieriamolo ncile immagini 
leletra^mesM? e tentiamo un analisi 
se SI pub Parziale celo Spostiamo 
la nostra attenzione sulla piazzetta 
del villaggio quasi un cortile Ah ce 
una piccola rissa Non è un male an 
71 Riesce a far superare la noia foi 
se nella sua violenza relativa non co 
si spontanea come si potrebbe im 
maginare recitata quasi Acconten 
ti imoct pensando a tempi piu cupi 
nei quali le risse dilagano con cru 
delta inaudita Allora non c era noia 
di alcun tipo ma sbigottimento e la 
cronaca veniva movimentata da sto¬ 
rie sanguinose Non c era la tv a di 
strarre diciamo cosi a decantare e 
in un certo senso persino a sdram¬ 
matizzare Nel suo diano Goebbels 
al giorno 9 novembre 1938 (gli era 
appena arrivata notizia della distru 
zione di 75 sinagoghe e centinaia di 
negozi di ebrei) annotava •!) tempo 
sta migliorando. 

Figurarsi se per chi ha alle spalle 
la memona delle netandezze di quei 
villaggi (.e di quelle note) una rissa 
da piazzetta anzi da cortile puO inci 
dere non dico sull animo nemmeno 
sull umore Sono tempi volgari ma 
non cosi drammatici larvcelotaca 
pire con I aiuto di sinergie I perso 
naggi sono meno foschi le vicende a 
volte meschine ma non cnien'e Gli 
croi di questa civiltà cercano per lo 
piu il consenso la gradevolezjra il 
look accattivante I loro scherani si 


StMo Berlusconi tra le figlie Barbara e Eleonora 


Elizabeth Taylor con la figlia adottiva Maria a 9 anni 


LTtalia di Liz Berlusconi 


«Berlusconi è come Liz Taylor, contrappone la sua irreal¬ 
tà, alla realtà della politica» Carlo Freccero, il creativo del¬ 
la tv commerciale, per anni al fianco del Cavaliere, è ora* 
approdato al coordinamento del palinsesto delle due reti 
del servizio pubblico francese Una lunga chiacchierata 
su tutto quello che riguarda il mondo della televisione Dal 
rapporto politica-tv alla «sop-opera» della campagna elet¬ 
torale, dal futuro della televisione al suo lavoro a Parigi 


‘ DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA QALLOXZI 


■ PARICI Avenuedelena Sedicesi 
mo airoridissernenl La Pangi delle 
banche degli afiari dei negozi su- - 
per-lusso È questo il nuovo quartier 
generale di Carlo Freccero la sede di 
France Telévision dove da qualche 
settimana è stalo chiamato dal neo- 
presidente Jean-Pierre Elkabbach 
per coordinare i palinsesti delle due 
reti della tv pubblica (France 2 e 3) 
Lasciando cosi definitivamente il 
suo impegno con Raiuno 

Completo -principe di Galles» ca 
pelli svolazzanti e I aria trafelata 
Freccero (ormai con I accento sulla 
•o») può concedere soltanto un rita¬ 
glio di tempo durante la pausa per il 
pranzo «Ecco ho avuto giusto un at¬ 
timo per togliermi la cravatta È dalle 
nove della mattina che sono in riu¬ 
nione Stiamo lavorando tantissimo 
ma sono davvero entusiasta'. 

Condannato dal Caf 

Non c è dubbio infatti che 1 occa¬ 
sione ò grossa Lui il creativo della tv 
commerciale (per Berlusconi ha la¬ 
vorato a lungo alla (rancese La Cinq 
poi alla direzione di Italia I da dove 
è stato espulso per divergenze col 
Cavaliere e soprattutto per volontà 
del Caf) viene ora assorbito negli alti 
vertici del servizio pubblico d Oltral¬ 
pe F tant è che al suo amvo in Fran¬ 
cia Ulióration gli ha subito dedicato 
un intera pagina 

"Pereho il servnzo pubblico’-dice 
- È semplice in questo momento è 
l unico territono che permette di fare 
cose non piu possibili con la tv com¬ 
merciale C è piu libertà perché non 
SI deve stare al servizio del marke¬ 
ting I pubblicitari sono i pnmi ad ap¬ 
plicare la censura Perché la vera 
censura oggi non e piu quella che 
fa dire cose false al posto di altre ma 
quella che la si che la visibilità totale 
abbia in qualche modo delle eclissi 
Poi certamei le come certi sostengo 


no anche questo modo di mostrate 
tutto è pure la maniera per controlla¬ 
re tutto Se lutto è visibile vuol dire 
anche che tutto è sorvegliato La tv è 
sempre sul filo del rasoio' 

Secondo Freccero infatti il tenta¬ 
tivo totale di controllo sull informa¬ 
zione è staio quello messo in atto 
dalla tv di Stato negli anni passati e 
in questi ultimi sotto il segno del Caf 
Ed è proprio in questo che si legge la 
differenza tra servizio pubblico e tv di 
Stalo -Il pnmo è evidentemente al 
servizio del pubblico Emblematica a 
questo proposito è Raiire - spiega - 
La seconda è un mezzo di controllo 
Ma credo che mai come oggi i politi¬ 
ci abbiano capilo che utilizzare la tv 
in questo modo autontario è vera¬ 
mente poco utile La dimostrazione 
è come diceva giustamente Eco che 
la nostra generazione ha vissuto con 
la tv di Stato e ha fatto tutto il contra¬ 
rio di quello che la tv di Stalo suggeri¬ 
va Esempio di come poi la tv non 
possa addomesticare cosi facilmen¬ 
te» ' 

Il ventre molle della Oc 

Soprattutto oggi che il mezzo tele¬ 
visivo ha rotto definitivamente con 
1 idea di «medietà espressione di 
quella -maggioranza» alla quale do¬ 
veva far rifenmento -Questa pancia 
della maggioranza che era bella 
tranquilla la pancia della De raffigu¬ 
rabile con la curva di Gauss ora si è 
frammentala in mille curve È diven¬ 
tata un inlestinuo tenue Dove attra¬ 
verso il linguaggio binano del com 
puter SI rivelano tutu gli opposti Co 
si mentre assistiamo a questa frene¬ 
tica ricerca del centro da parte della 
DOlitica la tv annulla tutto propone 
questi eccessi questo delino il deli¬ 
rio che ovviamente va contro ogni 
marketing" E in questa marmellata 
televisiva anche la politica si rivela 
apertamente -Mi ha sempre scanda 


v: w 


à 

Carlo Freccero 


Marmo Giardi/EHigo 


E ora il«D Day» per la tv francese 

Carlo Freccero è nato 47 anni fa a Savona. Appassionato 
cinefilo, In gioventù, ha persino diretto un cineclub. Ed 0 
stato questo amore che l'ha portato nsI'TS, a Milano, alia 
corte del Cavaliere. Cera da esaminare per Canale S II 
catalogo Tltanus. Tre anni dopo Freccero era alla direzione 
del palinsesto della rete. Poi al timone di Italia le ancora di 
Retequattro, quando era ancora di Mondadori. In seguito 
arrtvò II trasferimento a Parigi, alla CInq. per ritornare poi 
alla direzione di Italia 1. Ma dopo un periodo di successi, 
l'espulsione da parte di Berlusconi, nel '92. per 
-incompatibilità editoriale». 


lizzato la tv che faceva politica in mo¬ 
do surrettizio celalo E sono polemi¬ 
co con MenUtna e Costanzo che gri 
dano alio scandalo per Berlusconi 
che SI mette in politica ma I ha sem¬ 
pre fatta' Ora la fa direttamente II re 
è nudo non c è piu ambiguità ed è 
un passo in avanti magpifico'» 

La tv insomma deve essere estre 
ma piu lo è piu è libera Freccero ne 
è convintissimo «Per questo sono 
contro la televisione della medietà 
la tv lettesca barbatiana Letta è stato 
I ideologo del Caf mentre Barbalo é 
1 ideologo della tv dell impegno soft 
la tv dell impegno golf tennis che é la 
piu conservatrice possibile» 

Dopo il rapporto politica-tv è ine¬ 
vitabile parlare della grande soap 
opera della campagna elettorale Al¬ 


tro tema che entusiasma il nostro 
creativo che m quel mondo dell "ir 
reallà» costruito da Berlusconi in 
questi anni è vissuto a lungo «Voglio 
proprio vedere quando Berlusconi 
sarà obbligato non piu a mandare 
messaggi via etere ma a confrontarsi 
con I SUOI awersan in programmi co 
me Milano Italia o da Santoro E al 
lora la sua camicia azzumna comin 
cerà a stropicciarsi a inzupparsi di 
sudore Allora può darsi che tutto 
quello che è apparso come surreale 
e che lui ha contrapposto alla realta 
della politica questo irrealismo del 
marketing si sbriciolerà» 11 punto è 
proprio questo secondo Freccero la 
capacità da patte di Berlusconi di 
avercrealo un mondo fittizio Di aver 
trasformato la politica come Ctoffos 


ha trasformato 1 Italia giocando a 
mescolare la reallà con la finzione 
Contrapponendo la sua immagine 
impeccabile il suo «irrealismo politi¬ 
co al realismo della politica ai nei 
abnormi di Martinaz^oli ai baffi a 
volle bianchi e a volle nen di Occhel 
lo» Ed é questo che affascina Frecce¬ 
ro «Berlusconi è rimasto ì unico a gn 
dare al comuniSmo per lui il muro di 
Berlino non è caduto è 1 unico che 
crede ancora che et siano i cosacchi 
persa ancora che il Pds si chiam i Pci 
E questa è proprio una forma di ir- 
realcsmo alla Uz Taylor che crede 
ancora che Hollvwood esista Berlu¬ 
sconi é molto Liz Taylor Ècomedire 
la versione in doppio petto della Le¬ 
ga Mentre Bossi C quella neoreali¬ 
sti» 

Svelare I «irrealtà» di Berlusconi 
dunque spetterà anche alla tv pub 
blica Portandolo sul Ipireno dello 
scontro del confronto Per questo 
Carlo Freccero in quei pochi mesi a 
Raiuno aveva pensato ad una tra¬ 
smissione in cut ospitare il Cavaliere 
Cosa non vista di buon occhio da 
molti dingenti Rat -Se la Commissio¬ 
ne di vigilanza pensa di trasformare 
queslacampagna elettorale secondo * 
le regole asettiche della tnbuna poli¬ 
tica Berlusconi può vincere - avverte 
- Ma se invece si decide di rompere 
questa liturgia delle tribune sotto nal- 
I lima e di nspettare la tv Berlusconi 
avrà molle diti collà La Rai a suo fa¬ 
vore ha il vantaggio della delottizza- 
zione Anche se questo awiene solo j» 
adesso perché all irizio professori 
erano in chiave lottizzalnce compre¬ 
so Demattè Dunque ora ha tutte le 
carte per potercela fare- 

lina tV a forma di edicola 

Ma oltre alla politica la televisione 
é (atta soprattutto di programmi E 
c è chi sostiene che il futuro del me- 
dta sia affidato propno alla specializ- 
z-izione dell offerta Un offerta che 
potrà trovare sbocchi solo nella tec¬ 
nologia nelle pav tv nel cavo Altri¬ 
menti SI resterà pngionien della su 
Iterata tv generalisla «Sono convinto 
che il percorso futuro sarà questo E 
la televisione si trasformerà in qual¬ 
che modo in un edicola - dice anco¬ 
ra Freccero - Ma non si possono la 
re fughe in avanti soprattutto in Italia 
dove la tecnologia e arretrala Di 
conseguenza occorre vivere n que¬ 
sto terreno della tv generalisla che 
nata per i varietà e gli sceneggiati e 


riuscita a dar vita ad un certo tipo di 
programmi che nessuno si aspettava 
Il suo mento e quello di aver applica 

10 generi 'ino j poco tempo la inim 
maginabili» Come Milano lialia Mi 
xer II roxij} e i! nero che Freccero 
ama definire trasmissioni di N-demo- 
crazia -Cioè una tv che ha come 
centro del programma di sondare e 
verificare non piu solamente i gusti 
dei pubblico ma anche 1 alleggia 
mento del pubblico verso la realtà 
■■ociale tiasfomiandolo cosi nella 
sceneggiatura della trasmissione» 

•• y 

Programmi per minoranze 

E m questa tv generalisla «che pra 
lica I) maggioranza» la formula di 
successo e secondo Freccero quel 
la dei programmi popolar ma in 
grado di piacere anche alle minoran 
ze «Penso a trasmissioni come quel 
la di Costanzo quella di Vianello sul 
calcio Chi ìho luIo'^ Programmi 
che possono essere letli su piu piani 
Equindi essere allo stesso tempo po¬ 
polari m 1 anche di culto per le mi¬ 
noranze» Quelli che Freccero dete 
sta sono invece «i programmi per po 
chi che vogliono essere per il grande 
pubblico Come ad esempio un pro¬ 
gramma sulla lettera'ura che si vuol 
trasformare alla maniera di Pippo 
Boudo» 

Perché per Freccero portare la cui 
tura in tv signilica ancora una volta 
cercare I estremismo «La cultura 
non è una cosa fredda algida ma 
piuttosto un esaltazione della soggel 
tività Un programma è culturale 
quando è fortemente soggettivo Non 
SI può continuare a pensare alla cui 
tura in televisione come a scuola at¬ 
traverso la lettura di Dante C 6 sicu¬ 
ramente molta piu cultura in Blob e 
Fuonorano'» 

E m Francia’ «btiamo lavorando 
ad una sene di grossi progetti primo 
fra tutti una trasmissione per 1 anni 
versano dello sbarco in Normandia 
allora la tv non c era ma noi attraver 
so il recupero di materiali di reperto¬ 
rio ricostruiremo i fatti attimo per at 
timo dando cosi la perfetta illusione 
di assistere a quegli avveiiimenli" Ma 

11 programma a cui Freccero tiene di 
piu tanto da pirlame in temimi di 
«evento» è quello che andrà in onda 
i' 10 aprile su tutte le reti francesi pn 
vate e pubbi che «Sara h prima volta 
che questo accade tutti i canali unili 
cati per una grande trasmissione per 
raccogliere fondi peri Aids» 


azzannano senza gran convinzione 
per contratto Litigio fra giornalisti 
del video Ma piccolo scarsamenle 
percettibile senza le casse di risonan¬ 
za ormai tradizionali 
Sandro Curzi (Tmc) esprime dei 
pareri sugli omologhi FininvesL Lo la 
alla sua maniera schietta e immedia 
ta mancando forse di forma e tra 
scredendo (meno male) a quel co¬ 
dice non scritto che prevede che «fra 
colleghi » Dice quello che molti 
pensano su Fede Ferrara e Liguori 
sul loro modo di proporsi sul loro 
adesfuamenlo alle rinnovate regole 
contrattuali e un periodo di schiera¬ 
menti non SI possono fingere neutra 
litd 0 cautele ipocrite o mascherate 
Apriti cielo' Ferrara prende la penna 
- lui può farlo perché sa vcamenle 
lenerla in mano - e risponde a Cura 
su II Mesjigero con accenti quasi 
nobili e un attegg-amemo aristocrati 
co che conclude nel paradosso Si è 
vero che sono ex-comunista ed ex 
craxiano dice grosso modo ma non 
datemi del «cenmsta» consideratemi 
un inquisito che sta a destra se mai 
ma da rivoluzionano 

L a PIAZZETTA ‘•I anima La 
gente si ferma a guardare per 
ché conosce i protagonisti 
della rissa e si diverte a prevedere le 
loro mosse piu o meno lecite Ecco 
che dopo Ferrara scende Fede che 
però non accetta lo scontro aperto 
la un po di gioco di gambe poi si al 
lontana incupito dicendo «ne riparie 
remo« In efletti Emilio Fede ha man¬ 
dato un biglietto conciliante a chi 
(Curzi) I aveva tirato in ballo senza 
tante ipocrisie corporative Forse pe 
rò la gente ama piu i galletti combat 
tivi pnvilegid I irruenza teppistica 
piuttosto che la schermaglia piu o 
meno elegante ■■ 

Ed ecco inviperito «Straccio» Liguori 
definito dal Koiakdi Tmc in maniera 
esplicita «riciclato dell ultrasinistra 
accodatosi a Berlusconi» È vero ma 
non I avesse mai detto Liguori ex 
movimentista ormai in zona Inps 
collaboratore de HGiomatepoi direi 
'ore del morto II Sabato quindi del 
morente II Giorno e infine di Studio 
aperto (Italia 1) come potrebbe es 
sere definito con maggiore anche se 
piu elegante precisione’ E «Straccio» 
si rivolta (la geme mcunosita reagì 
sce partecipando sta per arrivare il 
sangue’) «Sono qui a barijevo sotto 
il fuoco dei cecchini e mi sparano 
dall II illa''» osseiva esagerando in un 
empito d eroismo E dà della mum 
mica Cura («Fermo li da treni anni 
incredibile per un siluazionisia mo¬ 
bile come Liguori) -Ho cereato di 
capire le novità» aggiunge Forse a 
volte le ha precedute annusando 1 a 
ria ma questo e un altro discorso 
■Lui sareblze il nuovo e io il vec 
duo’ Per vedere chi e nuovo e ehi 
no basta contare I capelli che ognu¬ 
no di noi ha in testa» Questa sento il 
dovere di avvertire è una battuta As 
sai scontala lanciata sulla rabbia 
che impedisce ogni ironia e spinge 
all eflettaccio rozzo La ricerca treo 
logica della novità è insostenibile an 
che durante una rissa di paese o di 
villaggio Ma tant è 
Questo avviene davanti a noi questi 
sono I personaggi di questo momen 
lo C è andata pure bene Se scrives 
simo a questo punto «il tempo sta mi 
gliorando» non scandalizzeremmo 
certo I nostri posteri (come Goeb¬ 
bels) Al massimo li annoieremmo 
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6.00 IERI E OGGI. (Replica). 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. AH'in- 
terno: 6.45.7.30,8.30 TG1 - FLASH; 
7.00,8.00.9.00TG1-MAniNA. 

9.35 CUORI SENZA ETÀ'. Teletilir). 

10.00 TG1-FLASH. . • 

10.05 U RAGAZZA DEL PALIO. Film 
commedra. Regia di Lurgi Zampa. ^ 
12.00 NANCY, SONNY a CO. Telefilm. 
12.30 TG1-FLASH. V .... . ..- 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 


6.30 CONOSCERE LA BIBBIA. 

6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIC 

TAC SVEGLIA. Cartoni. 

7.50 L’ALBERO AZZURRO. 

. 8.45 TG2-MAniNA. ■ . 

■9.05 LASSE. Telefilm. V v 

9.30 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 

10.50 DEHO TRA NOI-MATTINA. , 

11.45 TG2-TELEGIORNALE. - 

12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. Conduce 
• ,. Giancarlo Magalli. ■. 


6.25 TG3-L'EDICOU. Rubrica. 

6.45 LALTRARETE. All'Interno; 

DSE-PASSAPORTO. ■ 

7.00 OSE-SCUOLA APERTA. 

7.30 DSE-TORTUGA/DOC. 

9.00 DSE-ZENITH. » . : 

9.30 DSE-ENCICLOPEDIA..- 
10.00 DSE-LA BIBLIOTECA IDEALE. 

11.10 DSE-FANTASTICAMENTE. : 

11.30 OSE-PARUTO SEMPLICE. 
12.00 TG3-OREDOOICI. • 


6.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. TI. 

7.15 UEFFERSON. Telefilm. 

7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 

8.10 PICCOUCENERENTOU. Tn. 

8.35 ANIMA PERSA. Telenovela. 

9.00 BUONA GIORNATA. All’Interno; 

9.30 TG4. Notiziario. . . , 

10.00 SOLEDAD. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. Teleromanzo. 

11.30 MADDALENA. Telenovela. . 
11.55 TG4. Notiziario. 

12.30 CELESTE. Telenovela. ' : ‘ 


CIAO CIAO MATTINA. Cartoni. 

, LUOGOCOMUNE. Attualità. Con¬ 
duce in studio Davide Mengacci. 

0 DI QUA 0 DI LA’. Programma di 
informazione (replica). 

A-TEAM. Telefilm. 

ADAM 12. Telefilm. Con Ethan 
Wayne, Peter Parros. - .- r . 
STUDIO APERTO. Notiziario : ■ . 
QUI ITALIA. Attualità. A cura di 
. Giorgio Medail. 

CIAOCIAO. Cartoni. ' 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità 
giornalistica. 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show condotto da Maurizio Co¬ 
stanzo con la partecipazione di 
Franco Bracardi. Regia di Paolo 
Pietrangeli (replica). 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita 
Dalla Chiesa con la partecipazione 
del giudice Santi Lichen. Regia di 
Elisabetta Nobiloni Laloni. ■ 


I EURONEWS. 

I AUTOSTOP PER IL CIELO. Tele¬ 
film. Con Michael Landon. 

I TAPPETO VOLANTE Programma 
oontenitore condotto da Luoiano Ri- 
spoli (replica). 

I DONNE E DINTORNI. Rotocalco 
quotidiano al servizio della donna 
moderna presentato da Silvana 
Giacobini. . 

EURONEWS. 




13.30 TELEGIORNALE. 

14.20 IL MONDO DI QUARK. 

15.00 UNOPERTUni. All'Interno; 

DIVENTERÒ’PADRE. Sceneg. 

16.25 LASSIE. Telefilm. 

17.10 ZORRO. Telefilm. : 
18.00TG1.■■ 

18.15 FORTUNATAMENTE INSIEME. 

18.45 E.N.G.-PRESA DIREHA. TI. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DO¬ 
PO. Rubrica. 


I TG2-ORETREDICI. .. 

I BEAUTIFUL Teleromanzo. 

1 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 

I SANTABARBARA. Teleromanzo. 

I DETTO TRA NOI. Rubrica. ; 

1 TG2-TELEGIORNALE, -v... 

I IL CORAGGIO DI VIVERE. 

I TGS-SPORTSERA. Notiziario. 

I IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 
■ BILE. Rubrica, st.- '• 

1 HUNTER. Telefilm, ■ ' 

TG2-TELEGIORNALE. . - 


TGR. Telegiornali regionali. ■. 

TG 3-POMERIGGIO. 

TGS - TUTTI I COLORI DEL BIAN¬ 
CO. Rubrica. -. -- ' 

TGS-ANDIAMO A CANESTRO. 
PALLAVOLO FEMMINILE. ; , . 
TGS-DEHBY. 

VITA DA STREGA. Telefilm. . ' 
GEO. Documentano, ir'v.' --’ 

TG3-SPORT. Notiziario sportivo. 

TGS. Telegiornale. ■ • , 

TGR. Telegiornali regionali. 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13.30 TG4. Notiziario. 

14.30 PRIMO AMORE. Telenove'-». 

15.00 PRINCIPESSA. Telenovela. 

16.00 CAMILU... PARUMI D’AMORE. 

Teleromanzo. - 

17.00 LA VERITÀ’. Gioco. Conduce Mar- 
. • ■ co Balestri. All'interno; . 

17.30 TG4. Notiziario. • - 
18.00 FUNARINEWS. Attualità. 

19.00 TG4. Notiziario. 

19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. 

14.30 NON E’U RAI. Show. 

16.15 SMILE. Show. Con Federica Pani- 
. cucci.All'interno; i''-.. .. 

16.16 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. TI. 
17J0 AGLI ORDINI PAPA’. Telefilm.' 
17i0 STUDIO SPORT. Notiziario. ■ ■ 
18.00 SUPER VICKI. Telefilm. < -, 

18J0 BAYSIDE SCHOOL Telefi Im. - 
19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità. . 


13.00 TGS. Notiziario. ' 

13i5 SGARGI QUOTIDIANI. Attualità. 

13.40 LASCIATEUN MESSAGGIO. 

14.00 SARA’VERO? Gioco. 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

16.30 BIM BUM BAM. Cartoni. 

16.45 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM. Show. 

17.20 GIOCHISSIMO.- 
17.59 FLASNTGS. Notiziario. 

18.00 OK,ILPREZZOE’GIUSTOI 
19.00 U RUOTA DELLA FORTUNA. 


13.00 TMCSPORT. Notiziario sportivo. 
14.00 TELEGIORNALE-FUSH. 

14.05 INCONTRIAMOCI A ST. LOUIS. 
Film musicale (USA, 1944). Regia di 
Vincente Minnelli. ’ ■ 

16.10 TAPPETO VOLANTE Contenitore. 

Conduce Luciano Rispoli. ' 

18.38 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. 

18.^ SORRISI E CARTONI. 

19.25 ATMOSFERA. 

19.30 TELEGIORNALE. 




20.00 TELEGIORNALE. 

20.30 TG1-SPORT. Notiziario sportivo. 

20.40 ALVOTOALVOTO. Attuaiità.Con- 

" duceLilliGmber. • 

22.30 TG1. . .. 

22.35 L’INSOLITO CASO DI MR. MIRE. 
Film drammatico (Francia, 1989). 
Regia di Patrice Leconte (1* W). 


20.15 TG2-LOSPORT. Notiziario.' 

20.40 IFAHI VOSTRI. Varietà. “Piazza 
Italia di sera'. Un programma di Mi- 
■ chele Guardi. Marcello Cioeilinl, ' 
Giovanna Flora e Rory Zamponi. 

' Conduce Giancarlo Magalli. A cura 
' di Laura Molinari. Regia di Michele 
Guardi..-.. ■■ . 


20.05 BLOB.DITUnOOIPIU’. -I. . 

20.25 CARTOLINA. Attualità. A cura di 
Andrea Barbato. ■ ■■ 

20.30 UN GIORNO IN PRETURA. Attuali- 
. tà.DiN.PernoeR.Petrelluzzi. 

22.30 TG3-VENTI0UEETRENTA. 

22.45 MILANO, ITAUA. Attualità. Condu- 

.. ce Enrico Deaglio. 




20.30 OCCHIO MALOCCHIO PREZZE¬ 
MOLO E FINOCCHIO. Film comme¬ 
dia (Italia. 1983). Con Johnny Dorei- 
li. Lino Banfi. Regia di S. Martino. 

22.45 UN TRANQUiaO WEEK-END DI 
PAURA. Film drammatico (USA. 
1973). Con Jon Voighl, Burt Rey- 
.■ nolds. All’interno; ■ ■ : 


20.00 KARAOKE. Programma musicale 
■ condotto da Fioello. • 

20.35 UNEA MORTALE Film drammati¬ 
co (USA, 1990). Con Kieler Suther- 
land. Julia Poberts. Regia di Joel 
Schumacher (prima visione N- v.m. 
14anni). 

22.40 0 DI QUA 0 DI U’. Attualità. ' 


20.00 TG5. Notiziario. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DEU’INTENZA. Show. Conducono 
Ezio Greggio e Rio. • . . • 

20.40 LA RUOTA D’ORO. Show. Condu¬ 
ce Mike Bongiorno con la parteci¬ 
pazione di Paola Barale, 

22.45 PROSCIUTTI DA HOaVWOOD. 


20.00 DOMINO ORE OHO. Attualità. 

' Conduce Corrado Augias. “Questi 
nostri giorni". Una rassegna di fatti 
e umori che hanno oaratterizzato la 
settimana in Italia e nel mondo.. 

20.25 TELEGIORNALE-FUSH. 

20.30 DOMINO. Attualità. - 

22.30 TELEGIORNALE. 


24.00 TG1-NOTTE. CHE TEMPO FA. 

0.30 DSE-SAPERE. Documenti. 

1.00 PATENTE DA CAMPIONI. Gioco. 

■ Conduce Demo Mura. ■ 

1.50 DUE SEHIMANE IN UN ALTRA 

■ CITTA’. • Film - commedia (USA, 
1961).RegiadiVincenteMinnelli. 

3.35 TG1. (Replica). 

3.40 LO SCONOSaUTO DEL TERZO 
PIANO. Film. Con Peter Lorre, John 
' McGuire. . ' : 

5.10 DIVERTIMENTI. VideoIrammentl. 


23.00 HO BISOGNO DI TE. Attualità. ' 

23.15 TG2-NOTTE. ■ 

2330 METE02. 

2335 INDIETROTUnAI (Replica). ' 
0.40 UFO PIOGGIA MORTALE. Film 
. fantascienza (USA, 1990). Con Mi- 
■ chael Nouri, Darlanne Flurgel. Re¬ 
gia di Frank Shields. 

-1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
!2.10 TG2-NOTTE. (Replica). 

235 VIDEOCOMIC. VideoIrammentl. 
3.00 UNIVERSITÀ’. Attualità. 


23.45 STORIE VERE Attualità. 

0.30 TG3-NUOVOGIORNO. 

1.00 FUORI ORARIO. - v 

UNE PARTIE DE CAMPAGNE (U 
SCAMPAGNATA). Film drammatico. 
IL DELinO DEL SIGNOR UNGE. 
Filmdrammatico(Francia, 1935). ".■ 

3.10 BLOB.DITUnOOIPIU’. (R). 

3.25 CARTOLINA. (Replica). 

3.30 MIUNO,ITALIA. (Replica)... 

4.25 TG3-NUOVOGIORNO. (Replica). 
4.55 VIDEOBOX. Videoframmenti. 


23.30 TG4-NOTTE. 

0.45 RADIO LONDRA. (Replica). 

0.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. Con- 
■ duce Tiberio Timperi. 

1.10 FUNARINEWS. (Replica). 

2.00 TG4-RASSEGNASTAMPA. (R). 

2.10 PUNTO DI SVOLTA, (Replica). 

3.00 LOUGRANT. Telefilm. . . 

4.00 NOI DUE SENZA DOMANI. Film 
drammatico (Italia/Francia, 1973). 
Regia di Pierre Granier-Delerre. 

5.45 LOUGRANT. Telefilm. .. 


0.10 LUOGOCOMUNE. (Replica). 

0.20 SGABBI QUOTIDIANI. (Replica). 
0,30 QUI ITALIA. (Replica). 

0.45 STUDIOSPORT. Notiziario.'’ 

1.15 RADIO LONDRA. (Replica), f 

1.40 STARSKYSHUTCH. (Rephca). 

2.30 A-TEAM. (Replica). - - 

3.30 SEGNI PARTICOURI GENIO. (R). 

4.00 I RAGAZZI DELU PRATERIA. (R). 
5.00 BABYSITTER. (Replica).. 

5.30 WIUY, IL PRINCIPE DI BEL-AIR. 

Telefilm (replica). ■ ' 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk-show. All’interno; 

24.00 TGS. Notiziario. 

1.30 SGABBI QUOTIDIANI. (Replica). 

1.45 STRISCIA U NOTIZIA. (Replica). 
ZOO TG 5 EDICOU. Attualità. Con ag¬ 
giornamenti alle ore; 3.00, 4.00, 
5.00,6.00. .■ 

Z30 ZANZIBAR. Telefilm. 

3.30 ATUTTOVOLUME (Replica). 

4.30 (CINQUE DEL QUINTO PIANO. TI. 

5.30 (DOCUMENTARI. 


23.00 TM SD. Il settimanale di sport in¬ 
vernali curato e condotto da Bruno 
Cattai insieme a Iacopo Savelli sa¬ 
rà dedicato alla Coppa del mondo di 

SCI. ■ • . 

23.45 FUOCO FREDDO. Film poliziesco 
(USA, 1990). Con Wings Hauser, Mi¬ 
chael Heaton. Regia di Wings Hau¬ 
ser (prima visione tv). ■ 

1.40 TMSCI. Rubrica sportiva (replica). 

2.25 CNN. Collegamento diretto con la 
rete televisiva americana. 


ÓM 


s.;38sr«4 


7.00 GOODMORNING. 

0.00 CORN FLAXES. Roto¬ 
calco. 

1130 ARRIVANO I NOSTRI. 

ConUorenzoScolas. 
13.00 UEGAHITS. 

14.10 TEUKOMMANDO. 
1430 VM GIORNALE. Con 
agglornamenll alla ora: 
15 . 30 , 16 , 30 ,' 17 . 30 , 
'■ 18 , 30 . , 

1530 CUP TO CUP. Ruon- 
- ' ca. 

1730 ZONA MITO. I video 
del passato. ■., ■ ■ 
1830 MONOGRARA. 

. 1930 METROPOUS. Rudri- 

„ ca. -, ■ ■ 

20.00 THE MIX. Video a rola- 
zlona. 

030 METROPOUS. (Repli- 

. . ca)..:. . 


1500 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO. Rubrica. 

1510 SISTER KATE. Silua- 
■ tion comedy. 

10.40 ANNAEILSUORE.TI. 
1630 PASIONES. Tn. 

17.30 COSE DI CASA NO¬ 
STRA. Contenitore. 

10.00 SPAZIO REGIONALE 

20.30 DIROHAMENTO. Film 
.. giallo (USA, 19731. Con 

David Janssen, Keenan 
' Wynn. Regia di Leo- 
■' ‘ nardHorn, 

22.10 INFORMAZIONI RE- 
QIONAU. 

22.30 CUORE IN RETE Ru¬ 
brica sportiva. 

23.10 TUTTOFUORISTRA- 
DA. Settimanale spor- 

" Ilvo dedicalo , all'Oll 
Road. 

2540 ANDIAMO AL CINE¬ 
MA. Rubrica. . 


17.00 LA ' RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. 

1500 PEREUSA. Telenove¬ 
la. Con Nohell Arteaga, 
Daniel Guerrero. 

19.00 TELEGIORNALI RE- 
GIONAU. 

19.30 AMANDOTI. Teleno¬ 
vela. Con Jeannette 

, Rodriguez. 

2030 LA RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. 

20.30 DUE STRANI PAPA'. 
Film commedia (Italia, 

, . 1983), Con Pippo Fran- 
■ co. Franco Calllano. 
Regia di Mariano Lau- 
remi, 

2230 TELEGIORNALI RE- 

.GIONALI. 

23.00 HANDBALL DREAM. 

' Pianeta pallamano. 

23.30 SWrrCH. Telelllm.Con 
Robert Wagner. . 




14.00 ASPnTANDO II 00- 

- MANI, Teleromanzo. 
14J0 UNA DONNA IN VENDI* 

TA. Telenovela. 
tS.15 ROTOCALCO ROSA. 
Contenitore. 

17.30 SEnEINAUEORIACI 
FA COMPAGNIA. Con* 
tenitore. All’Interno: - 

19.00 LOVE AMERICAN STY. 
LE. Telefilm. 

19.30 A CUORE APERTO. 
Telefilm. 

20.30 SANSONE CONTRO IL 
CORSARO NERO. Film 

- avventura (Italia. 1963). 
Reoia di Luioi Capua* 
no. 

22.15 I MISTERI DELU LA* 
CUNA. Telelllm. - 

22.45 LE ALTRE NOm ' < 

23.15 GRAZIE NONNA. Film 
erotico (Italia. 1975 * 

. v.m, 14annl). . , ■ 


CliiqiostèW^" 

9.00 ClNQUESTEaE IN RE¬ 
GIONE. Attualità. 

12.00 PERCHE’ NO? Talk- 
show. Conducono Ros¬ 
sana Seghezzi Funan. 
Marisa Rarnpm. ' 

13.00 FALCONCREST. Tele¬ 
romanzo, Con JaneWy- 
man. Robert Foxworth. . 

14.00 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 

14.30 POMERIGGIO INSIE¬ 
ME. Contenitore. 

17.00 MAXiVETRINA. 

17.30 U RIBELLE. Tn. 

19.30 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 

20.30 ZITTI... E MOSCA. : 

, Talk-show . sponivo, ' 

Conducono Maurizio 
Mosca. Antonio Cabn- 
m. Roberta Ferrari. 

2130 INFORMAZIONE RE¬ 
GIONALE. 


1130 COMPITO IN CLESSE: 

OEimO PERFETTO. 

• Fllmgialto(USA’91). 
15.20 UNA PALLOnOU 
. . SPUNTATA 2 E 1/1 

- Filmcomieo|USA’91). 

16.40 “^INEWS. 

16.45 SECRET NATURE OF 
THE CHANNEL SHO- 
RE. Oocumenii. - 

16.05 CUSSIC ADVENTU- 

- RE. Recording thè Ac¬ 
tion. - •' ■ • 

18.45 LIONHEART • SCOM¬ 
MESSA . VINCENTE. •: 
Film azione (USA’90). 

2015 RASSEGNA CINEMA. - 

20.40 INNOCENZA COLPO¬ 
SA. Rim thriller (GB. 

11992). • - ^•.'’ 

2130 E' TUnA FORTUNA. - 
Film commedia (USA. 
1991). . 


TgIb ^ 

10.00 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. 

1100 HORIZON. ’TBCillla- 
gelio dimenticato*. 

13,00 IL FANCIUaO DEL 
WEST. Rim. Con Ermi¬ 
nio Macario. Regia di 
Giorgio Ferrom. 

15.00 ENGLISHTV. Inglese 
per ragazzi. •' 

16.00 OUVER & DIGIT, in- 
gieseperbambini. < 

17.05 IL FANCIUaO DEL 
WEST. Film. Con Ermi¬ 
nio Macario. 

19.00 MONOGRARE. *1 cel¬ 
ti ; Monserral CabaI* 
le*. 

20.30 OPERA URICA. 'Viag¬ 
gio a Retms di Gioac- 
chir )0 Rossini. 

23.30 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. "Simonia 
n SmeFlatMaior, 




Radiouno 

Giornali raiSlo: 6.00; 6.14: 7.00; . 
7.20: 8,00: 8.30; 10.00: 12.00; ' 
13.00: 14.00; 17.00; 10.00; 21.00: 
23.00.7,42 Coma ta pensano loro; T 
9.00 Radiouno par tutti; tutti a Ra- ' 
diouno; 10.30 Etietti coltataraii; 
11.30 Radio Zorro; 12.11 Santi la 
montagna: 13.30 Protaasiona • 
cantante; 14.11 : Ogglawenna; ' 

14.35 Stasera dova; 15.00 GR 1 
Business; 15.03 Sportello aperto ’ 
a Radiouno; 16.00 II Paglnona; . 
17.04 I mlollorl; 17.58 Mondo Ca- ^ 
mion; 16.30 Me n’ero proprio di- - 
menticato: 19.20 MondoMotori; , ' 

19.35 Ascolta, si ta sera; 20.00 GR 

1 Stareoral; 20.25 TGS; Spazio r 
sport: 20.35 Invito al concerto: / 
21.04 Concerto Stagione Slnfonl- ' 
ca 1993-94; 22.44 Bolmare: 22.49 
Oggi al Parlamento; 23 07 La tele¬ 
fonata: 23.28 Notturno italiano. '> 

RadlodM9 ’ 

Giornali radio: 6.03: 6.30: 7.30: 
8.30: 9.30; 11,30: 12.10: 12.30: 


13.30: 16.30: 17.30; 18.30: 19,30: 
22.30.6.00 II buongiorno di Radio- 
due; 8.00 Le figurine di Radiodue; 1 
8.03 Radlodue presenta: 8.48 Pre* ^ 
giata dina Bevegni e C.; 9.07 Ra¬ 
diocomando; 9.49 Taglio di tarza; 

10.15 Tempo masalmo; 10.31 ' 
3131: 12.50 il signor Bonalenura; ’ 

14.15 Intercity: 15.00 Tutti i rac¬ 
conti; 15.30 GR 2 Economia • Boi- 
mare; 15.48 Pomeriggio inaieme: 
18.35 Appasalonata; 19.55 La loro . 
vota; 20.00 Dentro la sara; 22.19 
Panorama parlamentare: 22.41 
Ritratti sonovoce: 23.28 Nonurno 
italiano. > 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45; 11.45: ’ 
13.45: 15,45: 18,45: 20.45. 23.15. ” 
7.10 Bolneve; 7.15 Calendario 
musicale: 7.30 Prima pagina: 9.00 
Concerto del mattino: I0.45lmer- 
no giorno: 12.15 Radiodays: 12.30 
La Barcaccia; 14.05 Concerti DOC 
(Replica): 15,15 Fine secolo (Re- . 
plica): 16.00 Alfabeti sonori; 16.30 


Palomar: 17,15 Classica m com¬ 
pact; 18.00 Terza pagina; 19.10 
DSE • Poesia delta terra, dell ac¬ 
qua. deiraria. dei fuoco: 19.40 
Radiotre suite; 22.45 Alza II volu¬ 
me: 23.35 11 racconto della sera; 
23.56 Nonurno Italiano. 

ItallaRadio 

Giornali radio; 7.00; 8.00: 9.00; 
lO.Oa 11.00; 12.00: 13.00: 14,00; 
15.00; 16.00: 17.00 18.00: 1900; 
20.00 $.30 Buongiorno llaiia; 

7.10 Rassegna stampa: 8.15 
Dentro i fani. Con Claudio Pe¬ 
truccioli: 820 In viaggio con... 
Claudio BIslo: 8.30 Ultimora: 

9.10 Voltapagina. Cinque minuti 
con.,, Nanni Moretti: 10.10 Filo 
direno: 12.30 Consumando: 

13.10 Radiobox: 13.30 Rockland: 

14.10 Musica e dintorni: 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario di 
bordo. Con Aris Accornero: 

16.10 Filo diretto: 17.10 Verso 
sera: 18.^5 Punto e a capo: 19.10 
BacKline: 20.10 Saranno radiosi. 






DAVID amaco 


«0 di qua 0 di là», owm 
tutto spostato a destra 


fi”' 

VINCENTE: 


li;'.. 

Forza Italia (SOOspot sulle reti Fininvest). 

.7.000.000.000 


PIAZZATI: ■' 


j’r ’ 

X'n ' 

Caldo; Mllan-Parma (Canale 5, ore 20.30)... 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.57)... 

' Striscia la notizia (Canale S, ore 20.20). 

Beautiful (Raidue, ore 13.48). 

Ho sposato un fantasma (Raluno, ore 20.40) 

.B.532.000 

.5.827.000 

.5.686.000 

.5.400.000 

4.926.000 





■ • L'incontro di calcio Milan-Parma in dirvtttu su Ca¬ 
nale 5 ha vinto la sfida quotidiana dell’Audilel con 8 
milioni e mezzo di spettatori. Bella partila. Compli¬ 
menti al Parma che l’ha vinta. Ma complimenti soprat¬ 
tutto ai giocatori e all’allenatore del Milan che l'hanno 
saputa perdere con ammirevole lealtà, dichiarando 
alla vigilia che questa finale ingiusta non l’avevano 
meritala sul campo. ' 

Passiamo ora dai risultati del giorno ai traguardi sto¬ 
rici. Gli spot di «Forza Italia» si avviano a stabilire 11 re- ■ 
cord mondiale dell’Auditel. Oltre un miliardo di spel- ■ 
latori. Tutti li abbiamo visti chissà quante volte. Ma co- ' 
sa abbiamo visto? Un uomo rigido, dal sorriso inami- ; 
dato, che promette «un nuovo miracolo italiano». E il 
miracolo precedente quale sarebbe? L'indimenticabi¬ 
le decennio craxlsta che ci ha ridotti cosi? Con questa 
indigestione di Audilel, Berlusconi ha indubbiamente 
perso una grande occasione. Doveva farsi sponsoriz- ' 
zare. '■ , y yy-:'. ■/■ ■■; 

. Mercoledì ha debuttato anche il talk-show politico ' 
di Italia 1, 0 di' qua, o di là. Un casino indescrivibile. ' 
lutto di qua, cioè a destra. Salvi del Pds chiedeva chi ; 
paga gli spot Berlusconi. Il professor Urbani di Porta 
Italia ha risposto che anche il Pds ne farà tanti, perché • 
si è già prenotalo. Ma lui come fa a saperlo? È forse un 
funzionario della Fininvest o di Publitzilia? .. ' 


TORTUGA (RAITRE.7.30-9) 

Il rotocalco di informazione culturale del Ose si occupa sta¬ 
volta dei Normanni, con una diretta dalla mostra in corso a 
Roma, dove italo Gagliano e Mario D'Onofno, docente di sto- . 

■ na dell’atfe medievale alla Sapienztt di Roma illustreranno le 
nove sezioni della mostra con otto postazioni di computer 
con un programma multimediale, la «macchina del tempo», 
multischermi e altre meraviglie elettroniche. 

GEO (RAITRE. 18) • ■-. 

Prima puntata de «I giardini dello scirocco», panoramica ro- 

■ mantica sugli antichi splendon dei giardini ornamentali delle 
- ville di Palermo e Sagheria. I documentari vogliono risvegliare 
, l'interesse per la tradizione del «giardino», cornice rigogliosa e 

naturale delle dimore. ' ■_ . .,r. , 

DOMINO (TMC,20.30) :-i ' . 

■ Terzo appuntamento del .settimanale di attualità condotto da . 
Corrado Augias che tasta il polso all'economia italiana. Sui 
problemi del mondo del lavoro e sulla crisi delle aziende in- ) 
lervengono, tra gli altn, Giorgio La Malfa. Lucio Magn, Paolo 
Canozza. Prevista anche un'intervista a Don Riboldi, vescovo ' 

: diAcena. :■ ,■ ,yry-■ ■•/■■■ ■ 

PFtOSCIUm DA HOLLYWOOD (CANALE S. 22.45) 

Schegge dal primo film americano di Ezio Greggio, Il silenzio 

■ dei prosciutU. che il conduttore di «Striscia la notizia» ha diret¬ 
to, prodotto e interpretato negli Stati Uniti e che uscirà nei ci- ■ 
nema italiani il 4 marzo. Il programma, che prevede altre tre , 
puntate, presenterà particolari della lavorazione del film al 

' quale hanno preso parte anche Mei Biooks, John Landis. 

' JoannaPakulaeShelleyVVinters. , . 

MAURIZIOCOSTANZOSHOW (CANALE5.23.15) : 

Prosegue nel «salotlo» di Costanzo il dibattito su «La tv scende 
in campo?" iniziato ieri sera al «Rosso e il Nero». Ospiti della , 
puntata alcuni direttori di testate e tg; Vittorio Feltri. Enrico i 
Mentana, Paolo Uguorì e la giornalista Mariolina Sattunino. 
FUORIORARIO (RAITRE. 1) L : Lo'i. y ; i-, - . 

Omaggio a Sylvia Markiès, scomparsa recentemente, con due 
straordinarie pellicole; «Una gita in campagna» e «Le crime de 
Monsieur Lange» di Auguste Renoir. I due film sono anche il ■ 
solo legame che nacque dalTamore del produttore Pierre : 
Braunenberg per Sylvia che fu compagna prima di Georges 

- Bataille e poi di Jacques Lacan. ■ 

EMERGENZA LAVORO (ITALIA RADIO. 10.10) 

Un lungo speciale d^icalo all'occupazione. In studio Mario 
Tronti, Sergio Coflerati, Fausto Vigevani, Aldo Fumagalli, Ga- . 

. vino Angius e Valentino Parlato risponderanno alle domande 
del pubblico (lei. 06/6791412-6796539). - 









Un week-end degli onori 
lungo il fiume Chattooga 

22.45 UN TRANQUILLO WEEK-END DI PAURA 

di Jolm Beornon. con Jon VoIgM. Doti nnynollls. Nnd Bontty. Uu |I872| 100 

min. 

RETEOUATTRO 

Per una volta il titolo italiano è più azzeccalo (anche se meno allusi¬ 
vo) delToriginale. che suonava Deiiverance, più o meno «liberazio¬ 
ne». Quando usci, più di vent’anni la. divenne subito una film di cui-. 
to, anche sul piano squisitamente musicale, pervia del famoso tema S 
Duelling Banjos' un numero d’obbligo per ogni giovane banioista :• 
che volesse misurarsi con le sonorità bluegrass, Il week-end da incu- . 
bo è quello vissuto da un quartetto di cittadini che decidono di navi- , 
gare in canoa il selvaggio fiume Chattooga prima che una diga in ' 
costiuzione lo cancelli dalla mappa della Georgia. Rielaborando il : 
romanzo Dove porta il fiume di James Dickey, l’inglese John Boor- 
man mette in scena un apologo suH'irnpossibile ritorno alla natura 
deH'uomo civilizzato, I quattro cercano il gusto deU'awentura, trove- 
ranno invece il brivido della morte per mano dei montanari selvaggi ; 
che non sopportano quelT'Invasione». Il messaggio sull’Ineluttabilità i: 
della violenza individuale è schematico, forse superato, ma resiste lo , 
stile minaccioso di Boorman. sospeso tra accensioni crudeli e so¬ 
spensioni paesaggistiche. > [Michele An»»lml) 


14.05 INCONTRIAMOCI A SAINT LOUIS 

Digli 61 Vliciiil Dlliiilll. CIP JiiIt Girimi. Mirgirit 0 Brin. Tm Oreki. 
Uu 11944). 113 militi 

Terzo film del mago del musical Vincent Minnelli (il papa 
di Liza). Slamo nella brillante Saint Louis nell anno 1903. 
Judy Garland è una fanciulla seducente e canterina che 
non vuole trasferirsi nella grigia New York al seguito di 
papà. Margaret O'BrIen, per il ruolo della sorellina petu¬ 
lante, ebbe un Oscar speciale. E sul sei nacque l'amore 
tra regista e prima donna. 

TELEMONTECARLO 


20.40 SENZA VIA DI SCAMPO 

Digli di Digir Duildioi. era Knin Citimr. Gim Hitknin. Sun Yciiig. 
Uu(ISB5|.ll3nlMtl ' 

Spionaggio e passioni illecite In un'escalation pirotecni¬ 
ca di colpi di scena. Costner, molto carino, è un giovane 
. ufficiale pluridecorato che se la spassa con l'amante 
clandestina di un pezzo grosso della politica (Gene Hack- 
man: perfetto). Lei viene trovata uccisa e, colmo della sfi- 
ga, l’indagine è assegnata proprio al nostro eroe. Che se 
la cava lo stesso, ma in extremis. 

RAIUNO 


22.50 L’INSOLITO CASO DI M. MIRE I 

Digli di Pillici Liciiti. CIP Mlckil Blue. Sindrlii BdumIii. Andrà ! 
Wllmi.Friacli|19B9|.B0inlinU. 

Da un romanzo del grande Simenon, il dramma in nero di 
Monsieur HIro. Grande antipatico innamorato della ag¬ 
gressiva Alice, la contende al fidanzato teppista. La tro¬ 
vano uccisa e gli indizi sono tutti contro di lui. Un -fuggiti¬ 
vo» anti-erolco sui letti di Parigi. Oui più cupa che mai. al¬ 
la Polanski. Accendete i videoregistratori. 

RAIUNO: 


4.00 NOI DUE SENZA DOMANI 

Digli di Plim Granlir-Qifim. cin Jni-Loilt TrlnUgnut. Domy Sctniil- 
dir. Dàglii. Fmcii/llilli |1973). 100 ininiitl. 

Amore, tradimento e politica in Francia alla vigilia della se¬ 
conda guerra mondiale e dopo, durante gli anni neri di Vi- 
chy. Nasce la passione tra il borghese Trintignant (ancora 
in un ruolo di conformista) e l’ebrea Romy Schneider nel 
mirino dei nazisti. Ma la storia incalza e divide i due aman¬ 
ti. Si ritroveranno nel finale. Drammaticamente. Molto ro¬ 
mantico con una spruzzatina di melb. 

RETEOUATTRO 





















Venerdì 4 febbraio 1994 


Cinema 


rUnilà-2pagina 


Robin IVilliams presenta «Mrs. Doubtfìre» dove si traveste da donna 





Robin Williams, vestito da donna In 'Mm Doubtflre*, sotto l’attore In un’altra scena del film 


PhD eray/Twenlieth Century Fox 


«Fk:do il tifo per Hillary» 


«Dove ho imparato l’accento inglese? Dal regista scozzese 
Bill Forsyth, con lui ho girato BeingHuman, dove interpre¬ 
to cinque personaggi, tra cui un antico schiavo romano», 
Robin Williams, il professore di L'attimo fuggente, il disc- 
jockey di Good Morning Vietnam, presenta a Roma il suo 
nuovo film, Mrs. Doubtfire, nel quale interpreta la doppia 
parte di un padre separato che si traveste da vecchia go¬ 
vernante londinese perstare vicino ai suoi figli, /-.mv 

■' V'-/ 1 

MICHILBANSBLMI 


■ ROMA. Nel me7,zo della conleren- • 
za stampa squilla il solito telefonino 
rompiscatole. Robin Williams si in- 
terrompe, tende l’orecchio, squadra 
il -colpevole» e poi gli sibila, aliuden- , 
do al suono del (omo a micro-onde; ■ 
■Il pollo è servilo». Applausi. - ■ 

Dimagrito, i capelli cortissimi, la 
bocca incorniciata da un pizzetto al- 
la Lenin, la giacca a scacchi su i-shirt v 
. nera, il vulcanico attore americano è 1. 
volato in Italia, insieme al regista Ch- p 
ris Columbus per promuovere il suo i 
nuovo film, Mrs. Doubtfìre. Mommo ; 
per sempre. Un successo senza pre¬ 
cedenti sul mercato -americano (è a 
quota 162 milioni di dollari). La si- / 
gnora del titolo è una governante in- ; 
glese, anziana e rassicurante, ingag- :i. 
giata da una donna in carriera in via f 
di .separazione perché si occupi del v ; 
suoi tre figli. Solo che sotto quegli oc- v: 
chiali spessi, quel trucco pesante e ' 
quel vestiti smorti tipo la nonnina :< 
della candeggina Ace, si cela il padre ) 
dei ragazzi, ovvero Robin Williams. 
Doppiatore disoccupato capace di ii 
inventarsi mille voci, l'uùmo non si ■ 
ra.s.segna a vivere lontano dai suoi fi¬ 
gli (•Sono proledipendente», impto- . 
ra il giudice) e cosi mette in atto l'as- ■ 
sardo machiavello, '-i .'i' .1 ■ 

Robin Williams non è nuovo ai ca- ' 


muffamenti (ricordate Braccio di 
Ferro nel film di Altrnan?). ma qui 
'. supera se stesso, per virtuoàsmo fisi¬ 
co e adesione psicologica, facendo 
impallidire il ncoido di Caiy Crani in 
Ero uno sposo di guerra o di Dustin 
Hoffman in Tootsie. Basierebbo ve¬ 
derlo come risponde agli sguardi «as¬ 
sassini» del vecchio conducente di 
bus quando toma a casa la sera, do- 
; lorante per i tacchi alti e stremato dal 
cambio di voce (in originale parla 
con un impeccabile accento britan- 
.nico). • ■ 

È vero che osni mattina si sotto¬ 
poneva a quattro ore di trucco 
per applicare maschera di latex 
col cerone, parrucca grigia, bu¬ 
sto con seno Incorporato? 

Oh si, era una faticaccia. -Ma questo 
; è niente», mi ha confessalo un'ami¬ 
ca. Ogni mattina lei pa.ssava più ore 
' di me allo specchio... <>' • 

' Nella vita vera le capita mai di 
tare il «mamme»? I 
Beh, cucino bene l'acqua calda, va- 
; do forte coi forni a micro-onde e so¬ 
no un professionLsta dei pannolini 
per bambino. 0 come li amo quei 
pannolini; lunghi, spessi, tengono 
lutto, ■ .V. V 

SI sante più bravo di Hoffman? ' 
No commeni. Du.stin é un amico, 



. non potrei mai mettermi in competi¬ 
zione con lui. Anche perché, alme¬ 
no sul piano fisico, vincerei io. ■ 

Come si spiega II successo stre¬ 
pitoso del film? ' 

È divertente, agro-dólce, mette in 
commedia un dramma che ogni ge¬ 
nitore divorziato ha vissuto, e poi 
non c'è violenza, Fare una comme¬ 
dia che (a ridere a crepapelle soddi¬ 
sfa il mio ego. ma non mi basta più. 

, Voglio che ci sia dentro anche un 
piccolo messaggio. ■ ; ■ v- 

È stato difficile entrare nel panni 
di una donna? ' 

Beh. vivo a San Francisco (la città 
simbolo della cultura gay, ndr): 11 
nonédifficile vestirsi da donna... ., ■ 
Cosa ama delle donne? 1 . 
Le tette. Ho provato anche a nutrire 
■ mio figlio dal seno, ma sono cosi 
peloso. Sapete, da bambino non 
. avevo sorelle (e punta estasiato il ^ 
seno della traduttrice, ndr'). dovevo 
occupami! solo del mio marmoc- 


Carta 

d’identità 

La sua fama la deve 
alla serie tv-Morte & . 
Mlndy», dove era 
l’extraterrestre. - - 
Attore eclettico, - 
capace di dividersi tra 
ruoli brillanti («Good 
Moming Vietnam») e 
' drammatef («L’attimo 
higgenfei-f, Robin " 
Williams è anche un 
Interprete teatrale di 
, primo plano, come ha 
dimostrato recitando 
nell'allestimento di - 
•Aspettando Godot». 


duo (SI guarda il pene imitamdo la 
faccia gommosa di Braccio di Ferro. 

ndr). .' 

Lei scherza sempre? - • • 

Non so fare altro. Se sono cosi (olle 
e divertente lo devo ai miei figli e 
agli amici che mi aiutano a non 
prendere niente sul serio. L’unica 
cosa che mi .spaventa è il terremoto. 

È vero che ha un debole per la si¬ 
gnora Clinton? 

Mi piace Hillary. perché è brillante, 
intelligente, ; propositiva. Capisco 
che una donna cosi possa essere vi¬ 
sta come una minaccia dagli uomi¬ 
ni. Sapete, i maschi americani oggi 
sono spaventati da due cose: una 
donna col coltello e una col cervel¬ 
lo. . a- ' 

Ha imparato qualcosa da «mrs. 
Doubtfìre»? - 

A essere più ricettivo. Le donne rag¬ 
giungono un grado di intimità.tra di 
loro, con più facilità degli uomini. 


Noi abbiamo bisogno di un paio di 
birre pome di lasciarci andare. 

Che cosa la fa più rWere? 

Olito, 1 fratelli Marx e Ronald Rea- 
gan. , 

Ma Reagan di sicuro non avreb- 
.. be tolto l’embargo al Vietnam 
coma sta facendo Clinton. Lei 
coma la pensa In proposito? v 

Beh, .sono passati venl'anni, è come 
se fossimo stati in terapia per tutto 
questo tempo. Mi piacerebbe che i 
• veterani facessero la pace con i'viet- 
' ‘riamiti.' Perdirla con George Bù*5li‘(e 
imita l’accento texano dell'ex presi¬ 
dente repubblicano, ndr)-. -Abbia¬ 
mo vinto nel Golfo, possiamo but¬ 
tarci il Vietnam dietro le spalle», A 
profiosilo di Bush, non vi sembra un 
John Wavnecol sedere stretto? , , _■ 
SI sente un buon padre? - : 

Ho tre figli, rispettivamente di 10.-1 e 
2 anni. Ho bisogno di loro pervive- 
■ re. sono per me una fonte continua 
di ispirazione. Spero di non delu¬ 
derli. I bambini sono come le pian¬ 
te; se non gli stai vicino, cadono in 
uno stato catatonico, o muoiono. ; •j’ 
Non le sembra troppo concilian¬ 
te II Anale? ,.1 

Tutfaltro. La famiglia non si rimette 
insieme, i figli di Daniel e Miranda 
accettano il divorzio dei loro genito¬ 
ri. ma non per questo si sentono ab¬ 
bandonali. Sarebbe stalo sbagliato 
mentire ai bambini che vedono.il 
film, illudendoli con un happy en- 
dmgtroppo happy. 

Covhie bene con II successo? r 
lo vivo a San Francisco e sto benissi¬ 
mo. Il successo viene e va. L'impor- 
lante è lare qualcosa di utile. In 
America stiamo uscendo da dodici 
anni di merda. Col mio programma 
Comic Reìief ab\>\amo tirato su otto 
milioni di dollari per i senza tetto. È 
giù qualcosa, no? : 






Fotogrammi 


Cinema & scuola E morto Amoroso 


Il documentario di Marino su una scuola 

L'utopia? Abita 
alle porte di Roma 

Esce nelle sale, per iniziativa del Luce, Utopia utopia, 
per piccina che tu sia..., documentario di Umberto Mari¬ 
no e DominickTambasco su un esperimento riuscito di 
pedagogia alternativa. In una scuola media alle porte di 
Roma, la G. Rossini di Lunghezza, gli allievi «svantaggia¬ 
ti». quelli che rischiano la bocciatura e arrancano verso 
la licenza media, mettono in scena La spada nella roc¬ 
cia. E intanto sognano le ragazzine di Non è la Rai. 


CRISTIANA PATERNO 

■ ROMA. Una notb.ia buona e una 
cattiva. Prima quella buona: Utopia 
utopia, per piccina che tu sia. ., il bel 
documentario di Umberto Manno e 
Dominick Tanibasco sulla scuola 
media Gioacchino Rossini di Lun¬ 
ghezza, esce nelle sale distnbuito ■ 
dall'Istituto Luce. Questo significa ' 
che .sarà possibile vederlo fuori dal 
circolo ristretto degli addetti ai lavon 
e dei festivalieri (era a Venezia, alla .■ 

Finestra sulle immagini). E magari ir 
susciterà qualche sana discussione 
sulla difficile arte dell'educazione. 

Speriamo, in ogni caso, che ripeta il 
piccolo successo di un altro docu¬ 
mentario per moiri versi simile, .Ve/ CSrtS 
poese de/sorc//del francese Nicholas 
Philibert. Che richiamò a sorpresa un T Romano di 
discreto pubblico riattando un tema trentotten 
serio con tono lieve. Anzi, franca- glutisprud 
mente divertente. haafAanc; 

Adesso la cattiva notizia: il gruppo calligrafo | 

di intrepidi insegnanti che l'anno studi all'At 
scorso riuscì a mettere in piedi il pie- drammatit 
colo-grande esperimento di pedago- - deAnltIvan 
già raccontato da Marino e Tomba- autore hai 

SCO è stato smembrato. Decisione ir- fortunato < 
revocabile (e miope) del Provvedi-, genorazloi 

torato agli studi di Roma. Un'ulterio- gli | 

re dimostrazione dello spirilo iperbu- rocontìasli 

rocratico : che - regge la ; Pubblica ' notizia. Ct 
istruzione, ma scommettiamo che gli jg^rdltt 

insegnanti della Rossini, con la presi- - «cominciò 
de In testa, non si faranno stoppare. ; 

il film lo vedrete. È al Politecnico, j 
storica sala d'essai fondata da Ame- T ; 

deo Fogo éora presa in gestione dal- ... ■ 

l'I.stituto Luce, che sta incrementan-. 
do la sua retedi.stributiva (con undi-° 
ci cinema in tutta Italia). È un ritratto, mo onere gli 
una volta tanto non affetto da pìetì- pmlluogo, mi 
smo, di un'adolescenza di periferia: 
che si esalta per la Roma, i motorini ’ lette abusive. 
Carelli, le ragazzine di Non è ta Rai. ^ 
le lelenotxias. Sognando già un me- ùtteiizione: r, 
stiere: commessa di abbigliamento, taggiati». che 
elettricista, parrucchiera. Magari al- . significa 
trice, non importa se di teatro odici- controvoglia 
nema. E intanto, in palestra, si mette '■ “‘’So. strappi 
in scena La spada nella roccia, sulla ■ *'^**'^ f’'®* 
falsariga del celebre cartone anima- servizio, 
to. È quasi una parabola; perché è -Troppo tir 
proprio Semola, piccoletto e lentiggi- partono in rii 
iroso, il predestinato a diventare re ■ nrai a nmett 
d'Inghilterra con l'aiuto di Mago Mer- ona professo 
lino. . Dominick T 

■ -Tutto nasce - racconta Umberto quenrie già a 
Marino - da un caso di nepotismo al- gnazzi e Mar 
la rovescia. Mia sorella, che lavora in nato a .scuoli 
questa scuola di Lunghezza, alle por- piccola trouf 
te di Roma, sulla Tiburtina, mi chiese macchina da 
aiuto: un gruppo di insegnanti dì so- Tidu) senza 
slegno aveva deciso di mettere incredibilmente 
piedi un laboratorio teatrale e volev'a'.. tr'ore slamo 
qualche consiglio». Marino, scrittore ' Rodeo Drive 
e regista teatrale oltre che cinemato- ■ progetto». IV 
grafico, sembrava proprio la persona preacquisito 
ideale per dare una mano all'impre- Un miracolo, 
sa. Magari troppo impegnalo, ma • so l'hanno fa 
qualche suggerimento avrebbe potu- fessori di scut 


Carta d’identità 

Romano di San Giovanni, 
trentottenne, laureato in 
giurisprudenza, Umberto Marino 
ha affiancato al lavoro di perito 
calligrafo presso II Tribunale gli 
studi all'Accademia d'Arte ' 
drammatica prima di scegliere 
deAnltIvamente II teatro. Come 
autore ha Armato numerose e 
fortunate commedie . « . 
generazionali, tra cui «Volevamo 
essere gli U2>, «La stazione», il . 
recentissimo «Dove nasce la 
notizia-. Como regista di cinema 
ha esordito l’anno scorso con 
•Cominciò tutto per caso». 


lo darlo. E invece l'autore di Voleixj- 
mo onere gli U2. dopo un primo so¬ 
pralluogo, intuì che in quel casermo¬ 
ne di mattoni rossi circondato da vil¬ 
lette abusive e condomini semi-rurtili 
c'era un materiale umano degno di 
attenzione: ragazzi cosiddetti -svan- 
taggiati». che tradotto in parole ]X)ve- 
re significa destinati ad arrancare 
controvoglia lungo la scuola dell'ob- 
bligo, strappare un diploma ed en¬ 
trare nel mondo del lavoro dalla ]X)r- 
ta di servizio. 

•Troppo timidi o troppo aggressivi, 
partono in ritardo e non ce la fanno 
mai a rimettersi in pari», sintetizza 
una professoressa, E cosi, insieme a 
Dominick Tarn basco - trentacin¬ 
quenne già aiuto regista di Ricky To- 
gnazzi e Marco Risi - Marino è -tor¬ 
nato a .scuola» per tre mesi con una 
piccola troupe (Alessio Gelsini alla 
macchina da presa, il fonico Marco 
Tidu) senza prendere una lira, "In¬ 
credibilmente nel giro di venliquat- 
Ir'ore siamo riusciti a convincere l;t 
Rodeo Drive e il Luce a finanziare il 
progetto». Mentre : Telepiù 1 ha 
preacquisito i diritti di trasmissione. 
Un miracolo. Ma il miracolo più gros¬ 
so l'hanno fatto quegli anonimi pro¬ 
fessori di scuola media. 











m RECORD. Qual è il personaggio storico più rappresentato nei film? . 
Non è Gesù, nonostante la foto sopra (tratta da Jesus Christ Superslar). 
Cristo è stato «raccontalo» in 147 film, ma Napoleone Bonaparte lo batte 
con 179 titoli a lui dedicati. Seguono Abramo Lincoln (130;, Lenin (76 . 
film), Hitler (65), Cleopatra (40), la Regina Vittoria (37), Enrico Vili, 
(34 ). la Regina Elizabetta 1 (32), Rasputin (29). Stalin (31), Rancho Vii- . 
la (27) eCiovannad'Arco (25), .. 


A Firenze un corso ' 
sull'oggetto film ; ■ 

Una doppia novità arriva da Firenze, 
per iniziativa del Laboratorio Imma¬ 
gine Donna. Inizia il 15 febbraio un 
pionieristico corso di alfabetizzazio¬ 
ne al linguaggio filmico espressa¬ 
mente rivolto agli insegnanti delle 
.scuole medie e superiori, spe.sso im¬ 
preparati ad affrontare le sfide della 
civiltà multimediale. Analisi del film, 
studio dei generi, della storia del ci¬ 
nema e della critica, dunque. 

Ma (ecco la seconda novità) da 
un punto di vista un po' speciale: 
quello femminile. Le organizzatrici, 
infatti, avranno un occhio di riguardo 
proprio per ruoli e stereotipi sessuali 
offrendo anche una panoramica sul¬ 
le autrici (dalle «pioniere» Gemiaine 
Dulac ed Elvira Notari alle -contem¬ 
poranee» Jane Campion e Agnés 
Varda) e per la critica di genere al- 
Tanglosa-ssone (LauraMulveyeClai- 
re Johnston, soprattutto). Le lezioni 
si articolano in quattro •moduli» di tre 
ore ciascuno fino all'S marzo. Per in¬ 
formazioni si può telefonare allo 
055/2767920o2767921. 


Produttore napoletano 
di «Zappatore» - ' 

, È morto ieri a Napoli, a 83 anni, Ro- 
berto Amoroso, produttore cinema- 
togranco negli anni Settanta. Aveva 
iniziato a lavorare cinquanta anni la 
come fotoreporter, per passare subi¬ 
to al cinema con la creazione della 
; casa di produzione -Sud Film»; tra i 
primi titoli figuravano Molaspina e 
. Zappatore. Il primo riconoscimento 
ufficiale Amoroso io ottenne nel . 
■; 1956 al Festival intemazionale dì Ber- 
.. lino con il film Donatella di Monicelli. 

■■ che aveva per protagonisti Walter 
; Chiari, Gabriele Ferzetti e Aldo Fabri- 
, / zi. Dopo qualche altra opera di di- 
. screto successo che lo rese ricco, co¬ 
me Lo garfonierrecon Eleonora Ros- 
si Drago, negli anni Settanta Amoro- 
;. so produsse numerose pellicole che 
- non ebbero molto successo, con un, 
conseguente calo della sua fortuna 
finanziaria. L'ultima sua pnxfuzione 
fu il lungometraggio per ragazzi Kid. 
il monello del West, premialo nel 
1973 al Festival del cinema per ra¬ 
gazzi di Giffoni Valle Piana.- 




eco chi vi assicura un atterraggio morbido. 



Tarìffa Altcrr.tggio lVlorbido. 
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E’ lei, un’auro Avis, ad accogliei’vi all’aeroporto con una tarlila davvero 1 1 

conveniente: La Tariffa Atterraggio Morbido. Anzi morbidissimo, visto ” # Om 
che la vostra auto Avis vi porter.i dove vorrete, anche verso un .altro .aeroporto. AUTONOICG&O 



























Lo sport in tv 




SPORT INVERNALI: 
PALLACANESTRO: 

PALLAVOLO FAMMINILE: Coppa Italia 
SCI: 


Raitre. ore 15.45 
Raitre. ore 16.05 
Raitre ore 16.30 
Tmc ore 23 


ELZEVIRO 

La «rossa» 
inseguer 
quel mito 
perduto 

PIERO OIQLI ~~~ 

A nche ì miti muoiono all'alba. 
Durano un attimo, un anno, 
magari anche un secolo, tra¬ 
mandati di padre in tiglio. Ma poi 
muoiono. All'alba di un qualunque 
mattino ti svegli e quel mito che ti 
aveva accompagnato e coccolato 
per tanto tempo è sfumato, .svanito, 
finito per sempre. La storia nuda e 
cruda ti rimette in piedi, dritto e con¬ 
sapevole, ma senza più illusioni. So¬ 
gni e miti infranti. Come quello della ; 
Ferrari, la mitica rossa. Quando s'è 
rotto quel mito'? Domanda che non i 
ha, né può avere, risposte secche e l 
precise. La più ovvia e banale po¬ 
trebbe essere «quando ha smesso di ; 
vincere». Ma non è cosi. Allora dicia- ■ 
mo che quel mito s'è rotto quando è ' 
scomparso il vecchio Ferrari? Nem- ' 
meno. Lui l'ha inventata, nel '47, e 
l'ha portata al mito. Poi se n'è anda¬ 
to, seguito nel suo viaggio dal fanta¬ 
sma della gloria, È vero invece che la 
«rossa» di Maranello ha inglobato e 
portato con sé tutti i sogni e tutti i miti 
nati sulle quattro ruote, vf '- .s-.v.-i,. i,-- 
Dopo il '45. per restare all'èra mo¬ 
derna, molti bolidi sfrecciavano per 
le contrade d'Italia. Cera la Milleml- 
glia, ma c'erano anche tante altre 
corse minori non meno eccitanti. ’ 
Nella piccola città di provincia arriva- : 
vano prima la notizia e subito dopo i : 
blocchi di paglia per «pararti» dai pe¬ 
ricoli immanenti. Un lungo rettifilo e : 
una curva a gomito, proprio sul pon- \ 
le, Micidiale. Per noi rabuschi già ol« 
tre il ponte la terra era straniera. Figu- ' 
riamoci "ai-confini di quel budello 
asfaltalo. Il mito nasceva e si dissol¬ 
veva in quei pochi attimi. Le auto 
sbucavano dal nulla, come un mirag¬ 
gio: velocità, decelerazione, il rombo 
soffocato dalla frenata. Chi non si fer¬ 
mava in tempo finiva quasi sempre 
nei plessi delle nostre pance. La cu¬ 
riosità ci inchiodava II. a rischio. £ il 
resto non contava. Madietro l'angolo 
lutto finiva. Dissolvenza. • .. w ;, 
Finiva la corsa, ma nasceva il mito. 
Fra vita e motori i conti non .sono mai 
separabili e la folle velocità non sod- " 
disfa, certo, l'eslela, ma l'animo pro¬ 
fondo, quello si. Quando .c'erano i 
miti non c'era la Tv, e se c'era non ' 
forniva ancora realtà virtuali né mas¬ 
sicce e pericolose dosi di verità colo¬ 
rala. Sogni e miti si nutrivano di altri 
cibi, più genuini e ruspanti e i prota¬ 
gonisti - quelli seduti al volante e gli 
altri, anonimi volti di un'Italia da ri¬ 
costruire - vivevano insieme gioie e 
dolori, vittorie e sconfitte. Null'altro. 

: «Uno dei principi ispiratori della 
nuova monoposto - scrive oggi l'e¬ 
sperto - è quello della massima sem¬ 
plicità di manutenzione». E il critico 
aggiunge che 11. a Maranello. l'allro 
giorno, c'erano i devoti in perenne 
adorazionedi tutto ciò che si chiama ' 
Ferrari; e gli esperti di varia caratura ' 
e ancora «i veterani di mezzo secolo ’ 
di ferrarite». Folle vocianti su scenari f 
nebulosi, gente animata dall'ottimi- 
smo della volontà e con una gran vo¬ 
glia di emozioni. Emozioni impossi¬ 
bili e inadeguate alle pur vaste possi¬ 
bilità del denaro. E dunque: potran¬ 
no tecnici e consulenti di rango rico¬ 
struire un mito infranto? No, non po¬ 
tranno. La sfida di Maranello sui 
mercati orientali, il mito delle «rosse» 
che non conosce confini Cne hanno 
vendute tre addirittura nella Cina di i 
Mao), Lauda il pessimista che spinge 
la nuova Ferrari, Bamard che innova ; 
senza bizzarrie, il giapponese Goto ; 
che ne sa un più del diavolo; tanti (e , 
tutti buoni) propositi per rimpingua- I 
re le casse, ma il mito si nutre, come ' 
detto, di ben altri valori. E di altri pilo¬ 
ti. Senna, ad esempio, appartiene al- 
l'olimpo dei grandi: è Ira quelli che 
coniugano alla perfezione genialità e 
coraggio. Come Nuvolari, come Fan- 
gio. Ma ormai anche un nome non 
fa, non può fare storia. E tanto meno 
ricondurci verso nuove e autentiche 
emozioni. Allora bastavano fatica, 
sudore e rabbia. Oggi non .sarà certo 
una prodezza di Bamard a toglierci 
dal disincanto. Rimarranno .solo i i 
'*'■ del motore. Ma i più potenti ’ 
' " sra quelli della Williams. La .. 
rre illudendosi di inseguire ; 
realtà sta in.seguendo solo 
arrancando. Fino a prova 


Fabio Capello, 47 anni, allenatore del Mllan da tre stagioni 


Outolo 


Un anno di sconfitte internazionaii per i rossoneri 


' La prima delusione Intemazionale di Capello 
allenatore risale al 26 maggio del '93. A 
Monaco si gioca la finale di Coppa del Campioni 
e II Mllan ha di fronte l'OlympIque Marsiglia. Ma 
al 43' Boli Infrange I sogni rossoneri, .. '' 

raallzzandollgoldelsuccessodelfrancesl.il ' 
Mllan, però, viene ripescato al posto del 
Marsiglia, squalificato, per disputare la finale di 
Coppa Intercontinentale contro I brasiliani del 
San Paolo. Ma anche questa partita, giocata a . . 
Tokio II 12 dicembre, riserva un grosso 


dispiacere a Capello: Il Mllan esce sconfitto dal 
campo per 3-2 (di Massaro e Papin le rad 
rossonere), giustiziato dalle reti di due carioca 
ben conosciuti In Ralla, Mullere Cerezo. Infine, 
due giorni fa, la terza sconfitta intemazionale; 
nel ritorno di Supercoppa II Mllan non riesce ad 
' approfittare del vantaggio acquisito nel turno di 
andate (IrO al «Tardinl» il 12 gennaio, gol di 
Papin) e si vede strappare II trofeo dal Parma, 
che viola San Siro vincendo per 2-0 (gol di - - 
Sensinl e Grippa). i:;-. ■ . 


Il Milan, dopo la sconfìtta in Supercoppa. si 
guarda allo specchio. Papin fermo per 3 setti¬ 
mane per uno stiramento agli adduttori. Botta 
all’alluce per Desailly; A Roma disponibile Bo- 
ban. Probabile rientro di Savicievic e Raducioiu. - 

DARIO CECCARELLI 


■ MILANO. Tanto silenzio a Mila- i. 
nello. Se poi sia il silenzio degli inno¬ 
centi o quello dei colpevoli lo si sa- , 
prà entro la fine di marzo, dopo che 
il Milan sarà ascilo da un ciclo di par¬ 
tite da far rizzare i capelli. Fabio Ca¬ 
pello accoglie in silenzio anche il 
nuovo infortunio (3 settimane, stira¬ 
mento agli adduttori) di Jean Pierre 
Papin, ultima scheggia di questa Su¬ 
percoppa balorda, '-là.fi. 

Berlusconi, come sappiamo, non ■ 
wce. E con Capello riapre la sua per¬ 
sonale partita a tamburello su &vi-. 
cevic. il tono è comprensivo, ma la : 
.sostanza tagliente: «Per me tifoso ros-. ■ 
sonerò é inconcepibile che Savicevic •; 
abbia saltalo due finali». Capello fa ; 
finta di nu^lla.jmch_e perché rion c'è . 
altro d'a^iui^gèrérSavicwc non gli*, 
va giù, lo ritiene un corpo estraneo. 
L'unico modo per risolvere la que- 
stione è che vada via qualche litigan¬ 
te. Escludendo Berlusconi, l'altemati- 
va è facile; o Capello o Savicevic. Per ■ 

Il momento in pole position c'è an¬ 
cora il montenegrino. Ma in queste ■ 
cose, mai aver certezze. Sabato scor- ' 
so Berlusconi aveva ribadito la sua • 
totale fiducia al tecnico. E se si verifi- 
casse il contrario? Che cioè Capello, ■ ' 
stanco di e.sser tenuto al guinzaglio, 
se ne vada in qualche altra squadra : 
più riconoscente? Possibile, ma do- •: 
vrebbbe prima vincere il suo terzo ■; 
scudetto consecutivo, ir . 

Ma Capello ora ha altri pensieri. ■ 
Dopo aver patito in 8 mesi la sua ter-1 
za sconfitta in una coppa intemazio¬ 
nale. il tecnico deve fugare i pesanti 
dubbi che si addensano attorno al¬ 
l'evoluzione tecnico-tattica del Mi¬ 


lan. 1 rilievi che si muovono a Capello 
sono questi: ■; 

1) Il Milan non diverte più. Quan¬ 
do va bene, come a Bergamo, si limi¬ 
ta a gestire il risultato. Una volta, cioè 
ai tempi di Sacelli, la .squadra era 
una formidabile macchina da guerra 
che occupava gli spazi degli avversa¬ 
ri martellandoli con un gioco a.sfis- 
siante. Ora non più. Il centrocampo 
non costniisce, al massimo si limita a 
sdamare il gioco altrui. Le punte ven¬ 
gono rifornite raramente, mentre la 
difesa è diventata il punto nevralgico. 

2) Capello ha bloccalo la «rivolu¬ 
zione» sacchiana, limitandosi a gesti¬ 
re questa enorme eredità senza lare 
nuovi investimenti. Per i primi due 
anni, giocando a memoria, la squa¬ 
dra è andata avanti senza risentirne 
troppo. Con la partenza degli olan¬ 
desi, e i vari infortuni che si ,sono ac¬ 
cumulati, la macchina ha comincia¬ 
to a perdere colpi, E Capello non ha 
provveduto a rinnovare il motore, • ' 

3) 11 Milan, come l'Italia di Vicini, 

perde le finali. Quelle partite «sec¬ 
che» dove non c'è spazio per i calcoli 
utilitaristici. Dove la fantasia e l'az¬ 
zardo contano più dell'oiganizzazio- 
ne. Dove un'invenzione, o un cam¬ 
bio azzeccato, possono risultare de¬ 
terminanti. Insomma; Capello uomo 
di routine, più tradizionalisUi che zo- 
nista, più irapatloniano che sacchia- 
no. ,1 ■ " 

Tutte fondate queste accuse? Al¬ 
cune si. Per esempio, una è lampan¬ 
te:- il Milan segna con il contagocce. 
Pur guidando la classifica con 4 punti 
di vantaggio (complimenti agli inse¬ 
guitori) ha realizzato 23 reti, una me¬ 


no della Cremonese, cinque meno 
del Cagliari, sette meno del Foggia. 
Papin ha segnato solo 5 reti, come 
Massaro che però ha almeno 11 pre¬ 
gio di realizzare gol determinanti (38 
sui 56 della sua carriera in rossone¬ 
ro). In questo caso, comunque, il 
problema è duplice. Vero che il cen¬ 
trocampo (soprattutto con Desailly) 
offre pochi palloni invitanti, però è 
altrettanto vero che Van Basten e 
Gullil sono tutt'altra cosa rispetto a 
Papin e Raducioiu. Non c'è confron¬ 
to. Parallelamente, l'.a anche deluso 
Simone. Un Marco meno pesante in 
tutto. E Lentini? Il .suo ingresso in 
, campo, l'altra sera, ha coinciso con il 
tracollo del Milan. Lento, impaccia¬ 
to, .spaesato è stato .spazzato via co¬ 
me un fuscello da Benairivo. Que.sta 
mossa, |3er esempio, è stata una scel¬ 
ta infelice di Capello. Ma il problema 
, (e l'as.senza) di Lentini restano co- 
munquesulgobbonedeltecnico. > 
L'altra accusa, quella di non aver 
' saputo gestire Savicevic, è estensibile 
allo stes.so montenegrino. Per gestir¬ 
lo, e farlo giocare secondo le sue po¬ 
tenzialità, bisogna puntarci cieca¬ 
mente. dargli una carta di credito illi¬ 
mitata, Capello però in Savicevic non 
■„ ci crede. Questione di pelle, di alfini- 
tà caratteriali. E-lo stes-so-giocatore. 
' con le sue bine da soubrette, ha fat¬ 
to ben poco per convincerlo del con¬ 
trano. Nel Milan che non segna, 
emerge però una difesa (quasi) gra¬ 
nitica. In campionato 8 gol subiti in 
21 partite, con il Parma è a quota 15, 
la Juve a 19, la Samp a 26. Rossi è im¬ 
battuto da 593 minuti, e l'unica scon¬ 
fitta (peraltro assai contestata) è sta- 
ta quella di Genova con la Samp. E 
ora? Con quattro punti di vantaggio. 
Capello viaggia verso il suo terzo scu¬ 
detto consecutivo. Ma già cosi, in 
due campionati e mezzo, ha ottenu¬ 
to un maggior nuiriero di vittorie ri¬ 
spetto a .Sacelli (52 contro 49), un 
maggior numero di punti (138 con¬ 
tro 124), un minor numero di scon¬ 
fitte (3 contro 14). un maggior nu- 
, mero di gol fatti (161 contro 141). 
Forse, ogni tanto, bisogna smitizzare 
anche Sacchi, 


L’INTERVISTA Parla il portiere del 


Parma, che in campionato siede abitualmente in panchina. 


Ballotta, è lui il vero asso di Coppe 




Da Bologna a 
Parma 

una carriera 
regionale 

Marco Ballotta è II 
«portiere europeo» del 
Parma. Quasi. 
trentenne (Il 
compleanno lo 
festeggerò II 3 aprila 
prossimo), . 
quest'anno ha difeso 
laportedellasquadra 
di Scala praticamante 
solo nelle Coppe, » 
lasciando II posto In 
campionato a Bucci. 

Il suo curriculum, 
oltre alla Supercoppa 
appena conquistata, 
vanta la finale di/ 
Coppe delle Coppe 
vInteaWembiey. 

Nato a Casalecchio di 
Reno, In provincia di 
Bologna, Ballotta ha 
esordito con II Cesena 
in A II 16 dicembre del 
'90, dopo aver giocato 
nel Bologna e nel 
Modena. È alla terza 
stagione con II > 
Parma. 


'Èvalido. Deve solo acquisire espe¬ 
rienza. È al primo anno di serie A. 

Cosa gli invidia? .. 

La maglia numero uno che indossa 
la domenica e la rapidità. ' 

La rivalità continuerà nella pros¬ 
sima stagione? 

Non credo proprio. Voglio giocare 
titolare. A Parma oppure da qualche 
altra parte. Ci sono società interes¬ 
sale a me. Fra un mese inzierò a 
parlare coi dirigenti. Faremo chia¬ 
rezza, v' .t- 

Il Parma dopo un mesetto di crisi 
s'è improvvisamente ritrovato. 
Cos'à successo? v , 

Un mese fa creavamo tante occasio¬ 
ni da gol ma riuscivamo a concretiz¬ 
zarne solo una minima parte. Ora 
siamo più precisi in fase realizzativa. 
Inoltre la difesa compie meno erro¬ 
ri. Regaliamo meno. Poi il gioco sul¬ 
le fasce è tornato dirompente con Di 
Chiara e Benarrivo. A tutto questo va 
aggiunta una ritrovata tranquillità. 
Ed accoci qua con la Supercoppa in 
mano. ’ ' ....‘i-,,. '■. ■ 

Il Mllan però è in fase calante-. 
Non è più la squadra di un tempo. 
Intendiamoci, il gioco è sempre pre¬ 
gevole e Capello ha campioni in 
grado di risolvere a loro favore la 
partita in qualsiasi momento. Eppu¬ 
re SI avverte che manca qualcosa. 
Le partenze di Gullil, Riikaard, l'as¬ 
senza di Van Basten e la condizione 
ancora non ottimale di Lentini si 


fanno sentire. 

Il Parma ora punta alla Coppa 
Italia alia Coppa Coppe. Per lo 
scudetto ò ancora in ballo. 

Si. Anche perchè il ko di mercoledì 
potrebbe deprimere psicologioca- 
mente il Milan e ringalluzzire le inse- 
guitrici. Il Parma a fatto vedere a tutti 
che il Diavolo è battibile. 

È vero che Berlusconi a fine par¬ 
tita è venuto nel vostro spoglia¬ 
tolo a farvi I complimenti? 

Certo. Molto sportivo. 

Come vede II Cavaliere che fa 
politica? ■ 

Rispetto le sue idee. Farà la sua ga¬ 
ra. Non so dove possa arrivare. 

Lo voterebbe? 

No. io sono di sinistra. Volerò il car- 
' tello progressista. 

Grandi feste mercoledì notte a 
Parma. Caroselli di auto con bandie- 
roni gialloblu hanno attraversato la 
città in lungo e in largo. 1 tifosi si so¬ 
no radunati come al solito in piazza 
Garibaldi. Clamoroso l'episodio ac¬ 
caduto al teatro Regio dove era in 
. programma la «prima» del Rigolello: 
al gol decisivo di Grippa, qualche 
spettatore che evidentemente aveva 
con se una radiolina, ha iniziato ad 
applaudire. Gli applausi si sono tra- 
stormati in un boato che ha interrot¬ 
to per qualche secondo ii terzo alto. 
I giocatori per la vittoria nella Super- 
coppa riceveranno poco meno di 30 
milioni a te.sla. 


Il trionfo (del Parma nella Supercoppa continen¬ 
tale coincide con la rivincita del portiere Ballot¬ 
ta che,' protagonista anche nella. finale dello * 
scorso anno in Coppa delle Coppe, non gioca in 
campionato. Al suo posto c’è Bucci ;■ 


WALTER DUADRELI 


m PARMA. Portiere di notte, portiere ' 
di scorta, ma soprattutto portiere vin- 
cerne. Marco Ballotta accetta i tre ap¬ 
pellativi. Ma da mercoledì sera, dopo ; 
la clamorosa lezione di calcio data al,, 
Milan, il numerò uno di Scala per le 
coppe è diventato il simbolo del Par¬ 
ma che trionfa. Le cifre sono inoppu¬ 
gnabili; negli ultimi 20 mesi la squa- ■- 
dra di Scala ha vinto Coppa Italia, 
Coppa delle Coppe e Supercoppa 
continentale. I trofei sono stati con¬ 
quistati con Ballotta in porta. Uicosa , 
singolare è che l'allenatore in cam- , 
pionato fa giocare Bucci. Fra i due 
portieri c'è una rivalità piuttosto ac- ■ 
cesa che all'inizio di stagione ha 
crealo non pochi grattacapi a Scala. ;v 
Come si ò arrivati a questa 
•spartizione» fra lei e Bucci? 
L'anno scorso ero titolare. Le mie 
prestazioni, a detta di tutti, sono sta- : 


• te ottime. Eppure in estate la società .■ 
ha deciso di riprendere Bucci, di n- 
tomo da Reggio. La .scelta di Scala è . 
stata quella di affidare a lui la maglia 
; da titolare in campionato. Ho prote¬ 
stalo e chiesto che venisse fatta 
chiarezza. Si è arrivati ad un com- ; 
prome.sso: Bucci in campionato, io 
nelle coppe. Mi sento penalizzato, 

. defraudato. Perchè, sia chiaro, gio¬ 
care in campionato è la cosa più im- 
. portante. Anche se poi le vittorie 
nelle coppe inebriano 

Com’ò il suo rapporto con Buc- 

■ • Cl? .. . l ■ 

' Viviamo da separati m casa. Però 
siamo abbastanza adulti e intelli¬ 
genti da rispettarci. Ognuno però fa 
la sua gara. Non posso certo dire . 
che ci sia un-gran rapporto. Non et 
parliamo mollo. Quest'anno va cosi. 

Come giudica II suo collega-ri- 
'■'V vale? ' ■ 


Marco Ballotte portiere del Parma Photo Patrizi 


Da Sacchi a Fabio: la storia di una metamorfosi 
C’era una volta una squadra che dominava il mondo 

Capello e il Milan 
grandi in Italia 
piccoli in Europa 
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Sport 


L’INTERVISTA. Il bomber domenica a Reggio Emilia 

Ravanelli si scopre 
Fanima bianconera 
«Ora sono da Juve» 


Domenica c’è Reggiana-Juve. Fabrizio Ravanelli tor¬ 
na a Reggio Emilia dove si mise in luce prima di arri¬ 
vare alla Juventus, e dove ancora i tifosi non gli per¬ 
donano il «tradimento». Ma oggi Ravanelli in bianco¬ 
nero è una certezza, confermata a suon di gol. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


■I Fabrizio Ravanelli è la dimostra¬ 
zione che I sogni possono avverarsi 
alinmenti ouc estati la non sarebbe 
arrivato alla Juventus («Da ragazzo 
tifavo propno per la Juve») e oggi - 
non avrebbe conquistalo la maglia 
numero 9 da titolare Ma Ravanelli 
un gol e mezzo domenica scoisa al 
Foggia una rete su punizione quindi¬ 
ci giorni fa a Marassi con cui ha evita¬ 
to la sconfitta luventina con la Samp 
è anche tante altre cose forse è pro¬ 
pno vero che ogni personaggio è fi¬ 
glio del suo tempo e cosi oggi Ton¬ 
no che lotta per uscire dalla crisi non 
potrebbe essere meglio rappresenta¬ 
ta Ravanelli è I austenty dei pallone 
un concentrato di umiltà e volontà 
Son tempi duri, ma i tifosi bianconen 
SI sono affezionati con naturalezza al 
nuovo Bobby-gol coi capelli bianchi 
Verranno tempi migliori’ Non sareb¬ 
be un discorso leale Prefensconove- _ 
dere in campo «uno di loro» anziché 
unastar afflosciata come Vialli 
RavaiMUI, Il JMIIan è avanti 4 
punti: prima o poi lo acciuffate 
oppure col cambi al vertIceJu- 
ve, l'arrivo di Bettaga, la parten¬ 
za annunciata del Trap a fine 
stagiono, siete distratti e l'im¬ 
presa e diventata Impoasiblle? 

Noi all aggancio ci crediamo Sarà 
fondamentale lo scontro diretto col 
Milan II 6 marzo a Tonno Ma 11 Mi- 
lan possiamo fermarlo solo tutti as¬ 
sieme noi la Samp 1 Inler un col- ^ 
po per uno II pnmo glielo ha già da¬ 
to il Parma in Supercoppa Ragazzi, 
che mazzata' Ma un Parma cosi è la 
migliore squadra del campionato E 
per noi un problema in più 

La notizia del Trepàttoni con la 
valigia In mano che effetto fa: ci 
pensate ancora? ^ . s 

La mia speranza è che lui resti In 
caso contrano, lascerà un grande 
vuoto a Tonno e alla Juve Permeò 
sfato più che un allenatore e lo dico 
anche se un anno fa di questi tempi 
mi lamentavo Avevo 1 impressione 
di ncevere scarsa fiducia di menta- * 
re piu spazio se non altro per 1 im¬ 
pegno che ci mettevo in allenamen¬ 
to Il tempo ha aggiustato tutto e 
ora sono un suo grande estimatore t 
Ricambiato. Anche dal tifosi 
Manconeri. E pensare che erano ' 
In parecchi ad essere scettici 


sul suo conto... 

Beh adesso per me le cose vanno 
abbastanza bene Quando amvai 
nell estate del 92 avevo davanti 
Piati Baggio Vialli Moeller e Casira¬ 
ghi C era da diventare matti Ho 
corcato di sfruttare ogni minuto di 
vetrina Alla Ime ho segnato 5 gol m 
campionato e 4 in Coppa Uefa 
Vialll cosa dice? 

Siamo molto amici Stare fuori è du¬ 
ra anche per un campione corre lui 
che non dovrebbe dimostrare piu 
niente lo sono la sua riserva sfrutto 
il mio momento -> 

Le doti migliori di Ravanelli cal¬ 
ciatore quali sono? 

Il tiro di sinistro e la forza fisica 
Senta, come mal Ravanelli fini¬ 
sce spesso In mezzo al guai? Pri¬ 
ma I tifosi del Torino, poi gli ope¬ 
rai della Fiat.. 

No precisiamo Con gli ultra del To¬ 
ro il 3 ottobre scorso fu una disdet¬ 
ta Avevamo vinto 3-2 il derby io sta¬ 
vo rincasando con mia moglie fum¬ 
mo circondati da otto individui che 
presero a insultarei Colpivano I au¬ 
to con pugni e calci Per fortuna riu¬ 
scimmo a fuggire i. 

E II cortso-FIat che la bloccò 
due settimane fa? 

Niente io stavo andando all allena¬ 
mento Strada bloccata Mi ricono¬ 
scono guarda Ravanelli il miliarda¬ 
rio Ma mi hanno lasciato andare 
quasi subito Li capisco bene mio 
padre faceva I operaio all Enel mia 
madre la sarta e anche lei Imi in cas¬ 
sa integrazione v 

Domenica la rincorsa al Mllan 
passa per Reggio Emilia; la Reg¬ 
giana ò il suo passato. Tanti gol 
e una separazione brusca. Per¬ 
ché? » • . 

A Reggio arrivai nel 90-91 m B se¬ 
gnai 16 gol un feeling stupendo Ma 
all inizio del campionato successivo 
arrvò la richiesta della Juve La so 
ciPtà non mi volle cedere subito a 
novembre e io per paura di perdere 
quel tram disputai un pessimo giro¬ 
ne di niomo Mi diedero dell oppor¬ 
tunista e ogni volta che tomo al 
Mirabelle mi fischiano in lOmlla Sa¬ 
rà cosi anche domenica purtroppo 
E Marchierò? 

Siamo molto amici Ieri mi ha telefo¬ 
nato Ci slamo fatti i complimenti e 
gliaugun Vinca il migliore 


Il «bianco» Fabrizio 
ha già eguagliato 
le reti segnate 
lo scorse anno 

Fabrizto Ravanelli, 25 anni 
compiuti rU dicembre, è alla 
seconda stagione con la maglia 
della Juve. È natoa Pletrafitta (Pg), 
e ha Iniziato la carriera a Perugia 
dove ha giocate daH'Sfi alI'SS, 
prima In C2 e poi In Cl, segnando 
In tutto 41 gol. Neir89-90va 
airAvelllno In B, non si ambienta, a 
novembre finisce di nuovo In Cl 
alla Casertana. La svolta noi 
settembre'90: la Reggiana lo » 
acquista pagandolo un miliardo e 
mezzo. Due anni dopo lo rivenderà 
alla Juventus per 3 miliardi. Adire II 
vero la Juve l'avrebbe voluto già nel 
torneo 91-92, ma l'affare non andò 
subito In porto, creando problemi 
soprattutto al diretto Interessato, 
accusato dal tifosi di «scarso 
impegno*. Con la Juve debutta In 
serie A II 6 settembre del 1992 
(Cagllari-Juventus 0-0). La prima 
stagione In bianconero al conclude 
con 5 gol In 22 partite. Quest'anno, 
In 20 gare, ha sognato fin qui lo 
stesso numero di reti, ma nelle 
prossime 13 partite può ritoccare il 
suo primato. 



Fabrizio Cavanelll attaccante della Juventus 


WALTER RIZZO 


■i MEbblNA Niente carcere per 
Bombolo e per le altre due belve pro- 
tagoniste domenica scoivi di una 
selvaggia caccia all uomo sul diretto 
Siracusa Roma finita con 'a morte di 
Salvatore Moschetta il ragazzo di 
Melilli stntolato sotto le ruote del tre¬ 
no mentre cercava di sfuggire ai suoi 
aguzzini saltando giu dal finestnno 
del vagone , 

Bombolo e gli alto due teppisti 
hanno già lasciato il carcere di Messi¬ 
na dove erano stati rinchiusi con un 
provvedimento di fermo emesso dal 
sostituto prxxuratore Vincenzo Ro¬ 
mano Gaetano Arcidiacono «Bom¬ 
bolo» ha 24 anni domenica era alla 
sua pnma trasferta al seguito del 
Messina dopo aver scontato nove 
mesi d. «interdizione» dagli stadi di 
tutta Italia per una sene di altre -bra- 
vate-i Assieme a lui su quel maledet¬ 
to treno cera Natale Cancellien di 
20 anni e Stellano Ruggen di 26 anni 


il più anziano della gang 
La decisione di rimetterli m liberta 
è slata presa dal giudice per le inda¬ 
gini preliminan del Tribunale di Mes 
sina Alfredo Sicuro che non ha con 
validato il fermo e ha addmttura de¬ 
rubricato il reato da omicidio prete¬ 
rintenzionale in omicidio colposo 
un reato quest ultimo che non pre¬ 
vede la custodia cautelare e che di¬ 
venta di competenza del pretore A 
tal proposito I intero fascicolo è stalo 
trasmesso per competenza alla Pre 
tura circondariale di Catania che do¬ 
vrà adesso svolgere le indagini per 
definire il caso E invece andata male 
ai due minorenni di 16 e 17 anni 
protagonisti assieme ad Arcidiaco¬ 
no Ruggiero e Cancelleri dell ag¬ 
gressione contro Salvatore Moschel- 
Id II Gip del Tnbunale dei Minon ha 
usato la mano pesante e ha confer¬ 
mato I arresto e 1 imputazione di 
omicidio prelenntenzionale » 


Il Gip ha accolto in pieno le tesi 
degli avvocati Franco Traclò e Ciu-. 
seppe Carrabba che difendono gli ul- 
trà maggiorenni Secondo il Gip di 
Messina non «sussiste un rapporto di 
causatila» tra le minacce e la violen¬ 
za fisica dei tifosi e lu decisione del 
giovane di lanciaisi giu da' finestrino 
del treno in corsa trovando la mone 
Le percosse - sostiene il provvedi¬ 
mento del Gip - hanno contribuito a 
terrorizzarlo hanno inciso sulla sua 
psiche condizionandone la volontà 
ma non hanno determinato la mone 
che dipende dal trauma subito da 
Moschella Insomma come dire che 
il giovane è stalo si indotto a lanciarsi 
da un treno in corsa ma che tale 
azione non é coilegala con la morte 
provocala «materialmente» dalle ruo¬ 
te del treno che hanno latto a pezzi ii ’ 
corpo del povero ragazzo terrorizza¬ 
to dagli ultrà » s 

Domenica probabilmente i tre 
maggiorenni saranno nuovamente 
allo stadio con le mani ancora spor 


ce del sangue di un ragazzo di 22 an 
ni che aveva il solo torto di averli in¬ 
contrati sulla sua strada mentre stava 
andando a Bologna a cercare un la¬ 
voro Salvatore è mono perché non 
aver voluto subire le loro prepotenze 
e per aver osato dilendere una ragaz¬ 
za di ventanni che la gang aveva 
preso di mira per il solo fatto di aver 
la vista parlare con il telefono cellula¬ 
re Bombolo e 1 suoi due amici torne¬ 
ranno in Curva e forse saranno ac¬ 
colti come eroi dalle «Teste Fradice» " 
I ultimo e famigerato covo di ultra 
della lilosena messinese Una qua¬ 
rantina di teppisti che hanno ridotto 
in poco tempo alla disperazione i di¬ 
rigenti della società giallortossa e gli 
stessi capi dei club La società da 
tempo ha rinunciato ad oiganizzare 
le trasferte della tifoseria .Abbiamo 
messo a disposizione i pulmann ma 
hanno distrutto anche quelli - rac¬ 
conta un dingente del Messina - 
adesso non c e piu nessuno disposto 
ad affittarcene uno» 


«Io, Mauro, vi chiedo di dimenticare Diego Armando Maradona» 


Diego Maradona nschia da un mese a due anni di prigio¬ 
ne se SI proverà che dalla sua casa di campagna è stato lui 
a sparare i colpi di fucile ad aria compressa che hanno te¬ 
nto set giornalisti Perquisita la villa, ma del fucile nessuna 
traccia 11 giocatore si sarebbe pentito, ma è stato convo¬ 
cato dai magistrati È indiziato per «lesioni lievi e danneg¬ 
giamento». Massimo Mauro, ex-calciatore del Napoli, ha 
scotto per noi questo commento sulla vicenda 


MASSIMO MAURO 


m C è lina cosa che non capisco 
nell ennesima vicenda che nguarda 
Maradona è I impossibilità da parte 
di Diego di ottenete un minimo di ri¬ 
spetto Ha chiesto serenità ha mani¬ 
festato il desiderio di stare solo con 
se stesso non 1 hanno ascoltato E 
qui 1 ultima reazione, che ovviamen¬ 
te non condivido ma della quale ■ 
cerco di dare una spiegazione Ho 
giocalo a fianco di Maradona per 
due stagioni ncordo che anche alla 
vigilia della trasferta di Coppa dei 
Campioni a Mosca contro lo Spartak 


fO-O eliminato it Napoli) visse un 
momento di grande lormenlo inte¬ 
riore Non volle partire con la squa¬ 
dra SI presentò in ritardo e nacque " 
un •caso» che lece discutere tutto il 
mondo Ma noi giocatori eravamo 
quasi lutti dal'a parte sua Avevamo 
implorato i dirigenti del Napoli di 
non forzare la volontà di Diego Che 
andò in panchina e fu utilizzato nel 
finale di quella sfortunata partila - 
Capisco le necessità dei giornalisti 
capisco che i giornali siano legati 
inevitabilmente ai grandi nomi ma 



L'ex capitano deH'Argentìna Diego Armando Maradona 


capisco assai meno la caccia ossessi 
V 1 al personaggio anche nel privalo 
quando si tratta di sport a mio modo 
di vedere non c è I aspetto di Mara 
dona che non vada indagalo e pro¬ 
posto al pubblico Ma quando si esce 
dallo sport Maradona dovrebbe go¬ 
dere degli stessi dintti di una persona 
normale Se vuole restare in pace 
con la sua laniiglia se vuole nascon¬ 
dersi agli altri per un periodo di tem- 
l» andrebbe assecondato invece 
niente Ho saputo che è stato addim- 
liira izedinato come qualsiasi porta¬ 
borse tangentista che gli hanno reso 

I I Vita impossibile a Siviglia e izersino 

III Argentina che è il suo paese 
Confesso di essere preoccupato 

per il futuro dell uonio-Maradona 
polche il calciatore ha già ga-antito a 
lutti momenti irripetibili E nel cam 
pionato Italiano si avverte il vuoto la 
scialo da un simile fenomeno L uo 
nio ha sicuramente dei problemi che 
non e iiuscito a risolvere se li trasci¬ 
na dietro da una citta all altra Molti 
guai sono derivati dal suo modo di 
essere sempre istintivo di affrontare 
1 1 realtà b quando giudic a ingiusto il 


comporPimento almii ha reazioni 
incontrollabili È assurdo rischiare 
una condanna per aver «allontanato 
in malo modo i giornalisti che lo ave 
vano assediato 

Forse è vero che i giornali non de¬ 
vono nconoscenzd a Maradona tor 
se e anche vero che Diego ha ncevu 
lo mollo dal giornali in lem im di po¬ 
polarità il binomio nato con il gol 
con le prodezze tecniche con le vil- 
tone ha sempre funzionalo Ora mi 
sembra chiaro che Maradona abbia 
bisogno di aiuto e non credo che sia 
coJ difficile concedergli una tregua 
Anche perché fienso che gli vada ri¬ 
conosciuta un attenzione diversa 
nonostante tutto Maradona e stalo 
im|X)rtante per lo sport di tutto il 
mondo Dunque la legge del merca¬ 
to dovrebbe per una volta cedere il 
passo alla necessita di aiutare dawe 
ro con fatti concreti un uomo die 
soffre Se lo lasciamo in pace sono 
certo che se non altro gli permette¬ 
remmo di vivere un po meglio E di 
non avere piu alibi se dovesse rica¬ 
dere negli errori del passalo 


Uini<i2pa. 


sma 11 


Il Gip di Messina non ha convalidato il fermo dei teppisti maggiorenni 

Salvatore, “dop'd la morte la beffa 
Liberi tre ultrà che lo aggredirono 


Ultimo saluto 
in Austria 
per Ulrike Maier 

Cinquemila persone hanno preso 
parte ferì a RauriN piccola località a 
Sud di Salisburgo ai funerali di Ulri 
kt \laier la sciatrice austriaca morta 
scibato nella discesa libera di Garrni 
sch Alia cenriìonia era presente an 
che la nazionale femminile ausiria 
ca In Spagna ieri le gare femminili di 
Coppa del Mondo sono state nnvia 
te 

Forse le banche 
salveranno 
il Napoli Calcio 

La squadra del Napoli riuscirà forse a 
portare a termine il campionato le 
bancie creditrici si sono dimostrate 
disponibili al dialogo «Insieme agli 
litri istituti coinvolti -* ha dichiarato 
' amministratore delegalo de) Banco 
di Napoli maggior creditore-valute 
remo b possibilta di rinviate il prò 
blema legato aila nstruiturazione del 
debito Del resto la questione rigura- 
da tutta la c tta» Oggi aPe Ibi ineon* 
tro in Comune con il Sindaco Anto* 
nio Bassolino 


I ciclisti azzurri 

criticano 

il presidente Uci 

L associazione corridori ciclisu prò* 
fessionisli taluni (.Accpi) in nfen 
mento alle recenti vicende di doping 
ha duramente criticato il presidente 
deli Unione ciclistica intemazionale 
VVerbruggen ntenendo «discriminati 
e penalizzali gli atleti italiani nei con* 
fronti di quelli di altri paesi* 

Tennis: a Roma 
gli Internazionali 
a tribune ristrette 

"Gli Inlemazionuli d iulid si svolge 
ranno solo ed esclusivamente a Ro- 
m 1 solo ea esclusnamente al Foro 
Itdlito» Con queste parole il presi 
dente della FederTennis Paolo Gdl 
gani ha confemiato che la capitale 
ospiterà la massima rassegna tenni 
sticd ita'iana Resta il problema delle 
tnbune Poiché il ministro per i Beni 
culturali Ronchev non pare intenzto- 
nato a concedere 1 autonzzazione 
per -ingabbiare» le statue che domi¬ 
nano Il «Centrale» 1 unica soluzione 
possibile pare la nduzione delle tri 
faune (da 9000 a 7000 posti) Sarca¬ 
stico il commento di Pescante «Non 
credo che nemmeno in una repub¬ 
blica delle banane ci voglia un de 
creto del presidente del Consiglio 
per un problema cosi banale ma te¬ 
mo che spetterà a Ciampi con un 
decreto salvare gli Intemazionali» 

I serbi 

organizzano 
Olimpiadi private 

Esclusi per via delle sanzioni da tutte 
le manifestazioni sportive intemazio¬ 
nali 1 serbi hanno organizzalo una 
mini-Olimpiade bianca che si svol¬ 
gerà nonostante la guerra dal 13 al 
19 febbraio sulle nevi del Monte 
Jahorina vicino a Saraievo Saranno 
ammessi i serbi bosniaci greci e rus 
s ed è stato imitato anche il Presi 
dente del Ciò Samaranch Per il Co¬ 
mitato olimpico bosniaco si tratta di 
un iniziativa «perversa» 

Olimpiadi invernali 

II Ciò vuole 
massima sicurezza 

Il problema della sicurezza preoccu¬ 
pa 1 Ciò in vista dei Giochi di Lil- 
lehammer La morte della sciatnce 
Ulnke Maier ha indotto gli organizza 
ton a studiare nuove misure di sicu 
rezza per la pista Kvitljell che ospite 
ra la libera maschile e femminile II 
caso Kemgan desta preoccupazione 
iser il rischio aggressioni Infine il Ciò 
ha reso noto che non sottoporrà gli 
atleti ai test antidoping del sangue - 
che verranno ijerù effettuati dalla Fis 
- per il pencolo del contagio del- 

I Aids e dell epitileB 

Basket, Napoli 

cambia 

presidente 

II presidenlf della Ncvvpnnt Na])oli 
in grave crisi economie^ (i giocatori 
sono senza stipendio da cinque me* 
si) SI è dimesso lasciando la squa 
dra nelle mani del t-ate)lo Paolo Si 
cercano comunque acquirenti in 
grado di rivinare la situazione 

Nazionale svizzero 
abbandona 
a soli 23 anni 

Regis Rothenbuli er 2Vnne difendo 
re del Servette e della nazionale elve 
tica ha deciso di ritirarsi voleva in¬ 
fatti tornare al Neuchatel il club che 
lo avev i venduto alla fine della scor¬ 
sa stagione 
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CASO KERRiGAN. I picchiatori Confessano 

«L’ordine: spezzate 
le gambe a Nancy» 


Nuovi particolari sull’azione punitiva che il clan 
di Tonya Harding, stella del ghiaccio, ha orga¬ 
nizzato contro la rivale Nancy Kerrigan.’«Dove¬ 
vamo spezzarle i tendini d’Achille e renderla in¬ 
valida» racconta uno del «commando». 


NOSTRO SERVIZIO 


■ SOUTH DENNIS. Nuovi, atroci par¬ 
ticolari emergono sulla «bastonrtitura» i 
subita dalla paltinatrice Nancy Kem- ■ 
gan Io scorso G gennaio a Detroit. * 
Mentre il Comitato olimpico amen -1 
cano dà definitivamente luce verde , 
alla sua partecipazione agli immi¬ 
nenti giochi di Lillehammer, i sican > 
assoldati per l'attentato dall'ex man- ' 
to della sua rivale Tonya Harding t 


sempre la Karringan. «Jeff - ha rac¬ 
contato Smith - è stato molto accu¬ 
rato quando ha parlato del tipo di le¬ 
sione che dovevamo procurarle. Un 
braccio rotto non sarebbe bastato. 
Dovevamo romperle il tendine d'A¬ 
chille». In un pnmo momento il pe¬ 
staggio sarebbe dovuto avvenire nel¬ 
la stanza dell'albergo della Kemgan, 
a Detroit, poi si decise di fate tutto al- 


confe.ssitno: .Avevamo avuto l'ordine la Cobo Arena, dove la squadra ame- 
di segarle i garretti. Le dovevamo -■ ricana si stava preparando per le . 
spezzare i tendini d'Achille e render-, Olimpiadi, perchè cosi sarebbe stalo ; ‘ 
la invalida per tutta lavila». 1 picchia- ■ più facile fuggire. Smith ha detto poi 
tori sono Eric Eckardt. monumentale c che il numero della stanza d'albergo 
guardia del corpo della Harding che di Nancy era stalo fornito proprio 


guidava la macchina del «comman- ' 
do» e gli "aiutanti» Shane Stani e Der- I 
nk Smith. Apparsi per la prima volta 
davanti alle telecamere nel talk show 
"Hard Copy» i picchiatori hanno rive- 
latoche Jeff Cillooly, ex manto di To¬ 
nya. aveva chiesto di agire con il pre- 
ci.so compilo di rendere invalida per ■ 

.. .i' 7 ■ J,.. .".{vO'V»',' st . ' 

' - ...*1V. 
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AndieaZorzI '■>: 


Bravo Mauricio 

Battendo con II punteggio di 3-1 
(9-lS; 15»12; 15»6; 15-12) la 
Maxicono di Parma, I modenesi 
della Daytona si sono aggiudicati ~ 
Ieri, dopo 5 anni, la Coppa Italia di ' 
pallavolo. Cantagalll e compagni 
sono definitivamente rientrati nella 
crème del volley Italico. Miglior 
. giocatore della competizione. 
Insieme a Damiano Pippl. è stato 
Mauricio Urna che è riuscito a ■ 
mettere nelle migliori condizioni 
l'attacco della Daytona. Nella 
finale per II 3* e 4* posto, si è t 
Imposto II Mllan che ha battuto 
l'Edllcuoghl di Ravenna. - 


■ dalla Harding. E Gillooly ha reso an¬ 
cor più delicata la posizione della i 
pattinatrice quando ha dovuto am¬ 
mettere che la sua ex moglie sapeva . 
dellacongiura sin dal primo momen- * 
to. Il quale Gillooly ha comunque 
ammesso, fin da martedì scorso, di ■ 
averargariiz.zalo il pestaggio, patteg¬ 


giando in tal modo uno sconto con 
la giustizia: la condanna a due anni e 
lOOmila dollan di multa, contro 3 an¬ 
ni e SOOmila dollan. ; •, ■. ■ • 

Ormai, dunque, hanno confe.ssato 
tutto il confessabile i protagonisti di 
questa vicenda molto poco decou- ■■■ 
bertiniana. Per impedire che una ' 
stella del ghiaccio (Harding) potes- 
.se venir oscurala da un'altra stella .. 
più lucente (Kerrigan), le azioni di t. 
questi picchiaton hanno finito per ‘ 
andare molto al di là di ogni possibi¬ 
le immaginazione. In tutta la vicen¬ 
da. l'unica che continua a difendersi. ■ 
e a negare è propno Tonya Harding. 4 
E ne ha ben donde, visto i ri.schi che 
corre; il più grosso dei quali l'esclu- . 
sione dalle prossime Olimpiadi. La 
paltinatrice nega di essere stata mes- ; 
sa al corrente dell’azione contro la , 
Kemngan e di avervi addirittura col- ; 
laborato. La Harding - secondo la 
polizia - ha ammesso di aver depi- t, 
stato l’inchiesta e questo è un «reato». ' 
Imminente, a questo punto, il suo ar¬ 
resto. Il suo destino, insomma, è ora 
nelle mani di polizia e magistratura. 

La Kemngan, intanto, dopo il ri- 
schio corso, ha vinto un'altra batta- 
glia: l'ex medaglia di bronzo ai gio- • 
chi invernali del '92 ha recuperato 
appieno i traumi nportati nell'aggres- , 
sione del 6 gennaio e l'altro ieri ha -, 
dimostrato sul ghiaccio di Detroit di 
essere in grado di gareggiare al tOOVò, 
ottenendo il «placet» dei SUOI tecnici. 


i'i;' s ' 







La pattlnatrice Tonya Harding e suo marito Jeff Gillooly 


Steve Gibbonsf Reuter 


Nancy Kerrigan 

Le date 

e i protagonisti 
della vicenda 

Protagonisti e date - 
dell'aggressione alla pattlnatrice 
americana Nancy Kerrigan: 6 
gennaio, «Cobo Arena» di Detroit, 
Nancy esce dalla pista di ghiaccio, 
due uomini l'aggrediscono ' - 
picchiandola sul ginocchio destro 
con una spranga di ferro. 13 . 
gennaio, colpo di scena, un 
complice confessa: l'azione 
punitiva sarebbe stata pensata 
dalla rivale Tonya Harding aiutata 
dall'ex marito, per entrambi è 
pronto l'arresto. 14 gennaio, si 
compone lo scenario: Nancy la ' 
vittima, Tonya la rivale, Jeff Gillooly 
l'ex marito della rivale ed Eric - 
Eckard, gorilla e guardia del corpo 
della Harding, arrestato Insieme a 
Derrick Smith. 15 gennaio: Tonya - 
Hardlngvtene messa sotto accusa. 


PALLAVOLO. Daytona Modena ritorna fra le grandi, sua la Coppa Italia 

E Zorzi ha un dilemma Nazionale 


Fiorenzo Galbiati 


Il pallavolista del Milan Andrea Zorzi medita di 
lasciare il club Italia.'«Non ho ancora deciso se 
nel mio futuro c’è ancora la nazionale». Nessun 
problema, comunque, con ih et azzurro Vela- 
sco, «Con lui mi trovo benissimo»! - 


LORKNZO ■RIAMI 


■ PERUGIA, Andrea Lucchetta non 
fa più parte del club Italia da qualche ) 
tempo. Claudio Galli lo ha seguito, 1 
dopo essere stato ammaliato dalle si-. 

: rene del beach volley. Così della for- ; 
mozione del Milan. in azzumo è rima- ■ 
sto soltanto Andrea Zorzi. Per il mo¬ 
mento. Potrebbero infatti succedere ) 
diverse altre cose prima dell’inizio 
dei campionati del mondo program- ' 
mati in Grecia. Potrebbe anche acca¬ 
dere che Zorzi smetta di .schiacciare .) 
irer rilalvolley di Velasco. È una pos¬ 
sibilità remota, questa, ma comun¬ 
que un'ipotesi da non scartare a 
priori. - ■ ■ ■ -i: ■ ■ ' ■-■"i,.;.. ' • 


. Zorzi è in sintonia con il momento 
difficile della sua squadra, il Milan. 
Un momento di riflessione, che po¬ 
trebbe essere l'anticamera di «No, 
non ho ancora deciso nulla - spiega 
■ il diretto interessalo -, ma è la prima 
volta che io mi trovo in una situazio- 
. ne del genere, che non ho già deci- 
so». Non aveva mai avuto dubbi sul- 
l'azzurro «Zorro» Zorzi, ma adesso 
spunta fuori qualche spicchio di 
;■ stanchezza e. sicuramente, di ama¬ 
rezza dopo l'estate passata Ira pale¬ 
stra e panchina. Non lo dice a chiare 
lettere, cerca di non farlo intendere, 
ma il pensiero dello schiacciatore 


più famoso d'Italia si è sicuramente 
soffermalo nei meandri di quel passo 
che, nella carriera dei giocatori az- 

■ zurri, inevitabilmente arriva: l'abban¬ 
dono, per i molivi più disparati, di 
una squadra con la quale ha vinto 
praticamente lutto. Olimpiadi ecslu- 
se. E, nell'idea di Andrea Zorzi di ab- 
bandonare l'Italia, c'è anche una 
considerazione ovvia: in quel di At¬ 
lanta, nel 1996. lo .schiaccialore del 
Milan avrà trentuno anni. Difficil¬ 
mente giocherebbe in quell'anno da 
titolare. «Il 1993 - spiega Zorzi - è 
stato un anno inleaso pieno di .suc¬ 
cessi, anche se in campo ci sono sce-, 
so poche volte. La situazione si è mo¬ 
dificata e, io. mi sono dovuto ade- 
guare. È sicuramente più divertente 
giocare, vivere le emozioni che rega- 

■ la il mio sport dal campo che dalla 
panchina. Questo è ovvio. Devo, co¬ 
munque, dire una cosa: con Velasco 
non ho mai avuto problemi di nes¬ 
sun tipo e l'estate .scorsa, nonostante , 

• fossi un «panchinaro», non mi sono 

' mai sentilo solo». Eppoi, il campione 
di Torreselle, continua a spiegare il 
suo approccio con la parlila: «La pal¬ 


lavolo non è soltanto divertimento, la 
parte di me in modo radicalo». Di 
volley. Zorzi. non la fatica a parlare. : 
come non la fatica a lare la sua per¬ 
sonale fotografia del momento parti¬ 
colare che l'Italia sta passando a li¬ 
vello politico-istituzionale. -La crisi è , 
a livello politico e ideologico. Sono 
contrario, però, alla maniera di pen¬ 
sare i politici di casa nostra come 
una ma,ssa di ladroni. Non è il caso 
di fare di tutta l'erba un fa.scio. Non 
credo che tutti i politici siano dei la¬ 
dri, se è questo quello che volete sa¬ 
pere. Noi sportivi di grido, però, go¬ 
diamo di innegabili vantaggi. Non ; 
devo pagare l'affitto, per esempio, ' 
non rischio la ca.ssa integrazione. In ; 
fondo, siamo dei privilegiati, viviamo ' 
una situazione del tutto particolare». 
Allora, ; la ; domanda viene quasi 
spontanea: ma gli sportivi che entra¬ 
no in politica? Anche in questa occa- ■ 
sione. Zorzi non si la trovare impre¬ 
parato. «Se fanno il giusto tirocinio, 
IXTché mai dovici es.sere conliano 
ad un loro ingres.so? Il guaio è che .se - 
uno fa sport non può fare tirocinio, 
così la mia nsposta non puO essere 


che una: .sono contrario agli sportisi- 
politìci». 

Due parole che a «Zorro» danno 
profondamente fastidio sono superfi- 
'cialità ed intolleranza; «Insopportabi¬ 
le segno di poca cultura». Dalle idee 
politiche e personali dello schiaccia¬ 
lore del Milan alla sua concezione 
del mezzo televisivo, il pas.so è breve. 

■ «Adesso occorrerebbe avere la giusta 
preparazione prima ‘ di '• mettere ; i 
bambini davanti al video. La tv non è 
una baby siller e. quindi, puO diven¬ 
tare un mezzo pericolosissimo. La 
censura? No, non ho un bel rapporto 
con questa parola. È la famiglia che 
deve «curare» questo aspetto, tra l'al- 
•Iro importantissimo. Mio padre mi ha 
sempre spiegalo che un film era pura 
finzione e la realtà molto diversa, più 
cruda», 2.; 

Cosi Andrea Zorzi continua a me¬ 
ditare. Lasciare la nazionale adesso, ' 
dopo i campionati del mondo di 
Grecia (ottobre prossimo), o dopo 
le Olimpiadi. L'impressione è che lo 
schiaccialore milanista lasci l'azzur¬ 
ro prima dei mondiali. Un'impressio¬ 
ne, appunto. . - ■■ -. 


Risultati 


TENNIS 1. L Italiano Renzo Furlan 
ha .superato il secondo turno del 
torneo Atp di San Jose (Usai, 
battendo il brasiliano Jaime On* 
cins per 7-6 (,7—1j. 6-3. Cristia¬ 
no Caratti è stato invece sconfitto 
dal venezuelano Maurice Ruah 
I 6-1.7-6). 

TENNIS 2. L argentina Gabriella Sa¬ 
batini e stata sconfitta nel secon¬ 
do turno del torneo indoor di To¬ 
kio dalla tedesca Marketa Koch- 
ta in due soli set (^7-6.7-5j. 

TENNIS 3. Nel pnmo turno de! tor¬ 
neo Atp di Marsiglia il tedesco 
Michael Slich ha battuto 1 haitia¬ 
no Ronald Agenor per G-7 
1,3-7). 7--6 tS—ì). 6-3. Nel se¬ 
condo luurno. vittoria di Diego 
Nargiso sul ceco Martin Damm 
per 6-3.7-5. 

PUGILATO. Il portoricano Josue Ca- 
macho ha conservato a Glasgow 
la corona mondiale dei minimo¬ 
sca. versione Wbo. battendo ai 
punti il britannico Paul Weir 

CICLISMO 1. L’italiano Andrea Fer- 
rigato SI è imposto nel prologo a 
cronometro del Gran Premio di 
Colombia, a Bogotù. coprendo i 
3.8 km nel tempo di 3’39". pre¬ 
cedendo di 1" iciclistidicasaJu- 
lio Bernal e Duvan Ramirez. 

CICLISMO 2. Gli elvetici Bruno Risi 
e Kurt BeLschart hanno vinto la 
Sei Giorni di Copenaghen. Al se¬ 
condo posto, staccati di un giro, 
il danese Jens Veggerby e il bel¬ 
ga Etienne De Wilde. Quarto, 
sempre a un giro, l’italiano Pie¬ 
rangelo Bincoletto. in coppia 
con l’australiano Danny Clark. » 

CALCIO. Resultati della quarta gior¬ 
nata del Torneo Giovanile di Via¬ 
reggio. Gruppo A: Torlno-Napo- 
)i 1-1. Cosenza-Indonesia 7-1, 
Gruppo C: ' Atalanta-Caglian 
O-O.Gsa-SambenedeUese !‘1*4), 
Gruppo Dt Fiorenilna-Roma 
O-I. Flamehgo-Reggina 2-0. Le 
classifiche. Gruppo A: Torino e 
NajXJli 3. Cosenza 2. Indonesia 
0. Gruppo B: Monza 2. Juventus 
e Lazio 1. Pumas 0. Gruppo c: 
Cagliari e Usa 3, Atalanta 2. Sam- 
benedeiese 0. Gruppo d: Roma e 

^ Flamengo 3. Fiorentina 2. Reggi¬ 
na 0. Gruppo E: Milan e Verona 
2. Bari e Yomiuri 0. Gruppo f: In- 
ter 2, Parma e Werder Brema 1. 
Palermo 0.’ 

BIATHLON. Il bellunese Enrico Ta- 
eh ha conquistato la medaglia 
d’argento nella 15 km dei Mon¬ 
diali Juniores di Osrbiie (Slovac¬ 
chia). La gara è stala vinta dal 
francese Raphael Poìree. 

BASKET , NBA. Atlanta-Orlando 
118-99. Boston-Seatlle S4-97, 
Charlotte-indiana 112-124, De- 
troit-Milwaukee 104-90, Filadel- 
fìa-Cleveland 97-105, Washing- 
ton-New York 80-85, Minneso- 
ta-Dallas 88-92, Golden Slate- 
-Denver 97-84. 




CHE TEMPO FA 




m 


SERENO ‘. VARIABILE 


COPERTO ' PIOGGIA ; 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 




TEMPO PREVISTO; sulle regioni centro- 
settentrionali. sulla Sardegna - e sulla 
Campania condizioni di tempo perturbato - 
con cielo molto nuvoloso, precipitazioni ‘ 
localmente diffuse, anche a carattere tem¬ 
poralesco. e possibilità di nevicate sui ri¬ 
lievi a quote oltre i 2000 metri. Nel corso 
della giornata nuvolosità e fenomeni si ■» 
estenderanno al resto del paese. La visi¬ 
bilità potrà subire riduzioni per locali fo¬ 
schie durante le precipitazioni, specie sul¬ 
le pianure del Nord. ■ v 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione sul¬ 
le zone di ponente; stazionaria altrove. 7? 
VENTI: da moderati a forti dai quadranti 
meridionali.- 
MARI: molto mossi, localmente agitati i 
bacini occidentali, con possibilità di ma¬ 
reggiate lungo le coste esposte al vento: ' 
mossi o molto mossi gli altri mari. - ■ 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzarro 

-5 

4 

L’Aquila 

5 

10 

Verona 

4 

6 

Roma Urbe 

8 

14 

Trieste 

8 

9 

Roma Fiumic. 

9 

15 

Venezia 

4 

8 

CampobassQ 

5 

11 

Milano 

4 

6 

Bari 

4 

17 

Torino 

1 

4 

Napoli 

5 

14 

Cuneo 

2 

8 

Potenza 

5 

9 

Genova 

41 

12 

S. M. Leuca 

11 

14 

Bologna 

2 

8 

ReggioC. 

9 

16 

Firenze 

5 

12 

Messina 

10 

15 

Pisa 

6 

15 

Palermo 

10 

18 

Ancona 

3 

17 

Catania 

2 

18 

Perugia 

np 

np 

Alghero 

9 

14 

Pescara 

-1 

7 

Cagliari 

1 

14 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

0 

6 

Londra 

1 

7 

Atene 

6 

14 

Madrid 

7 

10 

Berlino 

0 

4 

Mosca 

-12 

-10 

Bruxelles 

1 

B 

Nizza 

8 

13 

Copenaghen 

0 

4 

Parigi 

5 

6 

Ginevra 

6 

9 

Stoccolma 

-8 

-5 

Helsinki 

•19 

-15 

Varsavia 

-1 

2 

Lisbona 

13 

15 

Vienna 

2 

8 
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Italia 

Annuale 

Semestrale 

7 numeri 

L. 35(1.000 

L. 180.000 

G numeri 

L. 315.000 

L. 160.000 

Estero 

Annuale 

Semestrale . 

7 numeri 

L. 720.000 

L. 365.000 

6 numeri 

L. 625.000 

L. 318.000 
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